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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Un regista al di sopra delle parti per la firma del Consiglio mi imporrà molta economia Prodi no... Prodi è un ospite dell’Europa, 

della Costituzione europea: «La mia c . nei suoi confronti. Ma se vogliamo dirla Anche un po’ fuori corso». Franco Zeffirelli, 

vicinanza ideale, politica al presidente “ tutta, Berlusconi sarà il padrone di casa. Corriere della Sera, 28 ottobre 


Cade Buttigliene, scoppia la crisi 


Barroso vuole mollare il ministro per salvarsi: nessun commissario che non piaccia al Parlamento 
Fini vuole Fratóni per prendersi gli Esteri, Butóglione vuole la Moratti per prendersi la Scuola 
Berlusconi sotto tiro non sa che cosa fare: atteso a «Porta a Porta» per la prima volta non si presenta 


Sergio Sergi 


ROMA Josè Manuel Barroso è arrivato 
a Fiumicino con un volo di linea. Per 
adesso, gli hanno staccato anche il bi¬ 
glietto di ritorno a Bruxelles. Lui oggi, 
però, non firma la Costituzione nella 
sala degli Orazi e Curiazi. Lui sta a 
guardare. Chi firma, per l'esecutivo co¬ 
munitario, è Romano Prodi. Del re¬ 
sto, dopo le giornate nere di Strasbur¬ 
go, il «Designato» ha ben altro a cui 
pensare. Telefonino attaccato all'orec¬ 


chio per oltre quindici minuti nella 
sala del cerimoniale del Leonardo da 
Vinci mentre il paziente diplomatico 
Umberto Lucchesi Palli, andato a rac¬ 
coglierlo, si consumava nell'attesa. Poi 
diritto in città, sotto nutrita scorta per 
prepararsi al primo round: il collo¬ 
quio con Jean Peter Balkenende, il pre¬ 
sidente di turno dell'Unione. Nel tra¬ 
gitto da Fiumicino, tra polizia di scor¬ 
ta e traffico impazzito, matura una pri¬ 
ma svolta. 
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Intervista 



Amato: «Per l’Europa 
ora si apre la grande sfida 
dell’unità politica» 


CASCELLA A PAGINA 7 



Centomila morti in Iraq 


Studio di «Lancet» denuncia la strage di iracheni dall \inizio della guerra 


Le condizioni di Arafat 

Il leader palestinese sarà curato a Parigi 
Ha una grave malattia al sangue 



Marina Mastroluca 

Numeri esatti non ne ha mai fatti nessu¬ 
no. Si conosce l’elenco delle vittime 
americane, 848 morti in azione e 258 in 
incidenti non legati ad operazioni mili¬ 
tari. Ma su quante siano state le vittime 
irachene della guerra si è andati a span¬ 
ne, il Pentagono sempre pronto a ricor¬ 
dare che sono state il minor numero 
possibile, lo stretto indispensabile. Si di- 

Epifani 

«La legge Maroni 
sul lavoro 
va cancellata» 

CANETTI A PAGINA 13 


ceva 16.000 civili, poco più di 6000 i 
militari. Qualche organizzazione non 
governativa aveva azzardato una cifra 
oscillante tra i 10 e i 30.000 morti. Stime 
comunque lontane dai 100.000 indicati 
in un rapporto pubblicato su The Lan¬ 
cet e basato su uno studio condotto dai 
ricercatori della Johns Hopkins Univer¬ 
sity, della Columbia University e della 
Al Mustansiriya University di Baghdad. 
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Inchiesta 

Viaggio nella follia 
«Non nascondiamoci 
dietro il raptus» 

PIVETTA A PAGINA 12 



Costituzione europea 

Oggi si firma 
La Lega contro 


Controlli in Campidoglio dove si firmerà la Costituzione Europea Borgia/Ap 


La Nostra Costituzione 


Piero Fassino 


M ai come in questi giorni si è tanto parlato di Europa. E se la misura della 
vitalità di una istituzione è l'accanimento con cui se ne discute, si 
direbbe che l'Unione Europea non è mai stata così viva. Non è strano, perchè 
spesso ci si rende conto di quanto sia importante un bene soltanto quando si 
rischia di perderlo. 
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Democrazia 

Vedi 

alla Voce 
Partito 

Paolo Prodi 

L a discussione in corso sull'introdu¬ 
zione in Italia dell'istituto delle 
“primarie” per la designazione dei candi¬ 
dati alle cariche pubbliche, cominciando 
dal Presidente del Consiglio, non ha inve¬ 
stito sufficientemente, a mio avviso, il 
problema della loro possibile rilevanza 
costituzionale: nel corso dei dibattiti che 
hanno riempito i quotidiani negli scorsi 
mesi non si è andati oltre alle ragioni di 
opportunità tattica e alle condizioni per 
la loro realizzabilità, dando per scontato 
che esse possano essere inserite nel no¬ 
stro contesto senza provocare altri turba¬ 
menti in questo difficile passaggio. Si è 
parlato giustamente della necessità di un 
pluralismo di proposte, di come e in che 
modo far ritornare il cittadino “arbitro” 
delle scelte, delle regole necessarie per 
permettere queste scelte, dell'opportuni¬ 
tà per il centrosinistra di un sostegno, 
con consultazione popolare, anche per 
una candidatura già definita come punto 
di riferimento per tutto lo schieramento 
ecc. Tutte motivazioni valide e fondate. 
Ma ci si muove come se tutto questo non 
toccasse i nodi più profondi del patto 
politico espresso nella nostra costituzio¬ 
ne che affida espressamente ai partiti, 
nell'art. 49, il compito di essere lo stru¬ 
mento fondamentale della democrazia. 
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STORJE^knUMU 

di Corrado Stajanu 


Giustizia 
che Brutta 
Italia 


L a riforma, o meglio la Controri¬ 
forma delfordinamento giudi¬ 
ziario, sembra Fultima vendetta con¬ 
tro i magistrati di Mani Pulite e con¬ 
tro quell’inchiesta ritenuta persecuto¬ 
ria (3.200 rinviati a giudizio soltanto 
a Milano, 1.300 condanne, 600 pre¬ 
scrizioni, una corruzione diffusa e ab¬ 
norme che oggi è tornata a inquinare 
molti strati sociali). La nuova legge 
non si cura per nulla di sanare i guasti 
della giustizia, ha per obiettivo i magi¬ 
strati considerati nemici, dà l’impres¬ 
sione di essere stata costruita in modo 
barbarico per evitare nel futuro quel 
che potrebbe accadere di nuovo se 
giudici indipendenti aprissero delle 
azioni penali nei confronti di uomini 
del potere politico ed economico. 
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Il medioevo della fecondazione 



I monologhi dal vivo 
di Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette. 
Domani in edicola con * 
a 8,90 euro in più. 


mistero buffo. 


La Colpa di Volere un Figlio 


Chiara Valentini 

C om’è noto la legge numero 40 
ha camminato all’indietro e ha 
fatto la scelta più miope, proibire l’ete¬ 
rologa, sia sotto forma di fecondazione 
sia di semplice inseminazione, sia con 
seme maschile sia con ovuli femminili. 
Ma allo stesso tempo ha stabilito che se 
comunque l’eterologa ci sarà, il marito 
convivente che ha accettato la gravidan¬ 
za non potrà disconoscere il bambino e 
il donatore di seme non acquisirà né 
obblighi né diritti. Insomma, un bel 
concentrato d’ipocrisia, che vieta e in¬ 
sieme chiude un occhio, stabilisce pene 
per un atto giuridico riprovevole ma si 
rassegna a vederlo commettere, nella 
clandestinità o in una delle tante clini¬ 
che straniere nelle quali non è proibito. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Serenità 

D unque, anche Romano Prodi è cattolico e, in quanto tale, 
è stato ricevuto ieri dal Papa, che ha baciato e benedetto i 
suoi figli e nipoti. Eppure non sembra che Prodi abbia la stessa 
vocazione al martirio di Buttiglione. Infatti appariva del tutto 
sereno, quasi felice, anche a “Porta a porta”, benché insidiato 
dalle ambigue moine di Bruno Vespa. Forse perché il tutt’ora 
presidente europeo si sente al centro di tutte le attenzioni televisi¬ 
ve senza possedere neanche una tv. Infatti si parlava di lui anche 
giovedì mattina su La7 (Omnibus), dove Giovanardi, poco ci 
mancava che facesse coccodè scodellando una clamorosa bugia. 
Sosteneva infatti che il centrodestra ha sempre appoggiato Prodi 
a Bruxelles. E dev’essere per questo che hanno orchestrato, 
infatti, l’affare Telekom Serbia. Ma Prodi è sereno e appariva 
addirittura serafico quando ha raccontato a Vespa che a Bruxel¬ 
les aveva già disdetto la luce e il gas. Come nei vecchi spot 
Lavazza, quando il caballero misterioso cantava: “Carmencita 
amore mio, chiudi il gas e vieni via». Ma non sempre i cavalieri 
incantano. 


V w 


WW'.VSVH «I I.J.'I. 


V 


CO/VUPA 

LÀ.iJHi EUBCttC DII» CTJUNI^IDN:nJE 8 .^ 
iti >K 4 flAlti UIHMMttiaVWRE 

io Comunicazione Pubblico guarda oll luropa 


BOLOGNA 3-4-5 NOVEMBRE 2004 

FTIlw- Forme^ gifiMI 


V IM «A 
■ >■» TT -% ^ 

• WV »I<1. 4 

• fc <• ■< ^ V M 

•j -r . .:oivr: 

• liti i 


v I • K*» . 

f IA Ìli •< 

\j mi j:*V" 

h : i * ! *■ 


www.compa.il 


SEGUE A PAGINA 25 
































































2 


l’Unità 



venerdì 29 ottobre 2004 


Segue dalla prima 

Che certifica, in pratica, l'usci¬ 
ta di scena di Rocco Buttiglie¬ 
ne. Questione di ore, questio¬ 
ne di giorni. Il timbro sulla so¬ 
luzione finale già scritta nelle 
cose, l'hanno messo in due: il 
ministro degli esteri Franco 
Frattini e lo stesso Barroso. 
Quello di But¬ 
tigliene è un 
licenziamen¬ 
to mediatico. 

Frattini va da¬ 
vanti alle tele¬ 
camere di Sky 
Tg24 per ac¬ 
creditarsi, di 
fatto, come 
più che possi¬ 
bile sostituto 
del professore 
nella Commis¬ 
sione Barroso. Sarà lei, mini¬ 
stro, il candidato italiano? 
«Non lo so - risponde - sarà il 
presidente del Consiglio con 
Barroso a lavorare per una so¬ 
luzione». Frattini non rispon¬ 
de di no. Lascia intendere, al 
contrario, che potrebbe essere 
una soluzione. La soluzione. Il 
tempo per Barroso di arrivare 
nel suo albergo romano che la 
radio francese Europe 1 diffon¬ 
de un'intervista con il presiden¬ 
te designato. Dice che, dopo la 
sberla del Parlamento, farà 
quel che è «necessario e suffi¬ 
ciente per l'Europa» e che non 
farà cambiamenti «non neces¬ 
sari». Il suo problema è sempli¬ 
ce. Se intende sopravvivere, de¬ 
ve tenere nel giusto conto il 
messaggio politico del Parla¬ 
mento. Ecco, dunque, il de pro¬ 
fundis per Buttiglione in colle¬ 
gamento diretto con la Farnesi¬ 
na: «Non posso accettare un 
commissario che abbia proble¬ 
mi con il Parlamento». E il mi¬ 
nistro italiano è quello tra i cin¬ 
que o sei commissari che ha 
avuto, di fatto, più problemi 
degli altri. A Strasburgo, il gior¬ 
no dopo la grande ritirata di 
Barroso, si dà per scontato che 
il nome di Buttiglione non 
comparirà nella prossima lista 
di Barroso. E ancora una volta 
il Financial Times tornava alla 
carica sulla necessità di lasciare 
fuori il rappresentante italia¬ 
no. Barroso, inoltre, conferma 
alla Bbc che «non ci sarà un 


Il problema di 
Barroso è semplice: 
se vuole sopravvivere 
deve tenere conto del 
messaggio di 
Strasburgo 


COMMISSIONE UE la crisi 

A Roma cominciate le trattative 
per tentare di mettere insieme un nuovo 
esecutivo Ue che possa strappare 
il via libera dell’europarlamento 


Duro attacco del premier francese Raffarin 
«Io non accetto l’omofobia e l’arroganza» 

Il ministro degli Esteri italiano: «Non c’è 
crisi ma sviluppo delle istituzioni» 


Barroso scarica Buttiglione e pensa al rimpasto 

Il presidente designato: no a commissari sgraditi a Strasburgo. Frattini: Io candidato? Chiedete a Berlusconi 


solo cambiamento ma diver¬ 
si». Insomma: il «rimpastino» 
potrebbe essere di dimensioni 
più grandi. 

Che il destino di Rocco Butti¬ 
glione sia segnato non è un mi¬ 


stero per nessuno. Il capogrup¬ 
po del Pse, Martin Schulz, par¬ 
lando ad una manifestazione a 
Roma per la Costituzione euro¬ 
pea, afferma: «Considero inim¬ 
maginabile una Commissione 


con la presenza di Buttiglio¬ 
ne». E Poul Nyrp Rasmussen, 
presidente del partito sociali¬ 
sta europeo, rincara: «Berlusco¬ 
ni si tenga a casa Buttiglione, 
faccia un favore all'Europa». 


Un attacco durissimo gli è arri¬ 
vato nientemeno che dal pre¬ 
mier francese Jean-Pierre Raf- 
farin, uomo di Jacques Chirac 
ed esponente del Partito popo¬ 
lare europeo. «Io - fa sapere 


l'inquilino di Palais Matignon 
- non accetto l'omofobia. Non 
accetto l'insulto e nemmeno 
l'arroganza». Parole eloquenti. 
Insieme all'invito per Barroso 
di «ascoltare gli Stati e il Parla- 



m v 

Josè Manuel Barroso presidente designato della Commissione europea 


la stampa europea 


7 > 


FINANCIAL TIMES «Uno schiaffo in fac¬ 
cia a Berlusconi, che ha irritato molti 
europarlamentari durante la sua presi¬ 
denza di turno dello scorso anno, e la 
cui abitudine a riscrivere le leggi italiane 
a suo uso e consumo è stata ampiamen¬ 
te criticata in Europa». Così il Financial 
Times ha scritto ieri commentando il 
rinvio sul voto di fiducia della Commis¬ 
sione europea. Per il Ft «il parlamento 
europeo ha riportato una indubbia vitto¬ 
ria» ma «Barroso potrebbe non essere 
il perdente se ora si dimostrerà in grado 


di chiedere ai governi nazionali di mi¬ 
gliorare alcune delle loro scelte per 
[esecutivo di Bruxelles e se l'eventuale 
squadra di commissari otterrà una mag¬ 
gioranza più ampia rispetto a quella a 
cui poteva aspirare ieri. Se invece il ri¬ 
sultato sarà lo stallo istituzionale, i de¬ 
trattori dell'Ue avranno fatto bene a esul¬ 
tare». E sul nodo del candidato italiano 
Ft scrive: «Certamente qualsiasi nome 
associato al governo di Berlusconi è su¬ 
scettibile di sospetto da parte degli euro¬ 
parlamentari: per Berlusconi sarebbe 


stato meglio mantenere nella commis¬ 
sione l'apolitico e rispettato Mario Mon¬ 
ti come suggeritogli da Barroso». 

EL PAIS «L’Unione europea è viva». Co¬ 
sì ha titolato ieri il quotidiano spagnolo, 
secondo cui la decisione di Barroso di 
ritirare la sua squadra «rafforza la demo¬ 
crazia e l’istituzione che più la rappre¬ 
senta». Un commento ritrovato su tutta 
la stampa spagnola, tranne El Mundo 
che parla invece di «un colpo durissimo 
per l’Europa» che «mette in evidenza i 


problemi e la debolezza di Barroso». 

SUDDEUTSCHE ZEITUNG «La crisi sim¬ 
bolizza un conflitto di istituzioni, per la 
quale si ha bisogno di una soluzione in 
modo immediato», scrive il quotidiano 
di centro-sinistra, a cui fa eco la 
Frankfurter Allgemeine Zeitung (Faz), 
secondo cui «l'impressione di un con¬ 
flitto e di crisi resta nell'opinione pubbli¬ 
ca». Quasi tutta la stampa tedesca ha 
interpretato in maniera piuttosto pessi¬ 
mista il rinvio di Barroso. 


mento». Significativo che il mi¬ 
nistro Frattini giudichi l'atteg¬ 
giamento del Parlamento euro¬ 
peo come «un segno positivo 
di un'Europa politica che cre¬ 
sce». Sin ad ieri il capogruppo 
di Forza Italia, Antonio Tajani, 
si è scagliato contro la sinistra 
che avrebbe causato una crisi 
istituzionale. Frattini cambia 
registro? «Ci 
troviamo - di¬ 
chiara - di 
fronte ad un 
Parlamento 
che esercita la 
sua forza poli¬ 
tica. Non è 
una crisi delle 
istituzioni ma 
uno sviluppo 
delle istituzio¬ 
ni». Hanno ca¬ 
pito, final¬ 
mente, la lezione? Si vedrà. 
Con il centro destra bisogna 
andare sempre cauti quando 
s'avventurano in quel dell'Eu¬ 
ropa. Certo è che con questi 
pensieri Frattini si stacca un 
passaporto per l'Unione. E 
con tutte le sue impronte bio¬ 
metriche. 

C'è tuttavia sempre un proble¬ 
ma. Dopo la festa di oggi, 
quando tempo ci metterà Bar- 
roso a ridisegnare la squadra? 
Quanti spostamenti nei porta¬ 
fogli? Su tutti il fattore tempo 
rischia di essere condizionato 
dalla lotta dentro la maggioran¬ 
za di governo italiana. Butti¬ 
glione vuole un'uscita onorevo¬ 
le. E sta trattando. Si dice che 
aspiri al vecchio sogno della 
Pubblica Istruzione aprendo, 
nel suo schema, le porte di Bru¬ 
xelles per Letizia Moratti. Ma 
quest'ipotesi si scontra con la 
forza messa da Fini nella nuo¬ 
va partita con Berlusconi. Se 
Frattini si schioda dalla Farne¬ 
sina, Fini sarebbe lesto a inse¬ 
diarsi. Che ha viaggiato a fare 
per il mondo negli ultimi me¬ 
si? Per turismo? Il ticket Fratti- 
ni-Fini si scontra con i desideri 
di Buttiglione. Lo scontro ita¬ 
liano si riverbera sull'Europa 
dei 25 che si raduna a Roma. 
Uno spettacolo pubblico cui si 
sarebbe dovuto davvero fare a 
meno. Non foss'altro che per 
decenza. 

Sergio Sergi 


Il destino del ministro 
di Berlusconi è 
segnato ma ora dovrà 
almeno strappare 
un’uscita 
onorevole 




«Ankara, non un peso ma una risorsa» 

Presentato a Roma il rapporto per Ravvio di negoziati d'adesione turca alla Ue 


Gabriel Bertinetto 


ROMA «Se l’Unione Europea a di¬ 
cembre rifiutasse di avviare i nego¬ 
ziati per l’adesione della Turchia, 
lancerebbe un pessimo segnale non 
solo al mondo islamico, ma anche a 
quei paesi europei, come l’Ucraina, 
che sono ancora fuori deUa Ue. 
L’Unione si qualificherebbe come 
un club di paesi ricchi, intenti a 
custodire gelosamente la propria 
prosperità. E aUora io dico, che non 
abbiamo alcun bisogno di indire re¬ 
ferendum nei vari paesi sull’oppor¬ 
tunità o meno di accettare l’ingres¬ 
so di Ankara, ma piuttosto occorre 
un largo dibattito per convincere le 
nostre opinioni pubbliche che acco¬ 
gliere la Turchia è nell’interesse stes¬ 
so deU’Unione europea». 

Così Bronislaw Geremek, depu¬ 
tato nel Parlamento di Strasburgo 
ed ex-ministro degli Esteri polacco, 
sintetizza le ragioni deUa sua ferma 
opinione favorevole all’ingresso tur¬ 
co in Europa. Geremek ha fatto par¬ 
te della Commissione indipendente 
che il mese scorso ha presentato un 
rapporto, sulla cui base a fine anno 
il Consiglio europeo deciderà se av¬ 
viare con Ankara le trattative per 
l’accesso. 

Non si sono sentite voci contra¬ 
rie all’allargamento, ieri, nella sala 
del Refettorio, presso la Camera dei 
deputati, in cui quel rapporto è sta¬ 
to illustrato dai suoi stessi estenso¬ 
ri. Ma sia gli oratori, sia coloro tra il 
pubblico che sono intervenuti, han¬ 
no riecheggiato e analizzato, prima 


di respingerle, le note argomenta¬ 
zioni del partito «anti-turco». 

L’ampliamento geografico ver¬ 
so l’Asia centrale e il mediooriente 
rischia di portarci a maggiore con¬ 
tatto con aree di crisi? «Ma l’Euro¬ 
pa -ribatte l’austriaco Albert 
Rohan, ex-segretario degli Affari 
Esteri- è già coinvolta comunque 
nelle vicende mediorientali, e l’espo¬ 
sizione alle nuove minacce alla sta¬ 
bilità collettiva (terrorismo, crimi¬ 
nalità internazionale, proliferazio¬ 
ne delle armi di distruzione di mas¬ 
sa), non dipende alla distanza geo¬ 
grafica. Semmai la presenza turca 
nella Ue potrà rafforzare l’efficacia 
della politica estera europea verso il 
mediooriente e il Caucaso, che at¬ 
tualmente è piuttosto modesta». 


Altro cavallo di battaglia degli 
avversari di Ankara: un eccessivo 
afflusso di manodopera turca in pa¬ 
esi dove il problema dell’immigra¬ 
zione è già fortemente sentito e 
crea tensioni. Una critica rintuzzata 
da alcuni dei relatori, osservando 
che da qui a dieci anni, quando si 
prevede che i negoziati possano fi¬ 
nalmente culminare con l’ingresso 
della Turchia, la situazione econo¬ 
mica e sociale generale potrebbe es¬ 
sere sensibilmente modificata, al 
punto da non rendere improbabile 
persino un flusso contrario, cioè il 
ritorno in patria di molti emigrati 
turchi. 

In ogni caso, aggiunge Emma 
Bonino, ex-commissaria e deputata 
europea, «la libera circolazione del¬ 


le persone potrebbe essere limitata 
per un periodo aggiuntivo di alcuni 
anni, così come sta accadendo ora 
per i dieci nuovi membri accolti nel¬ 
la Ue il primo maggio scorso. Non 
sono molto favorevole a questo ti¬ 
po di misure, ma è un compromes¬ 
so a cui si potrebbe ricorrere». 

La stessa Bonino ricorda poi co¬ 
me nel mondo arabo si guardi con 
estrema attenzione all’evoluzione 
dei rapporti Ue-Turchia: «I fautori 
del tanto peggio tanto meglio, spe¬ 
rano che la Ue chiuda la porta. Così 
potranno da un lato accusare l’Eu¬ 
ropa di essere una cittadella cattoli¬ 
ca conservatrice, dall’altro rivolger¬ 
si al resto del mondo islamico, di¬ 
cendo: vedete, non c’è alternativa, 
lasciamo tutto com’è. Invece le cor¬ 
renti riformatrici sperano fortemen¬ 
te in un esito positivo, che dimostri 
come si possa essere insieme islami¬ 
ci e democratici». 

Ancora Geremek esorta l’Euro¬ 
pa a prendere atto della «rivoluzio¬ 
ne silenziosa» avvenuta nell’ultimo 
biennio in Turchia, dove, grazie al¬ 
la pressione e all’influenza europea, 
sono state adottate importantissi¬ 
me leggi di riforma. La Commissio¬ 
ne, ha aggiunto Martti Ahtisaari, 
ex-presidente della Finlandia, è 
giunta alla conclusione che i turchi 
non hanno esitazioni circa l’adesio¬ 
ne, sono consapevoli che «ci vorran¬ 
no anni», ma sono convinti che «i 
negoziati daranno nuovo slancio a 
un processo di cambiamento che in 
un soli due anni ha prodotto più 
risultati che negli ultimi venti o 
trenta». 


Spagna, arrestati 13 presunti terroristi islamici 

MADRID La polizia spagnola ha arrestato in varie parti del paese 13 presunti 
terroristi islamici collegati con la cellula smantellata la settimana passata e che 
voleva far saltare l'Audiencia National, massima istanza giuridica della Spagna. 
Cinque dei 13 estremisti, di cui 9 algerini e 4 marocchini, erano già detenuti in tre 
carceri spagnole, mentre gli altri sono stati presi a Madrid, Cadice e Valencia. Le 
nuove detenzioni si innestano sulla «Operacion Nova», che rimane aperta precisa 
la polizia e che la settimana scorsa aveva portato alla cattura di otto persone a 
Madrid, Cadice e Valencia mentre 10 detenuti erano stati posti in regime di 
massima sorveglianza perchè ritenuti implicati. Nei giorni scorsi la Spagna aveva 
inoltre annunciato una richiesta di estradizione dalla Svizzera dell'algerino 
Mohammed Ashraf considerato il capo della cellula smantellata. La cellula, che al 
momento dell'arresto non era in possesso di armi e munizioni, contava di colpire 
Madrid con un grande attentato che avrebbe dovuto distruggere l'Audiencia 
National mentre vi si trovavano alcuni dei principali giudici che guidano le 
inchieste contro 1'estremismo islamico, fra cui lo stesso Baltasar Garzon. 
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Lo strano animale 


hanno fatto irruzione 


nel nostro paese 


Manuale del movimento altermondialista 
per politici e giornalisti. 

Così [forse] la smettono 
con i necrologi 


Tutti i temi [e i problemi] 
che riguardano 
l'altro mondo possibile 
e alcune possibili soluzioni. 


Mappa delle reti vecchie e 
nuove 

e di tutti i protagonisti 
delle campagne 
e delle iniziative 
che da oltre tre anni 



Il settimanale è in edicola fino al 10 novembre 
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Simone Colimi 


ROMA «Se un lettore straniero che non 
conosce le cose italiane leggesse la stu¬ 
pefacente intervista rilasciata al Corrie¬ 
re dal vicepresidente del Consiglio 
Gianfranco Fini, lo crederebbe un for¬ 
te e intelligente oppositore di Silvio 
Berlusconi». Ha ragione Francesco 
Cossiga, però su 


MAGGIORANZA in pezzi 

Il leader di An riapre la verifica 
L’Udc si schiera al suo fianco, la Lega 
frena: un “bis” non serve a niente. E il capo 
del governo: tutto ok, lasciatemi lavorare 


Eppure le voci si rincorrono: già si parla 
di Frattini a Bruxelles e dello stesso Fini alla 
Farnesina. I centristi propongono la Moratti 
per dare la scuola a Buttiglione 


Fini sfida Berlusconi, governo da rifare 

; Il vicepmier per un nuovo esecutivo: non abbiamo mantenuto le promesse. La replica: prima completare il programma 


un punto sbaglia. 

Anche un lettore 
italiano, di fronte 
alle dichiarazioni 
del leader di An 
rilasciate dopo la 
bocciatura di 
Rocco Buttiglie¬ 
ne in Europa, 
non può che farsi 
la stessa idea. 

Benché interno 
al governo, Fini 
si sta muovendo 
da oppositore nei 
confronti di Ber¬ 
lusconi. Il pre¬ 
mier annuncia: 

«Le promesse si 
mantengono, se 
no vado a casa»? 

11 vicepremier ri¬ 
lascia un’intervi¬ 
sta titolata: «Dob¬ 
biamo rivedere le 
nostre promes¬ 
se». Il premier in¬ 
siste col ritornel¬ 
lo del taglio delle 
tasse? Il vicepre¬ 
mier giudica un 
«obiettivo impos¬ 
sibile da raggiun¬ 
gere entro il 
2006» l’abolizio¬ 
ne dell’Irap e la ri¬ 
duzione a due so¬ 
le aliquote, 23% 
e 33%, dell’Irpef, 
e anzi sollecita gli 
alleati a «scrivere 
un nuovo pro¬ 
gramma». 11 pre¬ 
mier non vuol 
sentir parlare di 
rimpasto? Il vice¬ 
premier chiede 
«una squadra di 
governo diver¬ 
sa», dettando anche i tempi. Quand’è 
che potrebbe «nascere un nuovo gover¬ 
no»? Fini non vuole scavalcare nessu¬ 
no, «tocca a Berlusconi decidere, in 
piena autonomia», dice. Salvo aggiun¬ 
gere un paio di paroline che suonano 
come un vero e proprio ultimatum: 
«Ma deve farlo in fretta». Anche per¬ 
ché, fa sapere Fini prendendo a mo’ di 
pretesto i malumori dentro An per gli 
attriti tra le diverse correnti, lui è pron¬ 
to a tornare «a tempo pieno» al partito 
«senza esitazioni e senza rimpianti per 
la carica di vicepresidente del Consi¬ 
glio». La risposta di Berlusconi, che 
ieri ha incontrato Fini a più riprese a 
Palazzo Chigi, arriva in serata, generi¬ 
ca e ottimista: «Dobbiamo completare 
il programma con applicazione ed en¬ 
tusiasmo, cosa che credo si possa e si 
debba fare». La coalizione? «Va bene, 
lasciatemi lavorare», risponde a chi 
glielo chiede. 

Se fosse solo uno scontro tra capo 
del governo e suo vice, la questione 
sarebbe grave, ma circoscritta. Invece, 
con un effetto di déjà vu, lo scontro è 
tra i due schieramenti interni alla Casa 
delle libertà che già si erano formati e 
affrontati alfindomani delle europee: 



C’è un forte disincanto con pun¬ 
te di delusione nei nostri eletto¬ 
ri. Non ‘ vero che il centrosini¬ 
stra avanza, Ma vince perché 
l’astensionismo colpisce quasi 
esclusivamente laCdl. Sperasi 
sia capito che senza partiti forti 
non si motiva l'elettorato, non 
si intercetta il voto di opinione. 


Le frasi di Fini 


L’abolizione dell’lrap e la riduzio¬ 
ne a due sole aliquote del 23 e 
del 33% dell’lrpef sono un obiet¬ 
tivo impossibile da raggiungere 
entro il 2006, vista la condizione 
dei conti pubblici e il trend i cre¬ 
scita. Dobbiamo dirlo, E dobbia¬ 
mo scrivere un nuovo program¬ 
ma perla fine della legislatura. 


Vogliano tutelare il potere di ac¬ 
quisto dei lavoratori o rilanciare 
la capacità produttiva delle impre¬ 
se?... Pensare di fare le due cose, 
con 5,5 miliardi di euro, significa 
sognare a occhi aperti... Se il par¬ 
tito decidesse che è necessario il 
mi impegno a tempo pieno, lo 
farei senza esitazioni o rimpianti. 


Il vicepresidente 
del Consiglio 
Gianfranco Fini 

Foto di Monteforte/ 
Ansa 


Ulivo, Zaccaria sceglie la Margherita 


Roberto Zaccaria, neodeputato eletto per il 
centrosinistra alle elezioni suppletive del 
collegio 3 di Milano si è iscritto al Gruppo 
parlamentare de la Margherita. «La vittoria 
nel collegio 3 di Milano - dice - èia 
dimostrazione più evidente che l'unità del 
centrosinistra consente di ottenere risultati 
importanti. Sono fiero del risultato proprio 
in nome di nome di questa unità. Ho aderito 
al gruppo parlamentare della Margherita che 
rappresenta la continuità parlamentare di 
un mio più lontano percorso». 

«Una decina di anni fa - prosegue - avevo 


contribuito a dar vita a Firenze ad un 
comitato per l'Ulivo e ad un comitato Prodi. 
Oggi mi sento impegnato a continuare anche 
in Parlamento nel gruppo al quale aderisco 
quel percorso unitario che ha caratterizzato 
la mia campagna elettorale. Lavorerò con 
ogni impegno per la creazione della più 
ampia federazione dei partiti dell'Ulivo. Per 
questa ragione la sede del mio comitato 
elettorale - a Milano, in via Archimede n. 13 
- diventerà una sede aperta a tutte le forze 
del centrosinistra e della società civile che 
lavora per questo progetto». 


Giustizia, la maggioranza blocca il Senato 

Troppe le assenze tra i senatori An e Udc. Castelli: come posso mettere la fiducia?!! premier mi aiuterà 


Nedo Canetti 


ROMA Bastava guardarlo in faccia, il ministro 
Casteli, quando al Senato si è visto piombare 
sul capo la quinta (dopo le otto di ieri) man¬ 
canza del numero legale e ha dovuto digerire 
l'annuncio del Presidente, Marcello Pera, che 
rinviava tutto a martedì pomeriggio. Uno 
sconforto profondo («se continua così, la rifor¬ 
ma non si farà mai») poi trasformato in ira 
contro la sua maggioranza («il mio appello a 
votare è rimasto inascoltato; stiamo dando 
uno spettacolo non troppo edificante, questo 
è puro autolesionismo: i primi a non essere 
messi in buona luce, siamo noi stessi». Ancora 
una volta, per la quinta seduta consecutiva, 
infatti, i vuoti larghissimi nelle file della mag¬ 
gioranza (le assenze hanno oscillato tra le 18 e 
le 27 su 77 di Fi; tra le 10 e le 26 su 45 di An; 


tra le 14 e le 22 su 31 dell'Udc e addirittura da 
4 a 10 della Lega, il partito del ministro, su 17) 
hanno bloccato l'iter del provvedimento, fer¬ 
mo da giorni al secondo articolo. 

Il ministro, i capigruppo di Fi, Schifani e 
di An, Nania (silenzioso, non a caso, quello 
dell'Udc) si affannano a proclamare che non 
sono assenze politiche, ma incidenti di percor¬ 
so, distrazioni di senatori oberati di lavoro. 
Non è così, per il capogruppo ds, Gavino An- 
gius: «Nella maggioranza sta avvenendo qual¬ 
cosa. Non si può far finta di niente». E ha 
collegato le assenze alla fibrillazione di maggio¬ 
ranza. «Non si può continuare come se niente 
fosse -ha detto a nome di tutto il Gad - specie 
perché in quest'aula discutiamo una delle rifor¬ 
me più importanti della destra, nemmeno 
menzionata da Fini tra le priorità». Ha, quin¬ 
di, chiesto che l'esame della riforma fosse so¬ 
speso «in attesa di un chiarimento sul destino 


del governo. Credo che sia un atto ineludibile, 
visto che questa vicenda obbligherà, mi augu¬ 
ro, la maggioranza ad una seria riflessione». 

Riposta negativa della Cdl. Infastidito, Pe¬ 
ra che ha più volta chiesto all'oratore di chiude¬ 
re l'intervento («la sua proposta non ha valore 
regolamentare...»; incauto Luigi Bobbio, an, 
che l’ha accusato di «impedire ai senatori di 
lavorare, come stavamo facendo,nell'interesse 
dei cittadini e del Paese». Incauto perché fino 
a quel momento di lavoro, per la mancanza 
del numero legale, se n'era fatto ben poco e 
perché un minuto dopo, il numero legale è 
nuovamente e definitivamente mancato. Natu¬ 
rale che si parli di fiducia. Il più sfiduciato è 
però proprio Castelli. «Come si fa -ha bronto¬ 
lato- a chiedere la fiducia, in queste condizio¬ 
ni? L'opposizione fa il suo lavoro, non ho nul¬ 
la da addebitarle...personalmente con la mag¬ 
gioranza assente, non me la sento di chiedere 


la fiducia. Non vorrei aver lavorato quattro 
anni per nulla. Ho superato anni di scontri e 
lotte e mediazioni, non mi aspettavo di dover 
lottare anche con i ministri della maggioran¬ 
za». Ma gli oltranzisti incalzano a rischio di 
sbeffeggiare proprio il ministro. «Il parere di 
Castelli è poco rilevante -ha ribattuto il presi¬ 
dente della commissione Giustizia, Antonino 
Caruso, An - è il premier che decide la fidu¬ 
cia». Castelli replica: «Può darsi che l’opinione 
del ministro della Giustizia sia poco rilevante, 
ma penso di avere credito presso il Presidente 
del consiglio». Patata bollente a Berlusconi. 

«In due giorni è mancato 13 volte il nume¬ 
ro legale - previene Angius- lo dico perché 
rimanga agli atti, perché la responsabilità di 
un'eventuale fiducia non sia imputata ad un 
presunto ostruzionismo dell'opposizione; se 
mai siamo di fronte ad un ostruzionismo della 
maggioranza contro se stessa». 


Forza Italia e Lega da una parte, An e 
Udc dall’altra. Con la differenza che a 
giugno il voto era stato sì negativo per 
il centrodestra, ma niente in confron¬ 
to al sette a zero delle suppletive dei 
giorni scorsi. E il «cappotto» subito 
non può che imprimere un’accelera¬ 
zione alla mai chiusa verifica di gover¬ 
no. Che ora si arricchisce della boccia¬ 
tura di Buttiglione in Europa. Come 
ne uscirà la Cdl? 
Far tornare Butti¬ 
glione nel gover¬ 
no italiano al po¬ 
sto di Letizia Mo¬ 
ratti e mandare il 
ministro del¬ 
l’Istruzione a Bru¬ 
xelles è un’ipotesi 
caldeggiata dal 
ministro per le 
Politiche comuni¬ 
tarie ma tramon¬ 
tata nel giro di 24 
ore. Dopo l’intervista di Fini, salgono 
invece le quotazioni di Franco Frattini 
come nuovo commissario. Alla Farne¬ 
sina potrebbe andare proprio il leader 
di An. Lo scoglio da superare sarebbe 
in questo caso lo stesso di giugno: co¬ 
me rafforzare l’Udc, se Marco Foliini 
non è disposto ad accettare l’incarico 
di vicepremier e se Berlusconi è contra¬ 
rio a un giro di poltrone che non sia 
molto limitato. È in questo quadro che 
si gioca la divisione della Cdl. 

«Fini ha fatto un ragionamento in¬ 
teressante, che in larga parte condivi¬ 
do. Anche a me è capitato di dire cose 
non troppo diverse. Se il centrodestra 
si muove vince, se si arrocca aumenta¬ 
no le difficoltà», spiega Foliini facendo 
riferimento all’offensiva lanciata dal- 
l’Udc all’inizio dell’estate. Tutte le voci 
provenienti dai centristi confermano 
la posizione di sostegno a Fini del se¬ 
gretario. «È necessario un Berlusconi 
bis», ribadisce Mario Baccini, da setti¬ 
mane pronto a prendere il posto di 
Buttiglione alle Politiche comunitarie 
e da settimane fermo al nastro. Se una 
critica viene rivolta a Fini dai centristi, 
è quella di aver aspettato troppo: «Se¬ 
gnalo da un anno e mezzo che si deve 
dar vita ad un nuovo programma e ad 
un nuovo governo. Ma siamo ancora 
in tempo?», domanda Bruno Tabacci. 

La Lega vede però come il fumo 
negli occhi un cambiamento di pro¬ 
gramma in questo momento, con le 
riforme istituzionali in attesa delle ulti¬ 
me due letture e la riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario che stenta a decolla¬ 
re (e non sembra casuale che quando 
ieri al Senato è mancato per cinque 
volte il numero legale, i banchi più 
sguarniti fossero proprio quelli di An e 
Udc). Roberto Castelli boccia entram¬ 
be le proposte di Fini, dicendo che 
l’importante è essere «fedeli» al pro¬ 
gramma e portarlo a termine: «Non 
riusciamo ad onorare i programmi pre¬ 
cedenti, è davvero prematuro parlare 
di programmi futuri». E quanto al¬ 
l’eventualità di far nascere un nuovo 
governo, il Guardasigilli dice in manie¬ 
ra secca che la Lega «non è disposta a 
discorsi di questo tipo». 

Di fronte a questo spettacolo, l’op¬ 
posizione ha gioco facile nel dire che 
«Fini ha posto il problema di una coali¬ 
zione che sta andando a sbattere» (Fas¬ 
sino) o che «il teatrino è diventato una 
crisi politica» (Rutelli). Più difficile ap¬ 
pare l’impresa del presidente dei sena¬ 
tori di Fi Schifani, per il quale quelle 
del centrosinistra «sono posizioni squi¬ 
sitamente strumentali che tentano di 
incrinare il rapporto nella Cdl, che in¬ 
vece è solido». 


In missione a Roma come “special rapporteur” il diplomatico keniota Ambey Ligabo. La concentrazione dei media e la legge Gasparri al centro delle critiche 



Wanda Marra 


ROMA «Ho l’impressione che Berlu¬ 
sconi sia entrato in politica per non 
entrare in qualche altro posto...». A 
parlare è il diplomatico keniota Am¬ 
bey Ligabo, lo «Special Rapporteur» 
dell’Onu per la libertà di opinione 
ed espressione. È un diplomatico, 
ma dopo una settimana di colloqui 
sulla Hbertà di stampa con rappresen¬ 
tanti del governo italiano, delle istitu¬ 
zioni, membri delle associazioni e 
della società civile, giornalisti, nella 
sua diplomazia si intravede qualche 
crepa. Ligabo era arrivato nel nostro 
Paese una settimana fa, con il manda¬ 
to di preparare un rapporto (che 
uscirà i prossimi marzo-aprile) da 
sottoporre alla Commissione per i 
Diritti Umani delle Nazioni Unite. 
La missione era stata decisa dopo 
che all’Onu erano arrivate informa¬ 
zioni preoccupanti sulla concentra¬ 
zione dei media e la nuova giurispru¬ 
denza sulla diffamazione. 

Alla fine della settimana, le con¬ 
clusioni di Ligabo sono chiare: in Ita¬ 
lia non c’è una vera libertà di stampa 
a causa del conflitto d’interessi e del¬ 
la concentrazione dei media. Proble¬ 
mi particolarmente gravi visto che il 
nostro è un Paese chiave per l’Euro¬ 


pa. Ligabo racconta come i segnali di 
preoccupazione e inquietudine per 
questa situazione siano tanti, e gli 
siano stati espressi da molte persone. 
Senza contare episodi che infrango¬ 
no i diritti di opinione ed espressio¬ 


ne: «Molti giornalisti e lavoratori dei 
media sono stati licenziati per aver 
espresso opinioni contrarie al gover¬ 
no». 

E per quel che riguarda la diffa¬ 
mazione, lo Special Rapporteur ha 


dichiarato di aver incoraggiato le au¬ 
torità a portare a termine l’iter parla¬ 
mentare della proposta di legge che 
depenalizza questo reato, togliendo 
la possibilità di carcerazione. 

Ma andando al cuore del proble¬ 


ma, Ligabo è particolarmente critico 
verso la Legge Gasparri, che ha tra i 
suoi punti deboli la possibilità di con¬ 
cedere «licenze illimitate» di spazi te¬ 
levisivi a un solo operatore economi¬ 
co, e quello di favorire gli attori più 


forti nel campo dei media (proprio 
quelli televisivi) a discapito dei più 
deboli (solitamente, i giornali). Per 
quel che riguarda la concentrazione, 
Ligabo mette l’accento su fatti ormai 
in questo Paese tristemente noti: ci 
sono tre tv pubbliche e tre private 
che appartengono a Mediaset. Di fat¬ 
to, però, siccome il Presidente del 
Consiglio è anche il padrone di Me¬ 
diaset, la stessa persona controlla tut¬ 
te le televisioni. «Questa non è una 
situazione salutare in uno stato de¬ 
mocratico», commenta Ligabo. E va 
oltre: «È accaduto anche in altri pae¬ 
si europei che un imprenditore en¬ 
trasse in politica. Ma a quel punto 
smetteva di fare l’imprenditore». In- 
somma, il governo italiano «deve 
prendere misure legislative per con¬ 
trastare questo quasi monopolio del 
mercato televisivo». Ma ha intenzio¬ 
ne di farlo? A quanto risulta a Liga¬ 
bo, il governo si è dichiarato coscien¬ 
te della situazione e intenzionato a 
porvi riparo. In particolare, dall’os¬ 
servazione dei «punti deboli» della 
Gasparri sarebbe nata una proposta 
di legge. 

Ma si può essere certi che lo farà? 
«Questo è quello che mi hanno det¬ 
to, non ho visto la proposta. Dovran¬ 
no passare alcuni mesi per sapere se 
mi è stata raccontata la verità». 


codice etico Rai 

Fnsi: è illegale 
roba da Minculpop 


I l sindacato dei giornalisti sosterrà legalmente 
tutte le opposizioni, individuali e collettive, al 
codice etico, così come i singoli giornalisti che 
in applicazione a quello dovessero essere sanziona¬ 
ti dalla Rai. Parola del segretario dell’Fnsi Paolo 
Serventi Longhi. E ha giudicato le 31 pagine della 
«versione sintetica» del «Codice etico», allegata alla 
busta paga dei dipendenti Rai, «illegale», «un vul¬ 
nus alla legge istitutiva delfordine dei giornalisti, 
all'autonomia e l'indipendenza dei direttori sancite 
nell'articolo 6 del contratto, alla legislazione sulla 
stampa». «Roba che appartiene alla cultura del 
Minculpop» ha concluso. Il professor Mario Mor- 
cellini, direttore del dipartimento di sociologia e 


GIORNI DI STORIA 


comunicazione della Sapienza di Roma, ha sottoli¬ 
neato come «i codici etici nascano dal basso, per¬ 
suadano e non impongono», se li scrive una dire¬ 
zione aziendale «c'è qualcosa che non va». 

A proposito di etica, dice Roberto Natale segre¬ 
tario dell’Usigrai: «Il comunicato Rai diffuso ieri 
sera in merito al Codice Etico afferma fra l'altro 
che “il documento è stato preventivamente illustra¬ 
to e spiegato a tutte le componenti sindacali”. Al¬ 
meno per quanto riguarda l'Usigrai, l'affermazione 
è falsa. Semplicemente falsa». Ma come, si stupisce 
l’azienda: glielo abbiamo consegnato, come alle 
altre organizzazioni sindacali, nell’incontro del 22 
ottobre. Anzi, abbiamo «fornito disponibilità per 
ascoltare e, se del caso, riscontrare eventuali osser¬ 
vazioni di parte sindacale rispetto al contenuto del 
Codice». Ribatte Natale: «Mentire è umano, insiste¬ 
re è pericoloso. Sono disponibile ad un confronto 
pubblico con i dirigenti Rai presenti all'incontro 
del 22 ottobre, che aveva per oggetto lo sciopero 
minacciato dal Tg2. Sarà la prima occasione per 
apprendere le posizioni aziendali sul codice etico». 


Libro e moschetto 
fascista perfetto 


Il regime fascista fece della cultura di massa 
uno strumento decisivo di persuasione, 
controllo e propaganda, incentrato 
sull'uniformità dei messaggi e su una 
comunicazione pervasiva ed efficace. 

Le parole d’ordine applicabili in ogni aspetto 
dell'esistenza erano: giovinezza, forza, ordine, 
disciplina, gerarchia, religione, famiglia, 
nazione, fedeltà, spirito, sacrificio, audacia, 
fede, coraggio. 
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Enrico Fierro 


ROMA Troppe mine vaganti. Troppi 
problemi. Troppe trappole dissemi¬ 
nate in giro. Al punto che anche il 
confortevole salotto di Bruno Ve¬ 
spa rischia di trasformarsi in una 
insidia. E Berlusconi non va a «Por¬ 
ta a Porta» a parlare della Costitu¬ 
zione europea. 


COMMISSIONE UE la crisi 

Ufficialmente sono gli impegni 
che si sono accavallati nelle ultime ore 
a impedire al presidente del Consiglio 
la partecipazione alla trasmissione di RaiUno 


Ma il «caso Buttiglione» prima 
poi le difficoltà interne al governo 
sconsigliano un’esposizione diretta 
per quanto protetta abilmente 



Spiegazione uffi¬ 
ciale fornita dal¬ 
lo staff di Vespa: 

«L’intervista do¬ 
veva essere regi¬ 
strata stamatti¬ 
na (ieri per chi 
legge, ndr), ma 
l’accavallarsi de¬ 
gli impegni poli¬ 
tici ha impedito 
al Presidente di 
trovare uno spa¬ 
zio libero». An¬ 
nuisce Franco 
Frattini, presen¬ 
te negli studi di 
via Teulada do¬ 
ve si registra la 
trasmissione. 

Ma voci di corri¬ 
doio, conferma¬ 
te dagli stessi col- 
laboratori di Ve¬ 
spa fino a pochi 
minuti dall’ini¬ 
zio della registra¬ 
zione, racconta¬ 
no invece di 
una cassetta rea¬ 
lizzata il giorno 
prima e pronta 
per l’uso. Una 
bella scenogra¬ 
fia, scelta appo¬ 
sta per l’occasio¬ 
ne, architetture 
e arredamenti 
solenni, e il Ca¬ 
valiere che parla 
d’Europa. Le co¬ 
se, però, sono 
andate diversa- 

mente e il capo del governo è stato 
costretto a scegliere, con amarezza, 
di rinunciare alla platea televisiva a 
poche ore dalla firma della Costitu¬ 
zione, lasciando così, l’ultima paro¬ 
la a Romano Prodi, che a «Porta a 
Porta», aveva parlato il giorno pri¬ 
ma. Salta il salotto-amico e salta an¬ 
che la cena con i primi-ministri eu¬ 
ropei organizzata da Berlusconi. 


Salta anche la cena 
di ieri sera con i primi 
ministri europei 
Troppi cortesi 
dinieghi, troppe 
assenze 


Berlusconi diserta Porta a Porta 

Troppe insidie, Vespa lascia nel cassetto l’intervista. A Prodi resta Vultima parola 

Rai 
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I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Troppi cortesi dinieghi, troppe as¬ 
senze. 

Tolta la scrivania, quella famo¬ 
sa del contratto con gli italiani, ripo¬ 
ste negli scantinati della Rai le lava- 
gnette, quelle delle grandi opere 
pubbliche destinate a cambiare il 
volto dellTtalia, a «Porta a Porta» 
restano i macigni del «caso Butti¬ 
gliene». Con le parole di José Ma¬ 
nuel Barroso sul rimpasto della 
Commissione: «Farò cambiamenti 
limitati». Una frase che l’ex premier 
portoghese ha voluto rendere più 
esplicita con un riferimento chiaris¬ 
simo a Rocco Buttigliene: «Non po¬ 
trò accettare un commissario che 
abbia problemi con il Parlamento». 
Insomma, a novembre, quando il 
Parlamento europeo si riunirà per 
eleggere la Commissione, Buttiglie¬ 
ne non ci sarà. L’esponente ex de¬ 
mocristiano più filo-berlusconiano 
tornerà in Italia, e questo rischia di 


Riforme, Scalfaro guiderà il Comitato per il referendum 

Oscar Luigi Scalfaro ha accettato la presidenza del Coordinamento nazionale 
delle iniziative per la difesa della Costituzione e per il referendum contro la 
riforma costituzionale. La presidenza gli era stata offerta da Sandra Bonsanti 
(presidente di «Libertà e Giustizia»), Franco Bassanini (Presidente di Astrid) e 
Maurizio Serofilli (coordinamento dei Comitati Dossetti), ma la decisione era 
stata adottata all'unanimità dal Coordinamento nella sua prima riunione, 
alla quale hanno preso parte rappresentanti di Cgil, Cisl, UH, di tutti i partiti 
del centrosinistra, e di un'ampio numero di associazioni e movimenti 
nazionali. La prossima iniziativa nazionale di informazione e discussione sulla 
riforma costituzionale si terrà a Bologna, sabato 27 novembre. Sarà presieduta 
da Scalfaro e aperta dal sindaco di Bologna Cofferati. 

Nel frattempo, numerose iniziative sono programmate per i prossimi giorni in 
diverse città italiane (sul sito www.salviamolacostituzione.org). Il 
coordinamento tornerà a riunirsi il 22 novembre presso la UH nazionale per 
definire il programma delle attività e delle iniziative nazionali di 
informazione, dibattito e mobilitazione. Coordinamenti e comitati locali sono 
in corso di costituzione in tutta Italia, aperti alla partecipazione di chi vuol 
impegnarsi nella campagna referendaria per contrastare la riforma 
costituzionale approvata dalla Camera e all'esame del Senato. 



La picconata di Fini finisce al terzo posto e viene presentata 
da Pionati con questi testuali passaggi: «Il dibattito nella 
maggioranza, sopito dopo la buona affermazione alle euro¬ 
pee, riprende e fa emergere divergenze di analisi...». E se Fini 
ha sventolato sotto il naso di Berlusconi lo spettro di una crisi 
chiedendo un nuovo governo, dice Pionati che per i due 
«l’obiettivo è lo stesso, le ricette sono diverse». Sembra una 
gara fra cuochi per aggiudicarsi il mestolo d’oro. E, per finire 
in bellezza, «la situazione della maggioranza provoca gli attac¬ 
chi dell’opposizione», accozzaglia di uomini senza pietà. Ma 
cosa vogliono? Non capiscono - parola di Schifani riportata 
da Pionati - che sarabbero guai «se non si discutesse»? Aspet¬ 
tiamo con ansia il giorno in cui Berlusconi lascerà Palazzo 
Chigi per risentire Pionati. Cosa dirà: temporanea assenza, 
vacanza programmata, momentaneo intervallo, previsto in¬ 
termezzo? 


Tg2 


Almeno il Tg2 è telegrafico, ma chiaro: «Fini vuole un nuovo 
governo e un nuovo programma, d’accordo Foliini, contrarie 
Forza Italia e Lega, l’opposizione parla di crisi». Va bene che 
poi l’argomento viene declassato a dieci minuti dall’inizio del 
Tg (raccolta anche al volo una dichiarazione di Berlusconi: 
bisogna completare il programma), però meglio poche e 
sentite parole che acrobatici pastoni alla besciamella. La se¬ 
conda parte del Tg era tutta dedicata all’Europa, con intervi¬ 
sta a uno che ha contribuito alla nuova Costituzione: tale 
Gianfranco Fini, rammaricato perché non ci sono «le radici 
cristiane». 


Tg3 


Pierluca Terzulli pesca nell’intervista rilasciata da Fini al Cor¬ 
riere della Sera e la presenta per quello che è: un ultimatum. 
Siamo alla fine dello spettacolo, dopo tre anni la compagnia 
sembra sul punto di sciogliersi. Fini scavalca Follini, Berlusco¬ 
ni non sa più dove attaccarsi e la Lega - incredibile - chiede 
un «referendum consultivo e confermativo» della Costituzio¬ 
ne europea. E’ singolare che il Tg3 non abbia commentato la 
stranezza di questa richiesta: nel nostro ordinamento non 
esistono referendum «confermativi», ma solo abrogativi, con 
esclusione per materie come i trattati internazionali e simili. 
La richiesta della Lega, quindi, andava archiviata come una 
mattana propagandistica ad uso del popolo padano. 


provocare un effetto a valanga nel 
centrodestra e nel governo. Berlu¬ 
sconi lo sa e anche ieri ha fatto 
buon viso a cattivo gioco. «Confido 
nell’operato di Barroso», ha detto ai 
giornalisti, lasciando intendere che 
il pressing sul presidente designato 
della Commissione per salvare la 
poltrona del fido Rocco, continuerà 
anche oggi, giorno della firma della 
Costituzione. 
«Nell'incontro 
di domani certa¬ 
mente non sarà 
possibile non 
parlarne». 

Anche per¬ 
ché il ritorno a 
casa di Buttiglio- 
ne si intreccia 
con le critiche 
di Gianfranco 
Fini e la sua vo¬ 
lontà di lasciare 
il governo («se An me lo chiede la¬ 
scio l’esecutivo e torno al partito», 
ha detto nell’intervista al Corsera di 
ieri), o, in subordine, di ottenere un 
radicale rimpasto che metta mano a 
ministeri chiave. Già circolano i no¬ 
mi dei potenziali sostituti di Butti¬ 
gliene, ma ogni nome apre un pro¬ 
blema politico di difficile soluzione. 
Si parla di Roberto Formigoni, ma 
il governatore della Lombardia non 
intende lasciare il Pirellone, e poi 
quella poltrona fa gola alla Lega di 
Bossi che chiede per sé la presiden¬ 
za di una regione del Nord. Si parla 
di Letizia Moratti, che lascerebbe il 
ministero dell’Istruzione proprio a 
Buttiglione. E si fa avanti il nome di 
Franco Frattini, che lascerebbe la 
Farnesina, un ministero che da sem¬ 
pre fa gola ad Alleanza nazionale e 
soprattutto a Gianfranco Fini, che 
vedrebbe così realizzare il sogno di 
una sua piena legittimazione a livel¬ 
lo internazionale. Ma tutte queste 
ipotesi devono fare i conti con la 
contrarietà di Berlusconi al rimpa¬ 
sto chiesto da Fini. Il leader che ave¬ 
va assicurato stabilità di governo e 
compattezza della sua maggioranza 
ha già cambiato un ministro degli 
Esteri (Ruggiero), uno degli Interni 
(Scajola) e quello del Tesoro (Tre- 
monti), i margini per un nuovo rim¬ 
pasto a pochi mesi dalla regionali 
sono davvero scarsi. 

Troppi problemi per andare a 
«Porta a Porta». Meglio dare un di¬ 
spiacere all’amico Vespa, ieri nerissi¬ 
mo in via Teulada. 


Inutile la bella 
scenografia scelta 
per il salotto amico, 
gli arredamenti solenni 
adatti all’occasione 
storica 


v 


ROMA II giorno dopo molti sono 
qui, distribuiti tra il palco e la platea 
di un cinema a metà strada tra il 
Pantheon e Montecitorio. Sono gli 
europarlamentari del Pse. I reduci 
della battaglia di Strasburgo che ha 
costretto Barroso a congelare la sua 
Commissione Ue. La manifestazio¬ 
ne del Capranica era stata pensata 
prima. Prima che il caso Buttiglione 
deflagrasse costringendo l’ex pre¬ 
mier portoghese a chiedere al Parla¬ 
mento europeo una pausa di rifles¬ 
sione per rivedere la squadra. E alla 
vigilia della ratifica della Costituzio¬ 
ne l’orgoglio di «aver battuto un 
pugno dolce sul tavolo» - così lo 
definisce Michele Santoro, che mo¬ 
dera il dibattito - costituisce il filo 
conduttore dei discorsi di danesi, 
britannici, francesi, spagnoli, tede¬ 
schi e italiani. 

Più di un «no» a uno o più com¬ 
missari giudicati inadeguati: dai di¬ 
scorsi ascoltati ieri traspare qualco¬ 
sa di diverso, la certezza che l’euro- 
parlamento conterà di più. La con¬ 
vinzione che «i diktat dei governi» 


«Strasburgo più forte dei diktat dei governi» 

A Roma gli europarlamentari Pse. Il danese Rasmussen: se Buttiglione resta a casa si fa un favore all’Europa 


dovranno fare i conti con l’Assem¬ 
blea di chi rappresenta gli elettori 
che hanno votato per l’Europa. 

Il danese Poul Nyrup Rasmus¬ 
sen, presidente del Partito socialista 
europeo, chiede a Berlusconi di «fa¬ 
re un favore all'Europa» tenendo 
«Buttiglione a casa sua». E Martin 
Schulz, che guida il gruppo Pse a 
Strasburgo, ricorda il Premier italia¬ 
no chi lo invitò a interpretare la 
figura del kapò nazista al cinema. 
«Allora sono rimasto colpito - rive¬ 
la - ma è stato facile tenergli testa 
perché sapevo chi aveva parlato». 
L’Italia «diamante dell’Europa», 
quindi, «non merita di fermarsi alla 
questione Berlusconi», perché «que¬ 


sto Paese che amo guidato dalla sini¬ 
stra sarebbe il coronamento del no¬ 
stro lavoro». 

Ma attenti a credere che basti 
spostare i commissari Ue da un in¬ 
carico all’altro, come fossero birilli. 
«Ho detto e ripeto che Buttiglione 
ha il diritto di pensare ciò che ritie¬ 
ne più opportuno e di dire quello 
che pensa ovunque egli sia - affer¬ 
ma Schulz - Ma il nostro diritto è 
anche quello di non pensarla come 
lui e quindi di non votarlo». Il presi¬ 
dente degli europarlamentari Pse è 
fiducioso. «Credo che Barroso sarà 
presto in grado di presentare delle 
soluzioni alternative - spiega - È un 
politico abile e le capacità non gli 


mancano. Io, però, gli ho suggerito 
di non ripresentarsi di fronte al Par¬ 
lamento europeo con la stessa Com¬ 
missione. Gli ho detto che se ripre¬ 
senterà Buttiglione noi non potre¬ 
mo che votargli contro». 

Sul palco del Capranica ci sono 
anche la presidente delle donne Pse, 
Zita Gurmay, il segretario del Parti¬ 
to socialista francese, Francois Hol- 
lande («La Costituzione europea 
non risolve tutti i mali, ma bisogna 
guardarsi dall’illusione che l’Euro¬ 
pa non ne abbia bisogno»), il leader 
della Confederazione europea dei 
sindacati, John Monks, la socialista 
spagnola, Soraya Rodriguez Ramos. 
E per l’Italia Giuliano Amato, Enri¬ 


co Boselli e Piero Fassino. 

Il segretario dei Ds giunge al Ca¬ 
pranica accompagnato da Hollan- 
de, con il quale ha avuto in prece¬ 
denza un colloquio di oltre un’ora. 
E tocca a Fassino fare gli onori di 
casa parlando per primo. «Saggezza 
vorrebbe che il governo chiedesse 
un portafoglio meno imbarazzante 
nella Commissione Ue - esordisce - 
l’Italia, da tre anni, mostra un volto 
euroscettico ed è apparsa quasi una 
provocazione che pretendesse di 
avere il portafoglio sulla giustizia 
quando proprio su questa materia 
il governo blocca qualsiasi politica 
europea». E il leader Ds spera che 
«Barroso abbia tratto lezione da 


questa vicenda e presenti una Com¬ 
missione rinnovata, capace di racco¬ 
gliere davvero la fiducia del Parla¬ 
mento». Secondo il segretario dei 
Ds «non esiste una questione religio¬ 
sa». 

Quanto è accaduto a Strasbur¬ 
go, infatti, non c’entra con il credo 
di Buttiglione. «L'Europa è un conti¬ 
nente nel quale milioni di uomini e 
donne praticano ciascuno libera¬ 
mente la propria religione senza 
che nessuno impedisca loro la pro¬ 
pria attestazione di fede. A Strasbur¬ 
go, invece, è accaduto che il Parla¬ 
mento europeo ha ritenuto la Com¬ 
missione di Barroso non credibile e 
non autorevole». Quanto alla Costi¬ 


tuzione Ue, il segretario della Quer¬ 
cia ricorda che «da più di un mese i 
Ds hanno chiesto la ratifica del Trat¬ 
tato». Adesso, continua, è giunto il 
momento di fare questa scelta. 
«Adempiere a questo compito - ag¬ 
giunge - sarebbe il modo migliore 
per cambiare strada e per testimo¬ 
niare che l'Italia all'Europa ci crede 
davvero». Dopo Fassino, tocca a Bo¬ 
selli. «Avevamo Monti, un commis¬ 
sario prestigioso - chiede Santoro - 
bastava che Berlusconi lo riconfer¬ 
masse. Sarebbe stato contento perfi¬ 
no Barroso». 

«Il caso Buttiglione non è il pri¬ 
mo - risponde il segretario Sdi - 
cinque anni fa Strasburgo licenziò 
la Commissione Santer. Il Parla¬ 
mento europeo si sta conquistando 
un ruolo importante del quale non 
bisogna aver paura. È una voce che 
non rappresenta soltanto gli interes¬ 
si legittimi dei governi, ma anche 
quella dei cittadini che vivono l’Eu¬ 
ropa dei diritti, del lavoro, della co¬ 
scienza civile». 

n.a. 


Da anni Rocco Buttiglione era fonte inesau¬ 
ribile di ispirazione per i comici italiani. 
«Ora - disse Luttazzi - voi lo vedete così, 
ma dovevate vederlo prima che andasse a 
Lourdes». E Benigni: «Buttiglione lo preferi¬ 
vo quando si vestiva da donna e leggeva il 
telegiornale». Sabina Guzzanti lo porta in 
giro per l'Italia con l'irresistibile imitazione 
di colui che vuole «rifare la Democrazia 
cristiana, ma con costumi sessuali molto 
più rigidi» e che sputa quando parla perché 
si ostina a farlo con una gigantesca caramel¬ 
la in bocca. Paolo Rossi sostiene da anni 
che Buttiglione è la prova vivente della fuga 
dei cervelli: «Il suo è espatriato da tempo, 
mentre lui è rimasto in Italia». Evidente¬ 
mente il cervello non era volato a Bruxel¬ 
les, visto quel che è accaduto negli ultimi 
giorni. Così anche gli europarlamentari, 
non paghi del semestre berlusconiano fra 
corna e «kapò», hanno avuto i loro giorni 
di svago. Al Parlamento europeo, in tanti 
anni, non si era mai riso tanto. A riprova 
del fatto che l'Italia, nonostante i detratto¬ 


ri, ha un ruolo ben consolidato nella Nuo¬ 
va Europa: quello di giullare. 

E dire che Buttiglione passava per uno 
dei pezzi più pregiati del governo Berlusco¬ 
ni: addirittura laureato, praticamente filo¬ 
sofo. Ma è bastato guardarlo in faccia e 
soprattutto sentirlo parlare perché i deputa¬ 
ti dei paesi normali si domandassero come 
possa uno così fare il ministro in Italia e 
come abbia fatto la culla dell'arte e della 
cultura a scendere così in basso. Figurarsi 
le risate se avessimo esportato un Castelli o 
un Gasparri. È quel che accade regolarmen¬ 
te al nostro regimetto e ai suoi ometti di 
Stato ogni qual volta mettono il naso fuori 
dalla cinta daziaria: suscitano un misto di 
sdegno e ironia. Cose che capitano nei pae¬ 
si che non hanno la fortuna di prendere 
Porta a Porta, vedere il Tgl e leggere II 
Foglio. 

È bastato che Buttiglione pronunciasse 
un paio di frasi (una sui gay, l'altra sulle 
ragazze madri) e facesse conoscere il suo 
più stretto collaboratore, il pluriinquisito 



ananas 


di MARCO TRAVACUO 


ROCCO B. PRATICAMENTE FILOSOFO 


Giampiero Catone, per scatenare la più gra¬ 
ve crisi della storia fra parlamento e com¬ 
missione europea (in Europa il parlamento 
serve a controllare il governo, Italia è ora 
una protesi ora un collegio difensivo allar¬ 
gato del presidente del Consiglio). Immagi¬ 
narsi che sarebbe accaduto se, anche a Bru¬ 
xelles e a Strasburgo, si fosse conosciuta 
l'opera omnia del filosofo di Gallipoli da 
quando, per la gioia della satira, s'è messo 
in testa di essere un politico. Nel ‘92 si 
vantava di non aver «mai avuto la tessera 


De», poi decise di rifare la De («se potessi, 
ricandiderei anche Gava»). Nel '93 difende¬ 
va Mani Pulite («Ma quale complotto! I 
politici rubino meno!»), poi cominciò ad 
attaccare i magistrati e a imbarcare e/o can¬ 
didare i pregiudicati. 

Nel 1994 e nel 1998 partecipò attiva¬ 
mente ai due cosiddetti «ribaltoni»: il pri¬ 
mo per rovesciare Berlusconi e appoggiare 
il governo Dini, il secondo per rovesciare 
Prodi e appoggiare il governo D'Alema. 
Nel dicembre '94 dava del «golpista» al Ca¬ 


valiere per il monopolio tv e del «fascista» a 
Fini per le note eredità. Sei mesi dopo por¬ 
tò il Ppi ad allearsi con il golpista e il fasci¬ 
sta, che non erano più tali perché eran di¬ 
ventati suoi amici e lo invitavano spesso in 
tv. Il Ppi, contrario alla svolta, lo mise in 
minoranza, ma lui espulse la maggioranza. 
E si candidò - restando serio - a nuovo 
leader del Polo. Toccò a Ferrara rammen¬ 
targli il suo peso elettorale: «L'onorevole 
Buttiglione ci porta gentilmente il voto suo 
e quello di alcuni parenti». Lui trovò pure 
il tempo di chiedere l'arresto di Bossi per 
secessionismo. Poi, nel 2000, dopo un an¬ 
no e mezzo di alleanza col centrosinistra, 
fece il terzo ribaltone e tornò a destra, gomi¬ 
to a gomito con Bossi rimasto a piede libe¬ 
ro, e sempre per nobili motivi ideali: parte¬ 
cipare alle elezioni del 2001 dalla parte dei 
vincitori. 

Fu allora che, dopo tanto peregrinare, 
divenne finalmente ministro. Lui teneva 
tanto alla scuola o all'università, invece lo 
parcheggiarono alle Politiche comunitarie. 


Dove rimase, nell'indifferenza generale, 
per tre anni. Poi l'occasione della vita: com¬ 
missario europeo, al posto di quel pericolo¬ 
so competente di Mario Monti. Ma non 
alla Concorrenza, che sembrava poco: alla 
Libertà e alla Giustizia. Doppio ossimoro, 
visto il personaggio. Per strappare le ambi¬ 
te deleghe, gli sarebbe bastato fingersi afo¬ 
no e non dire una parola. Invece, quando i 
parlamentari lo interrogarono, lo sventura¬ 
to rispose. E venne fuori al naturale. Barro¬ 
so, detto il Portoghese, tentò di salvarlo 
affiancandogli un «comitato» di quattro ba¬ 
danti per tenerlo d'occhio. Ma lui insolentì 
pure il comitato, convinto da qualche bur¬ 
lone di essere vittima di un complotto dell' 
Europa anti-italiana (Monti e la Bonino, 
notoriamente, sono finlandesi) e anti-catto¬ 
lica (Prodi, notoriamente, è buddista). Ora 
lo sposteranno di banco. Si parla della pre¬ 
stigiosa delega all'Apicoltura. Sempreché 
non si metta a sindacare sui costumi sessua¬ 
li delle api regine, a indagare sulle coppie di 
fatto negli alveari e a confessare i fuchi gay. 

























il Giornate 


23 settembre 2COO 


Berlusconi lancia la sfida fiscale 
« C osi ridurrò le tas se per tutti» 


LA STAMPA 


8 giugno 2001 


Il ministra in pectore alle Attività produttive corregge l’agenda economica del futuro governo 

Mo m mo : togli glie tass e solo dal 2002 

«.Priorità allo sviluppo, spero si possa evitare una manovra» 

filimi 5 maggio 2002 
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Berlusconi: «Meno tasse dal2003» 

Attacca alla Cgit è l'Italia della canaavazksie. Crastdioperc: realizzeremo il 44>hòdel ptiiw 

MF_ 25 luglio 2002 
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Imprese, tasse più leggere nel2004 
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LA STAMPA 


3 aprile 2004 


IL CAVALIERE RIBADISCE ANCHE DI NON VOLERSI P.ICANDIDAHESE LA PRESSIONE FISCALE HIMABNAINVARIATA 

Berlusconi conferma: meno tasse entro 3 2005 

Il premier cerca le risorse «riducendo e tagliando sprechi e privilegi» 

il Giornale _ 

«Rispetteremo i patti: meno tasse entro il 2006 » 

R vicepremier Fini: «in questa fase non sì poter a fare di più, false le accuse della sinistra# 


E.ib 


era 


31 marzo 2004 


LTNTERVISTA/ IL PRESIDENTE DEL CONSKHJO IN ONDA IERI SERA, OSPITE DELL’ALIENO DI MARIO GIORDANO 

Berlusconi: vi taglio lo tasse 
se lavorato tutti un po’ di più 

Dalle ferie alberarlo, dalle grandi opere alloppiamone eie «sì disinteressa completamente 

"'MOHl 

Berlusconi: «Sulle tasse sono solo» 

«Ma vado avanti, interventi tm 
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l’Unità 



venerdì 29 ottobre 2004 


Simone Collini 


ROMA È incomprensibile la fretta 
del governo sulla ratifica della Costi¬ 
tuzione europea. Chi lo dice? Una 
forza di questo governo, nella fattis¬ 
pecie la Lega, per la quale se Europa 
non è più sinonimo di Forcolandia, 
evidentemente ormai fa rima con 
referendum, si 


COMMISSIONE UE la crisi 

Mentre tutto è pronto per la storica 
firma il partito di Bossi non si dà 
per perso e tenta fino all’ultimo 
momento di ostacolare «Forcolandia» 


L’offensiva alla vigilia della storica 
firma in Campidoglio: se la Carta 
resta così noi non la voteremo, 
l’esecutivo vuol fare il primo della classe 


tratti di ingres¬ 
so della Turchia 
o di ratifica del 
Trattato costitu¬ 
zionale. 

Alla vigilia 
della storica fir¬ 
ma al Campido¬ 
glio della Carta 
dell’Unione, il 
Carroccio lan¬ 
cia un’offensiva 
in due mosse: 

mentre parte in commissione Affari 
costituzionali alla Camera l’esame 
di una proposta di legge presentata 
dai leghisti un anno fa che chiede 
un referendum obbligatorio prima 
della promulgazione della legge di 
ratifica del Trattato, la Lega annun¬ 
cia che al consiglio dei ministri di 
oggi, che dovrà varare proprio il di¬ 
segno di legge ad hoc per la ratifica, 
esprimerà un voto contrario. «Non 
capiamo la fretta del governo, è un 
atteggiamento da primi della classe, 
ma superficiale, perché si tratta di 
un momento epocale», attacca il ca¬ 
pogruppo della Lega a Montecito¬ 
rio Alessandro Cè, criticando anche 
l’atteggiamento dimostrato dal pre¬ 
sidente della Camera Pier Ferdinan¬ 
do Casini: «Da alcuni mesi - si la¬ 
menta Cè - sto sollecitando il presi¬ 
dente Casini a mettere nell’ordine 
del giorno dei lavori della Camera 
un dibattito su questo tema». Ora è 
arrivato il giorno della firma. Che 
per gli alleati del Carroccio sembra 
essere un evento importante. «È 
con compiacimento e soddisfazio- 


La Lega contro l’Europa: referendum 

Il Carroccio presenta una nuova legge: fretta incomprensibile, la ratifica a giudizio popolare 


ne che guardiamo alla giornata di 
domani, speriamo che da essa l’Eu¬ 
ropa tragga nuova linfa vitale», dice¬ 
va ieri sera lo stesso Casini, facendo 
ben capire in che considerazione te¬ 
nesse il rimprovero di Cè e il suo 
monito a rispettare il «dovere istitu¬ 
zionale di non far passare inosserva¬ 
to un momento così importante 
per i cittadini italiani». 

La posizione della Lega, del re¬ 
sto, è in netta minoranza all’interno 
della Casa delle libertà, almeno a 
giudicare dalle dichiarazioni di ieri 
(ma per Ugo Intini, dello Sdi, «l’an- 
tieuropeismo della Lega è soltanto 
la punta dell’iceberg di un antieuro¬ 
peismo che nella maggioranza è 
ben più diffuso). «In Italia c’è una 
larghissima maggioranza sia nel cor¬ 
po elettorale sia nel Parlamento per 
la ratifica del Trattato. Credo che 
da noi non ci sia necessità di un 
ricorso al referendum e che sia più 
che sufficiente il voto del Parlamen¬ 
to», manda a dire agli alleati leghisti 
il vicepresidente del Consiglio Gian¬ 
franco Fini, che si auspica anzi 






L EURO- 




iTOWlUttO RtLfì LIRA 



Una manifestazione della Lega contro l’euro 


Foto di Nicola Fossella/Tam tam 


Protestano 
i giornalisti Rai 

ROMA Leggeranno un comunicato 
di protesta nelle maggiori edizioni 
dei Tg, per denunciare il fatto che 
le riprese della firma della 
Costituzione europea sono state 
appaltate ad una società privata: 
la Euroscena. Insomma, i 
telespettatori italiani assisteranno 
in diretta ad un evento storico: un 
vero vanto per la Tv di Stato, che 
ieri ha annunciato una lunga 
diretta dal titolo «Il giorno 
dell'Europa», che inizierà alle 
9.35 su Raiuno, con la 
telecronaca di Antonio Caprarica, 
Tiziana Ferrano, Pino Scaccia e 
Paolo Giuntella. Peccato che le 
immagini e la regia saranno 
affidate ad una società divenuta 
celebre per una sola cosa: aver 
curato l’immagine del premier. 


un’ulteriore accelerazione dei tem¬ 
pi per fare dellTtalia «il primo Paese 
che ratifica la Costituzione euro¬ 
pea». 

La sortita della Lega alla vigilia 
della firma, tra l’altro, rischia di cre¬ 
are un forte imbarazzo nello stesso 
presidente del Consiglio, già alle 
prese con una complicata crisi den¬ 
tro al governo dopo la bocciatura in 
Europa di Roc¬ 
co Buttigliene e 
dopo la richie¬ 
sta da parte di Fi¬ 
ni di un nuovo 
esecutivo e un 
nuovo program¬ 
ma. Ha infatti 
raccontato Ro¬ 
mano Prodi do¬ 
po aver incon¬ 
trato Silvio Ber¬ 
lusconi a Palaz¬ 
zo Chigi che la 
ratifica in tempi brevi della Costitu¬ 
zione europea da parte dellTtalia è 
«un impegno» sul quale si sono 
«trovati subito d’accordo» luì e il 
premier: «Spero che venga mante¬ 
nuto questo impegno perché l’Italia 
dia l’esempio di una rapidità imme¬ 
diata», ha anche aggiunto Prodi 
spiegando che «il Parlamento rap¬ 
presenta il popolo sovrano, non è 
un elemento estraneo al Paese». 

Ma la Lega va avanti, godendosi 
la visibilità nel giorno della firma e 
incurante del fatto che, vista la posi¬ 
zione dell’opposizione e della stessa 
maggioranza, la proposta di legge 
che modifica l’articolo 80 della Co¬ 
stituzione (quello specifico sulle ra¬ 
tifiche) e introduce il referendum 
confermativo, è votata al fallimen¬ 
to. Dice il ministro degli Esteri Fran¬ 
co Frattini che l’ha «spiegato agli 
amici della Lega»: «È meglio ratifica¬ 
re subito la Costituzione piuttosto 
che approvare prima un’apposita 
legge costituzionale e poi sottopor¬ 
la a referendum». Evidentemente 
non è stato convincente. 


Prodi: in Italia la ratifica spetta al Parlamento 

Berlusconi promette: subito una legge per dire sì alla Costituzione. Poi rincontro con il Papa, e gli auguri per la futura attività politica 


Luana Benini 


ROMA Visite istituzionali di cortesia 
per un commiato lungo un mese e 
forse più. Intensa giornata quella di 
ieri di Romano Prodi, alla vigilia della 
storica firma della Costituzione euro¬ 
pea. Il professore, prorogato nel suo 
incarico di presidente della Commis¬ 
sione Ue, suo malgrado, ha comun¬ 
que tenuto fede agli impegni in agen¬ 
da. A partire dall’udienza in Vaticano. 
E poi, gli incontri con Berlusconi e 
con il presidente della Camera Casini. 
L’incontro con il presidente del Sena¬ 
to, Pera, è slittato invece a stasera. 

Ieri alle 9 Prodi era già a palazzo 
Chigi. Poco meno di un’ora di collo¬ 
quio con il premier che ha gli ha an¬ 
nunciato l’impegno del governo a va¬ 
rare fin da oggi, in Consiglio dei mini¬ 
stri, un ddl di ratifica della Carta. Cosa 
che Prodi, naturalmente, ha apprezza¬ 
to moltissimo auspicando che il Parla¬ 
mento intervenga con l’approvazione 
«in tempi rapidissimi». Poi, a stretto 
giro, la Lega ci ha messo del suo per 
gettare un’ombra sull’impegno del 
premier minacciando fuoco e fiamme 
contro la ratifica, con tanto di zeppa 
di referendum costituzionale. Insom- 
ma, Berlusconi ha fatto appena in tem¬ 
po a fare mostra di buone intenzioni 
che i leghisti gli hanno rotto le uova 
nel paniere annunciando la loro con¬ 
trarietà assoluta al Trattato e promet¬ 
tendo barricate per far approvare la 
legge costituzionale che hanno presen¬ 
tato un anno fa e che è già ai blocchi 


di partenza in commissione alla Came¬ 
ra. Una legge ad hoc per dare via libe¬ 
ra al referendum sulla Costituzione eu¬ 
ropea. Secondo la normativa vigente, 
infatti, i trattati internazionali non 
possono essere sottoposti a referen¬ 
dum. Occorre una legge costituziona¬ 
le che secondo la Lega, dovrebbe esse¬ 
re approvata prima della ratifica del 
Trattato. Che significa aspettare un an¬ 
no e passa per ratificare la Costituzio¬ 
ne europea. Per altro, anche i Verdi 
hanno già presentato una proposta di 
legge costituzionale che permette di 
indire un referendum consultivo. Il 
loro però è un sì critico al Trattato. 
Credono nell’Europa. Vogliono un re¬ 
ferendum per dire «sì» alla Costituzio¬ 
ne e coinvolgere i cittadini. Sull’ipote¬ 
si di referendum Prodi ieri sera ha 
risposto seccamente: «Ogni paese rati¬ 
fica secondo le sue regole. L’Italia ha 
deciso di ratificare in Parlamento, al¬ 
tri hanno scelto il referendum (Germa¬ 
nia, Gran Bretagna e Francia). Ma le 
ratifiche sono identiche. Il Parlamen¬ 
to - ha ammonito - rappresenta il po¬ 
polo sovrano, non è estraneo al Pae¬ 
se». 

Il ministro Frattini ha confermato 
«l’opportunità» di ratificare subito il 
Trattato. Ma Fi è in allarme per que¬ 
sto nuovo focolaio. È chiaro che la 
Lega ha voluto mettere una trave «po¬ 
litica». Come dice il diessino Stefano 
Passigli «La Lega è in cerca di una 
nuova ragione sociale, una nuova ban¬ 
diera contro l’euro e l’Europa da agita¬ 
re in vista delle elezioni». Ed è un nuo¬ 
vo macigno per la Cdl già in pressione 


per le condizioni poste da Fini e per la 
bufera su Buttiglione. Tutto mentre 
Prodi è tornato in scena e oggi, fra 
mille riconoscimenti internazionali, 
firma la Costituzione europea al posto 
di Barroso. 

Ieri, per Prodi, una passeggiata 
trionfale. L’occasione per sottolineare 
il bilancio positivo di cinque anni, rie¬ 
vocare quell’esperienza «fantastica e 
stimolante» che è stata la guida della 
Commissione europea. 

Nell’incontro con il Papa, commo¬ 
zione e dolcezza. Lo accompagnavano 
la moglie Flavia, i figli e le due nipoti- 
ne. L’anziano Pontefice gli ha accarez¬ 
zato il braccio, lo ha benedetto e gli ha 
fatto gli auguri per gli impegni politici 
futuri. Ha baciato e stretto il piedino 
della piccolissima Benedetta. Momen¬ 
ti importanti nella sala della Bibliote¬ 
ca. Si è anche parlato del mancato inse¬ 
rimento nella Costituzione europea 
del riferimento alle radici cristiane. 
Un cenno a questo problema era an¬ 
che nel messaggio che Papa Wojtila gli 
ha consegnato senza leggerlo (dove si 
dice che «riconosciuto o meno nei do¬ 
cumenti ufficiali, questo è un dato in¬ 
negabile che nessuno storico potrà di¬ 
menticare»). Il Papa ha anche auspica¬ 
to che «le difficoltà» della nuova Com¬ 
missione «possano trovare una solu¬ 
zione di rispetto reciproco». 

«È stato un bell’incontro commo¬ 
vente, molto, molto bello. Si è parlato 
proprio tanto di pace» ha mormorato 
il professore. Poi a passeggio per le vie 
del centro, a stringere mani, spingen¬ 
do anche la carrozzina della nipotina. 


Domani in piazza i pacifisti. L’appuntamento a piazza della Repubblica dalle 14 

In corteo per il ritiro dall’Iraq 


ROMA Un corteo per chiedere il ritiro incondizionato 
delle truppe italiane dall'Iraq. Partirà sabato alle 14 da 
piazza della Repubblica, passerà per via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, e si concluderà a piazza Venezia. L'iniziati¬ 
va è stata illustrata ieri in una conferenza stampa del 
comitato Fermiamo la guerra, di cui fanno pare Arci, Un 
Ponte per..., Cobas, Cgil e moltre altre sigle. 

«Alla manifestazione ha aderito un vastissimo arco di 
associazioni - ha detto il presidente di Un Ponte Per, 
Fabio Alberti - il che dimostra che la maggioranza dell' 
opinione pubblica italiana è ancora contro la presenza 
delle truppe italiane in Iraq». «Chiediamo il ritiro incon¬ 
dizionato dei soldati», ha ribadito Piero Bernocchi, dei 
Cobas. 

Previsti quattro punti di parcheggio per i pullman: a 
ponte Mammolo, Laurentina, Saxa Rubra e Anagnina. 
Difficile fare stime sulla partecipazione: ma si aspettano, 
comunque, decine di migliaia di persone. 

Alla conferenza stampa erano anche presenti Elettra 
Deiana (Prc), Paolo Cento (Verdi), Alfonso Pecoraro 


Scanio (Verdi). I parlamentari del comitato Fermiamo la 
guerra lanciano un appello ai loro colleghi della sinistra 
affinchè partecipino numerosi alla manifestazione. Sono 
stati dati comunque giudizi contrastanti sulla mozione 
unitaria del centrosinistra votata due giorni fa in Parla¬ 
mento. «In Italia - secondo Alberti - continua ad esserci 
una maggioranza che è contro la guerra e per il ritiro 
delle truppe italiane dallTraq. Per questo riteniamo che 
ieri, in Parlamento, con l'approvazione della mozione del 
centrodestra, si sia consumato una sorta di tradimento». 
Gianfranco Benzi, della Cgil, ha invocato per l'Iraq una 
soluzione politica e la necessità di coinvolgere «tutti i 
soggetti iracheni in una vera conferenza di pace». Piero 
Bernocchi, portavoce dei Cobas, ha ribadito la linea del 
comitato: ritiro, ritiro, ritiro delle truppe dallTraq. 

Raffaella Bolini, dell'Arci, ha ammesso che alla mani¬ 
festazione non ci sarà un'adesione così vasta come quella 
dei mesi scorsi: «non saremo milioni - ha detto - ma 
teniamo aperta la strada per tutti quelli che vorranno 
partecipare». 


A ripetere con serenità che la crisi in 
Europa «si risolverà». Rifiutandosi di 
entrare nel merito della vicenda Butti¬ 
glione e tantomeno di dare giudizi. Il 
governo italiano dovrebbe ritirare But¬ 
tiglione? «Il governo italiano farà quel¬ 


lo che deve fare» è la sua risposta laco¬ 
nica. «Il caso Buttiglione non è patolo¬ 
gia ma momento di crescita delle isti¬ 
tuzioni europee». Niente polemiche. 
Con Casini una foto davanti allo stu¬ 
dio del presidente per immortalare 


«l’incontro tra due bolognesi». «Io de¬ 
vo solo condurre in questo periodo la 
commissione nel miglior modo possi¬ 
bile, nell’interesse dell’Ue». 

Di questa giornata resta l’immagi¬ 
ne di un Prodi che passo dopo passo 


prepara il suo rientro nella politica ita¬ 
liana, anche rafforzato dagli ultimi av¬ 
venimenti europei, da quel ruolo di 
garanzia che è chiamato a svolgere. 
Mentre nel centrodestra si mastica 
amaro. 
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Pasquale Cascella 


ROMA «È adesso che dobbiamo vivere la sfi¬ 
da più grande, quella dell’unità politica del¬ 
l’Europa». Giuliano Amato non è uno dei 
tanti padri acquisiti della Costituzione che 
oggi si firma a Roma: in quel testo c’è parec¬ 
chio della capacità di elaborazione e media¬ 
zione che in Italia gli hanno valso la nomea 
di «dottor sotti¬ 


LA FIRMA di Roma 


Il vice presidente della Convenzione europea 
non giudica la Carta come l’optimum 
«Il Trattato però pur con i suoi difetti merita 
d’essere approvato, è migliore di altri Trattati» 



«Un no finirebbe nel calderone 

dei veleni anti-europei 

Il Parlamento europeo eletto 

dai cittadini si sta conquistando nuovi poteri» 


Amato: è un ibrido, ma dico sì alla Costituzione 

«Per l’Europa ora si apre la sfida delimitò politica. Il caso Barroso è una crisi di crescita» 


le» della politica 
e delle istituzio¬ 
ni. Si è fatta vale¬ 
re anche nel com¬ 
plesso lavoro del¬ 
la Convenzione 
europea, di cui è 
stato vice presi¬ 
dente. Ma, in tut¬ 
ta onestà, non 
giudica l’appro¬ 
do ratificato dai 
capi di Stato e di 

governo l’optimum. «Ce lo siamo fatti tante 
volte l’elenco delle aspettative, delle proposte 
non passate, degli insuccessi nel trasferire i 
principi alFinterno delle norme. Per certi 
aspetti siamo davanti a un ibrido. Forse più a 
un Trattato che a una Costituzione. Anco¬ 
ra...». 

Cosa serve perché diventi vera Costitu¬ 
zione? 

«Una battaglia a viso aperto, perché la 
Costituzione non è un surrogato delle respon¬ 
sabilità politiche. Ce lo siamo appena detti, 
tra gli esponenti della famiglia socialista riuni¬ 
ti a Roma: non chiediamo alla Costituzione 
ciò che è giusto fare per l’Europa, chiediamo 
a noi stessi ciò che è giusto fare per l’Europa 
con gli strumenti che la Costituzione offre. E, 
a onor del vero, vedo che questa tenzone 
politico-istituzionale comincia a farsi stra¬ 
da». 

Una strada accidentata, a giudicare 
daU’empasse della nuova Commissio¬ 
ne europea. L’ombra della contrappo¬ 
sizione parlamentare, che ha indotto 
José Manuel Durao Barroso a chiedere 
il rinvio del voto di fiducia, non s’al¬ 
lunga sulla solenne cerimonia della fir¬ 
ma del Trattato costituente? 

«È innegabile la crisi. Ma, attenzione: è 
crisi di crescita. Non dimentichiamo che il 
Parlamento europeo è l’unico organismo do¬ 
tato di rappresentanza popolare diretta nel¬ 
l’assetto delle istituzioni europee, ma para¬ 
dossalmente risulta il più debole. Era nato 
come organismo consultivo dei governi, con 
una elezione - come si dice - di secondo 
grado, senza effettivo potere, né legislativo né 
politico. Ma, poi, è stato eletto dai cittadini, e 
un Parlamento eletto porta dentro di sé 
l’aspettativa della rappresentanza legislativa e 
delle responsabilità politiche. Questi poteri il 
Parlamento se li sta conquistando poco alla 
volta. Era riuscito a crearsi uno spazio nella 
possibilità di votare ex post la sfiducia alla 
commissione Santer. Aveva provato a testare 
politicamente lo strumento formale della fi¬ 
ducia con la commissione Prodi. Questa vol¬ 
ta ha cercato di dare sostanza politica alla 
forma sulla struttura della Commissione Bar- 
roso: se voto di fiducia deve essere, che voto 
di fiducia sia». 

Vien quasi voglia di aprire una paren¬ 
tesi sulla liquidazione della fiducia 
d’investitura al premier assoluto trat¬ 
teggiato nella revisione della nostra 
Costituzione da parte del centrode¬ 
stra... 

«Apriamola e chiudiamola: anche su que- 



Giuliano Amato 
A lato 

la sala degli Orazi 
e Curiazi 
in Campidoglio 

De Renzis/Ansa 



sto l’Europa offre ampia materia di riflessio¬ 
ne». 

Non è chiuso però il pomo della discor¬ 
dia nelle mani di Rocco Buttiglione... 

«Quello del commissario designato dal¬ 
l’Italia è il caso più vistoso, ma dell’occasione 
hanno in qualche modo fatto parte altri: dal¬ 
la commissaria olandese con i suoi ipotizzati 
conflitti d’interesse ai fini dell’antitrust a quel¬ 
lo ungherese all’energia a cui è stato addebita¬ 
to di non essere sufficientemente prepara¬ 
to...». 

Verissimo, ma è al caso del cattolicesi¬ 
mo rivendicato da Buttiglione che si è 
intrecciata una polemica sulla stessa 
essenza della Costituzione perché pri¬ 
va del riferimento ai valori cristiani. 
C’è questo nesso? 

«Infilare di traverso la vicenda Buttiglio¬ 
ne per legarla a un presunto disprezzo del¬ 
l’Europa per i valori cristiani, di cui la Costi¬ 
tuzione sarebbe testimonianza, è del tutto 
strumentale al tentativo di far rivivere uno 
spirito di minoranza oppressa che la cristiani¬ 


tà sicuramente ebbe ai tempi di san Paolo ma 
non ha davvero oggi. Se c’è un documento 
europeo in cui si riconosce fortemente il ruo¬ 
lo delle religioni e richiama il cuore del mes¬ 
saggio cristiano, questo è proprio la Costitu¬ 
zione. È nero su bianco: l’Europa è fondata 
sulla dignità della persona». 

C’è altra fascina sul fuoco delle polemi¬ 
che di casa nostra: ha visto manovre 
punitive per il governo italiano? 

«Avrà anche pesato la credibilità di un 
governo, di cui Buttiglione fa parte, che riven¬ 
dica il portafoglio su libertà, giustizia e sicu¬ 
rezza ma è - lo hanno notato concordemente 
Romano Prodi e Angelo Panebianco - anco¬ 
ra inadempiente sul mandato di arresto euro¬ 
peo. Ma questa è, appunto, una valutazione 
politica, obbiettivamente non arbitraria da 
parte di un Parlamento». 

Come ricondurre tutte queste lacera¬ 
zioni nell’ambito di un corretto riequi¬ 
librio istituzionale? 

«A conferma che la questione non nasce 
oggi, ricordo che fu oggetto di discussione 


nella Convenzione. Personalmente avevo 
proposto che il presidente formasse la Com¬ 
missione d’intesa con i governi, ovviamente, 
ma anche ascoltando i gruppi parlamentari. 
È una di quelle ipotesi che poi non hanno 
avuto seguito. Di fatto, però, è quel che il 
Parlamento cerca oggi di recuperare. Ma pro¬ 
prio la consapevolezza dell’insufficienza del 
rapporto politico con i gruppi parlamentari 
ad aver indotto Barroso a chiedere il rinvio 
del voto. Segno che ora la questione è politica- 
mente matura. Ecco perché parlo di crisi di 
crescita. Se non è spinta al di là del bersaglio, 
mettendo definitivamente in crisi un presi¬ 
dente su cui il Parlamento si è già pronuncia¬ 
to con un voto, ma produce nuove dinami¬ 
che di cooperazione tra il Parlamento e la 
Commissione, allora anche questa tenzone 
avrà contribuito a rendere sempre meno Trat¬ 
tato e sempre più Costituzione la cornice di 
regole dell’Unione europea». 

Una volta firmato dai capi di Stato e di 
governo, il Trattato dovrà essere ratifi¬ 
cato nei Parlamenti o approvato nei 


referendum popolari nei diversi paesi 
d’Europa. Ma già si levano dubbi, riser¬ 
ve e vere e proprie opposizioni. Lei è 
proprio sicuro che meriti di essere ap¬ 
provato? 

«Sì. E sono arrivato a questa valutazione 
univoca, scindendo la stessa domanda in due 
sotto quesiti. Il primo: se non l’approviamo 
che cosa succede? Il secondo: se lo approvia¬ 
mo, possiamo usare questa Costituzione co¬ 
me piattaforma nel corso del futuro?». 

Articoli anche la risposta. Sul primo 
quesito? 

«Il Trattato, pur con tutti i suoi difetti, 
merita di essere approvato anzitutto perché è 
comunque migliore dei Trattati precedenti 
con cui ci ritroveremmo. Ma soprattutto per¬ 
ché anche i no più nobili, espressi in nome di 
una Costituzione ipoteticamente migliore, fi¬ 
nirebbero nello stesso calderone dei no intri¬ 
si da veleni antieuropei». 

Valutazione che certo non è ignorata 
all’interno della famiglia socialista. Ep¬ 
pure un esponente di primo piano co¬ 


me il francese Laurent Fabius conti¬ 
nua a capeggiare l’avversione al Tratta¬ 
to. Come proverebbe a convincerlo? 

«Gli chiederei, appunto, se ha votato con¬ 
tro i trattati di Maastricht, Amsterdam e Niz¬ 
za? Mi risulta di no. Capisco che ci si aspetti 
che l’Europa contrasti gli effetti negativi della 
globalizzazione e abbia una chiara connota¬ 
zione sociale. Ma questa Costituzione è quan¬ 
to di più avanzato l’Europa abbia finora pro¬ 
dotto in termini 
di raccordo tra 
l’economia di 
mercato e le azio¬ 
ni volte a pro¬ 
muovere la lotta 
all’esclusione e 
l’affermazione 
dei diritti sociali. 
Anche quel poco 
che siamo riusci¬ 
ti a infilare nella 
Costituzione è co¬ 
munque un di 
più che ci legittima nel pretendere che la 
crescita, la protezione sociale e le opportuni¬ 
tà valgano tanto quanto gli obbiettivi macro 
economici. Ed è in questa chiave che dobbia¬ 
mo leggere una Costituzione che, per la pri¬ 
ma volta, assieme ai tradizionali diritti civili, 
dà forza legale aH’insieme dei diritti sociali». 
Qui si colloca il secondo quesito: come 
«usare» il Trattato per il vero e pro¬ 
prio avvio della fase costituente dell’in¬ 
tegrazione polita dell’Europa? 

«È l’azione politica, e quindi sono le for¬ 
ze politiche, a dover vivere la sfida che, con 
l’allargamento, l’Europa si è data, se voglia¬ 
mo che l’Europa che ha dato la pace a se 
stessa contribuisca a dare la pace al mondo. 
Potrà farlo solo facendo pesare tutta la sua 
storia e sentire la voce di tutti i suoi cittadini, 
di ieri e di oggi, con l’orgoglio di una unità 
fondata sui pilastri fondamentali dei comuni 
valori». 

Ma la nuova Europa è fatta da paesi 
diversi. Può avanzare, un’Europa così 
grande e variegata, e ancor più destina¬ 
ta ad allargarsi e a inglobare altre di¬ 
versità, senza un locomotore forte, co¬ 
me quello ipotizzato dalla cooperazio¬ 
ne rafforzata tra i paesi fondatori della 
Comunità? 

«Può essere sicuramente utile il traino di 
gruppi di avanguardia, ma va realizzato con 
intelligenza politica. Il rischio, altrimenti, è 
di ritirarsi nel bozzolo della vecchia Europa. 
Se vogliamo che la cooperazione rafforzata 
sia espressiva della capacità di integrare le 
diversità, allora bisogna essere capaci di inclu¬ 
dere anche paesi diversi da quelli fondatori. 
Due esempi banali. Il primo investe le frontie¬ 
re: diciamo agli europei che l’unione serve al 
controllo della criminalità e, su un altro pia¬ 
no (che però sempre di lì passa), dei flussi 
d’immigrazione; ma quale gestione integrata 
delle frontiere è possibile senza includere i 
paesi nuovi? L’altro può riguardare un tema 
classico delle maggiori armonizzazioni, come 
quello fiscale: immaginando di essere tra que¬ 
sti paesi, e mi auguro che così sia, è pensabile 
una cooperazione rafforzata con la Francia e 
non, per dire, con la Slovenia?». 

Dica la verità, Amato: è più forte la 
preoccupazione o la fiducia? 

«Se ci chiediamo se abbiamo ancora una 
dimensione della strategia europeista, come 
quella dei padri fondatori, la preoccupazione 
è più che legittima. Ma la sfida quella resta: di 
una grande visione dell’Europa e di una lea¬ 
dership capace di mobilitare gli europei. E 
vale la fiducia». 


Oggi il battesimo della prima Costituzione europea 

In Campidoglio a Roma 25 capi di Stato e di governo per la storica firma. Inizia il difficile cammino delle ratifiche 


ROMA La foto di famiglia che verrà 
scattata nel michelangiolesco Cortile 
del Campidoglio oggi alle 13 la ritro¬ 
veranno senza dubbio sui libri di sto¬ 
ria i nostri nipoti. Si accompagnerà 
all’altra foto, quella che venne scattata 
nel 1957, sempre a Roma, in occasio¬ 
ne della firma dei trattati. All’epoca 
ad apporre i propri nomi furono i 
cosiddetti «padri fondatori» dell’Euro¬ 
pa comunitaria. Oggi saranno 25 i ca¬ 
pi di Stato e di governo a tenere a 
battesimo la prima Costituzione euro¬ 
pea. Ma vi saranno anche altri perso¬ 
naggi che hanno marcato questi ulti¬ 
mi anni di dibattito, a volte anche 
aspro. Vi sarà Romano Prodi, che le 
picaresche vicende della ditta Butti- 
glione-Barroso-Berlusconi è riuscita a 
prorogare di un mese nelle sue funzio¬ 
ni di presidente della Commissione 
europea. Vi sarà Valéry Giscard 
d’Estaing, che era stato il presidente 
della Convenzione prima di passare la 
mano alla Conferenza intergovernati¬ 
va. Vi sarà il suddetto Barroso, che 
tutt’altro status aveva immaginato 
per la sua presenza a Roma. Anche 
Giscard, come Prodi, ritiene che la 
giornata odierna sia di quelle stori¬ 
che, e ieri in un incontro all’ambascia¬ 
ta francese confidava la sua soddisfa¬ 
zione per il fatto che la Costituzione 
venga firmata a Roma. Nubi strasbur- 
ghesi sulla cerimonia? «Si troverà una 
soluzione, domani è un giorno bellis¬ 
simo», sdrammatizzava Romano Pro¬ 
di. Più puntuto, Giscard d’Estaing 
stigmatizzava invece che «le odierne 
difficoltà si registrano nel quadro del 


trattato di Nizza, con la nuova Costi¬ 
tuzione non sarebbero state tali». Gi¬ 
scard si porta dietro qualche rammari¬ 
co. La Convenzione da lui presieduta, 
racconta, aveva un’altra idea della 
Commissione europea: non avrebbe 
dovuto esser designata dai governi, 
ma i suoi membri scelti di persona 
dal presidente. Era stata poi la Confe¬ 
renza intergovernativa, lamenta Gi¬ 
scard, a decidere invece che la Com¬ 
missione venga designata dal Consi¬ 


glio. La Convenzione aveva richiesto 
tre soli criteri per diventare commissa¬ 
rio: competenza, impegno europei¬ 
sta, indipendenza. «Quelli giusti e suf¬ 
ficienti per un collegio ristretto», svin¬ 
colato dalle scuderie nazionali e parti¬ 
tiche. Non è andata così, e i risultati si 
sono visti con raffondamento della 
prima Commissione Barroso e una 
crisi istituzionale senza precedenti. 
Ciò detto, anche per Giscard «non 
bisogna stupirsi che il Parlamento eu¬ 


ropeo, una volta consultato, dica un 
sì o un no». In altre parole, che eserci¬ 
ti pienamente la sua sovranità. Anzi, 
«è un segno di democrazia». 

Ma ci sarà un altro personaggio 
che gioirà per l’occasione ancor più 
dei firmatari del Campidoglio. Non 
c’è dubbio che per Carlo Azeglio 
Ciampi sia questo il giorno più bello 
del suo settennato. Assieme ad un al¬ 
tro presidente della Repubblica - il 
tedesco Johannes Rau - era stato tra i 


primi a indicare l’ambizioso obiettivo 
di un trattato che fissasse i caratteri 
essenziali dell’identità europea e che 
introducesse le regole istituzionali ne¬ 
cessarie, soprattutto in vista dell’allar¬ 
gamento ad est. Nel dicembre 2001 al 
vertice di Laeken si decise finalmente 
di affidare alla Convenzione l’elabora¬ 
zione di una nuova Costituzione. 
Ciampi e Rau, fin dal ‘99, non aveva¬ 
no mai smesso di premere in questa 
direzione. Oggi Ciampi il precursore 


riceverà a colazione i capi di Stato e di 
governo, prima che questi ripartano 
per i loro rispettivi paesi. A dire il 
vero gli ospiti al Quirinale saranno 
un’ottantina, raccolti attorno al gran¬ 
de tavolo a ferro di cavallo nel Salone 
delle feste. Nei calici spumante rigoro¬ 
samente italiano, prima di passare al¬ 
le crespelle, al cosciotto di agnello alle 
erbe, al vitello al forno, tutti guarniti 
con carciofi alla romana, patate fon¬ 
denti, finocchi gratinati, per poi con¬ 


cludere con un delicato semifreddo ai 
marroni con salsa al cioccolato. Al 
momento del brindisi saranno solo in 
due a prendere la parola: il presidente 
Ciampi e il premier olandese Jan Pe¬ 
ter Balkenende, presidente di turno 
dell’Unione. Oltre ai capi di Stato e di 
governo dei 25 paesi membri del¬ 
l’Unione, saranno al Quirinale anche 
i leader dei quattro paesi in marcia di 
avvicinamento verso l’Ue: Turchia, 
Bulgaria, Romania, Croazia. A quel 
tavolo siederanno anche i due vicepre¬ 
sidenti della Convenzione, Giuliano 
Amato e il belga Jean Lue Dehaene. E’ 
senza dubbio anche in omaggio all’im¬ 
pegno europeista del capo dello Stato 
italiano che la firma del trattato costi¬ 
tuzionale si celebra a Roma. 

Dopo la cerimonia romana, si 
aprirà il difficile periodo delle ratifi¬ 
che. Pesano incognite come quella bri¬ 
tannica e anche francese, dove si an¬ 
drà ad un referendum. L’Italia dovreb¬ 
be essere la prima a ratificare la Costi¬ 
tuzione, con voto parlamentare, co¬ 
me la Germania. Dice Giscard, che è 
un po’ il padre del processo costituzio¬ 
nale: «Non bisogna versare nel pessi¬ 
mismo. Se c’è un grosso numero di 
paesi che sono per il no, allora non c’è 
più Costituzione. Se invece i contrari 
sono pochi, sarà una situazione politi¬ 
ca da gestire». Cita la Norvegia e la 
Svizzera, per dire che si può stare in 
Europa senza essere membri del¬ 
l’Unione senza drammi particolari. 
Ma è nettamente fiducioso sul cammi¬ 
no delle ratifiche, e quindi su quello 
della costruzione europea. g.m. 


schierati 6000 uomini 

Centro chiuso e bus deviati 
Roma blindata per la cerimonia 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Le dodici stelle di fiori (offerte dal 
governo olandese) disposte a ornare le geo¬ 
metrie michelangiolesche della piazza del 
Campidoglio. I riflettori puntati sulla sce¬ 
na dell’evento, destinato a restare nella sto¬ 
ria. Ma anche le transenne e i divieti, scatta¬ 
ti già ieri a proteggere tutta l’area del Cam¬ 
pidoglio, predisposta per l’arrivo dei 29 ca¬ 
pi di Stato e di governo, e intorno, a cerchi 
concentrici, Finterò centro della capitale. 

È un’intera città che si ferma oggi per 


fare spazio allo storico evento, la firma del¬ 
la Costituzione europea, che come nel ‘57 
sarà ospitata nella capitolina sala degli Ora- 
zi e Curiazi. «La storia dell'Europa è comin¬ 
ciata qui, l'Europa conosce qui, una delle 
altre sue pagine più importanti», scandisce 
il sindaco Walter Veltroni, mentre in Cam¬ 
pidoglio si mettono a punto gli ultimi detta¬ 
gli per la cerimonia. La scalinata michelan¬ 
giolesca, sempre brulicante di turisti, è già 
da ieri deserta, interdetta come il resto del 
Colle Capitolino, che solo dopo la firma 
tornerà a riaprire i battenti. Romani, turi¬ 
sti, tutti costretti a fare un passo indietro 


per far spazio alla storia e con essa ai 29 
capi di stato e governo e ai 600 diplomatici 
che li accompagneranno. E oggi, la zona 
off limits sarà assai più estesa. Bandite le 
automobili, banditi i motorini, il traffico 
sarà sospeso in tutto il centro storico. Persi¬ 
no i pedoni troveranno la strada sbarrata. 
Impossibile, dopo le otto del mattino, rag¬ 
giungere anche a piedi una vasta area dise¬ 
gnata dalle forze dell’ordine attorno al 
Campidoglio. Il divieto, che sarà sciolto 
solo dopo le 14, avvolge il Colle Capitolino 
e piazza Venezia, corre lungo via del Corso 
(all’altezza di piazza Colonna), via Naziona¬ 
le (all’altezza di via dei Serpenti), i Fori 
Imperiali (all’altezza di largo Ricci), Circo 
Massimo. Chiusi molti negozi, quelli più 
vicini al Colle Capitolino hanno ricevuto 
un’ordinanza che impone la chiusura fino 
alle 14, gli altri, uffici, scuole, banche com¬ 
prese, decideranno autonomamente se sfi¬ 
dare o meno le molte difficoltà che chiun¬ 


que incontrerà per raggiungere il centro 
della città e l’invito a limitare al massimo 
gli spostamenti. Fare il turista nella città 
eterna oggi non sarà impresa facile. E nem¬ 
meno fare i romani. Spostamenti, impegni, 
appuntamenti, ogni cosa dovrà essere ri¬ 
pensata in modo da aggirare il cuore della 
città, di solito preso d’assalto dal traffico. 

Non oggi che la città eterna sarà per la 
seconda volta diventa scenario della storia 
europea. Chiusi per tutta la mattinata an¬ 
che il foro romano, i siti archeologici, i 
musei nell’area del Campidoglio, che du¬ 
rante la cerimonia della firma sarà sorvola¬ 
to da due elicotteri della Polizia di Stato e a 
largo raggio da altri elicotteri dei carabinie¬ 
ri. 

Per la sicurezza, saranno schierati in 
tutta la città circa 6000 uomini, tra agenti 
di polizia e carabinieri, oltre ai vigili urba¬ 
ni, potenziati di 300 unità. La cerimonia 
sarà trasmessa in tv in tutti i paesi europei. 
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Umberto De Giovannangeli 


L’immagine è di quelle che segnano la 
fine di un epoca e il tramonto di un 
leader. A mandarla in onda è la televisio¬ 
ne palestinese. Abu Ammar ha smesso la 
divisa e la kefyah a cui da sempre era 
legata la sua immagine: quella del con¬ 
dottiero vincente, del simbolo vivente 
dell’irredentismo 
palestinese. Agli 
occhi di palestine¬ 
si, israeliani, del 
mondo intero ap¬ 
pare un Arafat ma¬ 
gro ma sorridente, 
con una barba 
bianca, seduto fra 
i suoi medici. In¬ 
dossa un pigiama 
azzurro e un ber¬ 
retto. Sarà que¬ 
st’uomo malato, 

costretto sulla sedia rotelle, che stamani 
alle 6:30 abbandonerà la Muqata, il quar- 
tier generale di Ramallah dove, su impo¬ 
sizione di Israele, l’anziano rais ha vissu¬ 
to come un prigioniero per quasi tre an¬ 
ni. Ad attenderlo, nel piazzale del com¬ 
pound, ci saranno due elicotteri dell’avia¬ 
zione militare giordana che porteranno 
Arafat e il suo seguito ad Amman, dove 
l’anziano rais sarà imbarcato su un areo 
francese alla volta di Parigi. Ed è lì, in un 
ospedale della capitale francese, che 
«Abu Ammar» combatterà la più diffici¬ 
le tra le battaglie, quella tra la vita e la 
morte. 

Ad accompagnarlo in questo «viag¬ 
gio della speranza» è la moglie Suha, 
giunta ieri pomeriggio da Parigi dove 
vive da tempo. Le telecamere delle televi¬ 
sioni di mezzo mondo hanno seguito a 
lungo la sua automobile con le tendine 
chiuse che lasciavano trapelare solo qual¬ 
che ombra. 11 presidente palestinese e 
sua moglie non si vedevano da quasi 
quattro anni, dall’esplosione della secon¬ 
da Intifada. Israele ha dato il suo assenso 
al trasferimento del rais gravemente ma¬ 
lato e sarebbe disposto, dichiara Dov 
Weisglass, capo di gabinetto del premier 
Ariel Sharon, anche a consentire ad Ara¬ 
fat di rientrare nei Territori. In Cisgior- 
dania e Gaza però non pochi ritengono 
che questo sia l’ultimo viaggio del presi¬ 
dente. È una folla muta di palestinesi 
con il volto segnato dalla tristezza e riga¬ 
to dalle lacrime, quella riunita dall’altra 
notte davanti all’ufficio di Arafat in atte¬ 
sa di informazioni più precise sulle con¬ 
dizioni di salute dell’anziano rais. Le no¬ 
tizie confortanti, su lievi segni di ripresa 
mostrati dal settantacinquenne presiden¬ 
te palestinese, sono immancabilmente se¬ 
guite da voci di un aggravamento delle 
sue condizioni. Speranza e disperazione 
si alternano per tutta la giornata. L’ipote¬ 
si di un male terribile che sta uccidendo 
Arafat si fa più concreta nel corso del 
pomeriggio, dopo gli esami condotti dai 
medici giordani ed egiziani giunti alla 
Muqata. «Ha problemi nel sangue, la 
causa non è nota», rivelano, in condizio¬ 
ni di anonimità, alcuni funzionari pale¬ 
stinesi a contatto con i sanitari. E in sera¬ 
ta altre fonti palestinesi affermano che 
l’anziano leader avrebbe la leucemia, il 
tumore del sangue, un male che lascia 
poche speranze in un’alta percentuale di 
casi. La strada di Parigi si è fatta obbliga¬ 
ta per Arafat poiché l’ospedale di Ramal¬ 
lah non è attrezzato per le cure necessa¬ 
rie. Il presidente palestinese lascia con 
riluttanza la Muqata e, soprattutto, la 
sua terra dove era rientrato dieci anni fa 
e in cui spera di poter far ritorno. In 
questi giorni ha ripetuto di voler morire 
come «shahid» (martire) nel quartiere 
generale di Ramallah, divenuto il simbo¬ 
lo della resistenza di «Mr.Palestine». 

I palestinesi temono per la sua sorte 
e in tanti hanno seguito il viavai di nota¬ 
bili e uomini politici alla Muqata nella 
speranza di ascoltare qualche «buona no- 
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LA MALATTIA del rais 

Israele dà il via libera al suo trasferimento 
Dopo quattro anni, abbandona il quartier 
generale per volare prima ad Amman 
e da qui alla volta della capitale francese 


A Ramallah al dolore per le sorti 
del leader palestinese, si aggiunge 
il timore sul futuro politico. Si discute 
l’ipotesi di un presidente provvisorio 


Arafat lascia la Muqada, ricoverato a Parigi 

Ha una malattìa al sangue, forse leucemia. Accanto al rais la moglie, capi palestinesi in conclave 


IL QUARTIER GENERALE DI ARAFAT 


Il Quartiere generale in Cisgiordania, a Ramallah, 
un'ex prigione britannica 
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© Edifici distrutti 
dai bombardamenti 
israeliani e ricostruiti 
negli ultimi mesi 


I possibili successori del presidente dell’ Anp 

Abll Mazen . L’ex premier e attuale Segretario del Consiglio legislativo, è considerato un abile 

generale del Comitato esecutivo dell’Olp, è uno dei diplomatico non osteggiato da Al Fatah. 

possibili candidati alla successione di Arafat, gradito Mohamed Dahlan. Il giovane e ambizioso ex 
all’Europa e agli Usa, e non osteggiato da Israele. capo della sicurezza a Gaza può essere il terzo 
Abu Ala. L’attuale primo ministro, già presidente incomodo. 


I leader palestinese Yasser Arafat attorniato da medici e fedelissimi a Ramallah 


Piano segreto di Israele per l’addio ad Arafat 

Si teme un funerale del rais alla Spianata delle Moschee , tra le ipotesi alternative una sepoltura ad Abu Dis o a Gaza 


Il nome in codice è «Una nuova foglia». È il 
piano predisposto dall’esercito israeliano per ge¬ 
stire il «dopo Arafat», per ciò che concerne il 
rischio di situazioni di emergenza provocate dal¬ 
la scomparsa del leader palestinese. Il piano su 
cui il comando centrale di Tsahal ha lavorato 
negli ultimi 12 mesi non trascura nessun detta¬ 
glio: nel corso della sua elaborazione si è anche 
discusso di un possibile luogo di sepoltura per il 
presidente dell’Anp. Questo piano è stato veloce¬ 
mente riesiminato ieri mattina, nel corso di un 
vertice tra il premier Ariel Sharon e il ministro 
della Difesa Shaul Mofaz, allargato ai vertici mili¬ 
tari e dei servizi segreti. Il timore israeliano, 
riferisce la radio militare, è che in un cassetto 
Arafat custodisca le ultime volontà e che fra 
queste ci sia il desiderio di essere sepolto nella 
Spianata delle Moschee di Gerusalemme, il ter¬ 
zo luogo sacro allTslam. Un precedente, del re¬ 
sto, c’è già. Risale al 1 giugno 2001 quando il 
leader politico palestinese Feisal Husseini, mor¬ 
to di infarto in Kuwait, fu inumato nei pressi 
della moschea di Al Aqsa. accanto alla tomba 
del padre Abdel Kadr Husseini, un celebre con¬ 


dottiero militare palestinese. Dal 1967 (data del¬ 
la Guerra dei sei giorni) ad oggi, restano questi 
gli unici due funerali celebrati nella Spianata 
delle Moschee. Nel giugno del 2001 il premier 
era Ariel Sharon, il leader del Likud che verso 
quella Spianata nutre sentimenti molto profon¬ 
di. Malgrado i timori che i funerali degenerasse¬ 
ro in disordini, Sharon autorizzò l’ingresso a 
Gerusalemme di decine di migliaia di palestinesi 
al seguito del feretro. Da allora il rischio di inci¬ 
denti si è molto accresciuto. Autorizzare l’ingres¬ 
so incontrollato in città di decine migliaia di 
palestinesi decisi ad accompagnare «Abu Am- 
mar« nel suo ultimo viaggio, potrebbe significa¬ 
re - avvertono i servizi di sicurezza israeliani - la 
apertura di un cancello per chi volesse sfruttare 
le esequie per attacchi militari o terroristici su 
vasta scala. D’altra parte - osserva ancora la 
radio militare - non sembra nemmeno saggio 
cercare di bloccare alle porte di Gerusalemme 
una folla di palestinesi se questi cercassero di 
forzare i posti di blocco militari. Potrebbero 
verificarsi allora spargimenti di sangue di grandi 
proporzioni, trasmessi per giunta in diretta in 


tutto il mondo. Sul tavolo esiste una idea di 
compromesso, ma ancora non è chiaro quanto 
sia realmente praticabile. Israele accetterebbe 
che il rais venisse seppellito ad Abu Dis, a breve 
distanza dalle mura della Città vecchia. I militari 
israeliani hanno persino individuato un posto 
specifico a Abu Disd: e il tracciato della barriera 
di separazione è tale da lasciare quel preciso 
punto in territorio palestinese. Da quella altura 
si ammira una splendida vista del Nobile Santua¬ 
rio, ossia della Spianata delle Moschee: ma certo 
non ha lo stesso valore di una sepoltura nel 
terzo luogo sacro allTslam. La seconda ipotesi 
prevista nel piano israeliano è che Arafat venga 
sepppellito nella Striscia di Gaza. Secondo l’intel- 
ligence israeliano Arafat non ha affatto le ore 
contate e c’è dunque tempo sufficiente per pre¬ 
pararsi ad affrontare situazioni drammatiche 
che potrebbero verificarsi in rapidissima accele¬ 
razione quando il rais dovesse davvero chiudere 
gli occhi per sempre. 

Quando si è diffusa la notizia del peggiora¬ 
mento delle condizioni di salute del leader pale¬ 
stinese, ufficiali israeliani si sono incontrati per 


tornare a discutere del piano e di quanto potreb¬ 
be accadere nell’eventualità della scomparsa di 
Arafat. Uno dei temi affrontati riguarda la possi¬ 
bilità di un grave deterioramento della situazio¬ 
ne nei Territori: in particolare, Tsahal teme che 
su Israele venga fatta ricadere la responsabilità 
del deterioramento progressivo ma rapido delle 
condizioni fisiche di Arafat, confinato a forza 
nella Muqata e sottoposto a pressioni psicologi¬ 
che continue, tra cui quella dei reiterati allarmi 
relattivi a presunti piani per assassinarlo. Nella 
zona di Ramallah, le truppe sono state poste in 
accresciuto stato di allerta nel timore che la gra¬ 
vità delle condizioni del settantacinquenne rais 
possa causare un’ondata di dimostrazioni. I co¬ 
mandanti sul campo sono stati istruiti a fare 
quanto possibile per evitare o ridurre le tensioni 
tra soldati e dimostranti palestinesi in Cisgiorda¬ 
nia e nelle città della Striscia di Gaza. E in caso 
di decesso di Arafat, il piano esorta i soldati a 
rispettare i rituali di lutto da parte della popola¬ 
zione palestinese, evitando ad ogni costo di ma¬ 
nifestare sentimenti suscettibili di provocare rea¬ 
zioni. u.d.g. 


tizia». «Sto pregando Dio per salvarlo, 
non voglio che muoia, lui è la nostra 
forza il nostro futuro», dice Dima Nas- 
sar, 16 anni, con il velo islamico e gli 
occhi gonfi di pianto. Di Arafat la ragaz¬ 
za ha conosciuto solo gli ultimi turbolen¬ 
ti anni, quelli della prima e della seconda 
Intifada, non lo ha visto alla guida dei 
fedayn lungo la frontiera tra la Giorda¬ 
nia e Israele e nemmeno sulla nave del¬ 
l’esilio che nel 
1982 da Beirut lo 
portò a Tunisi. 
Era solo una bim¬ 
ba ai tempi della 
storica firma degli 
accordi di Oslo 
(1993). «In casa - 
aggiunge - siamo 
tutti sostenitori 
del presidente, 
mio padre e i miei 
fratelli più grandi 
mi hanno sempre 
parlato di lui e del¬ 
le sue azioni». 

Ramallah è ri¬ 
masta tranquilla. 
In centro la gente 
ha affollato i nego¬ 
zi colmi di dolci, 
datteri e altra frut¬ 
ta secca tipica del 
mese di Ramadan. 
I ragazzi sono an¬ 
dati a scuola rego¬ 
larmente. Le radio¬ 
line però sono ri¬ 
maste sempre acce¬ 
se, in ogni casa, in 
ogni luogo di lavo¬ 
ro, sintonizzate 
sulle frequenza di 
Voce della Palesti¬ 
na, la radio del¬ 
l’Autorità naziona¬ 
le palestinese che 
sta seguendo dal¬ 
l’altra notte, con 
lunghe dirette dal¬ 
la Muqata, l’evolversi della situazione. A 
Ramallah, come in tutti i Territori, si 
respira un’atmosfera fatta di mestizia, di 
dolore. E di timore per un futuro reso 
ancora più incerto dall’uscita di scena 
del vecchio presidente. «La gente ha pau¬ 
ra di una possibile instabilità politica e 
s’interroga su chi succederà ad Arafat, 
dice Aziz Halawah, proprietario di una 
pasticceria a Ramallah. 

Ufficialmente, il tema della succes¬ 
sione al presidente Arafat continua in 
casa palestinese a rimanere tabù. Dietro 
le quinte tuttavia i massimi dirigenti del- 
l’Olp e dell’Anp discutono di tutte le 
eventualità, inclusa quella della nomina 
di un presidente provvisorio. Accanto 
alla successione «istituzionale» c’è però 
anche quella politica, che scaturirà dai 
rapporti di forza tra quei dirigenti pale¬ 
stinesi che in questi ultimi anni sono 
riusciti a creare delle proprie correnti 
all’interno di Al Fatah, il movimento di 
maggioranza, e persino delle vere e pro¬ 
prie milizie attraverso le quali dettare 
legge nei Territori. Le maggiori fazioni 
palestinesi, comprese Hamas e la Jihad 
islamica, promettono di rispettare, nel 
nome di Arafat, Imperativo della coesio¬ 
ne nazionale. Questo nell’immediato. La 
soluzione transitoria più probabile, con¬ 
cordano gli analisti palestinesi, è quella 
che dovrebbe portare alla designazione 
dell’ex premier Mahmud Abbas (Abu 
Mazen) come presidente a interim in 
quanto Segretario generale del Consiglio 
eseutivo delTOlp, che equivale a «nume¬ 
ro due» di Arafat. Ma nei Territori sono 
in molti a temere che questa transizione 
indolore, destinata a portare alle elezioni 
del nuovo presidente e a quelle politiche 
generali, avrà un peso solo nella fase im¬ 
mediatamente successiva all’eventuale 
uscita di scena di Arafat. Subito dopo 
potrebbe scatenarsi la lotta per la conqui¬ 
sta del potere effettivo. 


Le date 

■ Prigione uusìruT'a 
nel 1920 
dai britannici 


■ 1994: adibita a sede 
del Governatorato 
di Ramallah 


■ 1998: quartier 
generale di Arafat 
in Cisgiordania 


■ 2002: assedio 
delle truppe 
israeliane 
e distruzione 
di alcuni palazzi 


■■Lìptervista 

Martori AchratAii 


Hanan Ashrawi 

ex ministra dell’Anp 


L’ex portavoce della Lega Araba: Yasser può ancora indicare una transizione, bisogna evitare il caos nei Tenitori 

«L’ho visto malato ma è un leader cosciente» 


Il nostro colloquio corre sul filo 
della testimonianza diretta di un dram¬ 
ma umano in corso e delle preoccupate 
considerazioni sullo scenario del «do¬ 
po Arafat». Hanan Ashrawi, ex mini¬ 
stro, già portavoce della Lega Araba, 
una delle figure più rappresentative del¬ 
la leadership palestinese, ha avuto mo¬ 
do di incontrare l’anziano rais più vol¬ 
te in queste ultime ore.. 

Lei ha avuto modo di incon¬ 
trare il presidente Arafat nel¬ 
le ultime, angoscianti, venti- 
quattr’ore. Come lo ha trova¬ 
to? 

«Yasser è molto debilitato, an¬ 
che perché non è in condizioni di 
inghiottire cibi solidi, ma è sveglio, 
è pienamente cosciente e risponde 
alle domande anche se, lo ripeto, è 
molto provato e necessita di adegua¬ 
te cure ospedaliere». 

Si è detto e scritto che Arafat 
sia entrato a un certo punto 
in coma. 

«Sulle condizioni di salute del 
presidente si è innestata una specula¬ 
zione vergognosa che ha chiari ri¬ 


svolti politici. Le condizioni di Yas¬ 
ser sono monitorate costantemente 
da équipe mediche estremamente 
valenti. Le sue condizioni destano 
allarme ma c’è chi, e non solo in 
Israele, cerca di drammatizzare an¬ 
cor più una situazione già di per sé 
grave». 

Cosa nasconde questo allarmi¬ 
smo indotto? 

«L’obiettivo è quello di alimen¬ 
tare il caos nelle fila palestinesi per 
rendere ancora più drammatico lo 
scenario del “dopo Arafat” e favori¬ 
re una sanguinosa lotta per la succes¬ 
sione». 

Uno scenario che sembra in¬ 
quietarla molto. 

«Arafat è un leader storico, il 
simbolo stesso della causa palestine¬ 
se. In questo modo è percepito dalla 
popolazione palestinese, nel mondo 
arabo, nella Comunità intemaziona¬ 
le. Lei sa che in passato io non ho 
lesinato critiche ad una gestione ac¬ 
centratrice del potere da parte di 
Yasser né ho mai nascosto il mio 
dissenso sulla conduzione delle trat¬ 


tative di pace con Israele. Ma tutto 
ciò non può velare un dato di fatto, 
una verità storica: Yasser Arafat non 
può essere sostituito. Non esiste og¬ 
gi nella dirigenza palestinese una fi¬ 
gura in grado di assumere su di sé le 
responsabilità e il ruolo avuto per 
decenni da Arafat». 

In queste concitate ore si è 
parlato della creazione di un 
triumvirato ai vertici del- 
l’Anp chiamato a gestire una 
difficile fase di transizione. 
«Arafat è in ancora in grado di 

«La sfida a cui siamo 
chiamati noi 
palestinesi è evitare 
di scegliere brutte 
fotocopie 
del rais» 


indicare una soluzione transitoria 
che non produca lacerazioni deva¬ 
stanti nella dirigenza palestinese. Di 
una cosa sono convinta: il peggiora¬ 
re delle condizioni di salute di Ara¬ 
fat impongono una accelerazione 
del processo di democratizzazione 
delle istituzioni palestinesi. C’è biso¬ 
gno di collegialità e non di brutte 
fotocopie di un “rais”. È questa la 
sfida con cui saremo chiamati a ci¬ 
mentarci. A pesare devono essere le 
idee, il consenso, e non il supporto 
di bande armate. Abbiamo bisogno 
di leader lungimiranti e non di 
“signori della guerra”». 

Qual è il rìschio più grave nel- 

l’immediato futuro? 

«È quello di una frammentazio¬ 
ne del potere, del caos armato nei 
Territori. Si tratta di uno scenario 
per il quale Israele ha operato, facen¬ 
do di tutto per delegittimare e an¬ 
nientare la leadership palestinese. I 
piani di Sharon sono poi stati agevo¬ 
lati dalle logiche di potere personale 
o di fazioni che hanno corroso dal¬ 
l’interno la credibilità stessa delle 


istituzioni politiche. Ora si tratta di 
affrontare di petto questa situazio¬ 
ne, assumendoci, ognuno di noi, le 
proprie responsabilità. Nessuno po¬ 
trà più coprirsi dietro la figura di 
Arafat». 

Le autorità israeliane si sono 
dette pronte, in caso di morte 
di Arafat, a riprendere il nego¬ 
ziato con una nuova dirigen¬ 
za palestinese moderata. 
«Israele ha sempre preteso di de¬ 
cidere la controparte di comodo 
con cui ratificare una “pace” impo¬ 
sta con la forza. Israele concepisce la 
“moderazione” come cedimento,co¬ 
me accettazione di accordi capestro. 
È il retaggio di una cultura coloniz¬ 
zatrice e di una logica militarista che 
non potranno mai portare a una ve¬ 
ra pace. Chiunque sarà chiamato a 
rappresentare le istanze palestinesi 
non potrà mai firmare un accordo 
che si discosti da quella pace giusta, 
tra pari, fondata sul principio di due 
popoli e due Stati, che ha come base 
le risoluzioni 242 e 338 delle Nazio¬ 
ni Unite». u.d.g. 



American 

Drin. 

Il risveglio dal sogno americano. 



Il documentario in dvd “Uncovered” di Robert 
Greenwald è in edicola con il manifesto e in 
libreria con manifestolibri, dal 28 ottobre a 6,90 euro. 
Per info: book@manifestolibri.it tei. 06/5881496 
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Segue dalla prima 

Vittime delle bombe e della vio¬ 
lenza seguita all’invasione del¬ 
l’Iraq, raramente in divisa, più 
spesso donne e bambini. E cen¬ 
tomila è una stima al ribasso. 
The Lancet premette che il cal¬ 
colo può avere una «precisione 
limitata», non è un censimento, 
ma uno studio 
condotto con¬ 
frontando il 
tasso di morta¬ 
lità in quasi 15 
mesi preceden¬ 
ti l’inizio della 
guerra e nei 18 
mesi successi¬ 
vi, passando 
in rassegna 
988 famiglie 
in 33 zone 
campione. Il ri¬ 
schio di morire di morte violen¬ 
ta in Iraq è risultato 58 volte più 
alto di quanto non fosse prima 
della guerra, mentre il 95% dei 
decessi dovuti a violenza è attri¬ 
buibile a bombardamenti e fuo¬ 
co da elicottero: la maggior par¬ 
te delle vittime irachene muoio¬ 
no per mano delle forze della 
coalizione. Molto alto il nume¬ 
ro dei morti tra donne e bambi¬ 
ni, tanto che il tasso di mortalità 
infantile è balzato dal 29 per mil¬ 
le al 57, dopo l’inizio della guer¬ 
ra. 

Il dato che balza agli occhi è che 
un terzo delle vittime sono con¬ 
centrate nell’area di Falluja, or¬ 
mai da mesi esposta a pesanti e 
pressoché quotidiani bombarda- 
menti. Ma anche isolando il ca¬ 
so estremo della città dove i co¬ 
mandi militari Usa ritengono 
possa nascondersi il terrorista 
Al Zarqawi, per non falsare il 
dato generale, «il numero delle 
vittime provocate dall’invasio¬ 
ne dall’occupazione dell’Iraq è 
più vicino alle 100.000 persone 
che non il contrario, e potrebbe 
essere molto più alto», come si 
legge nel rapporto anticipato on 
line. 

A Falluja anche ieri almeno tre 
persone sono morte durante un 
bombardamento. Il premier ad 
interim Allawi ha chiamato i no¬ 
tabili della città ribelle a cogliere 
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IRAQ la guerra infinita 

Alle bombe si deve il 95% dei decessi 
Raddoppiata la mortalità infantile 

I ricercatori della Hopkins University: 

«Sono stime al ribasso» 

m 

Un terzo delle vittime registrato 
nell’area di Falluja. Gli abitanti 
scrivono ad Annan: «È un genocidio» 

Tre funzionari Onu rapiti in Afghanistan 


«Centomila iracheni morti in guerra» 

Uno studio su Lancet denuncia l’ecatombe. Polacca rapita a Baghdad, uccisi 11 ostaggi iracheni 



Esplosivo rubato, Mosca respinge le accuse 

lì giallo dell'esplosivo scomparso da una base militare a sud di Baghdad 
investe la campagna elettorale Usa. Mentre la Casa Bianca è costretta a 
difendersi da nuove accuse di «negligenza», un dirigente 
dell'amministrazione Bush ha dichiarato al Washington Times che 
«quasi certamente» sono state forze speciali russe a prelevare l'esplosivo 
prima dell'invasione dei militari anglo-americani, a marzo dell'anno 
scorso, e a trasferirlo in Siria, Libano e forse anche in Iran. 

«Il loro compito principale era fare scomparire tutte le prove di qualsiasi 
accordo contrattuale avuto con gli iracheni», ha dichiarato John Shaw, 
sottosegretario alla Difesa con delega alla sicurezza internazionale delle 
tecnologie. A suo avviso, «quasi certamente» furono militari russi, in 
collaborazione i servizi segreti iracheni, a fare scomparire l'esplosivo ad 
alto potenziale dalla base di Al-Qaqaa. Ma il Pentagono non conferma le 
dichiarazioni di Shaw e Mosca respinge sdegnata le accuse, definendole 
semplicemente «sciocchezze». E ieri il New York Times, che per primo 
lunedì scorso aveva raccontato la storia, è tornato a scrivere che il sito fu 
saccheggiato dopo Vinvasione. Il giornale cita tre testimoni secondo i quali 
uomini armati arrivarono a bordo di camion e portarono via munizioni, 
macchinari pesanti e mobilio. 

Sulla vicenda interviene anche il Washington Post, insinuando il dubbio 
che il presidente dell’Agenzia per l’Energia Atomica, Mohamed el Baradei 
abbia lanciato V«allarme esplosivo» in questi giorni per mettere in 
difficoltà Bush. Immediata la smentita da Vienna, dove la portavoce 
dell'Agenzia Melissa Fleming ha ricordato che l’avvertimento di el 
Baradei risale all'aprile del 2003. 


I resti dell’autobomba esplosa a Mosul 

l’ultima chance di un accordo 
pacifico prima dell’attacco fina¬ 
le, annunciato a più riprese da 
settimane. Dalla città è partita 
invece una lettera aperta al se¬ 
gretario generale delle Nazioni 


Unite, Kofi Annan, pubblicata 
sul sito repporterassociati.com, 
in cui si denuncia il «genocidio» 
perpetrato dalle forze america¬ 
ne. Nel documento si ricordano 
i raid aerei, i negoziati interrotti 


dalle bombe, le case dei civili 
rase al suolo. «È evidente che gli 
americani stanno commetten¬ 
do atti di terrore contro la gente 
di Falluja per un solo motivo: il 
loro rifiuto di accettare l’occupa¬ 


zione». 

Altre vittime si contano a Rama- 
di, dove sono divampati scontri 
durati diverse ore. Che in Iraq si 
muoia ogni giorno non è più 
una notizia, diverso è capire a 


che punto sia arrivato il bilan¬ 
cio di questo quotidiano stillici¬ 
dio, più silenzioso di quanto 
non siano i rapimenti e l’orrore 
ormai familiare delle decapita¬ 
zioni. Ieri un’altra donna, una 


polacca sposata con un irache¬ 
no, da una trentina d’anni resi¬ 
dente in Iraq, è stata rapita a 
Baghdad da un gruppo finora 
sconosciuto, Abu Baqr Al Sid- 
diq al Salafyia, che, con un video 
di rivendicazione, ha chiesto il 
ritiro delle truppe di Varsavia, 
accusando la donna di essere al 
servizio degli occupanti. Il mini¬ 
stero della Di¬ 
fesa polacco 
ha però smen¬ 
tito che l’ostag¬ 
gio faccia par¬ 
te del proprio 
contingente 
ed ha comun¬ 
que respinto le 
richieste dei ra¬ 
pitori. 

Nei giorni 
scorsi un’altra 
donna, Marga¬ 
ret Hassan, con nazionalità bri- 
tannico-irachena, era stata se¬ 
questrata a Baghdad. Di lei, vo¬ 
lontaria dell’ong Care, non si 
hanno notizie e l’organizzazione 
ha deciso di interromepre tutte 
le attività. Nessuna notizia nean¬ 
che di un ostaggio giapponese, 
minacciato di decapitazione dal 
gruppo di Al Zarqawi, che chie¬ 
de il ritiro delle truppe di To¬ 
kyo. Sarebbero invece stati ucci¬ 
si gli 11 ostaggi iracheni, mem¬ 
bri della Guardia nazionale se¬ 
questrati dall’Esercito d’Ansar 
Al Sunna: le immagini diffuse su 
un sito web mostrano un uomo 
decapitato e altri cadaveri stesi a 
terra, con segni di colpi alla te¬ 
sta. Non ci sono però conferme, 
Baghdad nega anche che risulti¬ 
no persone rapite tra gli effettivi 
della Guardia nazionale. 

Due militari americani sono 
morti in attacchi distinti a Ba¬ 
ghdad e nelle vicinanze. Nella 
capitale è stata anche uccisa una 
nota giornalista irachena. 

Tre funzionari Onu sono stati 
sequestrati anche in Afghani¬ 
stan: una britannico-irlandese, 
una kosovara e un filippino, che 
avevano monitorato le elezioni 
del 9 ottobre scorso sono ora 
nelle mani dell’Esercito dei mu¬ 
sulmani, che ha rivendicato 
l’operazione. 

Marina Mastroluca 



L’Espresso presenta il film più controverso dell’anno, premiato con la Palma d’oro al Festival di Cannes. 
Fahrenheit 9/11 di Michael Moore. Una spietata denuncia che smaschera, una dopo l’altra, le bugie e le 
verità taciute al popolo americano sul tragico attentato alle Torri Gemelle, la lotta al terrorismo e la guerra 
in Iraq. Un’altra verità sui fatti drammatici del nostro tempo che in molti volevano fuori dalle sale 
cinematografiche. E a cui invece il pubblico ha decretato un successo straordinario. Fahrenheit 9/11 è un 
grande esempio di giornalismo libero e cinema impegnato, un capolavoro da conservare e a cui ispirarsi. 


IN EDICOLA CON IièsprCSSO 


CON L’ESPRESSO 


IL FILM CHE AVREBBERO VOLUTO CENSURARE AD OGNI COSTO. 


FAHRENHEIT 9/11 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II giallo di decine di miglia¬ 
ia di schede scomparse in Florida turba 
le elezioni americane, mentre un ap¬ 
poggio imprevisto al candidato demo¬ 
cratico John Kerry arriva dal settimana¬ 
le considerato una colonna del capitali¬ 
smo. L'Econo- 


1 

ISA verso le presidenziali 

Il direttore del settimanale britannico: 

«L’attuale presidente Usa 
ci è sembrato troppo incompetente 
per meritare un secondo mandato» 

% 

Dei 60mila voti inviati per corrispondenza 
solo 2mila sono giunti a destinazione 

I responsabili dello scmtinio danno la colpa 
alle poste, che replicano: non è arrivato nulla 


mist, tradizional¬ 
mente schierato 
con il Partito re- 
pubblicano, che 
nel 2000 invitò a 
votare per Geor¬ 
ge W. Bush, ades¬ 
so ha cambiato 
idea. «È stata una 
scelta difficile, vi¬ 
sto che alle scorse 
presidenziali ab¬ 
biamo sostenuto 
Bush e che siamo 

stati apertamente a favore della guerra 
in Iraq -spiega il direttore, Bill Em- 
mott, nell'editoriale pubblicato sull'ulti¬ 
mo numero in edicola oggi- Alla fine ci 
è sembrato che Bush sia troppo incom¬ 
petente per meritare un secondo man¬ 
dato. Lo diciamo con il cuore in gola, 
ma pensiamo che gli americani farebbe¬ 
ro bene a votare John Kerry il prossi¬ 
mo 2 novembre». 

L'annuncio arriva mentre la cam¬ 
pagna elettorale è agli sgoccioli e in 
Florida s'aggira lo spettro di nuovi bro¬ 
gli nelle operazioni di voto. È accaduto 
che su 60mila voti espressi per corri¬ 
spondenza tra il 7 e l'8 ottobre, solo 
2mila sono arrivati a destinazione. I 
responsabili dello scrutinio danno la 
colpa ai ritardi delle poste, ma dal cen¬ 
tro per lo smistamento della corrispon¬ 
denza della contea di Broward arriva 
una secca smentita: non c'è stato alcun 
ritardo, quelle schede qui non sono 
mai arrivate. Al mistero delle schede 
s'aggiungono le proteste di migliaia di 
elettori regolarmente registrati che non 
hanno mai ricevuto il certificato per 
votare. Come se tutto ciò non bastasse 
per far salire la tensione alle stelle, l'ulti¬ 
mo sondaggio commissionato dal Los 
Angeles Time indica che l'esito della sfi¬ 
da resta quanto mai incerto, anche se 
tutto alla fine potrebbe giocarsi in appe¬ 
na tre stati. In Florida Bush sembra in 
vantaggio su Kerry per 8 punti percen¬ 
tuali; in Ohio Kerry batterebbe Bush 
per sei punti; situazione di stallo totale 
in Pensylvania, con il 48% delle prefe¬ 
renze attribuite a ciascun candidato e 
un 4% d'indecisi. Gli esperti di statisti¬ 
ca hanno accolto con le pinze questi 
ultimi dati, in contrasto con la media 
degli altri sondaggi condotti su scala 
nazionale, più prudenti ad esempio nel 
misurare il margine di Bush in Florida. 

Se il problema per gli strateghi elet- 


L Economist lascia Bush: puntiamo su Keiry 

In Florida cresce il sospetto di brogli: sparite 58mila schede elettorali votate 



I punti deir editoriale deH’Economist 

* «È stata una decisione difficile, considerato il nostro appoggio a Bush 
nel 2000 e alla guerra in Iraq, ma a nostro giudizio Bush si è dimostrato 
troppo incompetente per meritare la rielezione». 

* «La credibilità di Bush è stata compromessa dai fatti di Guantanamo e 
dalla sua pura e semplice incompetenza e tracotanza, nel gestire il 
dopoguerra in Iraq e gli abusi ad Abu Ghraib». 

* «L'America ha bisogno di un presidente capace di ammettere e trarre 
insegnamento dai suoi errori, Bush si è rivelato decisamente incapace di 
ammettere alcunché». 

* «La sfida elettorale ha visto contrapposti due candidati pieni di difetti: 
George Bush, un presidente estremista e volubile che non è mai apparso 
veramente all’altezza dell'Incarico; e John Kerry, che spesso dà l'impres¬ 
sione di aver avuto le idee chiare solo una volta, e questo 30 anni fa». 

* «Il 2 novembre gli americani sono chiamati a una scelta. E anche 
l'Economist. Non è una decisione facile, ma a conti fatti, il nostro istinto 
ci suggerisce che è opportuno puntare sul cambiamento piuttosto che 
sulla continuità: su Kerry, non su Bush». 

* «La nostra fiducia in Bush è crollata. Dubitiamo che sia capace di un 
cambiamento, specie nel mondo islamico», (traduzione Andrea Grechi) 


John Kerry tra i suoi sostenitori 



Intanto In America 


Negli Stati Uniti è in gioco la democrazia. Con questa 
motivazione radicale, il settimanale di sinistra «The 
Nation » ha deciso di sponsorizzare la candidatura di 
John Kerry. 

Per il periodico, il candidato democratico è senz 
altro troppo poco radicale, ed infatti in un suo edito¬ 
riale dichiara quanto distanti sono le posizioni tra 
«The Nation» e Kerry: «Le divergenze del giornale con 
Kerry sono profonde e riguardano questioni fonda- 
mentali. Siamo stati della convinzione che l'invasione 
dell 'Iraq è stata “la guerra sbagliata, nel posto sbaglia¬ 


to, e in un momento sbaglia¬ 
to”, anche prima della dichia¬ 
razione di guerra; Kerry è arri¬ 
vato a questa conclusione solo 
dopo aver votato a favore della 
guerra. Noi pensiamo che gli 
Stati Uniti dovrebbero ritirarsi 
dall'Iraq; lui vuole vincere que¬ 
sta guerra. Noi vogliamo una riduzione del bilancio 
della difesa; lui pensa di espanderlo, aggiungendo 40 
mila truppe. Noi siamo contrari alla guerra preventi- 


The Nation: votiamo Kerry 
per salvare la democrazia 


Aldo Civico 


va; lui la appoggia. Noi ci op¬ 
poniamo al muro del primo 
ministro d'Israele Ariel Sha- 
ron costruito su territorio pale¬ 
stinese; lui lo appoggia. Noi cre¬ 
diamo nell'eliminazione di tut¬ 
te le armi nucleari; lui vuole 
solo arrestarne la diffusione. 
Lui si oppone al matrimonio tra gay; noi lo appoggia¬ 
mo». Ma...però c'e un grande ma, anche per «The 
Nation»; «La cosa più importante è la protezione 


della democrazia in America». Scrìve l'editorialista: 
«Non sono solo i tre rami del governo che sono caduti 
nelle stesse mani; ma anche le grandi imprese, le forze 
armate (che tendono a votare per i repubblicani) e, in 
maniera crescente, l'industria della comunicazione e 
altri semplicemente si genuflettono di fronte alla pres¬ 
sioneproveniente dalle minacce di questa amministra¬ 
zione ed alla ansietà popolare. Per questo “rimane 
vero che di tutte le cose che gli americani possono fare 
per appoggiare il sistema democratico, la elezione di 
John Kerry rimane la più importante”». 


torali d'entrambi i fronti è conquistare 
i voti ancora incerti, sarà interessante 
valutare quale impatto possa avere il 
colpo di scena dell' Economist. Il setti¬ 
manale traccia un bilancio dell'ammini¬ 
strazione Bush dopo fll settembre e 
definisce inquietante il risultato che ne 
viene fuori. Spiega che la credibilità del 
presidente esce a pezzi di fronte al trat¬ 
tamento dei dete¬ 
nuti a Guantana¬ 
mo, come dallo 
scandalo delle tor¬ 
ture nel famigera¬ 
to carcere di Abu 
Ghraib: «Sono 
prove di assoluta 
incapacità e d'un 
modo di pensare 
cieco e arrogante, 
lo stesso che ha ca¬ 
ratterizzato tutta 
la fase successiva 
al conflitto vero e 
proprio in Iraq». L'Economist non man¬ 
ca di sottolineare quelle che ritiene pre¬ 
occupanti debolezze di Kerry, come 
una certa tendenza a cambiare posizio¬ 
ne su alcune questioni, ma nel comples¬ 
so il giudizio è nettamente positivo. 
«Le qualità dimostrate quando era uffi¬ 
ciale della Marina durante la guerra in 
Vietnam, il suo coraggio nell'opporsi a 
quella guerra quando vi ha fatto ritor¬ 
no, e la reputazione che si è guadagna¬ 
to vincendo molte campagne elettorali, 
fanno di lui un forte candidato». La 
conclusione è che «l'America ha biso¬ 
gno di un presidente capace di ammet¬ 
tere i propri errori e d'imparare da que¬ 
sti. Proprio quello che Mister Bush 
non s'è mai sognato di fare». Edito a 
Londra, l' Economist ha una circolazio¬ 
ne di 945mila copie a livello mondiale, 
400mila delle quali vendute solo negli 
Stati Uniti, dove è seguito con estrema 
attenzione in tutti i circoli che contano 
a Washington. Il suo sostegno a favore 
di Kerry arriva dopo quello di altre pre¬ 
stigiose testate, tra cui il New York Ti¬ 
mes, il Washington Post e il Financial 
Times. Persino il New Yorker, che mai 
in 80 anni di storia si era schierato a 
favore di un candidato, ha deciso di 
rompere il silenzio, preoccupato dalla 
piega che ha preso la politica america¬ 
na con Bush. Non ha rinunciato alle 
ultime battute della campagna Michael 
Moore, il regista di Fahrenheit 9/11, 
che ieri è volato a Miami per partecipa¬ 
re a una manifestazione di protesta di 
fronte all'ufficio elettorale che s'è perso 
i voti per corrispondenza. Le autorità 
hanno assicurato che provvederanno a 
distribuire nuove schede, ma la popola¬ 
zione appare sempre più sfiduciata. Da 
un sondaggio in Florida salta fuori che 
il 50% degli elettori ritiene molto pro¬ 
babile che il proprio voto vada disper¬ 
so o venga in qualche modo alterato. 


Il 2 novembre sono previste 163 consultazioni. Potrebbero spingere i cittadini a votare 

Dalla legge sull’ergastolo alle nozze gay 
La sfida si gioca anche sui referendum 


NEW YORK La sfida del prossimo 2 
novembre si combatte anche a colpi 
di referendum. Insieme alla scheda 
per scegliere tra George W. Bush e 
John F. Kerry, nei 53 stati dell'Unione 
gli americani troveranno quelle per 
un totale di 163 referendum. Demo¬ 
cratici e repubblicani concordano su 
un punto: questa marea di quesiti do¬ 
vrebbero essere una carta vincente per 
mobilitare gli elettori e convincere an¬ 
che chi è poco interessato alla politica 
nazionale a recarsi alle urne. Prova ne 
sia che solo per i 57 referendum più 
popolari sono stati stanziati circa 250 
milioni di dollari, una somma che 
equivale ai contributi pubblici spesi 
da Bush e Kerry insieme. Questi i que¬ 
siti più importanti, anche per l'impat¬ 
to che potrebbero avere sulle rispetti¬ 
ve legislazioni a livello nazionale. 

3-Strikes Law (Tre colpi e sei fuo¬ 
ri) Dieci anni dopo, la California si 
pente sulla legislazione del pugno di 
ferro approvata a furor di popolo nel 
1994, sull'onda emozionale suscitata 
dal rapimento e dall'assassinio di una 
bimba di 12 anni, Polly Klaas. Ai sensi 
della normativa vigente chiunque sia 
condannato per la terza volta, indipen¬ 
dentemente dalla gravità del crimine, 
può essere condannato a una pena va¬ 
riabile dai 25 anni all'ergastolo. Il risul¬ 
tato è stato quello di riempire le galere 
di scippatori, taccheggiatori e piccoli 
criminali di strada, con un costo esor¬ 
bitante per la collettività. Un mare di 
denaro che - fanno notare i proposito- 
ri del referendum - potrebbe essere 
meglio speso in servizi sociali per la 
prevenzione del crimine. Il governato¬ 
re, Arnold Schwarzenegger, è assoluta- 
mente contrario e in questi giorni, 
con l'appoggio delle forze dell'ordine, 
si è personalmente impegnato in una 
serrata campagna per far bocciare 
l'abrogazione della legge. I sondaggi 
indicano tuttavia che la cancellazione 
della legge è vista con favore dal 62% 
degli elettori, contro il 21% che vor¬ 


rebbe mantenerla in vigore; il 17% è 
ancora incerto. 

Assicurazione sanitaria Sempre 
in California è al voto la proposta di 
rendere obbligatoria l'assicurazione sa¬ 
nitaria per le imprese con più di 50 
dipendenti. Se approvata garantirebbe 
la copertura medica di base a 1,4 milio¬ 
ni di californiani tra i 5,3 milioni che 
ne sono attualmente sprovvisti. Una 
dura opposizione si è registrata tra le 
organizzazioni che rappresentano le 
piccole imprese, soprattutto quelle nel 
settore della ristorazione. A favore le 
compagnie di assicurazione, organiz¬ 
zazioni sindacali e medici. 

Matrimoni tra gay Si vota in undi¬ 
ci stati - tra cui i contesissimi Michi¬ 
gan e Ohio - per la messa al bando dei 
matrimoni fra coppie dello stesso ses- 


Mtv, un successo il video 
anti-Bush del rapper Eminem 

NEW YORK «Mosh», il video anti-Bush 
del rapper Eminem, appena uscito, è 
già diventato il più visto sul sito web 
di Mtv. Il video, un cartone animato, 
si apre con l'immagine di un aereo 
che si schianta contro un edificio e 
mostra Eminem guidare per le strade 
di un'America in stato d'assedio da 
una folla di cittadini scontenti di 
Bush. I versi della canzone sono molto 
critici nei confronti del presidente: 
«Diamogli un AK-47, mandiamolo in 
Iraq a combattere la sua guerra da 
solo, facciamoli fare bella figura con 
papà; basta versare sangue per il 
petrolio, abbiamo le nostre guerre da 
combattere qui in America». Il video 
si conclude con l'arrivo della folla 
all'interno di un centro per registrare 
gli elettori, e con la scritta finale «Vai 
a votare il 2 novembre». 


so. Fallito il tentativo di far passare al 
Congresso un emendamento costitu¬ 
zionale, la battaglia si è spostata a livel¬ 
lo locale. I repubblicani sono convinti 
che invocando la santità del matrimo¬ 
nio come unione esclusiva tra un uo¬ 
mo e una donna motiveranno efficace¬ 
mente l'elettorato conservatore, au¬ 
mentando le possibilità di vittoria di 
Bush. 

Immigrati Guerra agli immigrati 
non in regola con il permesso di sog¬ 
giorno in Arizona, uno degli stati di 
confine con il Messico. Il referendum 
propone di negare qualsiasi forma di 
assistenza sociale e sanitaria ai clande¬ 
stini. Un referendum controverso 
che, indipendentemente dall'esito del¬ 
le urne, rischia di scontrarsi con la 
legislazione federale che impone di ga¬ 
rantire a chiunque le cure di pronto 
soccorso e le vaccinazioni obbligatorie 
per i bambini. Le associazioni degli 
immigrati hanno denunciato il tentati¬ 
vo di rendere ancora più infernale la 
vita di chi per 350 dollari la settimana 
si accolla lavori che gli americani non 
si sognerebbero mai di fare. 

Salario minimo In Florida e in 
Nevada si vota la proposta d'innalzare 
il salario minimo a 6,15 dollari l'ora e 
quindi di adeguarlo su base annuale al 
il tasso d'inflazione. Attualmente il sa¬ 
lario minimo negli Stati Uniti è di 
5,15 dollari all'ora. Kerry si è impegna¬ 
to a portarlo a 7 dollari l'ora se sarà 
eletto presidente. 

Cellule Staminali Un'altra propo¬ 
sta di legge in California, volta a stanziare 
3 miliardi di dollari dai fondi pubblici per 
la ricerca sulle cellule staminali. Un attac¬ 
co frontale contro i veti della destra con¬ 
servatrice sposati dall'amministrazione 
Bush che non mira tanto a spostare voti 
(la California nonostante Schwarzeneg¬ 
ger rimane uno stato a larga maggioranza 
democratica) quanto a influenzare il di¬ 
battito in corso sia in America che all'as¬ 
semblea generale delle Nazioni Unite. 

ro.re. 
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storia del terrorismo 

In libertà condizionata l’ex br Senzani 
«Quanto rammarico per le vittime..» 

FIRENZE Nessuna dissociazione nè pentimento, ma il 
“nuovo” Giovanni Senzani («mi sto ricostruendo una vita») 
dice «di sentire molto forte il rammarico per i danni e le 
vittime causate dalla lotta armata». Dal 16 ottobre è in 
libertà condizionata, e questo gli consente di tornare a casa 
ogni sera, di mangiare e dormire con la moglie e le due 
figlie. Dopo 23 anni di carcere, di cui gli ultimi cinque in 
semilibertà, Senzani oggi guarda alla storia delle Br e anche 
alle famiglie delle vittime che questa ha causato con occhi 
diversi: «Mi dispiace molto non avere le risorse per risarcire 
le vittime». Frasi che già aveva detto al giudice del tribunale 
di sorveglianza di Firenze, e che certamente hanno pesato 
molto nella decisione di concedergli la libertà. Ieri l’ex ideo¬ 
logo delle Br è arrivato in bicicletta nella piccola libreria-ca¬ 
sa editrice Letizia della Battaglia, che gestisce nel cuore di 
Firenze. A proposito delle nuove Br, Senzani ricorda di aver 
già espresso la sua «condanna». «Oggi la lotta armata ha 
ancora meno senso perchè porta avanti azioni che possono 
causare morti in un mondo che è completamente diverso». 



Giovanni Senzani in un'immagine del 1999 Foto di Bucco/Ansa 


Fu consigliere del cancelliere negli anni Settanta. È accusato di aver diretto nel ’44 la strage di San Polo. Oggi ha 90 anni 

Konrad, l’amico di Brandt dal cuore di tenebra 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA Klaus Konrad ha 90 anni, e con¬ 
serva una storia terribile. Negli anni Set¬ 
tanta, parlamentare della Spd, è stato 
consigliere giuridico del cancelliere tede¬ 
sco Willy Brandt, accanto al quale ha 
vissuto una delle stagioni più belle della 
sinistra europea. Ma secondo la Procura 
militare di La Spezia Konrad avrebbe 
partecipato attivamente a una delle stra¬ 
gi nazistepiù infami, quella di San Polo 
(Arezzo), dove 61 italiani morirono do¬ 
po essersi scavati la fossa nella quale, 
alcuni di loro ancora vivi, furono poi 
gettati dai nazisti. 

Era la mattina del 14 luglio 1944. 
Donne violentati e bambini uccisi, il re¬ 
pertorio classico della macabra violenza 
della Wehrmacht. Tredici persone venne¬ 
ro uccise nelle frazioni di Molin de Fal¬ 


chi e Pietramala, 48 nel comune di San 
Polo. Klaus Konrad era allora ufficiale 
di ordinanza responsabile della lotta an- 
ti-partigiana del 274° reggimento grana¬ 
tieri. Dopo la strage venne insignito del¬ 
la Croce di Ferro e promosso tenente. 

Ora la Procura spezzina sta per chie¬ 
dere il rinvio a giudizio per l’ex esponen¬ 
te della Spd, che partecipò all’eccidio e 
che, sempre secondo la Procura, «ha con¬ 
tribuito alla materiale realizzazione del 
crimine, senza necessità e senza giustifi¬ 
cato motivo». Il pm Marco De Paolis 
conferma la svolta: «Sono tre le persone 
sicuramente ancora in vita che abbiamo 
identificato. Alcune altre alle quali sia¬ 
mo risalite risultano decedute. Altre an¬ 
cora sono al centro di un accertamento». 
Il procuratore non smentisce e non con¬ 
ferma che una delle tre persone in vita, 
raggiunte da informazione di garanzia, 
sia Klaus Konrad. L’inchiesta nasce da 


uno dei 695 fascicoli rimasti «archivia¬ 
ti» per decenni in un armadio girato con 
la porta contro il muro, al tribunale mili¬ 
tare di Roma, il famoso «armadio della 
vergogna», nei quali erano segnati i no¬ 
mi delle vittime e dei responsabili di mol¬ 
ti crimini nazisti. Alla prima rete pubbli¬ 
ca tedesca Ard Konrad ha detto di avere 
solo assistito alla strage, e di aver detto 
al suo comandante che i presenti a San 
Polo erano tutti partigiani, ma ha rifiu¬ 
tato la responsabilità diretta. Konrad ha 
riferito ai cronisti di aver pensato che 
tutti fossero partigiani o persone che li 
aiutavano e che questo sarebbe bastato 
come sentenza di morte. Non ci fu nes¬ 
sun processo regolare. 

Il procuratore di Giessen, in Assia, 
ha dichiarato alla «Giessener Anzeiger» 
di essere pronto ad aprire un’indagine, 
nel caso dovessero emergere indizi di 
omicidio. Un procedimento nei confron¬ 


ti di sette accusati, fra cui Konrad, era 
stato archiviato nel 1972 perchè all’epo¬ 
ca il reato contemplato era caduto in 
prescrizione. Secondo il «Giessener An¬ 
zeiger», il 14 luglio del ‘44 c’era stata nei 
pressi di Pietramala una violenta spara¬ 
toria quando un reggimento di granatie¬ 
ri voleva liberare 19 soldati della Wehr¬ 
macht catturati dai partigiani. Gli abi¬ 
tanti furono portati nella vicina località 
San Polo e lì interrogati e torturati. Sei 
presunti partigiani sarebbero stati fucila¬ 
ti subito. Poche ore dopo altri 48 uomini 
furono uccisi con colpi alla nuca. Secon¬ 
do fonti italiane in tuttofarono trucida¬ 
te 61 persone fra cui donne e bambini. 

Alcuni degli autori dell’eccidio 
avrebbero indicato in Konrad la persona 
che dirigeva i plotoni di esecuzione. Ora 
la giustizia farà il suo corso. Il cuore 
rosso di un amico di Willy Brandt un 
tempo aveva un cuore nero. 


Scuola, la Moratti vara il super-controllore 

Autonomia sotto tiro con il «sistema per la valutazione scolastica». Alle strette dipendenze del ministero 


Roberto Monteforte 


ROMA La Moratti gioca un’altra sua carta 
«normalizzatrice». Ieri ha avuto il via libera 
dal consiglio dei Ministri al suo «Sistema 
nazionale per la valutazione del sistema sco¬ 
lastico». Ne esce «riordinato» l’invalsi (Isti¬ 
tuto nazionale di valutazione del sistema 
educativo di istruzione e formazione), l’Isti¬ 
tuto varato quando a ministro era il profes¬ 
sore Tullio De Mauro. Il sospetto è che si 
voglia «domare» la scuola dell’autonomia 
con un «super controllore», emanazione 
dell’esecutivo. «È uno strumento indispen¬ 
sabile per la qualità della scuola italiana - 
ha commentato ieri la Moratti -. Migliore¬ 
rà l’offerta formativa alle famiglie». Sulla 
carta il nuovo servizio avrà il compito di 
«contribuire al progressivo miglioramento 
e all’armonizzazione della qualità del siste¬ 
ma educativo, valutandone l’efficacia e l’ef¬ 
ficienza, inquadrando questa valutazione 
anche nel contesto internazionale». Obietti¬ 
vi non da poco, affidati allìnvalsi a cui, 
viene ricordato, «si assegna la funzione 
complessiva sulla valutazione, obbligatoria 
per tutte le scuole». Sarà un Servizio di 
valutazione «fortemente centralizzato» al 
quale concorreranno - spiega il ministro - 
«anche le scuole autonome, che dovranno 
autovalutarsi, e le Regioni, le Province e i 
Comuni in relazione alle rispettive compe¬ 
tenze». Una valutazione che si estenderà 
anche al sistema della formazione professio¬ 
nale. Il ministro afferma che il Servizio «ser¬ 
virà per conoscere a fondo il sistema e per 
migliorarlo secondo una logica di qualità», 
consentendo «un servizio più efficace e tra¬ 
sparente agli studenti, alle famiglie e a tutto 
il paese». 

Ma non è tutto oro quello che luccica. 
Intanto perché molte di queste competen¬ 
ze erano già state attribuite al Servizio di 
valutazione dai governi di centrosinistra. 
«Non vi è niente di nuovo, visto che la 
costituzione dellìnvalsi era stata già appro¬ 
vata dal ministro De Mauro - commenta, 



I senatori Gad: no ai programmi morattiani 

ROMA I senatori dell'opposizione chiedono il ritiro dei pro¬ 
grammi scolastici messi a punto dal ministro Moratti: sono 
«inadeguati», cancellano la memoria storica, si soffermano 
più sui miti antichi che sul nazifascismo e il colonialismo. A 
Palazzo Madama è stata presentata una mozione sottoscritta 
da 91 senatori della Gad (tra i quali tutti i capigruppo) per 
chiedere al governo l'immediato ritiro delle indicazioni pro¬ 
grammatiche della Moratti e la costituzione di una commis¬ 
sione di tecnici ed esperti per «elaborare, in modo trasparen¬ 
te, gli obiettivi educativi e culturali per la scuola italiana». 
«Le indicazioni programmatiche - sostiene la senatrice della 
Margherita Albertina Soliani, prima firmataria della mozio¬ 
ne - sono inadeguate, scritte da incompetenti e frutto di un 
pensiero ascrivibile ad un unico filone culturale che non si è 
confrontato con altri». «I programmi scolastici - sottolinea 
ancora la senatrice - danno più spazio ai miti antichi, pure 
importanti, che alla verità del mondo contemporaneo. È 
scomparso ogni accenno al nazifascismo e alla Resistenza, si 
menzionano “i totalitarismi” e si parla solo del “crollo del 
comuniSmo nei Paesi dell'est”: è colpita al cuore la memoria 
che è all'origine della nostra Costituzione. Non si parla più 
neanche del colonialismo». «Così - conclude - la scuola non 
educa i giovani alla multiculturalità e al dialogo tra culture e 
religioni diverse, questione cruciale del nostro presente e del 
nostro futuro». 


Il ministro 
dell’Istruzione 
Letizia Moratti 

Foto di 

Riccardo De Luca 


infatti, Piero Lucisano, docente di pedago¬ 
gia sperimentale -. Le cose semmai peggio¬ 
rano. Questo decreto depotenzia l’Istituto, 
lo fa diventare ancora di più una struttura 
alle strette dipendenze del ministero, senza 
alcuna autonomia e per lo più privato del 
suo comitato scientifico. È come chiedere il 
giudizio del vino all’ostessa». 

È questo il punto centrale del «riordi¬ 
no» dell’Invalsi voluto dalla Moratti. «Ne¬ 
gli altri paesi gli istituti di valutazione sono 
altamente autononi dai governi», sottoli¬ 
nea lo studioso che è molto critico anche 
verso la fase «sperimentale» dell’Istituto, 
sulle «prove pilota» realizzate in questi tre 
anni. «Sono state l’esempio di come non si 


fa ricerca. Indagini a tappeto su tutte le 
scuole e non a campione significativo, con 
test mal “tarati”, senza riferimenti precisi 
ed efficaci, che hanno dato risultati risivibi- 
li. Si è voluta la valutazione obbligatoria di 
bambini e ragazzi, ma non è così che si 
costruisce un sistema di valutazione in una 
scuola dell’autonomia». La sua ricetta? «Oc¬ 
corre definire uno strumento che indivi¬ 
dua delle tendenze, l’autovalutazione, gra¬ 
zie ai dei test ben tarati, possono farla le 
scuole. Più che alla ricerca si è pensato alla 
propaganda...». Approssimazione e dipen¬ 
denza: due parole che ben sintetizzano la 
critica al nuovo Istituto. Parla di «asservi¬ 
mento del Servizio al ministero ed al gover¬ 


no» e «indipendenza scientifica carente», 
di «confusione di compiti e affastellamento 
di compiti eterogenei» e di «mancanza di 
un disegno strategico di valutazione del si¬ 
stema scolastico» anche il professore Nor¬ 
berto Bottani, una vera autorità in materia. 

È molto perplessa anche la deputata 
Ds Alba Sasso. Rileva l’«eccesso di delega» 
sulla legge 53, visto che invece del riordino 
dell’Invalsi, si è costruito un Sistema nazio¬ 
nale della valutazione, affidato ad «un orga¬ 
nismo afferente al ministero». «È un Siste¬ 
ma che controlla, ma che non è controllato 
e che ben difficilmente evidenzierà le caren¬ 
ze e le responsabilità ministeriali - com¬ 
menta -. Quello che serve è una cultura 


della vera valutazione che deve esprimere 
una capacità di lettura dei processi e non 
una sanzione degli stessi». Sul decreto pio¬ 
vono le critiche dei sindacati. Parla di «for¬ 
zature» per l’attuazione della legge 53, di 
«improvvisazione», «precarietà» e «arro¬ 
ganza politica» Francesco Scrima (Ci- 
sl-Scuola), che sottolinea «il rapporto di 
subordinazione tra Invalsi, ministero e go¬ 
verno». È la stessa preoccupazione di Massi¬ 
mo Di Menna (Uil-Scuola) che sottolinea 
come la valutazione debba essere anche in¬ 
terna alla scuola. «Siamo tra i pochissimi 
paesi nei quali la valutazione verrà svolta 
da un istituto che non è indipendente dal 
ministero» dice Enrico Parimi (Flc-Cgil). 


Bossi-Fini 

Maggioranza battuta 
sul decreto immigrati 

La maggioranza va sotto in commissione giustizia 
della Camera sul decreto immigrazione che dovrà 
essere esaminato dall’aula di Montecitorio. In 
commissione infatti è stato approvato il parere di 
minoranza presentato dalla responsabile Giustizia 
dei Ds, Anna Finocchiaro, che è contrario al 
provvedimento sull’immigrazione. Erano presenti 
solo tre esponenti della Cdl. L’attacco di Anna 
Finocchiaro alla riforma è stato durissimo. La 
parlamentare diessina ha detto che il decreto 
«legalizza gli abusi» e che le pene previste sono 
troppo alte. 


Napoli 

Nuovo agguato 
uccisi due pregiudicati 

Sono due le persone morte nell'agguato avvenuto 
a Napoli, in via Limitone dell'Arco, alla periferia 
settentrionale. Si tratta dei pregiudicati Fulvio 
Montanino, 30 anni, deceduto all'istante, e 
Claudio Salerno, 40, morto all'ospedale Cardarelli 
dopo un primo ricovero. Sembra che i due, 
mentre erano in sella a una moto di grossa 
cilindrata, siano stati affiancati dai sicari che 
hanno sparato a distanza ravvicinata. 


Palermo 

Busta con proiettile 
a sindacalisti Cgil 

Una busta contenente quattro proiettili e una 
lettera minatoria è stata recapitata presso la Gesap, 
la società di gestione dell'aeroporto di Palermo, ai 
sindacalisti della Filt Cgil Maurizio Pellegrino 
(segretario regionale del sindacato) e Giuseppe 
Panettino (delegato). «Non avete capito nulla 
della vita. Ringraziate i vostri figli se abbiamo 
pietà di voi. Riflettete», si legge nel testo che 
accompagna le pallottole. 


Dopo le polemiche sugli alberghi, ecco anche l’articolo 28 con cui si abroga una nonna penale dello Stato: si permette tra l’altro di costruire edifici di edilizia economica sul verde agricolo 

Come fare a pezzi le Eolie: trasformare i capannoni in ville (e vai con gli speculatori) 


ROMA Più si legge con attenzione il 
documento votato la scorsa settima¬ 
na dall’Assemblea regionale sicilia¬ 
na, più si vengono fuori le «furba- 
te». Non c’è solo F emendamento 
per permettere la costruzione di ot¬ 
to alberghi nelle isole Eolie in aree 
protette: c’è molto di più. D’ora in 
poi sarà possibile effettuare il cam¬ 
bio di destinazione ed uso dei fab¬ 
bricati rurali senza incorrere in nor¬ 
me penali e si potranno costruire 
edifici di edilizia economica e con¬ 
venzionata sul verde agricolo. 
Ovunque. Gli speculatori già si sfre¬ 
gano le mani. Di fatto sarà possibile 
trasformare il deposito degli attrez¬ 
zi in una bella villetta, il capannone 
in un suggestivo casale e così via. Si 
tratta dell’articolo 28 con cui la Re¬ 
gione abroga una norma penale del¬ 
lo Stato. Anche se non potrebbe. 
«Ciò significa che su un terreno di 
5mila metri quadrati, dove è possi¬ 
bile edificare un’abitazione di 50 
metri quadrati al massimo, sarà pos¬ 
sibile costruire un capannone ad 
uso agruicolo di 500 metri quadra¬ 
ti, comunicare il cambio di destina¬ 
zione ed uso al comune e trasfor¬ 
marlo in una villa», spiega Leandro 
Janni, presidente di Italia Nostra Si¬ 


cilia. «Lo scandaloso tentativo di 
saccheggiare il patrimonio naturali¬ 
stico delle isole Eolie non è né l’uni¬ 
co, né il solo assecondato dal gover¬ 


no Cuffaro e dalla maggioranza di 
centro destra che lo sostiene all’as¬ 
semblea», dice Giovanni Ferro, de¬ 
putato regionale di Primavera Sici¬ 


liana. Ermete Realacci, deputato del¬ 
la Margherita - che ha presentato 
un’interrogazione parlamentare a 
diversi ministri e al presidente del 


Consiglio chiedendo un «interven¬ 
to tempestivo ed energico per ricon¬ 
durre l’agire dell’Assemblea sicilia¬ 
na nei solchi delle proprie compe¬ 


tenze - ricorda che una norma ana¬ 
loga fu approvata dalla Sicilia già 
nel 2003 e cassata dopo l’impugnati¬ 
va del commissario dello Stato. 



Per la pubblicità su 

miità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,Tel. 0141.351011 
BARI, vìa Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scarto 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitli 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0832.314185 
MESSINA, viali. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Le compagne e i compagni della fe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Bologna si stringono con af¬ 
fetto a Nadia per la scomparsa del 
padre 

TULLIO MUSOLESI 

Bologna, 29 ottobre 2004 

Gli amici e i compagni di Roma 
sono vicini ai familiari in questo tri¬ 
ste momento per la perdita del caro 

GIAMPAOLO PROVENZANO 

Roma, 28 ottobre 2004 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

X I_Ai rvifcllk.rHIJl-.r, 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 ■ 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 


Intanto anche sul «fronte Eo¬ 
lie», la battaglia continua ai massi¬ 
mi livelli. Ieri il sottosegretario per i 
Beni e le Attività culturali, Nicola 
Bono - al termine dell’incontro al 
ministero per cercare di bloccare la 
deroga al piano paesistico dell’arci¬ 
pelago toscano, con il ministro Ur¬ 
bani, Micciché e l’assessore alla Re¬ 
gione Alessandro Pagano - ha detto 
che si è concretizzata «la decisione 
del governo regionale di revocare la 
norma di deroga». Il presidente del¬ 
l’Assemblea, Guido Lo Porto, non 
ci sta. «Voglio elevare una forte pro¬ 
testa per il modo di procedere del 
ministro Urbani riguardo all’ipote¬ 
si di impugnativa della normativa 
sulle Eolie davanti alla Corte costitu¬ 
zionale - ha detto rispondendo alle 
intenzioni del ministro - . Si tratte¬ 
rebbe di un intervento in danno del¬ 
le rperogative autonomistiche e del 
diritto di ligislazione speciale della 
Regione». «Dal presidente dell’As¬ 
semblea - ribatte il segretario regio- 
anle dei Ds, Antonello Cracolici - 
mi sarei aspettato un’autocritica 
per aver consentito che in una legge 
di bilancio fossero isnerite norme 
nulla hanno a che vedere con il bi¬ 
lancio della Regione». 


























































l’Unità 


Italia 


venerdì 29 ottobre 2004 


Oreste Pivetta 


T utta gente normale. Bei ragazzi, 
belle ragazze, padri di famiglia, 
magari qualcuno era stato poli¬ 
ziotto o carabiniere, dalla parte dell'or¬ 
dine, e aveva confidenza con le armi. 
Rari quelli che erano stati toccati o ap¬ 
pena lambiti dal «disordine» pubblico. 
I normali mostri del 
nostro tempo sono 
così, ammesso che il 
tempo conti qualco¬ 
sa, il tempo in senso 
storico e nel senso 
del progresso, della 
ricchezza, del benes¬ 
sere, della cultura, 
che avremmo voluto 
spazzassero via la 
«malattia» di Pietro 
Maso, che con gli 
amici del bar uccise i 
genitori per schei 
(«Ghavemo da copar 
gente», si incoraggia¬ 
rono i compagni la 
sera prima), di Erika 
che voleva liberare il 
suo amore per 
Omar, di Roberto 
che tagliò la gola alla 
fidanzatina nel corti¬ 
le di scuola, delle ragazzine che uccisero 
la suora in un viottolo di Chiavenna, 
ma anche dell'adulto Donato Bilancia, 
giocatore d'azzardo e omicida sui tre¬ 
ni... Aggiungendo i serial killer del cine¬ 
ma, che inquietano per il male che sco¬ 
prono possibile in ciascuno di noi più 
che per il sangue o le teste che mozza¬ 
no. Esplosioni di follia. 

Lo Chiamano raptus. Esclusa la raziona¬ 
lità che lega la causa e l'effetto, perchè 
chiunque può uccidere, massacrare, vio¬ 
lentare, la spiegazione più semplice (e 
giornalistica) è raptus: si dice e si scrive 
che uno ha ucciso in un raptus di follia, 
indicando il colpevole per inventare 
una specie di autoassoluzione colletti¬ 
va. Isolare i «mostri», i criminali senza 
motivi e senza morale, per restituire al¬ 
la nostra modernità le certezze della ra¬ 
gione: che cioè bastino una buona eco¬ 
nomia, una giusta politica e una chimi¬ 
ca evoluta per governare le emozioni e 
scongiurare la malattia. «Credo che que¬ 
sti discorsi correnti, luoghi comuni, 
esaltino un mito, che è invece da sfata¬ 
re... questa idea che qualcuno di noi 
possa covare una malattia segreta che 
alFimprowiso esplode», spiega Luigi 
Cancrini, psichiatra e psicoterapeuta. 
Un'onda che senza un avviso increspa il 
mare piatto. 

«L'esperienza insegna che ogni persona 
vive di un equilibrio e che talvolta il 
sistema si rompe. La differenza riguar¬ 
da il valore della soglia, il limite oltre il 
quale una persona comincia a compor¬ 
tarsi in modo squilibrato». La differen¬ 
za tra il dare e avere della vita: fino a 
quale passivo si può rimanere 
“normali”? 

«La maggior parte delle persone - spie¬ 
ga Cancrini - che mostrano comporta¬ 
menti eterolesivi, che fanno del male 
agli altri, non sono pazienti psichiatrici 
in senso stretto. Il paziente schizofreni¬ 
co non è il paziente più pericoloso. So¬ 
no gli altri a rischio, quelli in una stabili¬ 
tà apparente, che per questo si tengono 
lontani da ogni possibilità di cura». Le 
persone normali, quando sentono in 
crisi le loro sicurezze, il marito perbene 
e attento che di fronte alla moglie che lo 
vuol lasciare sente crollare un castello 
di affetti e una rottura come tante diven¬ 
ta l'insulto, la maledizione, il trauma 
che non può sostenere. Un gesto, una 
parola, una minaccia rompono la linea¬ 
rità dell'orizzonte di uomini o donne 
«mcapaci di affrontare situazioni diffici¬ 
li e impegnative dal punto di vista affet¬ 
tivo». Un «disturbo di personalità». 
Roberto Succo, un ragazzo di Mestre, 
un serial killer degli anni ottanta tra 
l'Italia e la Branda (temuto soprattutto 
in Branda: un famoso scrittore, Ber- 
nard-Marie Koltés, gli dedicò una pièce 
teatrale e una giornalista, Pascale Fro- 
ment, ne ricostruì la storia) uccise la 
madre e il padre, soffocandoli. Non mi 
lasciava respirare, dirà della madre. 
Non volevo che lo sapesse, dirà del pa¬ 
dre. 

Sciagurate imprese. Ragioni valide, 
per la sua logica al di là della norma. 
Morì, dopo otto anni, nel 1988, e dopo 
sciagurate imprese (quattro assassinò, 
almeno), allo stesso modo: con la testa 
chiusa in un sacchetto di plastica. Una 
foto lo ritrae in casa, attorno al tavolo, 
con i genitori e i nonni, in festa. Ragio¬ 
ni valide, nella sua logica, potevano 
sembrare anche quelle di Pierre Rivière, 
che aveva sgozzato la madre, la sorella e 
un fratello, per punire la donna della 
sua maleducazione nei confonti del pa- 



DELITTI e psichiatria 

Un ragazzo ha preso ad accettate 
il proprio padre. E poi ricordate Pietro Maso, 
Erika e Omar, Bilancia? Persone «normali» 
fino al momento in cui si «oltrepassa la soglia» 


Lo chiamano, per comodità, «raptus» 

«In realtà - spiega Cancrini - il rischio 
si annida nell’apparente equilibrio di persone 
incapaci di affrontare situazioni difficili» 


Quei bravi ragazzi 
diventati «mostri» 
per troppa normalità 


«Pazzia che esplode 
di colpo? Un mito 
Più a rischio quelli 
che nella stabilità 
si tengono lontani 
dalla cura» 


il caso Ferrano 

Di notte, a colpi d’accetta 
contro i propri genitori... 


MILANO È rinchiuso nel carcere minorile 
Beccaria fi figlio diciassettenne di Massi¬ 
mo Ferrario, il direttore di Raidue. Il ragaz¬ 
zo, una settimana fa, colpì a colpi di accet¬ 
ta fi padre e la mamma Giuseppina Colom¬ 
bo. È accusato di tentato omicidio preme¬ 
ditato. Subito dopo l’arresto e dopo l’inter- 
rogatorio dei magistrati, uno dei difensori 
- l’avvocato Massimo PeUicciotta - ha di¬ 
chiarato: «Spero che gli psichiatri lo possa¬ 
no aiutare, perché è di questo che ha biso¬ 
gno». 


La mamma ha più volte detto di non 
essersi mai resa conto del disagio del fi¬ 
glio. E ha aggiunto: «Sono convinta che 
sarà dimostrato che mio figlio non voleva 
ucciderci, non voleva farci del male. Sto 
ancora cercando di capire cosa sia vera¬ 
mente successo, era stata una serata come 
tante, tutto sembrava normale. Ci siamo 
svegliati - ha detto la donna - mentre lui ci 
colpiva. È bastato parlargli per farlo smet¬ 
tere». «Mio figlio - ha sottolineato la mam¬ 
ma del ragazzo in un’intervista - è un ra¬ 
gazzo perfettamente normale, dolce e di¬ 
sponibile. Certo, mi guardo indietro, ri¬ 
penso agli anni trascorsi, come farebbe 
qualunque genitore, scavo nella memoria 
per guardare se mi sia sfuggito qualcosa». 

Entrambi i genitori di Ferrario, nei 
giorni scorsi, sono stati dimessi dall’ospe¬ 
dale di Legnano. 



Erika De Nardo, condannata per il massacro dei genitori a Novi Ligure nel febbraio 2001 FotoTg3/Ansa 


dre. Pierre Rivière era un ragazzo nor¬ 
male, aveva vent'anni, buona costituzio¬ 
ne, statura ordinaria, la pelle gialla, 
l'aspetto tranquillo ma cupo, lo sguar¬ 
do obliquo, un temperamento bilio¬ 
so - malinconico. Non venne riconosciu¬ 
ta la sua pazzia, lui stesso a volte la 
rivendicò, altre volte la negò come se 
cercasse una punizione. Venne condan¬ 
nato a morte nella Francia di due secoli 
fa. «Nessun bisturi, nessuno scanner, 
nel laboratorio più moderno, nella più 


felice fantasticheria scientista, permette 
di afferrare in un essere la natura della 
tragedia che egli vive», scriverà uno sto¬ 
rico della medicina Jean-Pierre Peter, 
che con Michel Foucault aveva ricostru¬ 
ito la vicenda di Rivière. 

La distanza di due secoli tra un caso e 
l'altro e gli altri ancora più vicini a noi 
traccia la linea retta di un incubo, che la 
ricchezza o la tecnica non hanno sapu¬ 
to rischiarare. 

Ma forse qualcosa di quell'mcubo po¬ 


trebbero intercettare, se è vero, per ri¬ 
prendere Cancrini, che la follia improv¬ 
visa quasi sempre non esiste, mentre 
esistono i passi progressivi della follia, 
la lenta costruzione di una idea folle o 
la lenta decostruzione di un equilibrio, 
la prima volta che Succo si sentì manca¬ 
re l'aria e Rivière colse l'impudenza del¬ 
la madre. 

Luoghi comuni. Che senso questo dal 
punto di vista di ciò che si potrebbe 
fare? «Intanto - risponde Cancrini - si 


dovrebbe smentire un luogo comune: 
che la legge Basaglia diminuendo la du¬ 
rata dei ricoveri ospedalieri ci protegge 
meno dalla follia. Non è vero. La fre¬ 
quenza degli omicidi emozionali, dopo 
l'entrata in vigore della legge, si è ridot¬ 
ta. C'è una ragione: chi lo ha conosciu¬ 
to, teme il ricovero psichiatrico. Sospet¬ 
ta congiure che lo possano riconsegna- 
re al manicomio, per questo evita la 
terapia anche se ne avverte il bisogno, 
maschera e occulta il suo malessere, fi¬ 


no alla rottura...». È incapace di un rac¬ 
conto autobiografico. Dice un educato¬ 
re del minorile di Treviso: «La prima 
difficoltà è ricostruire il passato. Lo si 
nega. Prima difendere il corpo, per ucci¬ 
dere la mente. Abbiamo chiesto ai ra¬ 
gazzi di rappresentarsi. È calato il silen¬ 
zio». 

In Spagna nel programma del governo 
Zapatero era previsto un intervento in 
tema di violenza in famiglia. E diventa¬ 
to un progetto di legge presentato alle 


Il lavoro di Doretta 


L’eredità di Pietro Maso 


Il fumetto di Erika 


113 ergastoli di Donato 

13 novembre 1975, in una villetta di 


Il 17 aprile 1991, poco dopo le 23.30, Pietro 


Il 21 febbraio 2001 alle ore 20.30 vengono 


Originario di un piccolo centro della provincia 

Vercelli: Doretta Graneris, una ragazza di 


Maso, 19 anni, Paolo Cavazza, 18 anni, 


massacrati a colpi di coltello nella loro villetta di 


di Potenza, nel 1956 Donato, con la famiglia 

diciannove anni, insieme con il fidanzato, 


Giorgio Carbognin, 18 anni, e Damiano 


Novi Ligure Susy Cassini e Gianluca De Nardo. 


Bilancia, si trasferisce in Piemonte e poi in 

uccide padre, madre, fratello, e due nonni. I 


Barato, 17 anni, uccidono Antonio Maso, 


Dopo una caccia all'albanese si scopre che autori 


Liguria. 

due volevano l'eredità per sposarsi. 


55 anni, e sua moglie Rosa Tessari, 48 anni. 


del duplice omicidio sono la figlia e sorella delle 


Nel 1972 ha un brutto incidente stradale. 

L’impressione fu enorme Nel corso delle 


genitori di Pietro Maso. Armati di un 


vittime, Erika di 16 anni, e il fidanzato della 


Precipita infatti con un camion da un viadotto 

indagini si parlò di una “pista nera” a 


bloccasterzo, di una pentola e di una 


medesima, Omar di 17 anni. Il fatto di sangue 


autostradale. Rimane in coma per parecchi 

causa delle simpatie neonaziste del 


spranga di ferro i quattro amici 


ha avuto un'eco enorme e giudizi contrastanti. Il 


giorni. Nel 1976 è arrestato per rapina, ma 

fidanzato di Doretta. 


aggrediscono e uccidono la coppia, poi si 


massacro di casa De Nardo è entrato in ogni 


riesce ad evadere. Nel 1982 il fratello maggiore 

Doretta Graneris è uscita dal carcere. La 


lavano, salgono in auto e vanno in discoteca 


famiglia attraverso tv e stampa. Erika è finita in 


di Donato Bilancia si suicida buttandosi sotto 

donna di oggi è una persona totalmente 


per costruirsi un alibi. Prima dell'agguato 


un fumetto. Condannata a 16 anni assieme a 


un treno con il braccio il piccolo figlio. Amante 

diversa dalla ragazza che aveva puntato la 


mortale c'erano stati altri tentativi e 


Omar è diventata un disegno (molto 


del gioco, vive d’espedienti. Nel 1997 comincia 

pistola contro i nonni e il fratellino eppure 


progetti per uccidere non solo i due coniugi, 


somigliante) che compare in una delle strisce 


la sua "carriera " da criminale omicida. Viene 

la concessione della semilibertà ha fatto 


ma anche le sorelle di Pietro. Pietro Maso 


storiche italiane: Alan Ford. Nel fumetto canta 


catturato alle 11 del 6 maggio 1998 e accusato 

notizia. Da anni Doretta Graneris si è 


voleva ereditare. Si parlò allora di un 


con un coltello in mano e si presenta così: 


di 17 omicidi. Il 14 febbraio 2001 la Corte 

impegnata in attività di volontariato, a 


miliardo. Gianfranco Bettin dedicò alla 


"Faccio l'animatrice delle feste, canto, ballo. 


d’Assise d'appello lo condanna a 13 ergastoli e 

Torino, nel Gruppo Abele 


vicenda un bel libro, «L’erede» (Feltrinelli). 


rido, se serve ammazzo anche". 


28 anni di reclusione. 




Sbagliata l’ora della morte. All’esame del Ris un bicchiere e una tazzina appartenuti a una persona indagata 14 anni fa 

Via Poma: più che errori, depistagi 


Anna Tarquini 


ROMA Un errore grossolano, tanto impossibile da lasciare per¬ 
plessi. Alle molte sbadataggini nell’inchiesta di via Poma - adesso 
pensiamo probabilmente non casuali - oggi se ne aggiunge un’al¬ 
tra, gravissima: l’ora della morte non sarebbe quella che si crede¬ 
va. Simonetta Cesaroni non sarebbe stata uccisa intorno alle 
17.30 come si era sempre detto ma almeno un’ora prima, forse 
addirittura due. Per anni si è indagato sbagliando l’orario e, di 
conseguenza, sbagliando quello dei diversi alibi da controllare. 
Come i nuovi pm siano arrivati a raggiungere questa certezza è 
cosa ancora più incresciosa per chi a suo tempo svolgeva le 
indagini: dai risultati dell’autopsia risulta che Simonetta al mo¬ 
mento della morte non aveva ancora digerito. È un dato inconfu¬ 
tabile, nel suo stomaco cerano ancora i resti del pranzo consuma¬ 
to a casa, in famiglia, intorno alluna e mezza di quel sette agosto 
del 1990. Quando è morta allora Simonetta? Tra le 14 e le 19, 
disse il primo medico legale. Al massimo entro le 16.30 dicono 
più attendibilmente oggi i periti. Ma è stato possibile prendere 
una tale cantonata, se di cantonata si tratta? 

Allo stato i nuovi investigatori hanno scoperto che mai, chi 
li ha preceduti, si incaricò di indagare in altri luoghi del palazzo 
come ad esempio i lavatoi dove ora si è trovata la traccia di 
sangue che può ribaltare l’intera l’inchiesta. Hanno scoperto che 
nessuno si era mai preso la briga di analizzare i vestiti di Simonet¬ 
ta; nessuno esaminò la probabile arma del delitto, il tagliacarte 
trovato sulla scrivania. Ma soprattutto si sono convinti che una 


delle testimoni chiave, Luigia Berrettini, dipendente degli Ostelli 
della Gioventù, probabilmente mentì al pm. «Simonetta mi tele¬ 
fonò alle 17.30 per sapere la chiave d’accesso al computer sul 
quale doveva lavorare - ha sempre testimoniato la donna, riba¬ 
dendolo anche nei giorni scorsi ai magistrati. Fu grazie alle sue 
parole che gli inquirenti si convinsero che la ragazza a quell’ora 
era ancora viva. Ma dopo quattordici anni molte, molte dichiara¬ 
zioni trovano ora una spiegazione logica. Come quella, ostinata, 
della famiglia Cesaroni: «Simonetta conosceva la password, non 
aveva bisogno di telefonare». Dunque Luigina Berrettini mentì e 
adesso è l’autopsia a confermarlo. Ma quale interesse poteva 
avere? Forse nessuno, ma nel suo passato c’era una macchia: suo 
fratello Antonio era stato arrestato con l’accusa di appartenere 
alla colonna romana delle Br. 

Menzogne e depistaggi. Come quelle misteriose telefonate 
arrivate «a un certo punto delle indagini» - come testimoniò il 
dirigente della mobile Antonio Del Greco - dal suocero dell’allo- 
ra capo della polizia Vincenzo Parisi. L’agente Costa, ex servizi 
segreti, incoraggiava Del Greco a seguire la pista del portiere poi 
rivelatasi un errore. Rileggendo oggi fatti ed episodi si scopre che 
Pietrino Vanacore, il portiere, venne indagato subito, tre giorni 
dopo il delitto. Rileggendo oggi si pensa, quanto interesse e 
quanta fretta. Ieri il Ris ha eseguito nuovi sopralluoghi nel palaz¬ 
zo di via Poma. Poi il colonnello Garofalo si è recato in procura 
per acquisire nuovi elementi da esaminare. Cerca il Dna di un 
uomo. Garofalo si è portato in ufficio i vestiti di Simonetta, ma 
soprattutto un bicchiere e una tazzina. Apparterrebbero a una 
persona indagata 14 anni fa e poi risultata estranea ai fatti. 


Campagna Abbonamenti 2005 


Stavolta 

andiamo 

dentro. 


Abbonatevi al manifesto. 

Aiuterete a portare i diritti umani 
nelle carceri irachene. 

L’Iraq, un paese senza giustizia, dove i cittadini finiscono 
in carcere senza imputazione. Per questo il manifesto 
ha deciso di andare dentro con loro. Quest’anno chi 
si abbona sostiene il progetto “Tutela dei diritti umani 
nelle carceri irachene” di Un Ponte per... Un gesto 
di solidarietà concreta contro i soprusi della guerra. 


il umili filtri 


www.ilmanifesto.it 


Cortes, con un limite perchè riflette so¬ 
lo su una violenza di genere, uomo con¬ 
tro donna. Ma nel progetto si considera 
una cosa importante, cioè si considera 
che l'omicidio in famiglia è sempre pre¬ 
ceduto da una situazione di minacce e 
scontri e rappresenta l'atto conclusivo 
di una guerra... È un modello, una indi¬ 
cazione. Si corre in riparo al problema 
concreto di una donna che se viene mal¬ 
menata dal mari¬ 
to e si presenta in 
un commissaria¬ 
to non trova aiu¬ 
to, rischia se mai 
di sentirsi ancora 
più esposta alla 
violenza, perchè il 
marito si vendica. 
La legge spagnola 
promette di aiu¬ 
tarla, anche di 
fronte al semplice 
ceffone, garanten¬ 
do un intervento 
immediato e inte¬ 
grato, sociale, psi¬ 
chiatrico, terapeu¬ 
tico, persino in tri¬ 
bunale, con il giu¬ 
dizio nel corso di 
ventiquattro ore. 
Sostegni. Secon¬ 
do questa legge, la 
donna avrebbe di¬ 
ritto a una ospita¬ 
lità immediata, al 
sostegno nelle pra¬ 
tiche di separazio¬ 
ne, all'aiuto per la 
ricerca di una ca¬ 
sa e di un lavoro... 
«A me sembra - 
commenta Can¬ 
crini - una propo¬ 
sta intelligente, 
per quanto parzia¬ 
le, circoscritta, 
che potrebbe dav¬ 
vero determinare 
una diminuzione 
di omicidi in fami¬ 
glia, che sono per 
lo più l'epilogo di 
una tensione che 
si è manifestata in 
una serie di prece¬ 
denti. Tensione 
che diventa altissi¬ 
ma quando di 
mezzo c'è una separazione... Nella psi¬ 
copatologia del disturbo di personalità 
bordeline il terrore di perdere il punto 
di riferimento affettivo significa perdita 
di controllo: la minaccia, “me ne vado 
via”, è la scintilla che fa scoppiare l'in¬ 
cendio». 

Ordine 0 libertà. «Rovesciando l'imma¬ 
gine della malattia che all'improwiso si 
manifesta, mutiamo anche i nostri per¬ 
corsi: chiamerei persino le forze dell'or¬ 
dine prima dello psichiatra, perchè le 
forze dell'ordine possono confermare 
delle regole anche simbolicamente, pos¬ 
sono chiarire le possibilità di ciascuno 
in rapporto a una terapia, tutelare an¬ 
che il violento. Nel senso che possono 
dire: hai diritto a questa libertà, se accet¬ 
ti l'incontro con lo psichiatra, o hai 
quest'altra possibilità, e altre certezze. 
Ovviamente non tutti sono d'accordo. 
Gli ostacoli sono in una malintesa tradi¬ 
zione cattolica, nel dogma della sacrali¬ 
tà della famiglia. L'opposizione in Spa¬ 
gna a questa legge considerata troppo 
laica è forte. La Chiesa non è contenta: 
preferirebbe che fossero i suoi confesso¬ 
ri a raccogliere le paure e le angosce di 
una donna schiaffeggiata. Due culture 
si confrontano: quella di chi dice prima 
la famiglia poi l'individuo con spirito di 
sacrificio, noi che vogliamo che prima 
si considerino l'individuo e la sua re¬ 
sponsabilità di scegliere...». 

«Il caso di Erika è stato eccezionale, per 
l'età e la riservatezza dei familiari. Ma la 
violenza dei figli contro i genitori è co¬ 
mune. Lavorando tra i tossicodipenden¬ 
ti si conoscono tante storie di ragazzi 
che picchiano il padre o la madre. Pane 
quotidiano. Il problema è che se i geni¬ 
tori denunciano il figlio picchiatore le 
conseguenze sono sempre troppo gravi 
e troppo tardive... S'awia qualcosa che 
diventa incontrollabile e che precipita, 
anche nella sanzione del carcere. Che 
cosa succede se il figlio comincia a spac¬ 
care tutto? Chiami il 113, ti chiedono se 
vuoi sporgere denuncia, se esiti o rinun¬ 
ci se ne vanno, chiami il 118, arrivano 
parlano dieci minuti con il ragazzo e 
poi se ne vanno comunicando che non 
possono fare nulla d'altro. Manca l'in¬ 
tervento che non si concluda necessaria¬ 
mente tra poliziotti, manette, processi 
interminabili, un intervento anche do¬ 
miciliare di specialisti della mediazio¬ 
ne...». Sarebbe anche questo il luogo di 
un welfare moderno. Prima di un delit¬ 
to, prima di arrivare troppo in fondo. 

La legge Basaglia non 
ci salva dalla follia? 
Falso: la frequenza 
degli omicidi 
emozionali si è 
ridotta... 
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In crescita il risparmio gestito 



MILANO Continua la corsa al rialzo dell'industria del rispar¬ 
mio gestito che a settembre ha registrato una nuova crescita 
del patrimonio che si è attestato a 891,49 miliardi di euro. 
Anche il bilancio dei primi nove mesi del 2004 è positivo. 
Dall'inizio dell'anno la crescita complessiva del patrimonio è 
stata del 3,3%. 

In testa alla classifica per tipologia di prodotto ci sono, 
anche a settembre gli Oicr: il loro patrimonio lordo si è 
attestato a quota 515,8miliardi (509,8 miliardi il netto). Al 
secondo le Gestioni di prodotti assicurativi con un patrimo¬ 
nio lordo di 155,3 miliardi (118,7 miliardi il netto). In terza 
posizione le GpfRetail con 93,8 miliardi di lordo (15,1 miliar¬ 
di il netto). Quarta la categoria residuale delle Altre gestioni 
con 62,7 miliardi di lordo (60,3 miliardi il netto) seguita dalle 
Gpm Retail con un patrimonio lordo di 51,9 miliardi (41,5 


miliardi il netto). Chiudono la classifica le Gestioni di patri¬ 
moni previdenziali con 11,6 miliardi di euro di patrimonio 
lordo(10,3 miliardi di patrimonio netto). 

La classifica dei comparti è guidata dagli obbligazionari, 
con un patrimonio lordo di 314,2 miliardi (285,7 miliardi il 
netto). Al secondo posto i prodotti bilanciati con 189 miliar¬ 
di di patrimonio lordo (144,5 miliardi il netto). Terzi i pro¬ 
dotti azionari con 129,4 miliardi di lordo (115,7 miliardi il 
netto). A seguire i prodotti della categoria residuale dei pro¬ 
dotti non classificati (118,2 miliardi il lordo, 77,5 miliardi il 
netto). 

Chiudono la classifica i prodotti monetari con un patri¬ 
monio lordo di 105,4 miliardi (netto di 103,5 miliardi); e i 
prodotti flessibili (35,1 miliardi di patrimonio lordo e 28,9 
miliardi di netto). 
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Il crollo dei consumi gela Finflazione 

Prezzi al 2% in ottobre. Ma per i consumatori il dato è «una magia di Silvan» 


Laura Matteucci 


MILANO II dato in sè è sorprenden¬ 
te: secondo l’Istat l’inflazione è in 
continua frenata, e ad ottobre scen¬ 
de al 2% dal 2,1% di settembre 
(queste le rilevazioni delle città 
campione). Una flessione che non 
si vedeva dal luglio del ‘96. Ma i 
motivi sono sconfortanti, e condivi¬ 
si da economisti, sindacati, associa¬ 
zioni di consumatori: solo i consu¬ 
mi in picchiata possono fornire 
una spiegazione congrua alla dimi¬ 
nuzione dell’inflazione. 

Per la Cgil, lo ricorda la segreta¬ 
ria confederale Marigia Maulucci: 
«Si accredita sempre più il rischio 
di deflazione, se a questi dati si ag¬ 
giungono quelli negativi della pro¬ 
duzione industriale, col segno me¬ 
no sostanzialmente da quaranta 
mesi». «Occorre intervenire sul se¬ 
rio a sostegno del potere d’acquisto 
di retribuzioni e pensioni e della 
ripresa economica e produttiva: il 
crollo della domanda - prosegue la 
Maulucci - segnala senza equivoci 
sia le ridotte disponibilità economi¬ 
che dei lavoratori e dei pensionati, 
sia soprattutto un generale diffuso 
e depressivo clima di sfiducia e in¬ 
certezza». Sullo stesso tono l’analisi 
dell’Adiconsum, che ricorda anche 
come l’Italia viva in «un’economia 
piatta, senza speranza di crescita 
per il futuro». Ed elenca: «Le misu¬ 
re di tutela del risparmio, dopo qua¬ 
si due anni dal crack Cirio, sono 
ancora ferme in Parlamento; gli ap¬ 
pelli del governatore Fazio alle ban¬ 
che rimangono inascoltati, visti i 
continui aumenti delle commissio- 


Allarme Cgil: 
con la produzione 
industriale in calo 
c’è il rischio 
reale di 
deflazione 



ni bancarie; le misure per incorag¬ 
giare la ripresa preannunciate dal 
governo porterebbero in realtà ad 
un ulteriore taglio del potere d’ac¬ 
quisto». 

L’Intesa dei consumatori conte¬ 
sta la stessa credibilità delle rileva¬ 
zioni, considerandole più che altro 
frutto di esperimenti dell’inossida¬ 
bile mago Silvan. 

«Un’inflazione così bassa sem¬ 
bra proprio una magia - dice Intesa- 
consumatori - soprattutto se si con¬ 
sidera l'andamento dei prezzi della 
benzina, che ha raggiunto livelli re¬ 
cord, e le conseguenti ricadute sui 
prezzi dei beni trasportati, gli au¬ 
menti delle tariffe bancarie, la situa¬ 
zione non certo positiva delle tarif¬ 
fe assicurative, gli aumenti record 
del gasolio da riscaldamento, con 
conseguente aggravio di spesa per 
le famiglie compreso tra i 130 e i 
150 euro, fincremento delle tariffe 
elettriche e del gas». 

L’unico entusiasta di fronte alle 
rilevazioni dell’Istat sembra il mini¬ 
stro all’Economia Siniscalco, che 
coglie l’occasione per cercare di rial¬ 
lacciare i rapporti con i commer¬ 
cianti, definendone «virtuoso» il 
comportamento, e andando decisa- 




Città 

Ancona 

Bari 

Bologna 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Perugia 

Roma 

Torino 

Trieste 

Venezia 


Var. mensile 

0,0 

+ 0,2 

-0,3 

- 0,1 

-0,3 

- 0,1 

0,0 

- 0,1 

0,0 

- 0,1 

+ 0,1 

+ 0,1 

0,0 



LA NUOVA DISCESA 

Prezzi al consumo (variazioni % annuali) 
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI NELLE DODICI 
CITTÀ CAMPIONE A OTTOBRE 


Fonte: ISTAT 
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il caro-benzina 

Ritornano i pendolari 
del «pieno» in Svizzera 

MILANO I prezzi probitivi della benzina in Italia sta ricreando il 
fenomeno dei «pendolari italiani del pieno» che hanno rifornimento 
ai distributori della Svizzera. 

Dall'inizio dell'anno, sarebbero sempre più numerose le macchi¬ 
ne con targhe italiane avvistate presso i distributori di benzina ticine¬ 
si. «Registriamo un aumento del 20% di clienti provenienti dalla 
vicina penisola», afferma Giorgio Tettamanti, portavoce dei vendito¬ 
ri di benzina del Mendrisiotto citato dal sito «Swissinfo» della radio 
svizzera internazionale. 

Da quando nel 2000 la Lombardia ha diminuito il prezzo del 
carburante nelle province di frontiera (con una tessera che permette 
di ottenere delle riduzioni sul prezzo del carburante presso i distribu¬ 
tori di benzina locali) l'affluenza di clienti italiani ai distributori di 
benzina ticinesi è notevolmente diminuita facendo scemare la diffe¬ 
renza di prezzo fra la Svizzera e lTtalia. Adesso «sempre più persone 
vengono in Svizzera a fare il pieno», ha confermato Giuseppe Doria 
dell'Associazione comasca dei consumatori (Adoc). 

Tra febbraio e ottobre di quest'anno, l'associazione ha registrato 
un aumento del prezzo del carburante italiano dell' 11,5 %, mentre 
in Svizzera è salito del 7,4 %. 


L’economia è ferma e si riduce il potere di acquisto delle famiglie. E i salari devono rincorrere sempre il costo della vita 

Rossi: «Non è proprio il caso di festeggiare» 


MILANO «Non mi sembra ci sia nulla di che 
rallegrarsi». 

Perchè, professore? Il fatto che l’infla- 
zione sia in calo dovrebbe essere un 
fatto positivo. 

«Dipende da molti fattori. La prima cau¬ 
sa del contenimento del tasso d’inflazione 
sembra essere il calo dei consumi. Allora, se è 
l’effetto della domanda che ristagna, significa 
che l’economia è ferma, come peraltro risulta 
anche da altri indicatori (primo tra tutti l’an¬ 
damento negativo della produzione industria¬ 
le, che la stessa Confmdustria continua a pre¬ 
vedere in calo, ndr), e in questo senso non c’è 
proprio da rallegrarsi». 

Parla l’economista Nicola Rossi, che com¬ 


menta i dati Istat sull’inflazione di ottobre, 
data in calo rispetto al mese precedente, e 
adesso ferma al 2%. 

Il 2% è perlomeno in linea con la me¬ 
dia europea. 

«Sì, in Italia galleggiamo intorno al 2%, e 
il fatto di essere molto vicini alla media euro¬ 
pea è un dato positivo. Soprattutto perchè 
potrebbe significare non perdere ulteriormen¬ 
te in competitività. Ma se è solo perchè la 
domanda è bloccata, è chiaro che il dato assu¬ 
me caratteri negativi». 

Comunque sia, le sembra un dato cre¬ 
dibile? 

«Quello che posso dire io è che questi 
indici registrati mensilmente sono sempre e 


comunque da prendere con le molle. Non è 
chiaro se siamo di fronte ad una reale tenden¬ 
za al ribasso, oppure no. Bisognerebbe analiz¬ 
zare l’indice, inoltre, per capire esattamente 
quali siano le voci in calo. È evidente che se il 
tasso del 2% venisse confermato, segnalereb¬ 
be una prevalenza delle tendenze al ribasso». 
Però petrobo e derivati, benzina innan¬ 
zitutto, continuano a correre. 

«Non mi farei deviare troppo dall’anda¬ 
mento dei prezzi del petrolio, perchè gli effet¬ 
ti più significativi sui prezzi al consumo in 
realtà si vedono sempre in forte ritardo. E 
l’aumento della benzina viene evidentemente 
compensato dal calo di altre voci». 

L’inflazione può viaggiare a tassi di cre¬ 


scita contenuti perchè la domanda è 
ferma. Il problema è, ancora una volta, 
quello dell’erosione del potere d’acqui¬ 
sto? 

«La domanda è ferma per molti motivi. 
C’è un calo reale del potere d’acquisto, come 
c’è, e in questo momento incide moltissimo, 
il fatto che le famiglie tendano comunque a 
risparmiare perchè si sentono insicure rispet¬ 
to ai possibili scenari futuri. Il problema dei 
salari incide anch’esso. Sono dieci anni che i 
salari o perdono o, al massimo, crescono 
quanto l’inflazione. E questo non può certo 
funzionare come incentivo alla crescita dei 
consumi». 

la.ma. 


mente contro ogni indicatore eco¬ 
nomico (quelli dell’Istat compresi): 
«La discesa dei prezzi - sostiene - si 
associa ad un periodo in cui i consu¬ 
mi sono in ripresa e non in flessio¬ 
ne e ad un periodo in cui gli indica¬ 
tori di fiducia sono in salita». Pecca¬ 
to che, solo per fare un esempio, è 
lo stesso Istituto di statistica a regi¬ 
strare - ultimi dati disponibili - un 
calo generalizzato dei consumi del- 
l’l,9%, che per gli alimentari arriva 
addirittura al 3,4% rispetto all’an¬ 
no precedente. 

Stando alle indicazioni, la città 
dove l’inflazione registra una varia¬ 
zione annuale più accentuata è To¬ 
rino (2,5%), mentre quelle in cui 
l’aumento è più contenuto sono 
Ancona e Genova (1,2%). Su base 
mensile, invece, i prezzi scendono 
in particolare a Bologna e a Genova 
(-0,3%), mentre la città in cui au¬ 
mentano di più è Bari (+0,2%). Mi¬ 
lano e Roma si attestano entrambe 
su un calo dello 0,1%. 

La flessione di ottobre ha sor¬ 
preso gli analisti, convinti che il ca¬ 
ro-greggio avrebbe fatto risalire l’in¬ 
dice dopo il calo registrato a settem¬ 
bre. L’effetto del petrolio si è senti¬ 
to, in realtà (soprattutto sulle tarif¬ 
fe elettriche), ma sarebbe stato com¬ 
pensato dalle flessioni di alimenta¬ 
ri, medicinali e alberghi, ristoranti 
e bar, tre componenti che pesano 
per il 35% sul paniere complesivo 
calcolato dallTstat. 

In generale, infatti, nonostante 
a ottobre i prezzi degli alimentari 
crescano, assistiamo a un rientro 
del fresco dai picchi degli anni scor¬ 
si e a un calo del non fresco dovuto 
alla domanda debole. 


L’effetto petrolio 
annullato 
dalle flessioni di 
alimentari, medicinali 
e pubblici 
esercizi 



«Ha effetti devastanti per il mondo del lavoro e non serve nemmeno alle imprese». Il governo rinvia ancora una decisione sullo stralcio dell’articolo 18 

Epifani: la legge Maroni sul mercato del lavoro va cancellata 


Nedo Canetti 


ROMA La Legge 30 di riforma del mercato del 
lavoro ha «effetti devastanti» e va abrogata. La 
richiesta arriva dal leader della Cgil, Guglielmo 
Epifani, nell'intervento conclusivo alla prima con¬ 
ferenza di programma di Nidil Cgil, la struttura 
sindacale che rappresenta i collaboratori, i lavora¬ 
tori temporanei e le nuove figure professionali 
previste proprio dalla legge di riforma del mercato 
del lavoro. La Legge 30 - ha dichiarato Epifani - «è 
il simbolo di un disegno culturale e ideologico che 
va cancellato». Secondo il segretario generale della 
Cgil, in un paese come lTtalia che vive una fase di 
stagnazione, introdurre nuove forme di flessibilità 
del lavoro ha «effetti devastanti». «La cosa più 
paradossole - ha sottolineato Epifani - sta nel fatto 


che mentre il ministero del Welfare procede imper¬ 
territo sulla sua strada, la nuova Confmdustria si è 
accorta che qualcosa non funziona». Secondo Epi¬ 
fani, la Legge 30 «non è attenta alle ragioni del 
lavoro, ma neppure alle esigenze dell'impresa». La 
presa di posizione della Cgil non è piaciuta al 
sottosegretario Sacconi che l’ha definita «oscuran¬ 
tista e settaria». 

Fumata nera intanto ieri al vertice della mag¬ 
gioranza al Senato sull'art.18. Ci si erano messi in 
tanti per cercare di sciogliere il dilemma, se stral¬ 
ciare o no dal disegno di legge sugli ammortizzato¬ 
ri sociali le norme che cancellano farti8 dello 
Statuto dei lavoratori: il ministro Roberto Maroni, 
il sottosegretario Maurizio Sacconi, il presidente 
della commissione Lavoro, Tomaso Zanoletti, 
Udc e tutti i capigruppo in commissione dei parti¬ 
ti di maggioranza, ma non sono riusciti a sbroglia¬ 



Una manifestazione per l'articolo 18 Foto di Tramonte/Ap 


re il bandolo della matassa. Un nuovo incontro è 
previsto per mercoledì. 

Il titolare del Welfare era partito armato del 
solito decisionismo (a parole) leghista. Nessuno 
stralcio, aveva annunciato. Il Patto per lTtalia non 
si tocca e così nemmeno il ddl 848 bis (quello 
all'esame di Palazzo Madama) che ne è una deriva¬ 
zione. Ha trovato, però, una parte cospicua degli 
alleati piuttosto tiepida. Anzi, si è determinato un 
largo schieramento favorevole allo stralcio, che 
comprende An e Udc, mentre Fi, come ha reso 
conto il capogruppo, Carmelo Morra, «si è presa 
un momento di riflessione per decidere sul da 
farsi». Lo stesso relatore, Oreste Tofani, An, ha 
sostenuto di considerare «marginale» il problema 
dell'art.18, sollecitando, nel contempo l'accelera¬ 
zione della riforma degli ammortizzatori. 

Maroni, al termine dell'incontro, pur ribaden¬ 


do le proprie posizioni, ha ammesso che, quella 
posta, «è una questione politica, non tecnica». 
Non ha voluto però prendere atto della situazione 
e cedere le armi. La sua idea? Scavalcare il Parla¬ 
mento e far decidere dai partiti della Cdl, meglio 
ancora se nel corso di un Consiglio dei ministri. 
Detto fatto, ha annunciato che si sarebbe subito 
recato, appunto al Cdm, al momento in corso, 
«dove - ha assicurato - decideremo». Attesa quin¬ 
di, per le decisioni che in quella sede si sarebbe 
prese. Attesa delusa. A Palazzo Chigi di art. 18 e di 
ammortizzatori non si è parlato. E al termine, 
Maroni, raggiunto telefonicamente, non solo ha 
confermato che l'argomento non era stato nemme¬ 
no sfiorato, ma ha avuto la faccia tosta di sostene¬ 
re che quella dell'art. 18 «non è una questione da 
Consiglio dei ministri, non è una questione da 
governo, ma politica». 
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MILANO Era stato il tormentone 
pre elettorale nel 2001. La storpia¬ 
tura ironica dello slogan di Forza 
Italia - «meno tasse per Totti» - 
troverà, invece, preciso riscontro 
nella realtà. La tanta sbandierata 
riforma fiscale con la riduzione 
delle tasse avrà effetto soprattutto 
su chi di soldi ne ha già parecchi. 
E tra questi politici, imprenditori, 
banchieri, stelle televisive e anche 
calciatori. 

A fare i conti sull’effetto del 
calo delle tasse fortemente voluto 
da Berlusconi avrebbe nelle ta¬ 
sche dei Vip è stato l’Espresso che 
ha dedicato al tema una inchiesta 
che sarà pubblicata sul numero in 
edicola oggi. La lista è lunga e si 
apre proprio con il giocatore della 
Roma Francesco Totti. Che po¬ 
trebbe risparmiare circa 656.000 
euro di tasse. Ma sarà in buona 
compagnia. Anche Silvio Berlu¬ 
sconi verserebbe all’erario meno 
imposte per circa 760.000 euro. 
Andrebbe bene anche al presiden¬ 
te di Confindustria, Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo, che avrebbe 
uno sconto Irpef pari a circa 


Simulazione dell’Espresso: quanto guadagnano politici, industriali, calciatori, presentatori, soubrette con la riforma fiscale del premier 


Meno tasse per Totti, Berlusconi, 


766.000 euro. 

Ma meno tasse non saranno 
solo per Totti. Sempre sui 
656.000 euro risparmierebbe il 
giocatore della Juventus, Alessan¬ 
dro Del Piero mentre andrebbe 
ancora meglio all’interista Bobo 
Vieri: 716.000 euro. E gli allenato¬ 
ri: calcolando un reddito tra i 4 e i 
5 milioni di euro all’anno, per 
Mancini, Capello e Lippi, i mino¬ 
ri versamenti Irpef ammontereb¬ 
bero tra i 250.000 e i 300.000 eu¬ 
ro, più del costo di una Ferrari. 

Ma non sarebbero gli sportivi che 
risparmiano di più. Valentino 
Rossi, ai successi inanellati negli 
ultimi anni, potrebbe aggiungere 
il premio del fisco che ammonte¬ 
rebbe a 1.376.000 euro. 

Dallo sport alla televisione. 

L’Espresso ha fatto i conti stiman- Il calciatore Francesco Totti, il primo ministro Silvio Berlusconi e il presentatore Paolo Bonolis 



Bonolis 


do gli incassi dovuti ai contratti 
Rai. Bonolis risparmierebbe 
350.000 euro, Vespa 68.000 euro, 
Simona Ventura 130.000 euro, 
Gianni Morandi 321.000 euro. 

Non andrebbe male nemme¬ 
no ai politici. Se Berlusconi rispar¬ 
mia 760.000 euro, 1' ex ministro 
Giulio Tremonti, autore della ri¬ 
forma fiscale, potrebbe risparmia¬ 
re 502 mila euro. I ministri Stanca 
e Lunardi, premiati dalla riforma 
rispettivamente con 27.000 e 
22.000 euro di Irpef in meno. Me¬ 
no corposo sarà invece lo sconto 
stimato per le tre principali cari¬ 
che dello Stato che hanno circa 
200.000 euro di reddito l’anno: 
per Ciampi, Pera e Casini la ridu¬ 
zione delle imposte sui redditi var¬ 
rebbe circa 8.000 euro. Dello scon¬ 
to beneficeranno comunque an¬ 


che leader dell’opposizione come 
Mastella o D’Alema, che paghe¬ 
ranno circa 6.900 euro di tasse in 
meno, o come Diliberto e Rutelli 
(-3.800 euro circa). 

Ovviamente ad avere gli scon¬ 
ti maggiori saranno gli imprendi¬ 
tori. Pasquale Natuzzi, «re» dei di¬ 
vani, risparmierà oltre 4 milioni 
di euro di Irpef, Leonardo del Vec¬ 
chio circa 2 milioni. Tra gli stilisti 
Giorgio Armani potrà versare 10 
milioni in meno mentre per Do¬ 
natella Versace la riduzione fisca¬ 
le si fermerà ad 1,5 milioni. Viag¬ 
gia sui 422.000 euro lo sconto per 
Tronchetti Proverà, che sarà quin¬ 
di inferiore allo sgravio del presi¬ 
dente degli industriali che saran¬ 
no pari a 766.000 euro. 

Ai calcoli dell’Espresso, poi, 
non sfugge il governatore della 
Banca d’Italia. Antonio Fazio si è 
sempre detto favorevole alla ridu¬ 
zione fiscale, ma solo se sarà co¬ 
perta da tagli di spesa strutturali. 
Per lui, in ogni caso, il progetto 
Berlusconi di taglio delle tasse por¬ 
terebbe un beneficio di circa 
36.600 euro. 


Finanziaria, pagano Regioni e Comuni 


Ipotesi di blocco dell’addizionale Irpef. Pubblico impiego: il governo cerca il disgelo 




Un affascinante percorso 
storico-scientifico che consente 
di compiere i primi passi e 
approfondimenti in quella 
straordinaria dimensione 
della cultura e della . 

■ ’.V'-V ' ,'U* 

democrazia che è la 
conoscenza scientifica. 


Prossima uscita mercoledì 3 novembre 


Le banconote da 50 sono quelle maggiormente prese di mira. La Bce studia nuove caratteristiche a prova di contraffazione 

Troppi euro falsi. Si pensa a un «restyling» 


MILANO Sono ormai troppe le banconote in 
euro false in circolazione, e le continue segna¬ 
lazioni hanno messo in allarme la Banca cen¬ 
trale europea. Che perciò, insieme ai governa¬ 
tori centrali, sta già lavorando a un restyling 
della moneta unica - con nuove, sofisticate 
caratteristiche tecniche a prova di falsari. 

Lo ha rivelato Guido Crapanzano, esperto 
numismatico e consulente di Bankitalia, a 
margine della presentazione della medaglia co¬ 
niata per celebrare la firma a Roma della nuo¬ 
va Costituzione europea. 

Poi, in serata è giunta la precisazione della 
stessa Bce: le banconote in euro sono «tra le 
più sicure al mondo» e la Banca centrale euro¬ 
pea «non ha alcuna fretta nell'accelerare i tem¬ 
pi di introduzione della seconda serie di bi¬ 
glietti, prevista per la fine di questo decennio», 


hanno ribadito ieri fonti ufficiali dell'Euro- 
tower. 

Certo, una delle ragioni di questo cambia- 
manto sta anche nell'allargamento dell'Euro¬ 
pa a 25, che rende necessario ridisegnare le 
immagini sugli euro; ma soprattutto il rischio 
falsari. «Le banconote stanno diventando inge¬ 
stibili - ha affermato Crapanzano - perché 
troppo imitabili, nonostante le precauzioni 
prese finora». 

Riservatezza sulle nuove caratteristiche a 
prova di falsario. Sembra inoltre che per le 
monete da 1 e 2 euro ci potrebbero essere 
cambiamenti della faccia «personalizzata», da 
parte dei vari paesi. Resta bloccata invece la 
decisione sull'eventuale introduzione della 
banconota da un euro. Crapanzano avanza 
l'ipotesi che, di fronte al no di Francia, Germa¬ 


nia e Olanda, l'Italia potrebbe, con le banche, 
«riproporre i miniassegni». 

Comunque sia, il lavoro prepararatorio 
per il restyling di monete e banconote sarebbe 
già «in fase avanzata»; ma dall'eventuale deci¬ 
sione della Bce «dovrebbero poi passare alme¬ 
no tre anni per l'avvio della circolazione delle 
nuove banconote e un anno e mezzo o due 
per le nuove monete». 

Ma quali sono i tagli maggiormente nel 
mirino dei falsari? Secondo Crapanzano, il ri¬ 
schio più alto riguarda le banconote da cin¬ 
quanta euro: «Possono passare qualunque 
controllo non approfondito e sono oggi accet¬ 
tate dalle macchinette automatiche per la di¬ 
stribuzione del carburante». Una miniera 
d'oro, per chi conosce le tecniche di falsifica¬ 
zione. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Finanziaria resta bloccata per 
il secondo giorno consecutivo causa 
tensioni nella maggioranza. Il fatto è 
che la «voce del padrone», cioè di Sil¬ 
vio Berlusconi, «ordina» prima gli sgra¬ 
vi fiscali modello FI, poi ieri il blocco 
delle addizionali Irpef per gli enti loca¬ 
li. Risultato: ancora liti tra gli alleati 
(ormai ai ferri corti su tutto) e proteste 
delle amministrazioni locali, a iniziare 
dai Comuni. Lo stop di Fini sulle ali¬ 
quote modello Berlusconi ormai è irre¬ 
vocabile, dunque il «pacchetto» com¬ 
petitività resta congelato a data da de¬ 
stinarsi, con l’ennesimo vertice annun¬ 
ciato per mnercoledì prossimo. Così la 
giornata passa tra riunioni a porte 
chiuse della maggioranza, anche con 
Domenico Siniscalco e Vittorio Grilli. 
Solo a tarda sera si riesce a tornare al 
voto in Commissione, dove il relatore 
Guido Crosetto «promette» (senza scri- 
verlse nero su bianco) norme più 
«morbide» per i Comuni. Con il ritar¬ 
do accumulato, il varo della commis¬ 
sione, previsto per sabato, slitta a mer¬ 
coledì, ovvero a ridosso dell’arrivo in 
Aula. Come dire: si è al caos. Franano i 
due pilastri della manovra: quel finto 
tetto del 2%, che rischia di paralizzare 
l’intero Paese, e la promessa fiscale, 
che alla fine impoverirà le famiglie an¬ 
ziché arricchirle. 

È Giuseppe Vegas ad accendere la 
miccia enti locali, annunciando un 
nuovo blocco delle addizionali, dopo 
che la Finanziaria di Siniscalco ne de¬ 
cretava la sospensione. «La situazione 
è grave e ridicola al tempo stesso. La 
confusione totale - comemnta subito 
Leonardo Domenici, presidente del- 
f And - Se il governo ha deciso di anda¬ 
re alla rottura totale delle relazioni isti¬ 
tuzionali con i Comuni non c'è alcun 
dubbio che abbia imboccato la strada 


Per il secondo giorno 
le divisioni nel 
centrodestra 
bloccano 
i lavori della 
manovra 
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nei numeri». In effetti al congelamen¬ 
to delle addizionali si aggiunge quello 
dell’Irap e il blocco della Bassanini. 

Le amministrazioni decentrate ri¬ 
schiano il collasso. La scure colpisce 
soprattutto il Sud, dove sono messe a 
rischio anche le somme per cofmanzia- 
re li investimenti Ue (voce che sarebbe 
obbligatoria). Per tutta la giornata Cro¬ 
setto tenta una mediazione, e sottopo¬ 
ne le «correzioni» alla supervisione di 
Grilli e Siniscalco. I quali non sono 
convinti delle coperture. Solo in serata 
Crosetto scioglie le riserve, annuncian¬ 
do un emendamento in cui verranno 
esclusi dal patto di stabilità interno i 
piccoli comuni. «qQalcuno ha chiesto 
i comuni sotto i 5.000 abitanti spiega il 
relatore - credo che il compromesso 
possa essere raggiunto sulla soglia dei 
3.000 abitanti». Quanto al tetto del 
2%, previsto, solo per quest'anno, del 
4,8% a partire dal 2003, potrebbe sali¬ 
re al 5,6% per quelli virtuosi e al 4 per 
quelli non virtuosi. Infine Crosetto sta 
valutando di inserire nell'emendamen¬ 


to una stretta sulla possibilità di indebi¬ 
tamento degli enti locali. L'attuale limi¬ 
te posto al 25% rispetto alle voci trasfe¬ 
rimenti, tasse proprie e tariffe potreb¬ 
be infatti essere ridotto al 10%. 

In altre parole, la Finanziaria si sta 
riscrivendo. Quella norma «secca» che 
Siniscalco aveva scritto all’inizio non 
funziona, parte tutta in salita anche la 
partita fiscale, che a questo punto po¬ 
trebbe tornare su un binario parallelo 
alla legge di Bilancio. Se l’accordo do¬ 
vesse tardare, infatti, l’esecutivo po¬ 
trebbe pensare a un decreto di fine 
anno. Ma in quel caso l’accordo do¬ 
vrebbe essere d’acciaio, cosa assai im¬ 
probabile. Le distanze tra FI da una 
aprte e An e Udc dall’altra sono ancora 
incolmabili. I centrisiti e il partito di 
Fini parlano di un fisco più «sociale», 
visto che le risorse sono poche. Ma la 
verità non detta è che le risorse non ci 
sono affatto: anche la manovra è piena 
di «buchi» potenziali (come gli studi 
di settore), che rischiano di portarci 
fuori dall’Europa. 


risparmio 


La «riformicchia» Siniscalco 
Il falso in bilancio è scomparso 


ROMA Arriva in commissione Finanze 
con una sorta di «Bignami» della fi¬ 
nanza, citando modelli ed esempi stra¬ 
nieri per tre quarti del suo intervento. 
Solo nell’ultimo quarto il ministro 
Domenico Siniscalco scopre le carte 
(purtroppo) sulla riforma del rispar¬ 
mio: fare il minimo indispensabile, 
«disinnescare un detonatore», «depu¬ 
rare il dibattito dai conflitti», lasciare 
quanto più si può così com’è. L’im¬ 
portante è che il risultato sia «decen¬ 
te», perché «una legge è meglio di 
niente». Questo ha raccontato il mini¬ 
stro agli 800mila risparmiatori traditi 
da un mercato ancora opaco, pieno di 
conflitti di interesse e basato su asim¬ 
metrie incolmabili, che ha già distrut¬ 
to 57 miliardi di euro. «A questo pun¬ 
to ci si chiede a che serve una riforma 
del risparmio - dichiara Mauro Ago¬ 
stini (ds) - se tutto deve essere lasciato 


com’è». Per di più il ministro si defini¬ 
sce «sorpreso» del blitz organizzato in 
Parlamento nella notte di due giorni 
fa quando un emendamento del go¬ 
verno tentava di cancellare la strada 
fatta per ridimensionare i poteri di 
Bankitalia. Fonti vicine al Tesoro dico¬ 
no che si sarebbe trattato di un errore 
di un funzionario - rimosso - dell’uffi¬ 
cio legislativo. Strano che non sia sta¬ 
to annunciato pubblicamente nel gior¬ 
no della discussione. 

Nella «soluzione Siniscalco» l’uni¬ 
co elemento di novità rispetto allo sta¬ 
tus quo è il passaggio alla Consob 
(che non è più super) dell’articolo 
129 del testo unico bancario, che ri¬ 
guarda la vigilanza sulla trasparenza 
dei prodotti finanziari, anche dei cor¬ 
porate bond emessi dalle banche. Il 
resto resta tutto com’è oggi: nessuna 
riforma per funzioni ma un grande 


ibrido imposto dalla pressione delle 
lobby. Peccato che prima dell’estate si 
era già d’accordo che tutto il titolo 6 e 
non solo l’articolo 129, doveva passa¬ 
re alla Consob. Ancora: la concorren¬ 
za nel sistema bancario resterebbe nel¬ 
le mani di Via Nazionale, «perché il 
momento è delicato, i mercati si avvia¬ 
no verso una fase di turbolenza ed è 
meglio arrivarci con un modello di 
vigilanza che funzioni». No comment 
dell’Antitrust, tenuta fuori anche sta¬ 
volta. Per i ds si tratta di una «rifor¬ 
micchia», che non contiene i tre ele¬ 
menti considerati imprescindibili per 
la Quercia. «La reintroduzione del fal¬ 
so in bilancio, la regolamentazione 
del conflitto di interessi delle banche, 
la nuova definizione delle modalità di 
distribuzione dei prodotti», elenca 
Agostini. Il governo ha persino dato 
«parere favorevole ad un ridimensio¬ 
namento della Consob. Un fatto, que¬ 
sto, davvero gravissimo», aggiunge 
Sergio Gambini. Alfiero Grandi parla 
di «spezzatino legislativo». Soddisfatti 
tutti i parlamentari vicini al governa¬ 
tore Antonio Fazio. Con buona pace 
dei risparmiatori. 

b. di g. 


giusta. Ci sentiamo presi in giro. Il go¬ 
verno prima fa una norma sui valori 
catastali (peraltro mal formulata), e 
poi se la rimangia. Ne scrive un’altra 
sullo sblocco delle addizionali, e poi si 
rimangia pure quella. Senza contare il 
fatto che la Corte Costituzionale ha già 
definito incostituzionale la conferma 
del blocco». È chiaro a questo punto 
che l’esecutivo insegue obiettivi pro¬ 
pri, del tutto slegati dal confronto con 
le parti interessate. Il «metodo Siniscal¬ 
co» è azzerato. All’allarme di Domeni¬ 
ci si aggiunge quello delle Regioni, che 
ieri hanno incontrato i gruppi d’oppo¬ 
sizione. «Il giudizio sulla Finanziaria è 
negativo, non è sostenibile. Anche le 
novità che sono spuntate sul federali¬ 
smo fiscale e l'annuncio del blocco del¬ 
le addizionali rendono la situazione og¬ 
gettivamente impraticabile - dichiara 
Vasco Errani, presidente Emilia Roma¬ 
gna - Se il governo non cambierà la 
Finanziaria le Regioni e le autonomie 
locali non saranno in grado di fare il 
bilancio: questo è un dato oggettivo, 


Il ministro dell'Economia Domenico Siniscalco 


Dal Big bang all'uomo 

Un viaggio nel tempo 

per entrare nella società della conoscenza 


Un'opera in 6 volumi che racconta 


in modo chiaro ed appassionante | 

la storia della natura e dell'uomo. 
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Il Consiglio di amministrazione esamina i conti del terzo trimestre. 


Qualche segno di miglioramento, ma situazione difficile 


Trattori e camion aiutano la Fiat 


Insultati dell’auto ancora negativi. Marchionne eMontezemolo mangiano in mensa 
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COSI’NEL TERZO TRIMESTRE 2004... 
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COSr NEL TERZO TRIMESTRE 2003. 


Fatturata 

Ri&ultìftti operativo 
Risultato netto 


[ L’ANDAMENTO DEI SETTORI I 

Dati del 3 trimestre 2004 - 
in milioni di euro 


Risultala , 
operati | 

Automobili (Fiat Auto) 

4.491 

-270 

Macchine per l'Agric. e le Costruzioni (CNH) 

2.439 

90 1 

Veicoli industriali (Iveco) 

2.101 

76 

Ferrari-Maserati 

332 

2 

Componenti (Magneti Marcili) 

874 

25 

Mezzi e Sistemi di Produzione (Comau) 

436 

4 

Prodotti Metallurgici (Teksid) 

215 

9 

Servizi (Business Solutions) 

356 

6 

Editoria e Comunicazione (Itedi) 

81 

-1 |_ 
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MILANO Trattori e macchine movimen¬ 
to terra, ma ancora poca auto. Niente di 
nuovo, o quasi, in casa Fiat. Il terzo 
trimestre dell’anno non ha portato gros¬ 
se sorprese. La società di Torino ha ri¬ 
dotto la perdita operativa del periodo a 
livello di gruppo, ma l’auto ha registrato 
una perdita più alta delle stime. 

E allora se migliorano i conti per il 
settimo trimestre consecutivo, tanto da 
far correre il titolo in Borsa (3,83%), 
Sergio Marchionne, amministratore de¬ 
legato del Lingotto, deve ringraziare Ive- 
co e Cnh che hanno aiutato (con un 
risultato operativo rispettivamente di 
76 e 90 milioni) a bilanciare a livello 
consolidato le perdite dell’auto (-270 
milioni) nel trimestre. 

Queste le cifre: la perdita operativa 
del terzo trimestre è stata di 97 milioni 
da -285 un anno prima e rispetto a un 
consensus degli analisti stimato attorno 
a -106. Il margine operativo lordo è an¬ 
cora salito fino ad arrivare a 1.599 milio¬ 
ni da 1.202. Per l’auto, come detto, la 
perdita è stata di 270 milioni (da -314) 
grazie ai maggiori margini realizzati dai 
nuovi prodotti e alla riduzione dei costi. 
In tre mesi i ricavi dell’auto sono così 
cresciuti da 4,15 a 4,49 miliardi, mentre 
il fatturato del gruppo è arrivato a 10,6 
miliardi da 9,8, in aumento di 9,4% a 
parità di perimetro. 

Diverso il discorso per la posizione 
finanziaria netta, che è stata negativa 
per 5,5 miliardi da -4,25 al 30 giugno, 
peggiorata per un aumento del capitale 
di funzionamento legato alla stagionali¬ 
tà e per minori cessioni di crediti com¬ 
merciali per 700 milioni di euro. La li¬ 
quidità è calata da 7 miliardi a fine giu¬ 
gno a 4,6 al 30 settembre dopo rimborsi 
di prestiti per 1,8 miliardi, mentre i debi¬ 
ti sono diminuiti a 20,6 miliardi da 22,4 
soprattutto per il rimborso di 1,4 miliar¬ 
di di obbligazioni General Motors in 
luglio. 

Infine i dati sui nove mesi con il 
fatturato che è stato di 34,2 miliardi, in 
crescita di 7,1% e il risultato operativo è 
negativo di 237 milioni, migliorando pe¬ 
rò da -846 milioni (a parità di perime¬ 
tro) di un anno prima. La perdita conso¬ 


lidata è stata di 1,2 miliardi, in peggiora¬ 
mento di 252 milioni sul corrisponden¬ 
te periodo del 2003 che aveva beneficia¬ 
to di plusvalenze nette per 1,1 miliardi 
euro. 

«Siamo particolarmente soddisfatti 
della crescita del fatturato del terzo tri¬ 
mestre - ha detto Marchionne nel corso 


della conference cali di ieri - e siamo 
piuttosto fiduciosi sul raggiungimento 
dei target 2004, compreso il break-even 
operativo. I tre principali business del 
gruppo sono cresciuti con cifre superio¬ 
ri al 10%». 

L’amministratore delegato, che ieri 
accompagnato dal presidente Luca Cor¬ 


derò di Montezemolo ha pranzato a Mi- 
rafiori con gli operai, ha anche fatto pre¬ 
visioni per il futuro. «Ci aspettiamo un 
miglioramento nel quarto trimestre ri¬ 
spetto allo stesso periodo 2003, ma non 
sono in grado di dire quanto. C’è l’ero¬ 
sione dei margini dei modelli più vecchi 
- ha aggiunto Marchionne - e fino a 
quando non ci saranno i nuovi modelli 
lotteremo per conservare i margini». Di¬ 
scorso di diverso tipo potrà essere fatto 
nel 2005, quando saranno più evidenti i 
benefici legati ai nuovi modelli. In ogni 
caso, ha aggiunto il direttore finanziario 
del Lingotto, Luigi Gubitosi, «il mercato 
è in una fase positiva e c’è una buona 
domanda». 

E per migliorare le posizioni di mer¬ 
cato dell’Alfa Karl Heinz Kalbfell, ex ad 
della Rolls Royce, dovrà lavorare parec¬ 
chio. Sarà lui il capo della storica azien¬ 
da lombarda dal primo gennaio 2005. A 


confermare le voci che si sono rincorse 
negli ultimi giorni è stato proprio Mar¬ 
chionne. In una nota, la Fiat ha precisa¬ 
to che Kalbfell subentrerà a Daniele Ban¬ 
diera che, su sua richiesta, secondo il 
Lingotto, ha lasciato Fiat Auto. «L’azien¬ 
da - si legge nella nota - ringrazia Ban¬ 
diera per il qualificato apporto professio¬ 
nale prestato e gli formula i migliori 
auguri per le sue future attività». 

Intanto per Arese ieri è stato fatto 
un piccolo passo avanti. Sono state fir¬ 
mate in Regione Lombardia, al Tavolo 
per il rilancio del polo industriale di 
Arese, le convenzioni tra proprietà delle 
aree e Comuni di Garbagnate, Rho, Are¬ 
se e Lainate. Ora potranno essere firma¬ 
ti i contratti con le imprese per un loro 
insediamento e l’avvio ufficiale del polo 
della mobilità sostenibile. Si prevede 
che i primi accordi potranno essere sti¬ 
pulati entro la fine di novembre. 


Mediobanca, Fazio blocca i francesi 

Il finanziere Bollore non supererà il 5% dell'istituto milanese. Per Piazzetta Cuccia utile in calo 


MILANO Sembrava cosa fatta. E in¬ 
vece no. L’ascesa dei francesi in Me¬ 
diobanca, la prima banca d’affari 
italiana, è stata bloccata. Antonio 
Fazio, governatore della Banca 
d’Italia, ha dissuaso il finanziere 
bretone Vincent Bollorè a presenta¬ 
re la richiesta di autorizzazione per 
salire oltre il 5% del capitale di Piaz¬ 
zetta Cuccia. 

A comunicare quello che in re¬ 
altà tutti davano per scontato è sta¬ 
to, ieri mattina nel corso della tradi¬ 
zionale assemblea, il presidente di 
Mediobanca Gabriele Galateri. 
«Non mi risulta alcun via libera da 
parte della Banca d’Italia», ha riferi¬ 
to ai soci riuniti. Una versione con¬ 
fermata anche da fonti interne al 
patto di sindacato che regola la vita 
della società. L’autorizzazione, è 
stato detto, «non c’è e non ci sarà». 

L’ipotesi, circolata nei giorni 
scorsi, era però tutt’altro che pere¬ 


grina. L’idea che Bollorè potesse su¬ 
perare il 5% nel controllo del patto 
della banca fondata da Enrico Cuc¬ 
cia era stata avanzata dopo che i 
soci forti avevano dato, qualche 
giorno fa, il via libera ai francesi di 
arrotondare la quota di circa l’l%. 
I soci francesi (chiamati gruppo C 
per distinguerli dai soci bancari, 
gruppo A, e quelli industriali, grup¬ 
po B) attualmente raccolgono il 
9,996% del capitale sociale. Suddi¬ 
viso in questo modo: un 4,998% 
alla Financiere du Perguet proprio 
di Bollorè, un 2,999% al gruppo 
assicurativo Groupama, un 
1,406% alla Santusa Holding e uno 
0,593% al gruppo Dassalut. 

Quell’1%, che ora forse sarà 
preso da Groupama, non spostava 
di molto gli equilibri interni al pat¬ 
to che regola la vita , che ruotano 
attorno a Capitalia e UniCredit, 
ma poteva creare un pericoloso 



Il consigliere di Mediobanca, Vincent Bollorè Foto Ansa 


precedente se fosse finito nelle ma¬ 
ni di Bollorè in un momento poi 
in cui Bankitalia è impegnata a 
fronteggiare le pressioni degli stra¬ 
nieri per salire nel capitale delle 
banche italiane (Antonveneta e 
Bnl). 

Ma ieri per Mediobanca è stato 
anche il giorno di conti. Il consi¬ 
glio di amministrazione tenuto pri¬ 
ma dell’assemblea ha esaminato il 
primo trimestre dell’esercizio. Do¬ 
po il boom registrato nel bilancio 
2003-2004 chiuso al 30 giugno, 
Piazzetta Cuccia ha segnato il pas¬ 
so, registrando un risultato ante im¬ 
poste di 119,4 milioni di euro, con¬ 
tro i precedenti 164,5 milioni. L'uti¬ 
le, come ha spiegato Mediobanca, 
è influenzato da allineamenti sulle 
partecipazioni e minusvalenze di 
registro su portafoglio titoli e deri¬ 
vati di tesoreria di 19 milioni. 

In ogni caso, il risultato «è in 


linea con gli obiettivi reddituali per 
l'esercizio in corso». Nel corso del¬ 
l’assemblea i vertici si sono infatti 
detti fiduciosi sui prossimi mesi e 
hanno preso l’impegno per «un di¬ 
videndo in linea», con quello distri¬ 
buito nel precedente esercizio pari 
a 0,4 euro, mentre «valuteranno» 
eventuali aumenti di capitale a tito¬ 
lo gratuito. Non vi è invece la ne¬ 
cessità di operazioni a pagamento. 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento dei prossimi mesi, il diretto¬ 
re generale Alberto Nagel ha spiega¬ 
to ai soci e ai consiglieri presenti in 
sala, con l’ausilio di alcuni lucidi, 
di attendersi «una conferma e se 
possibile una crescita dei dividen¬ 
di, dalle nostre partecipazioni». Na¬ 
gel ha confermato inoltre che l’isti¬ 
tuto conta di proseguire «nella ri¬ 
duzione delle partecipazioni non 
strategiche». 

ro.ro. 


Piemonte 

Oggi si fermano 
i metalmeccanici 

I lavoratori delle aziende metalmeccaniche del 
Piemonte sciopereranno oggi quattro ore, con 
manifestazioni e presidi in tutta la regione. La 
protesta è stata indetta dalle organizzazioni 
sindacali di categoria «per rendere visibile la 
gravità della crisi del settore metalmeccanico in 
Piemonte che ormai coinvolge la maggioranza dei 
settori ed è drammaticamente presente in tutte le 
province». 


Ansaldo Reggiane 

Tre ore di sciopero 
contro la chiusura 

Sciopero di tre ore oggi all'Ansaldo Reggiane per 
la chiusura del sito produttivo di Reggio Emila. 
L'azienda del Gruppo Fantuzzi, con sede a Genova 
Campi, è attiva nell'ambito dell'ingegneria 
dedicata alla movimentazione (gru, carrelli 
elevatori). Il Gruppo è in fase di ristrutturazione 
finanziaria e industriale, da qui la decisione - 
secondo Fim-Fiom-Uilm - «assunta in mancanza 
di un confronto con le organizzazioni sindacali». 


Volkswagen 

Crescono le vendite 
ma profitti dimezzati 

Utili quasi dimezzati per la Volkswagen. Nei primi 
9 mesi del 2004 i profitti netti scendono del 43,6% 
rispetto allo stesso periodo del 2003 a 459 milioni 
dì euro. In calo del 20,7% a 1,46 miliardi anche i 
profitti operativi. Vanno bene le vendite che 
crescono del 5,1% a 67,396 miliardi euro. Al calo 
degli utili hanno contribuito lindebolimento 
dell'euro e il caro petrolio. Il gruppo conferma le 
stime sugli utili operativi al di fuori degli oneri 
straordinari di fine anno a 1,9 miliardi. 


Gruppo Ibm 

I lavoratori di Albis 
chiedono garanzie 

Hanno scioperato ieri per 4 ore i lavoratori delle 
sedi di Milano, Torino, Bologna, Padova e Perugia 
della Albis, una società del gruppo Ibm. Secondo i 
sindacati dal 1° gennaio 2005 i 460 dipendenti 
della Albis, attualmente con contratto 
metalmeccanico, dovrebbero passare senza alcuna 
garanzia occupazionale alla Sistemi Informativi 
(un’altra azienda del gruppo Ibm) dove viene 
applicato invece il contratto dei servizi privati. 


Eni 

Avviata la produzione 
di gas iraniano 

Il gruppo Eni ha avviato la produzione del 
giacimento a gas e condensati di South Pars, nella 
Repubblica Islamica di Iran. Il giacimento 
produrrà 14 milioni di metri cubi di gas al giorno 
nella fase iniziale ed una volta a regime ben 58 
milioni di metri cubi di gas al giorno (20 miliardi 
di metri cubi all'anno). Eni partecipa 
all'operazione tramite una joint venture (nella 
quale detiene il 60% dell capitale). 


La partita per il controllo dell’energia italiana registra l’ingresso in campo del gruppo Cir. «Interessato all’evoluzione dell’azionariato» del gruppo legato a Fiat ed Edf 

Senti che bella novità: De Benedetti pensa alla Edison 



Sandro Orlando 


MILANO II gruppo De Benedetti accelera la sua corsa 
nel mercato dell’energia. E con un’intervista a “Les 
Echos” lancia un segnale più che esplicito al gover¬ 
no Raffarin, candidandosi all’acquisto di Edison nel¬ 
le stesse ore in cui a Parigi si decide il suo destino, 
attraverso la privatizzazione di Electricité de France 
(Edf). “Edison resta un’azienda molto ben gestita 
dal punto di vista operativo - ha detto Rodolfo De 
Benedetti nell’intervista pubblicata ieri dal quotidia¬ 
no francese - Edf deve ancora decidere cosa farà di 
questo investimento”. “Da parte nostra - ha aggiun¬ 
to - siamo presenti in questo settore e vogliamo 
svilupparci. Seguiremo con interesse l’evoluzione 
della struttura dell’azionariato Edison”. 

L’erede a cui l’Ingegnere ha consegnato il timo¬ 


ne della Cir, la holding di partecipazioni a cui fa 
capo anche il gruppo L’Espresso-La Repubblica, è 
così uscito allo scoperto, aggiungendo il nome della 
controllata Energia Spa alla lista di candidati (dalla 
Aem di Milano alla Asm di Brescia, da Mediobanca 
al fondo d’investimenti Clessidra dell’ex manager 
Fininvest, Claudio Sposito) che nelle settimane scor¬ 
se si erano fatti avanti con la stessa ambizione. 
“Siamo partiti da zero nel 1999 per diventare uno 
dei quattro principali operatori sul mercato italiano 
dell’energia”, ha ricordato, aggiungendo che il busi- 
ness-plan di Energia Spa prevede investimenti per 
2,3 miliardi ripartiti su un arco di cinque anni, la 
metà dei quali è già stata effettuata o impegnata. 
L’obiettivo è arrivare al 2009, cioè quando il merca¬ 
to italiano dell’elettricità e del gas sarà completamen¬ 
te liberalizzato e anche gli utenti privati potranno 
scegliersi l’azienda fornitrice (la scadenza è fissata al 


Rodolfo De Benedetti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


2007), con un giro d’affari complessivo di 2,5 miliar¬ 
di di euro. 

L’anno scorso Energia Spa - che è controllata da 
un’omonima holding di cui Cir ha un poco più del 
73%, mentre gli austriaci Verbund hanno le quote 
restanti - ha registrato un fatturato di oltre 800 
milioni di euro, con una crescita del 40% rispetto al 
2002, e un utile netto di circa 16 milioni. Mentre nei 
primi nove mesi del 2004 le vendite complessive di 
gas ed energia hanno raggiunto i 680 milioni, con 
un risultato netto sullo stesso periodo di poco più di 
7 milioni. Sono multipli che assegnano alla compa¬ 
gnia targata De Benedetti una valutazione di circa 
880 milioni, in linea con la cifra pagata di recente 
(150 milioni) dai partner austriaci per riacquistare 
un altro 17% di Energia. Valori ancora molto distan¬ 
ti da quelli di Edison, che ai corsi attuali capitalizza 
in Borsa quasi 6 miliardi e mezzo di euro. Ma Ener¬ 


gia ha pochi debiti (meno di 90 milioni a fine 2003, 
con un patrimonio netto più che doppio) e soprat¬ 
tutto può contare sulla potenza del gruppo Cir. 
Mentre Edison è molto più indebitata (circa 5 mi¬ 
liardi) e non può neanche fare affidamento sui suoi 
azionisti. Né sugli attuali, la Fiat, la Tassara del 
finanziere Romain Zaleski, e le banche - Capitalia, 
Sanpaolo e Intesa - che hanno già i loro guai e non 
vedono l’ora di liberarsi del fardello, né di quelli che 
stanno per arrivare, i francesi di Edf appunto, che 
hanno un’opzione per comprarsi entro il 2005 le 
quote degli altri; dopo di ché sarebbero obbligati 
per legge a lanciare un’Opa sul resto del flottante. 
Costo dell’operazione: 11 miliardi, debiti inclusi. 
Una cifra onerosa anche per Edf, un carrozzone di 
Stato che ha già sul groppone 24 miliardi di debiti 
(con 20 miliardi di patrimonio), e deve essere priva¬ 
tizzato nel giro di un anno. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2711 dollari -0,008 

1 euro 

135,2000 yen -1,170 

1 euro 

0,6957 sterline +0,001 

1 euro 

1,5316 fra. svi. -0,000 

1 euro 

7,4342 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,6170 cor. ceca+0,022 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,1935 cor. norvegese+0,031 

1 euro 

9,0426 cor. svedese+0,019 

1 euro 

1,7127 dol. australiano +0,005 

1 euro 

1,5606 dol. canadese -0,002 

1 euro 1,8645 dol. neozelandese +0,033 

1 euro 246,3800 fior, ungherese -1,250 

1 euro 

0,5763 lira cipriota -0,000 

1 euro 

239,8900 tallero sloveno +0,080 

1 euro 

4,3424 zloty poi. -0,006 


B0T 

Bota 3 mesi 99,75 1,79 

Bota 6 mesi 99,05 1,87 

Bota 12 mesi 97,92 0,00 


Borsa 

Borsa in rialzo con le altre 
piazze europee: nonostan¬ 
te l'incertezza di Wall Stre¬ 
et, la frenata del prezzo 
del petrolio e la decisione 
della Cina di aumentare i 
tassi di interesse hanno fa¬ 
vorito i mercati del vec¬ 
chio continente. Il Mibtel 
ha finito la giornata con 
un progresso dello 0,61%, 
al quale ha contribuito si¬ 
gnificativamente il balzo 
di Fiat (+3,61%) dopo la 
diffusione di dati trime¬ 
strali migliori delle attese. 
Richiesti anche i tecnologi¬ 
ci, con il Numtel del Nuo¬ 
vo mercato in rialzo 
dell'1,03%; mentre i petro¬ 
liferi hanno sofferto per la 
frenata del prezzo del greg¬ 
gio. Il future è passato di 
mano a fine seduta a 
28.800. 


Sono le cordate guidate da Astaldi, Impregilo e Stabag Ag. Nella primavera del 2005 la scelta del generai contractor 

Tre in gara per il ponte sullo Stretto 


MILANO Astaldi, Impregilo, Stabag 
Ag. Sono tre le cordate in gara per 
aggiudicarsi la progettazione defini¬ 
tiva e la realizzazione del ponte sul¬ 
lo Stretto di Messina. La fase di pre¬ 
qualifica per la scelta del generai 
contractor si è conclusa e sulla base 
delle risultanze della Commissione, 
istituita il 16 settembre scorso per 
verificare i requisiti dei cinque sog¬ 
getti che avevano presentato richie¬ 
sta di partecipazione alla gara, la 
Stretto di Messina ha inviato ieri le 
lettere di invito alla presentazione 
delle offerte, unitamente allo sche¬ 
ma di contratto di affidamento e ad 
una ampia documentazione tecni¬ 
ca, ai tre soggetti selezionati. 

In corsa sono l'associazione 
temporanea di imprese formata dal¬ 
la capogruppo mandataria Strabag 
AG e dai mandanti Bouygues Tra- 


vaux Publics SA, Dragados SA, 
Consorzio Risalto, Baldassini-To- 
gnozzi Costruzioni Generali Spa; il 
raggruppamento temporaneo di 
imprese formato dalla capogruppo 
mandataria Astaldi Spa e dai man¬ 
danti Impresa Pizzarotti C. Spa, 
Consorzio Cooperative Costruzio¬ 
ni, Grandi Lavori Fincosit Spa, Via- 
nini Lavori Spa, Ghella Spa, Maire 
Engeneering Spa, Necso Entrecana- 
les Cubiertas SA, Ferrovial Agro¬ 
man SA, Nippon Steel Corpora¬ 
tion; l'associazione temporanea di 
imprese formata dalla capogruppo 
mandataria Impregilo Spa (Romi¬ 
ti), Vinci Construction Grands 
Projets società per azioni semplifi¬ 
cate, Società Italiana Per Condotte 
D'Acqua Spa, Cooperativa Murato¬ 
ri Cementisti-C.M.C. di Ravenna, 
Soc. coop. a r.L, Sacyr S.A.U., 



Cesare Romiti 


Ishikawajima-Harima Heavy Indu¬ 
stries CO Ltd., Consorzio Stabile 
«A.C.I. S.c. a r.l.». 

Per quanto riguarda le prossi¬ 
me tappe, nella primavera del 2005 
è prevista l'individuazione del gene¬ 
rai contractor. Il primo impegno 
del generai contractor riguarderà la 
predisposizione del progetto defini¬ 
tivo e, in questo ambito, dovranno 
essere definite le opere di accompa¬ 
gnamento da realizzarsi sul territo¬ 
rio interessato alla costruzione, al 
fine di massimizzare ed ottimizzare 
a livello locale le ricadute socioeco¬ 
nomiche del progetto ponte. Com¬ 
pletato lo svolgimento delle proce¬ 
dure di approvazione del progetto 
definitivo, per l'inizio del 2006 apri¬ 
ranno i primi cantieri e dopo sei 
anni di costruzione, nel 2012, è pre¬ 
vista l'apertura al traffico del ponte. 


Sony raddoppia 
gli utili netti 
nel primo semestre 

MILANO Uutili netti più che rad¬ 
doppiati per il gigante 
nipponico dell'elettronica di 
consumo, Sony, che nel primo 
semestre dell'esercizio 2004-05 
(aprile-settembre) ha registrato 
profitti per 76,5miliardi di yen 
(pari a 566milioni di euro) 
contro i 34miliardi della stessa 
frazione del precedente 
esercizio. A sostenere la 
performance operativa, nel 
secondo trimestre, il buon 
andamento della divisione 
cinematografica, legato al 
successo di Spiderman 2. Per 
l'intero periodo contabile, che 
terminerà nel marzo 2005, 

Sony ha rivisto al rialzo le 
stime di utile del 10% a 110 
miliardi. 


AZIONI 
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m 


ra 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% ( 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

e 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1291 

0,67 

0,66 

0,62 

-43,10 

121 

0,66 

1,31 


88,34 

ACEA 

15808 

8,16 

8,10 

-1,05 

58,34 

317 

5,16 

8,38 

0,1900 

1738,65 

ACEGAS-APS 

14193 

7,33 

7,33 

0,60 

40,64 

37 

5,11 

7,42 

0,3800 

401,99 

ACQ MARCIA 

639 

0,33 

0,33 

0,82 

28,63 

442 

0,25 

0,34 

0,0207 

127,64 

ACQ NICOLAY 

5652 

2,92 

2,91 

4,75 

29,73 

41 

2,19 

2,92 

0,0880 

39,17 

ACQ POTABILI 

36487 

18,84 

19,09 

-0,95 

0,23 

3 

17,96 

21,94 

0,1800 

153,63 

ACSM 

4632 

2,39 

2,39 

0,42 

45,50 

85 

1,63 

2,39 

0,0600 

89,69 

ACTELIOS 

12307 

6,36 

6,31 

-0,35 

-4,58 

9 

5,94 

7,09 


129,66 

ADF 

18149 

9,37 

9,29 

-1,69 

-16,42 

2 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,68 

AEDES 

6858 

3,54 

3,49 

-1,58 

6,30 

39 

3,10 

3,90 

0,1100 

353,97 

AEM 

3205 

1,66 

1,67 

2,51 

10,41 

4957 

1,35 

1,70 

0,0500 

2979,08 

AEM TO W08 

894 

0,46 

0,47 

1,00 

84,79 

226 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3731 

1,93 

1,93 


49,26 

494 

1,28 

1,95 

0,0360 

893,51 

ALERION 

919 

0,47 

0,48 

0,44 

-13,45 

64 

0,44 

0,57 

0,0258 

189,81 

ALITALIA 

459 

0,24 

0,24 

-1,42 

-10,53 

9366 

0,19 

0,30 

0,0413 

918,42 

ALLEANZA 

17994 

9,29 

9,28 

0,41 

5,76 

2503 

8,30 

9,80 

0,2800 

7865,06 

AMGA 

2633 

1,36 

1,36 

0,07 

34,92 

217 

1,00 

1,38 

0,0200 

473,32 

AMPLIFON 

67963 

35,10 

35,69 

1,36 

50,77 

17 

21,64 

35,36 

0,1800 

693,38 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4604 

2,38 

2,37 

-0,21 

36,04 

858 

1,75 

2,43 

0,0877 

1749,19 

ASTALDI 

6107 

3,15 

3,18 

0,70 

23,01 

53 

2,50 

3,27 

0,0650 

310,43 

AUTO TOMI 

34266 

17,70 

17,58 

-1,34 

52,86 

142 

10,74 

17,77 

0,3500 

1557,34 

AUTOGRILL 

21878 

11,30 

11,25 

-0,16 

-0,55 

394 

10,68 

12,48 

0,0413 

2874,47 

AUTOSTRADE 

33457 

17,28 

17,24 

-0,09 

23,71 

863 

13,47 

17,45 

0,3100 

9878,60 

AZIMUT 

6730 

3,48 

3,47 

0,87 


118 

3,28 

3,70 


501,55 

B ANTONVENETA 

32374 

16,72 

16,67 

0,05 

12,92 

432 

14,13 

17,20 

0,6000 

4819,77 

B BILBAO 

23255 

12,01 

12,01 

0,92 

9,89 

0 

10,26 

12,10 

0,1000 


B CARIGE 

5884 

3,04 

3,01 

-0,86 

8,34 

300 

2,80 

3,30 

0,0723 

2917,13 

B CARIGE R 

6107 

3,15 

3,18 

0,63 

-3,93 

13 

2,92 

3,62 

0,0923 

483,92 

B DESIO-BR 

9250 

4,78 

4,75 

-0,75 

40,54 

43 

3,40 

4,95 

0,0750 

558,91 

B DESIO-BR R 

9023 

4,66 

4,66 

-0,68 

78,00 

5 

2,60 

4,83 

0,0900 

61,52 

B FIDEURAM 

7747 

4,00 

3,97 

0,25 

-15,79 

6073 

3,68 

5,32 

0,1600 

3922,14 

B FINNAT 

1111 

0,57 

0,57 

-0,66 

20,83 

578 

0,43 

0,60 

0,0060 

208,15 

B INTERM W04 

4 

0,00 

0,00 

-42,86 

-97,50 

20 

0,00 

0,08 



B INTERMOBIL 

10345 

5,34 

5,35 

-0,09 

-6,07 

8 

5,15 

5,82 

0,1500 

808,41 

B INTESA 

6246 

3,23 

3,22 

1,00 

3,20 

35547 

2,67 

3,23 

0,0490 

19084,07 

B INTESA R 

5191 

2,68 

2,67 

2,50 

18,28 

13517 

2,01 

2,68 

0,0600 

2500,01 

B LOMBAR W04 

11 

0,01 

0,01 

-11,29 

-72,20 

265 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19012 

9,82 

9,85 

0,83 

-2,64 

51 

9,65 

10,76 

0,3000 

3123,74 

B PROFILO 

3344 

1,73 

1,72 

0,53 

-12,02 

140 

1,68 

2,14 

0,0563 

212,63 

B SANTANDER 

16826 

8,69 

8,65 

1,55 

-8,08 

6 

7,77 

9,68 

0,0830 


B SARDEGNA R 

23948 

12,37 

12,41 

0,51 

-10,54 

1 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,63 

BANCA IFIS 

16780 

8,67 

8,60 

-1,15 

-15,39 

1 

8,00 

10,24 

0,1000 

185,89 

BASICNET 

828 

0,43 

0,43 

0,95 

-26,18 

47 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,09 

BASTOGI 

227 

0,12 

0,12 

0,69 

-24,90 

70 

0,11 

0,16 


79,29 

BAYER 

43140 

22,28 

22,33 

1,59 

-5,71 

38 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1124 

0,58 

0,58 

4,46 

5,28 

560 

0,50 

0,64 

0,0258 

116,06 

BENETTON 

18015 

9,30 

9,29 

0,10 

2,50 

54 

8,35 

10,28 

0,3800 

1689,22 

BENI STABILI 

1328 

0,69 

0,69 

0,53 

32,04 

1916 

0,52 

0,72 

0,0180 

1167,12 

BIESSE 

5079 

2,62 

2,63 

0,04 

18,74 

57 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,85 

BIPIELLEINV 

10766 

5,56 

5,56 

-1,59 

-0,35 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1416,06 

BNL 

3526 

1,82 

1,82 

-0,16 

-5,45 

5610 

1,65 

2,22 

0,0801 

4038,90 

BNLRNC 

3083 

1,59 

1,59 

0,57 

-6,46 

33 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,93 

BOERO 

26256 

13,56 

13,56 


-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,86 

BON FERRARESI 

34026 

17,57 

17,45 

-0,17 

33,94 

8 

13,01 

17,57 

0,0800 

98,85 

BPL-RTBN W 

2387 

1,23 

1,28 


29,45 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10901 

5,63 

5,63 

0,77 

-7,58 

109 

5,27 

6,27 

0,1300 

393,20 

BRIOSCHI 

421 

0,22 

0,22 

1,15 

-15,45 

53 

0,21 

0,28 

0,0038 

104,66 

BRIOSCHI W 

24 

0,01 

0,01 

-3,85 

-55,20 

40 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15854 

8,19 

8,16 

0,68 

10,57 

531 

6,39 

8,43 

0,1100 

2428,21 

BURANI F.G. 

15014 

7,75 

7,76 

-0,13 

-0,70 

14 

7,33 

8,01 

0,0890 

217,11 

BUZZI UNIC R 

13473 

6,96 

6,97 

0,98 

18,97 

72 

5,64 

7,11 

0,2940 

281,28 

BUZZI UNICEM 

20799 

10,74 

10,71 

-0,65 

18,13 

201 

8,65 

11,08 

0,2700 

1668,87 

CLATTE TO 

7650 

3,95 

3,95 

-0,05 

11,96 

11 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,51 

CALTAG EDIT 

12915 

6,67 

6,67 

-0,60 

-1,65 

51 

6,08 

6,79 

0,2000 

833,75 

CALTAGIRON R 

10291 

5,32 

5,30 

0,19 

-0,36 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,84 

CALTAGIRONE 

10375 

5,36 

5,37 

1,90 

3,64 

2 

4,82 

5,48 

0,0500 

580,22 

CAMFIN 

3904 

2,02 

2,00 

0,20 

2,75 

503 

1,73 

2,08 

0,0400 

412,43 

CAMFIN W06 

374 

0,19 

0,19 

-1,03 

-11,06 

218 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

86416 

44,63 

44,41 

0,38 

16,22 

48 

35,53 

44,63 

0,8800 

1296,06 

CAPITALIA 

5826 

3,01 

3,00 

-0,13 

26,48 

7980 

1,96 

3,05 

0,0200 

6641,32 

CARRARO 

6504 

3,36 

3,34 

-2,05 

36,38 

99 

2,46 

3,74 

0,1100 

141,08 

CATTOLICA AS 

63258 

32,67 

32,78 

0,86 

9,82 

58 

29,75 

35,16 

1,0200 

1548,27 

CEMBRE 

5714 

2,95 

2,94 

-0,68 

15,86 

5 

2,24 

3,00 

0,0730 

50,17 

CEMENTIR 

6655 

3,44 

3,45 

-0,29 

35,05 

114 

2,42 

3,62 

0,0600 

546,90 

CENTENARZIN 

1329 

0,69 

0,69 

-2,00 

-14,23 

6 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,78 

CIR 

3464 

1,79 

1,80 

1,99 

19,83 

3459 

1,44 

1,81 

0,0460 

1379,97 

CLASS EDITORI 

3296 

1,70 

1,69 

1,20 

-26,57 

197 

1,50 

2,46 

0,0220 

157,13 

COFIDE 

1279 

0,66 

0,66 

2,01 

15,27 

1177 

0,52 

0,68 

0,0110 

474,97 

CR ARTIGIANO 

5931 

3,06 

3,06 

-0,36 

-4,34 

16 

3,00 

3,23 

0,1093 

405,90 

CR BERGAMASCO 

34073 

17,60 

17,54 

-2,13 

2,11 

9 

16,77 

18,24 

0,0500 

1086,21 

CR FIRENZE 

2875 

1,49 

1,49 

0,47 

5,02 

291 

1,40 

1,54 

0,0520 

1684,91 

CR VALTELLINESE 

16962 

8,76 

8,76 

0,23 

3,09 

70 

7,81 

8,94 

0,4000 

578,25 

CREDEM 

12992 

6,71 

6,74 

0,06 

15,59 

34 

5,50 

6,90 

0,2000 

1841,11 

CREMONINI 

3135 

1,62 

1,62 

0,37 

8,71 

187 

1,18 

1,63 

0,1370 

229,61 

CRESPI 

1480 

0,76 

0,76 

-0,13 

15,13 

29 

0,60 

0,77 

0,0350 

45,88 

CSP 

2815 

1,45 

1,46 

0,55 

11,50 

41 

1,11 

1,48 

0,0500 

35,62 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9095 

4,70 

4,68 

-0,26 

41,77 

102 

2,62 

5,03 

0,0300 

192,01 

DANIELI RNC 

5296 

2,73 

2,73 

1,49 

50,44 

747 

1,60 

2,84 

0,0516 

110,56 

DE FERRARI 

12320 

6,36 

6,37 


2,63 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,38 

DE FERRARI R 

8268 

4,27 

4,25 

-0,47 

18,28 

6 

3,22 

4,27 

0,1210 

64,32 

DE'LONGHI 

6202 

3,20 

3,19 

0,44 

-3,35 

55 

2,60 

3,65 

0,0600 

478,85 

DMT 

37794 

19,52 

19,50 

0,57 


10 

14,67 

20,42 


219,23 

DUCATI 

2074 

1,07 

1,07 

2,29 

-21,88 

504 

1,04 

1,41 


170,10 

EDISON 

2993 

1,55 

1,54 

0,85 

4,18 

8164 

1,31 

1,67 


6379,26 

EDISON R 

2899 

1,50 

1,50 

0,94 

12,90 

113 

1,20 

1,53 


165,56 

EDISON W07 

1062 

0,55 

0,55 

1,74 

-4,49 

2859 

0,38 

0,68 



EMAK 

6930 

3,58 

3,57 

2,03 

11,77 

23 

3,16 

4,00 

0,1450 

98,97 

ENEL 

13403 

6,92 

6,95 

0,77 

27,22 

77244 

5,44 

6,92 

0,3600 

42204,17 

ENERTAD 

6308 

3,26 

3,23 

-0,95 

-16,17 

136 

2,64 

3,89 

0,0207 

309,07 

ENI 

34692 

17,92 

18,03 

0,07 

17,37 

22029 

14,71 

18,72 

0,7500 

71747,18 

ERG 

13624 

7,04 

7,02 

-1,75 

63,44 

368 

4,13 

7,32 

0,2000 

1138,30 

ERGO PREVIDE 

7761 

4,01 

4,00 

-0,20 

-2,60 

117 

3,44 

5,16 

0,0860 

360,72 

ERICSSON 

65775 

33,97 

33,92 

0,09 

74,52 

3 

19,29 

34,72 

0,0500 

874,39 

ESPRESSO 

8167 

4,22 

4,21 

1,06 

-14,44 

1935 

4,09 

5,14 

0,1100 

1824,17 

FIAT 

10926 

5,64 

5,71 

3,61 

-7,94 

25153 

5,25 

6,95 

0,3100 

4516,76 

FIAT PRIV 

7255 

3,75 

3,78 

2,72 

0,81 

94 

3,30 

4,47 

0,3100 

387,04 

FIAT RNC 

7555 

3,90 

3,90 

1,96 

-1,86 

201 

3,57 

4,71 

0,4650 

311,82 

FIAT W07 

236 

0,12 

0,12 

5,95 

-41,19 

180 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17818 

9,20 

9,21 

0,72 

1,14 

59 

8,70 

9,83 

0,2850 

306,89 


FIL POLLONE 

1052 

0,54 

0,54 

-3,21 

-37,03 

20 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,78 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1544 

0,80 

0,80 

0,13 

-52,93 

1 

0,76 

1,78 

0,0362 

39,93 


FINECOGROUP 

10965 

5,66 

5,63 

0,12 

-11,81 

1690 

4,27 

6,82 

0,0671 

1787,62 


FINMECCANICA 

1181 

0,61 

0,61 

0,86 

-2,98 

31157 

0,53 

0,73 

0,0100 

5145,43 


FOND-SAI 

34868 

18,01 

18,04 

0,45 

9,03 

305 

16,50 

19,67 

0,4000 

2318,17 


FOND-SAI R 

20958 

10,82 

10,83 

0,57 

20,36 

36 

8,99 

11,74 

0,4520 

452,70 


FOND-SAI R W 

787 

0,41 

0,42 


58,81 

0 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7280 

3,76 

3,76 


24,67 

8 

3,02 

3,87 



E3 

GABETTI 

4283 

2,21 

2,20 

-1,88 

20,94 

86 

1,75 

2,39 

0,0400 

70,78 


GARBOLI 

2517 

1,30 

1,30 


52,94 

1 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,10 


GEFRAN 

8084 

4,17 

4,21 

0,96 

28,07 

79 

3,20 

4,25 

1,0040 

60,12 


GEMINA 

1961 

1,01 

1,02 

1,70 

22,03 

748 

0,73 

1,01 

0,0200 

369,22 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 


2,98 

3 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,14 


GENERALI 

45212 

23,35 

23,29 

0,47 

9,93 

7741 

20,66 

23,35 

0,3300 29794,59 


GEWISS 

7854 

4,06 

4,05 

-0,17 

13,55 

24 

3,49 

4,17 

0,0500 

486,72 


GIM 

1721 

0,89 

0,89 

0,01 

-45,07 

0 

0,62 

1,62 

0,0200 

52,86 


GIM RNC 

1559 

0,80 

0,81 

-0,25 

-17,45 

14 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,00 


GRANDI NAVI VEL 

4885 

2,52 

2,52 

0,24 

48,06 

40 

1,54 

2,69 

0,0200 

164,00 


GRANDI VIAGGI 

1728 

0,89 

0,89 

0,45 

26,79 

184 

0,67 

0,89 

0,0200 

40,16 


GRANITIFIANDRE 

12179 

6,29 

6,30 

0,66 

-8,76 

26 

6,02 

7,22 

0,1200 

231,87 


GRUPPO COIN 

5290 

2,73 

2,75 

4,40 

-5,63 

857 

2,14 

2,98 


362,45 

E3 

HERA 

4047 

2,09 

2,11 

3,53 

68,14 

5618 

1,24 

2,09 

0,0530 

1657,79 

n 

IFI PRIV 

17181 

8,87 

8,85 

1,17 

31,04 

91 

6,24 

8,98 

0,6300 

681,46 


IFIL 

5375 

2,78 

2,80 

2,08 

3,31 

3800 

2,43 

3,08 

0,0620 

2880,97 


IFILRNC 

4978 

2,57 

2,59 

1,57 

6,72 

43 

2,33 

2,90 

0,1654 

96,11 


IM LOMB W05 

57 

0,03 

0,03 

-1,01 

48,99 

378 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

318 

0,16 

0,16 

-0,36 

12,02 

258 

0,13 

0,19 


101,27 


IMA 

21371 

11,04 

11,03 

-1,24 

5,40 

6 

9,74 

11,50 

0,4000 

398,44 


IMMSI 

2930 

1,51 

1,54 

0,59 

27,46 

1860 

1,06 

1,67 

0,0300 

332,86 


IMPREGILO 

850 

0,44 

0,44 

-0,27 

-15,02 

1056 

0,39 

0,52 

0,0300 

317,05 


IMPREGILO R 

1039 

0,54 

0,53 

-1,72 

-9,65 

6 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,67 


INTEK 

950 

0,49 

0,49 

-1,09 

-23,65 

49 

0,49 

0,65 

0,0075 

89,59 


INTERPUMP 

7836 

4,05 

4,03 

-0,49 

14,26 

125 

3,41 

4,63 

0,1200 

340,06 


IPI 

8911 

4,60 

4,63 

2,52 

17,67 

170 

3,49 

4,63 

0,1890 

187,69 


IRCE 

5249 

2,71 

2,71 

0,78 

8,88 

5 

2,38 

2,79 

0,0200 

76,26 


ISAGRO 

7505 

3,88 

3,88 


17,81 

10 

2,98 

3,94 

0,1000 

62,02 


IT HOLDING 

4091 

2,11 

2,14 

1,76 

-5,25 

79 

1,71 

2,23 

0,0258 

519,53 


ITALCEMENT R 

15389 

7,95 

7,99 

1,71 

32,05 

189 

5,95 

8,07 

0,3500 

837,97 


ITALCEMENTI 

23181 

11,97 

11,95 

0,50 

20,60 

245 

9,57 

12,20 

0,3200 

2120,45 


ITALMOBIL 

81285 

41,98 

41,98 

-0,12 

14,48 

8 

34,15 

42,99 

1,0000 

931,22 


ITALMOBIL R 

56888 

29,38 

29,41 

0,68 

16,36 

10 

24,62 

30,02 

1,0780 

480,16 

Q 

JOLLY HOTELS 

11062 

5,71 

5,73 

0,17 

19,02 

6 

4,64 

5,80 

0,0500 

113,40 


JUVENTUS FC 

2922 

1,51 

1,52 

1,07 

-12,77 

71 

1,34 

1,81 

0,0120 

182,49 

D 

LA DORIA 

3911 

2,02 

2,03 

1,20 

-6,91 

22 

1,86 

3,28 

0,0666 

62,62 


LA GAIANA 

4647 

2,40 

2,40 

0,84 

64,38 

1 

1,40 

2,59 

0,0500 

43,10 


LAVORWASH 

3327 

1,72 

1,72 

-0,29 

-9,58 

2 

1,68 

1,96 

0,3500 

22,91 


LAZIO 

813 

0,42 

0,42 

7,69 

-87,61 

75 

0,39 

4,11 


28,45 


LINIFICIO 

5458 

2,82 

2,83 

-0,28 

68,10 

2 

1,56 

3,20 

0,1000 

77,94 


LOTTOMATICA 

45793 

23,65 

23,62 

0,47 

37,61 

166 

17,19 

23,65 

2,0000 

2101,52 


LUXOTTICA 

28597 

14,77 

14,68 

0,78 

6,47 

961 

12,44 

15,40 

0,2100 

6716,76 


MAFFEI 

3019 

1,56 

1,55 

-0,32 

3,11 

6 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,77 


MARCOLIN 

1678 

0,87 

0,86 

-0,13 

-23,30 

96 

0,85 

1,28 

0,0290 

39,33 


MARZOTTO 

23231 

12,00 

12,06 

1,51 

30,64 

16 

8,92 

12,28 

0,3200 

797,94 


MARZOTTO RIS 

22405 

11,57 

11,85 


27,43 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

38,63 


MARZOTTO RNC 

18255 

9,43 

9,40 

-0,58 

41,29 

1 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,50 


MEDIASET 

17450 

9,01 

8,99 

0,67 

-5,87 

3775 

8,23 

9,98 

0,2300 

10645,22 


MEDIOBANCA 

21022 

10,86 

10,85 

0,40 

25,53 

3247 

8,65 

11,01 

0,1800 

8455,83 


MEDIOLANUM 

9561 

4,94 

4,96 

2,02 

-22,42 

6489 

4,67 

6,53 

0,1100 

3583,35 


MELIORBANCA 

6368 

3,29 

3,32 

2,03 

-18,91 

499 

2,74 

4,10 

0,1000 

310,20 


MERLONI 

23162 

11,96 

11,93 

-0,55 

-20,36 

164 

11,61 

15,11 

0,3610 

1304,30 


MERLONI RNC 

21429 

11,07 

11,03 

0,12 

-5,31 

8 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,70 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30138 

15,56 

15,52 

0,75 

-10,25 

5 

12,23 

17,81 

0,4000 

64,91 


AISOFTWARE 

2294 

1,19 

1,19 

0,17 

-33,13 

40 

1,09 

1,85 


16,06 


ALGOL 

3826 

1,98 

1,97 

-0,66 

-53,86 

14 

1,81 

4,28 


6,92 


ARTE' 

25807 

13,33 

13,29 

0,41 

-49,80 

6 

12,76 

26,84 

0,4000 

47,71 


BB BIOTECH 

85041 

43,92 

44,05 

2,20 

8,50 

13 

38,02 

50,74 

2,5000 



BUONGIORNO V 

3425 

1,77 

1,77 

0,74 

-15,07 

212 

1,46 

2,10 


135,04 


CAD IT 

14741 

7,61 

7,64 

-0,66 

-25,08 

21 

7,61 

10,54 

0,3000 

68,36 


CAIRO COMMUNICAT 

56675 

29,27 

29,27 

0,45 

-0,51 

1 

26,13 

30,69 

1,6000 

229,31 


CDB WEB TECH 

4666 

2,41 

2,41 

1,05 

-20,75 

139 

2,18 

3,04 


242,93 


CDC 

18755 

9,69 

9,72 

0,93 

1,42 

23 

8,68 

10,56 

0,4900 

118,76 


CELLTHERAP 

9521 

4,92 

4,95 

1,77 

-35,09 

75 

3,86 

8,08 




CHL 

577 

0,30 

0,30 

-0,70 

-55,04 

815 

0,30 

0,66 

0,2970 

11,37 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

9110 

4,71 

4,69 

1,06 

-3,90 

12 

3,55 

5,05 


73,73 


DATA SERVICE 

21154 

10,93 

10,95 

-0,48 

-51,14 

1 

10,81 

22,36 

0,5200 

54,83 


DATALOGIC 

34189 

17,66 

17,68 

-0,11 

20,16 

1 

13,54 

17,89 

0,1800 

210,45 


DATAMAT 

13244 

6,84 

6,85 

0,54 

22,03 

31 

5,38 

7,03 


189,21 


DIGITAL BROS 

6425 

3,32 

3,24 

0,12 

-11,76 

672 

2,39 

3,81 


44,69 


DMAIL GROUP 

10969 

5,67 

5,63 

1,94 

73,93 

181 

2,45 

5,70 

0,0200 

36,54 


E.BISCOM 

83240 

42,99 

43,06 

1,06 

-13,74 

247 

35,15 

53,62 


2422,42 


EL.EN. 

31089 

16,06 

15,96 

-0,25 

6,06 

1 

14,67 

16,22 

0,2500 

74,66 


ENGINEERING 

39945 

20,63 

20,73 

1,07 

-2,55 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

257,88 


EPLANET 

548 

0,28 

0,28 

0,28 

-44,51 

1331 

0,28 

0,52 


115,79 


ESPRINET 

72223 

37,30 

37,00 

0,33 

65,19 

42 

20,94 

37,30 

0,6100 

184,28 


EUPHON 

12357 

6,38 

6,35 

-0,14 

-35,93 

16 

5,70 

10,80 

0,6000 

30,38 


FIDIA 

8132 

4,20 

4,19 

-0,71 

-28,61 

2 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,74 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

64052 

33,08 

33,10 

0,30 

-33,09 

4 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,63 


INFERENZA F 

5985 

3,09 

3,16 

9,73 

-49,06 

93 

2,77 

6,31 


30,89 


ITWAY 

8103 

4,18 

4,18 

0,36 

0,75 

4 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,49 


KAITECH 

1314 

0,68 

0,68 

0,12 

-11,85 

283 

0,54 

1,80 


25,01 


MONDOTV 

54467 

28,13 

28,10 

0,50 

-16,35 

2 

26,61 

33,86 

0,3500 

123,89 


NTS-NETWORK 

21320 

11,01 

10,86 

4,78 

17,66 

47 

7,90 

13,37 


158,68 


POLIGRAF S F 

74740 

38,60 

38,46 

0,81 

-26,07 

2 

30,69 

58,70 

0,3615 

37,15 


PRIMA INDUSTRIE 

12770 

6,59 

6,63 

0,24 

-4,97 

3 

5,96 

7,00 


30,34 


REPLY 

21067 

10,88 

10,90 

1,79 

26,01 

7 

8,37 

11,31 

0,1200 

90,92 


TAS 

32959 

17,02 

17,03 

0,32 

-22,80 

0 

14,16 

22,46 

1,7500 

30,17 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6212 

3,21 

3,19 

0,09 

-42,97 

6412 

2,23 

5,97 


1202,48 


TXT 

40875 

21,11 

21,20 

0,86 

-20,37 

4 

17,21 

26,74 


53,50 


VICURON PHARMA 

21717 

11,22 

11,34 

1,64 

-25,84 

45 

7,29 

19,66 




cj 




ra 


m 


m 


ca 


E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4908 

2,54 

2,54 

1,52 

35,13 

39 

1,86 

2,70 

0,1000 

436,79 

MILASS W05 

86 

0,04 

0,04 

-2,44 

-62,26 

165 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

6519 

3,37 

3,34 

-0,24 

10,65 

586 

2,93 

3,45 

0,2000 

1441,24 

MILANO ASSR 

6709 

3,46 

3,48 

1,34 

22,48 

173 

2,83 

3,48 

0,2200 

106,51 

MIRATO 

12419 

6,41 

6,40 


0,52 

18 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,32 

MITTEL 

6692 

3,46 

3,42 

0,29 

-3,46 

12 

3,36 

4,05 

0,1000 

134,78 

MONDADORI 

14946 

7,72 

7,78 

1,62 

9,15 

637 

7,07 

8,19 

0,3000 

2002,54 

MONRIF 

1466 

0,76 

0,75 

-0,48 

-1,97 

20 

0,60 

0,82 

0,0200 

113,53 

MONTE PASCHI 

4573 

2,36 

2,35 

0,26 

-6,23 

4216 

2,32 

2,71 

0,0546 

5783,34 

MONTEFIBRE 

555 

0,29 

0,29 

0,07 

-27,81 

278 

0,15 

0,40 

0,0300 

37,28 

MONTEFIBRE R 

639 

0,33 

0,33 

-3,24 

-37,22 

34 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,59 

NAV MONTANARI 

4401 

2,27 

2,27 

0,09 

42,87 

84 

1,56 

2,30 

0,0700 

279,26 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4360 

2,25 

2,27 

1,79 

-5,77 

11 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,54 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1672 

0,86 

0,86 

1,38 

-35,90 

79 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,36 

P ETR-LAZIO 

33418 

17,26 

17,31 

0,39 

-2,83 

15 

17,12 

18,52 

0,2200 

443,38 

P INTRA 

23220 

11,99 

12,00 

-0,01 

-7,31 

35 

11,27 

13,41 

0,2000 

569,55 

P LODI 

16569 

8,56 

8,51 

-1,02 

-2,48 

799 

7,22 

8,78 

0,2000 

2524,68 

P MILANO 

10812 

5,58 

5,54 

-1,56 

7,88 

2901 

4,66 

5,65 

0,1200 

2317,55 

P SPOLETO 

13263 

6,85 

6,85 

0,15 

-0,72 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,18 

P UNITE 

27121 

14,01 

13,94 

-0,21 

-3,37 

974 

12,88 

14,84 

0,6700 

4718,73 

P VER-NOV 

27216 

14,06 

14,00 

-0,08 

4,35 

1231 

12,56 

14,54 

0,4000 

5205,31 

PAGNOSSIN 

1128 

0,58 

0,58 

0,02 

-63,46 

31 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,65 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

486 

0,25 

0,25 


21,26 

40 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

24838 

12,83 

12,72 

-1,69 

-6,34 

185 

11,84 

14,25 

0,3000 

354,05 

PININFARINA 

43973 

22,71 

22,66 

-0,61 

-5,53 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

211,59 

PIREL &C W06 

175 

0,09 

0,09 

1,69 

-15,56 

9138 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

66492 

34,34 

34,35 

0,29 

35,14 

23 

25,41 

35,13 

1,4100 

1411,76 

PIRELLI&CO 

1703 

0,88 

0,88 

1,64 

6,65 

30505 

0,73 

0,89 

0,0310 

2925,57 

PIRELLI&CO R 

1552 

0,80 

0,80 

2,04 

7,11 

1559 

0,70 

0,85 

0,0414 

107,99 

POL EDITORIALE 

2902 

1,50 

1,51 

1,07 

-3,66 

13 

1,46 

1,68 

0,0200 

197,87 

PREMAFIN 

2180 

1,13 

1,12 


25,50 

297 

0,90 

1,15 

0,1033 

350,30 

PREMAFIN W05 

321 

0,17 

0,17 

2,48 

51,65 

59 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2480 

1,28 

1,26 

-0,94 

87,95 

368 

0,68 

1,38 

0,0800 

171,72 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



0 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1460 

0,75 

0,75 

0,85 

-0,76 

1440 

0,61 

0,78 

0,0165 

202,97 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,42 

RAS 

31797 

16,42 

16,45 

0,83 

20,97 

1215 

13,57 

16,42 

0,6000 11017,31 

RAS RNC 

32494 

16,78 

16,80 

1,20 

22,32 

0 

13,72 

16,84 

0,6200 

22,49 

RATTI 

864 

0,45 

0,45 

1,16 

-18,67 

11 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,92 

RCS MEDGR R 

5391 

2,78 

2,79 

0,72 

43,01 

95 

1,95 

2,82 

0,1900 

81,71 

RCS MEDIAGR 

7439 

3,84 

3,86 

1,95 

38,20 

1581 

2,61 

4,00 

0,0700 

2814,92 

RECORDATI 

34750 

17,95 

17,88 

-0,48 

16,12 

133 

13,83 

17,95 

0,3750 

903,81 

RETI BANCARIE 

74817 

38,64 

38,73 

1,07 

11,41 

7 

34,22 

48,50 

3,0000 

1878,80 

RICCHETTI 

2773 

1,43 

1,44 

0,56 

1,50 

15 

1,15 

1,45 

0,0050 

76,68 

RICH GINORI 

1011 

0,52 

0,52 

-1,05 

-22,70 

116 

0,50 

0,70 

0,5200 

47,42 

RISANAMENTO 

3061 

1,58 

1,58 

0,25 

8,14 

180 

1,31 

1,64 

0,0280 

433,73 

ROLAND EUROPE 

3059 

1,58 

1,58 


9,34 

36 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,76 

RONCADIN 

855 

0,44 

0,44 

-0,68 

-2,94 

20 

0,38 

0,50 

0,0413 

57,55 

RONCADIN W07 

302 

0,16 

0,16 

4,28 

-41,28 

39 

0,15 

0,27 



SABAF 

35010 

18,08 

18,14 

0,74 

31,17 

17 

13,65 

18,70 

0,4000 

204,92 

SADI 

2763 

1,43 

1,43 

-1,11 

-10,03 

0 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,70 

SAES GETT R 

19330 

9,98 

10,02 

0,88 

68,77 

92 

5,23 

10,19 

0,1500 

96,09 

SAES GETTERS 

29675 

15,33 

15,41 

-0,22 

54,42 

11 

9,21 

16,33 

0,1500 

212,65 

SAIPEM 

17419 

9,00 

8,98 

-0,37 

37,49 

2799 

6,16 

9,42 

0,1480 

3965,03 

SAIPEM RIS 

17814 

9,20 

9,20 


31,81 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

90 

0,05 

0,05 

-0,86 

-38,92 

1695 

0,05 

0,09 

0,0155 

9,93 

SEAT PG 

518 

0,27 

0,26 

-0,53 

-32,39 

47420 

0,26 

0,43 

0,4337 

2170,01 

SEAT PG R 

434 

0,22 

0,22 

0,27 

-38,97 

446 

0,22 

0,41 

0,4337 

30,52 

SIAS 

20662 

10,67 

10,64 

-0,79 

47,31 

574 

6,31 

10,67 

0,1300 

1360,55 

SIRTI 

3524 

1,82 

1,82 

-0,22 

7,37 

493 

1,68 

2,06 

0,5000 

404,00 

SMI METAL R 

764 

0,39 

0,40 

1,54 

4,89 

18 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,57 

SMI METALLI 

804 

0,42 

0,42 

0,22 

-32,42 

108 

0,31 

0,63 

0,0080 

133,83 

SMURFIT SISA 

4238 

2,19 

2,19 

-2,37 

11,12 

4 

1,89 

2,23 

0,0100 

134,84 

SNAI 

8634 

4,46 

4,44 

0,09 

19,61 

409 

2,77 

4,54 

0,0387 

244,99 

SNAM GAS 

7689 

3,97 

3,98 

1,45 

17,35 

18278 

3,38 

3,97 

0,2000 

7764,54 

SNIA 

504 

0,26 

0,26 

0,70 

-38,34 

301 

0,22 

0,43 

0,0487 

61,49 

SOCOTHERM 

12280 

6,34 

6,39 

0,31 

31,63 

49 

4,37 

6,70 

0,0750 

239,57 

SOGEFI 

6291 

3,25 

3,27 

0,62 

19,49 

111 

2,49 

3,45 

0,1450 

360,24 

SOL 

7486 

3,87 

3,90 

1,64 

7,54 

22 

3,21 

4,04 

0,0610 

350,65 

SOPAF 

284 

0,15 

0,14 

-0,69 

-42,61 

311 

0,13 

0,26 

0,0620 

16,49 

SOPAFRNC 

386 

0,20 

0,20 

0,50 

-18,89 

130 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,63 

SORIN 

4566 

2,36 

2,35 

0,30 

-23,36 

620 

1,93 

3,14 


834,90 

SPAOLO IMI 

19345 

9,99 

9,99 

1,11 

-4,08 

14126 

8,78 

11,05 

0,3900 14475,28 

STEFANEL 

3263 

1,69 

1,69 

0,24 

-5,34 

7 

1,64 

1,98 

0,0300 

91,07 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27993 

14,46 

14,47 

1,99 

-33,74 

22444 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

8101 

4,18 

4,18 

2,05 

31,45 

63 

3,03 

4,18 

0,0900 

74,10 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

5058 

2,61 

2,62 

1,31 

8,70 

78877 

2,34 

2,70 

0,1041 

26927,71 

TELECOM IT R 

3797 

1,96 

1,96 

0,41 

20,01 

34439 

1,63 

1,98 

0,1151 

11365,80 

TELECOM ME 

557 

0,29 

0,29 

1,48 

-24,96 

8951 

0,24 

0,40 


884,98 

TELECOM ME R 

427 

0,22 

0,22 

1,61 

-30,54 

127 

0,20 

0,32 


11,38 

TENARIS 

6798 

3,51 

3,49 

-0,91 

33,75 

240 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3704 

1,91 

1,91 

0,16 


7959 

1,70 

1,93 

0,0450 

3826,00 

TIM 

8963 

4,63 

4,64 

1,00 

6,46 

51419 

4,20 

4,79 

0,2567 39041,01 

TIM RNC 

8853 

4,57 

4,59 

1,26 

6,57 

624 

4,16 

4,75 

0,2687 

603,82 

TOD'S 

60450 

31,22 

30,98 

-0,51 

-9,38 

30 

25,94 

34,45 

0,3500 

944,40 

TREVI FINANZ 

2347 

1,21 

1,21 

0,08 

13,48 

19 

0,79 

1,25 

0,0150 

77,57 

TREVISAN COM 

6965 

3,60 

3,60 

1,69 

25,86 

11 

2,86 

3,80 

0,0700 

98,15 

UNICREDIT 

8097 

4,18 

4,20 

1,08 

-3,51 

71315 

3,81 

4,42 

0,1710 26409,34 

UNICREDIT R 

8154 

4,21 

4,22 

1,73 

-0,50 

28 

3,82 

4,28 

0,1860 

91,41 

UNIPOL 

6399 

3,31 

3,32 

1,25 

-0,99 

707 

2,96 

3,65 

0,1250 

1909,16 

UNIPOLP 

4208 

2,17 

2,16 

-0,46 

15,77 

2217 

1,87 

2,17 

0,1302 

727,33 

UNIPOL P W05 

374 

0,19 

0,19 

0,05 

32,83 

1360 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

194 

0,10 

0,10 

1,95 

-25,32 

595 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2147 

1,11 

1,10 

1,28 

-44,05 

62 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,04 

VEMER SIBER 

1218 

0,63 

0,63 

0,41 

-27,70 

5 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,93 

VIANINIINDUS 

5073 

2,62 

2,61 


8,85 

0 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,88 

VIANINI LAVORI 

10456 

5,40 

5,40 


2,47 

14 

4,66 

5,63 

0,1000 

236,51 

VITTORIA ASS 

11695 

6,04 

6,05 

1,26 

22,54 

28 

4,93 

6,15 

0,1300 

181,20 

VOLKSWAGEN 

67847 

35,04 

35,00 

2,19 

-21,56 

90 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

27685 

14,30 

14,36 

-0,65 

14,38 

6 

12,40 

14,57 

0,6600 

357,45 

ZUCCHI 

7203 

3,72 

3,72 

0,54 

-9,27 

1 

3,51 

4,13 

0,2500 

90,68 

ZUCCHI RNC 

7153 

3,69 

3,72 


-7,65 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,66 










































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 29 ottobre 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,140 

99,130 

BTP FB 04/15 

101,530 

102,060 

BTP MG 99/31 

119,660 

120,280 

BTP ST 03/08 

103,380 

103,660 

CCT LG 00/07 

100,820 

100,820 

BTP AG 01/11 

109,900 

110,310 

BTP FB 04/20 

101,140 

101,660 

BTP MZ 01/06 

103,240 

103,310 

BTP ST 03/08 

101,840 

102,110 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,950 

BTPAG 02/17 

110,110 

110,630 

BTP FB 96/06 

108,750 

108,830 

BTP MZ 01/07 

104,320 

104,460 

BTPST 14ind 

103,460 

103,970 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,930 

BTP AG 03/13 

102,580 

103,020 

BTP FB 97/07 

109,080 

109,210 

BTP MZ 02/05 

100,630 

100,630 

BTP ST 35ind 

100,560 

101,100 

CCT LG 98/05 

100,130 

100,090 

BTP AG 03/34 

103,980 

104,600 

BTP GE 03/08 

102,050 

102,260 

BTP NV 01/11 

96,850 

96,900 

BTPST 95/05 

106,690 

106,730 

CCT LG E2/09 

100,880 

100,850 

BTPAG 04/14 

101,920 

102,420 

BTP GE 04/07 

100,460 

100,590 

BTP NV 93/23 

157,650 

158,370 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,720 

CCT MG 04/11 

100,920 

100,930 

BTP AP 04/09 

BTP GE 95/05 

100,820 

100,860 

BTP NV 96/06 

110,180 

110,300 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 

99,430 

99,730 

BTP GN 04/07 

100,870 

101,010 

BTP NV 96/26 

136,410 

137,270 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,370 

100,390 

BTP AP 95/05 





























BTP DC 00/05 

103,260 

103,340 

BTP LG 00/05 

101,690 

101,720 

BTP NV 97/07 

109,230 

109,430 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,890 

CCT OT 02/09 

100,920 

100,940 













BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 02/05 

101,230 

101,270 

BTP NV 97/27 

126,210 

126,710 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,260 

BTP LG 96/06 

110,240 

110,360 

BTP NV 98/29 

108,010 

108,630 

CCT DC 99/06 

100,490 

100,500 

CCT ST 01/08 

100,860 

100,880 

BTP FB 01/12 

108,300 

108,720 

BTP LG 97/07 

110,390 

110,580 

BTP NV 99/09 

104,560 

104,890 

CCTFB 03/10 

100,930 

100,930 

CTZAG 03/05 

98,210 

98,230 

BTP FB 02/13 

106,480 

106,940 

BTP MG 02/05 

101,250 

101,260 

BTP NV 99/10 

111,070 

111,440 

CCT GE 96/06 

101,480 

101,000 

CTZAP 03/05 

98,980 

98,970 

BTP FB 02/33 

116,060 

116,750 

BTP MG 03/06 

100,570 

100,650 

BTP OT 02/07 

106,330 

106,530 

CCT GE 97/07 

101,090 

101,070 

CTZAP 04/06 

96,580 

96,650 

BTP FB 03/06 

100,540 

100,590 

BTP MG 98/08 

106,930 

107,170 

BTP ST 02/05 

101,100 

101,070 

CCTGE2 96/06 

100,640 

100,590 

CTZ DC 03/04 

99,670 

99,660 

BTP FB 03/19 

99,120 

99,610 

BTP MG 98/09 

105,620 

105,960 

BTP ST 03/06 

100,550 

100,660 

CCT GN 03/10 

100,920 

100,930 

CTZ LG 04/06 

95,890 

95,960 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

98,510 

98,370 

BPU 00/08 TV EUR 

99,710 

99,890 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL010 

97,210 

97,510 

MEDI0/13 REND PR 

98,271 

98,540 

B INTESA/06 EURI 

98,620 

91.530 

BPU 99/06 TV EUR 

99,720 

99,710 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

94,690 

94,990 

MEDI0/14V REALE 

100,450 

100,550 

BINTESA/08 AZ.INT 

94,680 

94,350 

CAPIT/06 C GEN03 

109,200 

109,410 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

1.1,380 

101,5.0 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,280 

100,290 

B INTESA/08 BASK 

95,780 

95,860 

CAPIT/081 BIM 

99,250 

98,910 

FIAT STEP UP/11 

91,600 

91,830 

MEDI0B/B7 BASKET 

102,150 

101,390 

B INTESA/08 GOAL 

96,150 

95,930 

CAPIT/08 II BIM 

97,980 

97,730 

FINEC0/16 REV FL 

1.2,520 

101,890 

MEDI0B 718 RUSSIA 

88,190 

88,060 

B INTESA/08 GOAL 

96,230 

96,170 

CAPIT/08 III BIM 

97,770 

97,440 

HVB/08 BPM IV 5A 

94,720 

94,840 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,8.1 

95,920 

B INTESA/08 IAPC 

100,300 

100,610 

CAPITALIA /09 SUB 

100,250 

100,270 

IADB 98/18 CR 

92,490 

92,040 

MEDI0B 96/11 ZC 

75,510 

75,680 

B INTESA/08 IT03 

99,070 

99,360 

CENTROB/05TV 

100,050 

100,040 

IADB 98/18 RFC 

99,010 

99,240 

«150108 98,0. 77 

100,130 

100,120 

B INTESA/08 STIN 

100,970 

101,290 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

103,450 

103,700 

IMI 96/06 2 7,1% 

1.5,720 

101,570 

«1EDI0CRC137F 

102,800 

102,860 

BINTESA/09 GEN04 

99,190 

99.450 

CENTR0B/14RF 

101,970 

102,150 

INTBCI 02/07 MIX 

99,400 

99,410 

MEDI0CR C,28 ZC 

29,211 

29,300 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,470 

100,480 

CENTR0B/18 RFC 

91,950 

91,870 

INTERB/13 351 CAL 

103,610 

103,750 

MEDI0CR L/13TF TV 32.MA 

101,790 

101,560 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,970 

99,950 

CENTR0B/19SDEB 

80,170 

80,340 

INTERB/21 359 CR 

13,950 

81,820 

MPASCHI99/14 3 SD 

95,611 

95,810 

BEI/19EU. ST. B. 

81,380 

81,090 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

88,650 

18,55. 

MED CENT/11 TV 

91,300 

91,310 

MPASCHI99/29 4 

81,159 

81,510 

BEI 96/16 ZC 

61,160 

61,400 

CENTR0B 96/06 ZC 

93,990 

94,720 

MED LOM/0518 

1.6,590 

101,540 

P C0MIND/07 MC 

97,331 

97,270 

BEI 97/17 ZC 

44,520 

44,640 

COMIT/08TV2 

99,290 

99,280 

MED L0M/18RFC75 

92,770 

93,110 

P LODI PREST SUB 

99,431 

99,420 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

112,210 

112,500 

C0MIT 96/06 INO 

99,910 

99,900 

MED L0M/191 SD 

11,750 

81,510 

P LODI/06 IND DC 

101,330 

101,070 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

104,900 

104,800 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,780 

99,780 

MED L0M/19 3 RFC 

86,800 

86,610 

P LO D1/07 MIX2 

97.400 

97,270 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,480 

104,580 

C0MIT 97/27 ZC 

29,830 

30,120 

MED TOSC/06IND 

99,290 

99,140 

POBB05 BLEASIND 

99,150 

99,000 

BEI 99/29 EU STEP DW 

73,960 

73,600 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,300 

99,340 

MEDIO CEN 18 FL00R TOP SIDE 

92,420 

92,290 

SPA0L0 /05CONC 

97.990 

98,000 

BEI 99/29 FIXED 

86,680 

87,500 

C0MIT 98/28 ZC 

28,180 

28,240 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

89,130 

89,050 

SPA0L0 /06 7 

113,190 

113,100 

BERS/18 LIFE 

90,260 

91,370 

CREDEM/07DC AP02 

102,610 

101,880 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

82,500 

82,490 

SPA0L0 /19SW EURO 

97,960 

97,990 

BNL/05 D0P CEN 5 

98,270 

98,080 

CREDIOP/05 TMT9 

108,210 

108,010 

MEDIO/05 D SET02 

114,310 

114,140 

SPAOLO/08 SL 25 

107,500 

107,620 

BNL/06 BIS 0ICR 

96,590 

96,500 

CREDI0P/13 FL0AT12 

98,040 

98,340 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,330 

102,980 

SPA0L0/08 S L 30 

196,231 

106,420 

BNL/06 D0P CEN 5 

100,060 

100,080 

CREDI0P/19 FL0AT1 

91,980 

91,551 

MEDIO/07 V PURO 

103,260 

103,220 

UNICR/10 IND 

95.381 

95,440 

BNL/07 VAL PURO 

101,640 

101,730 

CREDI0P/24 STDW2 

75,310 

76,350 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,910 

104,720 

UNICR/10 S-U 

109,140 

109,310 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

14.243 

14.110 

3.971 

12,986 

ALBERTO PRIMO RE 

7.475 

7.385 

1.260 

5.713 

ALBOINO RE 

6.418 

6.376 

5.161 

0.627 

APULIA AZ.ITALIA 

11.281 

11,191 

3.829 

12.148 

ARCA AZITALIA 

20.202 

20,036 

3.861 

11.929 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.763 

18,606 

4.158 

12.031 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.975 

22791 

3.547 

10734 

BIMAZ.SMALL CAP IT 

7.258 

7.224 

6.080 

18.132 

BIM AZION.ITALIA 

7.387 

7.330 

4,072 

10.750 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.889 

22716 

3.476 

9.266 

BIPIEMME ITALIA 

15.376 

15,242 

4.407 

12.447 

BNL AZIONI IT PMI 

5.624 

5,582 

5.299 

16.319 

BNL AZIONI ITALIA 

19.444 

19,277 

4.420 

12.140 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.098 

5.043 

3.660 

12.241 

BPVIAZ. ITALIA 

4.434 

4.399 

3.792 

11.017 

C.S. AZ. ITALIA 

12.116 

12,003 

4.475 

13.403 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

19.685 

~l9498~ 

4.225 

11.517 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.700 

4,657 

~T54T 

9,942 

CAPITALG. ITALIA 

16,625 

"W 

~l854~ 

8743 



5.164 

4.432 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.357 

13,242 

~tiT 

12.518 

DWS AZ.ITALIA 

11944 

11.848 

3.672 

12713 

DWS ITAL EQUITYRISK 

17.487 

17.341 


11.524 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,742 

11,642 

4^29 

12735 



4.158 

4.608 

10.178 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,112 

11,018 


11.994 


22031 

21.829 

2.843 

9.335 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.386 

21,260 

~~376ÌT 

12700 

F&F LAGEST ITALIA 

3.978 

3.955 

3.675 

12.500 




3.727 

10748 

FINECO AM AZITALIA 

13 368 


4,234 

11.567 



4,123 

1449~ 

10725 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12915 

12,803 

3752~ 

10.545 

FONDERSEL ITALIA 

19.405 

19,225 

4716 

13773 


14 620 

14.490 

4.436 

15.436 

GENERALI CAPITAL 



oìr 

11.180 



13.380 

3.930 

11.825 

GESTNORD AZITALIA 

10,681 

~!Òi96~ 

3,840 

12.136 

GRIFOGLOBAL 

11.539 

~?T434~ 

1,683 

5,072 

IMI ITALY 



4792 

14713 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8801 

8717 

4.142 

14.180 


8700 

8,634 

5,098 

14,867 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5324 

5.289 



NEXTRA AZITALIA 

12.248 


4414 

13.198 

NEXTRA AZITALIA DIN 

17818 

17,672 

4.181 

13788 

NEXTRA AZPMI ITALIA 


5.147 


21,645 


5676 

5.630 

3I9I8 

11776 

OPTIMA SMALLCAPS IT. 

5513 


4.472 

11739 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14121 

13.987 


13785 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

13.951 


4l314 

13.018 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17124 

16,973 

4.180 

13739 

PIONEER AZ ITALIA B 


16^T 

4,006 

12749 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22,712 

22,505 


12.469 



5.065 

4708 

~Ì3S86 

RAS CAPITAL L 

22 092 

Ime 

479T 

11945 

RAS CAPITAL T 

21.969 

21.782 

4.188 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.479 

16,345 


—12717 

SAI ITALIA 

19116 

Jml 

4^339 

12.414 



"W 

4425 

12,497 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

12 314 

12,206 


11773 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.464 

4,423 

4445 

11.572 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.248 

1196 

3.667 

9710 

ZENIT AZIONARIO 

10.461 

10.376 

4.276 

8.629 

ZETA AZIONARIO 

19,433 

19,277 

3,898 

13,444 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZAREA EURO 

8205 

8.164 

1.812 

9.051 

ALTO AZIONARIO 


16.145 

3.625 

12,063 

AUREO E.M.U. 

9.577 

9,445 

3.423 

9,065 

BIPIELLE F.EURO 

9.345 

9.245 

3^91 

~Z832 


13041 

12,917 

3.213 

11776 

BPU PRAM.AZEURO 


4.472 

5.081 

10.842 

BSI AZIONARIO EURO 

4 059 

4.011 

2.319 

7.409 

CA-AM MIDA AZEURO 

4,687 

4.642 

3.672 

7.846 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.251 

4,207 


12.818 


11330 

11,227 

o'oqq 

0,000 

DWS AZ. EURO 

3.848 

3,808 

2^05 

z£n 



HSl 

4,250 

14.583 

EUROM. EURO EQUITY 

1261 

~1 t 2T 


8,411 

FINECO EURO GROWTH 

10,787 

JmK 

1.382 

3,185 

FINECO EURO VALUE 

4.907 

4,852 


12.520 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.432 

~t4F 

31445 

5785 



5.090 

3.675 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7,434 

7,399 


17.404 

LEONARDO EURO 

4.868 

M20 

4729 

12.999 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.585 

4.527 

3.921 

11.666 

SANPAOLO EURO 

13.680 

13.523 

3.754 

8.554 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.571 

6.475 

3.529 

8.701 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,330 

4,266 

3,737 

10,855 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 


KYitfl 

1.839 

HI» 

AMERIGO VESPUCCI 

5,176 

1128 


3748 




1909 


ARCA AZEUROPA 

8538 

3^452 

1,958 

8790 

ASTESE EUROAZIONI 

4714 

4Ì659 


8793 



j 2 ol 

2I593 

-1967 

BIM AZIONARIO EUROPA 



3.188 

10712 


5940 

5,886 


6.128 

BIPIEMME EUROPA 

11,529 

lug¬ 

2530 

8,111 

BIPIEMME IN.EUROPA 


li 66 

3^479 

13.498 


10187 

10,107 

1657 

n™ 

BPVIAZ. EUROPA 

3570 


1,623 




6lp95 


8.411 

CARIGE AZEU 

4,912 


o'ooo 

0700 

CONSULTINVEST AZIONE 


1168 

1.617 

4740 


1 359 

1.345 

1.267 

-2.089 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5582 


3.084 

9,173 


5030 

4I978 

0,822 

3.349 

DUCATO GEO EUROPA 

8320 

8,239 


9,603 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.763 

~57ir 

2^90 

10 044 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.826 

13710 

3 674 

—13752 

EPSILON QVALUE 


4,568 

3.110 

—*915 


4 429 

4,386 


7766 

EUROCONSULT AZEUR. 

4543 

4494~ 

2I597 

4793 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.552 

13.416 

l| 673 

"tÌ98 

EUROPA 2000 

14,258 

14,130 

1.836 

4794 

F&FLAGEST AZEUROPA 

m645~ 

19.468 


Zm 

F&F POTENZ. EUROPA 


5,498 

0j99 

4,598 

F&F SELECT EUROPA 

11405 

16158" 

2.186 

7720 

F&F TOP 50 EUROPA 



1.614 

7742 

FINECO AM AZEUROPA 

10^402 

10.301 

2.604 


FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.327 

5.269 

2739 

0700 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 



1,641 

0700 


T388 


~255T 

5 815 

FONDERSELEUROPA 

11329 

11,212 

~Z664~ 

lOM) 

GENERALI EUROPA 




6761 

GENERALI EUROPA VALUE 

2T576 

21.384 

2785 

□lE 

GEO EUROPEAN EQUITY 


3,683 


J2M 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3721 

zSr 

3^505 

8.992 

GESTIELLE EUROPA 

10,534 

10,429 

4 797 

-M36 

GESTNORD AZ.EUROPA 


7.453 

Ì758 - 

3,550 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,281 

5.206 

3,488 

4,471 

IMI EUROPE 

11053 

ImE 

2^287 


INVESTITORI EUROPA 

4.376 

4.333 

2,892 

8720 

LAURIN EUROSTOCK 

3.186 

3.152 

2,444 

9797 

MCGES. FDF EUR. 


5.308 

2,544 

5742 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4^696 

ZmE 


9,540 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3350 

3.319 

1086 

6.147 

NEXTRA AZEUROPA DIN 

15729 

15,585 

1.041 

6753 

NEXTRA AZPMI EUROPA 

gpQ7 

5,962 

1,986 

12.427 

OPEN FUND AZEUROPA 

3I273 

3.258 

1.614 

5.922 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 


ZSE 

1,866 

~M46 

PIONEER AZEUR DISA 

T 812 

7.736 

3.156 

11.872 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.268 

14,121 

2.677 

9.291 

PIONEER AZ EUROPA B 

~^06T 

13,917 


8,961 

PIXEL EUROPA 

Ì1667~ 

15.523 

2*553 

7,485 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

ÌT3ÌT 

11,211 

3.144 

9,873 

PRIM.TRADING AZEUR 


4.108 

1.417 

-wm 

RAS EUROPE FUND L 

13,586 

13.451 

2.544 

8750 

RAS EUROPEFUNDT 

13^512 



0700 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.201 

6.191 

2761 

~1Ì63 

SAI EUROPA 


9.161 


5,520 

SANPAOLO EUROPE 

7I134 

7.117 

2751 

7764 

TALENTO COMP. EUROPA 

101 20Q 

100770 


0700 

UNIBAN AZEUROPA 

5.113 


1768 

0700 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,218 

4I166 


8.488 

ZETA EUROSTOCK 


3,928 

0*813 

5,421 

ZETA MEDIUM CAP 

5030 

5,002 

1,004 

9,063 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,932 

wm* 

-2,472 

0700 

ALTO AMERICA AZ. 

4.317 

4.277 


-4723 

AMERICA 2000 


9.921 

-1751 

-0,129 

ANIMA AMERICA 

1118 

5,061 


5,656 

ARCA AZAMERICA 

16.015 

15.854 

•3727 

-2.992 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.142 

IjjE 

-2.604 -3.144 

AUREO AMERICHE 

1Ò57 - 

3.029 

-2763 

-0,553 

AZIMUT AMERICA 

9j05 



0,580 

BIM AZIONARIO USA 

1855~~ 

5737 

2 253 

3Ì9 

BIPIELLE H.AMERICA 

187ÌT 

6799 

,Q363 

“185? 

BIPIEMME AMERICHE 

8j55 

8,642 

■2747 

-0,410 

BNL AZIONI AMERICA 

15778 

15.614 


0763 

BPU PRAM.AZ.USA 


3.572 

-0704 


CAPITALG. AMERICA 

7^41 

7796 

~tTTT 

■2761 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.123 

12,885 

-1,803 

-2.814 

DUCATO GEO AM.BLUEC 


4,666 

-3.701 

-1779 

DUCATO GEO AM.CR. 

A493 

HiE 

■3.790 

"tisi 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14^287 

ZSE 


4,697 

DUCATO GEO AM.VAL. 

1587 - 

5,548 

-2737 

2783 

DUCATO GEO AMERICA 

4^439 

~1^T 

-1.471 

-0.839 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3,920 

3,885 

-3,329 

—*234 


Ultimo Prec. Reni Rer 


3 mesi Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EUROM.AM.EQ.FUND 


1361_4,3.26 W 


—- 5, 810 EPTA EXECUTIVE RED 


F&F L.AZIONI AMERICA 


14,377 14,230 -2,304 -0.746 E .P TAINTERNAJIO . N .AL 


m 


1621_3,567 -2,8j 


-Ì234 EUROCONSULT AZ.INT. 


-9,273. -1,824. ...-0,234 


Ì4ZZ 4,443. M 


FINECO AM AZ.NORDA. 

9.861 9.753 -3.465 -5.392 

EUROM. GROWTH E.F. 

6 | Q49 

5.990 

■1,945 

-2,230 

FINECO USSM.'M CAP VAL. 

5.663 5.596 0.676 8.716 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,910 

11.804 

0.050 

0.286 

FINECO USA GROWTH 

5.879 5.805 -2.163 -1,243 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.228 

10.137 

-0.078 

0.010 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.657 5.584 1.453 2.500 

F&F TOP 50 

4.725 


-1.644 

•0.735 

FINECO USA VALUE 

4.084 4.042 -2.831 1.922 

FIDEURAM AZIONE 

11.717 

11.598 

-0.678 

4.022 

FONDERSEL AMERICA 

10.355 10.244 -2.651 -2.569 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.849 

10.734 

-0,431 

•0,312 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.108 15.946 -2.812 -0.056 

FINECO GL. SM/M C. CORE 


5,045 

0.435 

5.631 

GENERALI USA GROWTH 

2.366 2.323 0.254 -4.288 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6*005 

1941~ 

2,004 

8.335 

GEO US EQUITY 

2.707 2.707 -2.168 1.652 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6^20 

6.273 

-0,676 

-1,018 

GESTIELLE AMERICA 

11.686 11.564 -2.657 -0.128 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.010 

3,979 

0,957 


GESTNORD AZ.AM. 

12.256 12.115 -2.661 -1.763 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.413 


-0,117 

0.678 

IMIWEST 

16.614 16.431 -2.104 -0.114 

GAM IT.EQ.SEL.FD 


5l457 

0.201 

3.120 

INVESTITORI AMERICA 

3,575 3,538 -2,322 -0,887 


11.462 

11.353 

-0,512 

-0,478 

KAIROS US FUND 

5.773 5.746 0.680 10.742 

GENERALI SPECIAL 

7.757 

7,722 

■2.562 

•4,223 

MC GEST. FDF AME. 

5.397 5.363 2.741 1.888 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.579 


-1.176 

1.044 

NEXTAM P.AZAMERICA 

3.564 3.528 -3.257 -1.926 

GESTNORD AZ.INT 


2Ì560 

-0.768 

0.741 

NEXTRA AZ.N.AM. 


GRIFOGLOBAL INTERN. 

T688 - 

7,604 

0.065 

3.570 


17.424 17713 4706 1845 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ 

5.027 


0.419 

0,000 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,059 16.923 -0.883 2.734 

LEONARDO EQUITY 


2892 

1831 

7.372 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.819 2.793 -1.674 -2.726 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5900 

5864 

A 259 fi 59A 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.041 4.003 -3,186 -4.128 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,867 

4838 

2,442 

-8,066 

PIO.AZ.AM-B 

7.512 7.432 -2.022 -2.656 

MEDIOLANUM ELITE 95L 


4 998 

teiT 

tÌ46 

PIONEER AZ. AM. A 

7.603 7.521 -1.909 -1.884 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9903 

9 836 


0.599 

PIXEL AMERICA 

13507 13 377 -1 967 -2 371 

MGRECIAAZ. 

4.-937 

4Ì884 

•1-810 

1.-.543 

PRIM.TRADING AZ.N.AM_ 

RAS AMERICA FUNDL 

_3J71_1523_Ì144_ÌZ21 

13.211 13.075 -2.523 -0.467 

ML MSERIES EQUITIES_ 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

1Z14 

3,71.8 

"^762“ 

0,8.14 

■0,179 

RAS AMERICA FUNDT 

13.137 13.002 -2,588 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4015 

3984 

■0913 

2.843 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.107 5.057 -2,408 -3740 

NEXTRA AZ.INTER. 

13 203 

13.066 

■2,496 

0,894 

SAI AMERICA 

12.464 12.354 -1.095 -0.677 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.990 

11.904 


5.490 

SANPAOLO AMERICA 


NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,105 

16.922 

.2763 

0.707 

TALENTO COMP. AMERICA 

97.083 96.060 0.000 0.000 

NEXTRA PORT MUL EQ 


3,199 

.^346 

0.561 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.694 3.658 -1,703 -0,646 

OPEN FUND AZ INT, 

2830 


■0,737 

■0,352 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,725 3,690 -3,871 -2,128 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4374 

4333 

-1,331 

•0,183 



PIONFFR A7 INT A 

11.833 

11,713 

teiT 

0.068 

1 AZ. PACIFICO 


PIONEER AZ. INT. B 

11.688 

11.570 

-1.649 

-0.111 

ALTO PACIFICO AZ. 

4222 4 200 -3 585 -6779 

PIXEL GLOBALE 


11229 

•2.479 

-1020 


ARCAAZFAR EAST 


ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 


5J66_5,140 -1,91 


PIXEL MULTIFUN 


_dM PIXEL MULTIFUN 


3,206 3,1.92. -2,316 3,922 PRIM. AZIONI VALUE 


3£2_3,344 -0# 


3J60_3,152 -2,6' 


-LLE h.giappone 




6J 


AMI L5C 


PRIM,AZIONI PMI 


4.110 -O.K 


RAS BLUE CHIPS L 


5j551_0J74 


BIPIELLE H.ORIENTE 


_16Z4_ 4,660 -5,365 -0,933 RAS BLUE CHIPS T 


3j288_1267_16! 


BNL AZIONI PACIFICO 


3j: 




.3,922. •1,5.75. -0,931 


RAS GLOBALFUNDL 


’RAM AZ PACIF 


—5238_5,216 -2,81 


RAS GLOBALFUNDT 


RAS MULTIPARTNER90 


CAPITALG. PACIFICO 


DUCATO GEO ASIA 


2,944 -3,6j 


=LZ63 


DUCATO GEO GIAPPONE 


EPTASELEZ PACIFIC 




EUROM TIGER 


A88i m 


3,076 -4,010 •3,0' 


AZ.TOP 100 


AMI 


RISPARMIO IT.BORSEI 
SAI GLOBALE 


13,917 13,741 -0,01 


F&F SELECT PACIFICO 


_8/708_8717_ 0,682 -0,103 SANPAOLO GLOBAL 


F&F TOP 50 ORIENTE 

FERDINANDO MAGELLANO 
FINECO AM AZ.PACIFICO 


•1,728 -2,584 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


SANPAOLO STRAT.90 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


FINECO PACIFIC EQUITY 


FONDERSEL ORIENTE 


4,243 -1,3.22 -0,094 


GENERALI PACIFICO 


GEO JAPANESE EQUITY 


11,518 11,457 -3,421 -6,167 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


—4249_4,23.2. -4,8! 


ZETA STOCK 

11,517 

11,415 

-0,165 

-0,518 

1 AZ. ENERGIA E MATE 

RIE PRIM 




AUREO MATERIE PRIME 

4.512 

4499 

4.189 

15,614 

AZIMUT ENERGY 


5.519 

5-940 

26,031 


GESTNORD AZ.PAC. 


INVESTITORI FAR EAST 


5.573 -1,81 


•1.543 -2,21 


L192 


MC GEST FDF ASIA 


—4704_4,184 -1,546 -0,285. 


NEXTRAAZ ASIA 


—5714 6J 


JM5£ 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 


A591 Ì5j 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


37Z1_12! 


•5748 -4,5! 


•2,416 -2,81 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 


ORIENTE 2000 


PIONEER AZ.GIAP. A 


7,302 -0,448 -2,5.91 


PIONEER AZ. GIAP. B 


PIONEER AZ PACIF A 


4J54_4,149 -5,484 -2.81 


PIONEER AZ PACIF B 


BIPIEMME RIS. BASE_4,918 4,914 3,602 15,338 

UUl/A 1U UUMMUUI1 V 

DUCATO SET ENERGIA 

51938 

-jgg- 

4.066 

21.110 

DUCATO SET MAT.P. 

9533 

9.463 

2.704 

6.538 

GESTNORD AZEN. 

4I929 

4*974 

~5r 

"11642 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6*631 

6,615 

I mi 

18,559 

RAS ENERGY L 

6^95 

6.089 

“W 

0.000 

RAS ENERGYT 

6,073 


5.087 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10,975 

10,953 

tST 

15,429 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.023 

2,999 

-0.494 

5.552 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.313 

5,280 

-1.502 

7.074 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,548 

9,472 

-1,648 

4,510 


AZ. BENI DI CONSUMO 


PRIM.TRADING AZ.GIAP 


RAS FAR EAST FUND L 


—4708_4,792 -7,271 -3,512 


RAS FAR EAST FUND T 


RAS MULTIP MULTIPAC 


J75Z 4,634 -1,875 


-1,804 -0.043 AZIMUT CONSUMERS 

DUCATO SET CONS,Al 


iZ61 3731 M 


4,451 -4,3( 


5,241 -1,138 


SAI PACIFICO 


AMI 


SANPAOLO PACIFIC 


3715_3,200. :2,1.90 -2,811 


F&F SELECT FASHION 


VEGAGEST AZ.ASIA 


4,513 


-0,857 GESTIELLE W.CONSW 


4,773 4,763 -2,770 -0,666 GESTNORD AZ .TMP L, 


AZ. PAESI EMERGENTI 


RASCQNSUM.QOQDSI 



RAS CONSUM.GOODS' 


5,41.4 .. ;5.47 


7,241 R ASLUX URY 


RAS LUXURY T 


SANPAOLO BENI L.CONSUMO 


SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 


9.146 9,086 -5.565 


9,491 9,396 -1,637 


DUCATO GEO EUR.EST 


3 i 392_1365_3J67_5 M 


A019 m 3J84_5182 


7.017 


5728_1312 L0J 


GENERALI EMERGING MKT 


4J44_1417 4Jf 


GESTIELLE EM. MARKET 


57Z6_5733 L& 


GESTNORD AZ.P. EM. 


AA Z5_L419_10! 


L654 


MC GEST FDF P EMER 


NEXTRA AZ EMER AMER 


L2Z1 1ZZ5 2£ 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


L%2_ZJ577 LI 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


M55_6,848. .18,872 


PIONEER AZ AM LAT A 


3,773 


PIONEER AZ AM LAT B 


PIONEER AZ PAESI EM A 


PIONEER AZ. PAESI EM. B 


PIXEL EMERG.MKTS EQ. 


PRIM.TRADING AZ.EMER 


5.187 5.166 5.043 3.142 


6,002 5,975 4,528 


RAS EM. MKTS EQ. F.T 


RAS EM. MKTS EQUITY F.L 


5.543 5.504 5.120 0.000 


5,563 5,524 5,220 7,498 


SAI PAESI EMERGENTI 


3,666 3,647 4,534 4743 


SANPAOLO ECON. EMER. 


5,434 5,401 4,199 6,112 



GESTIELLE CINA 


4,503 4,492 -1,120 


GESTIELLE EASTEUROP 


8J01_8,336 11,820 25,01 


AZ. INTERNAZIONALI 


AAA MASTER AZ. INT. 


21,396 -0,999 6,622 


9.131 9.044 -1,446 1,040 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


5.483 5.435 -0.904 3.766 


3,911 3,883 -1,511 0,077 


ANIMA FONDO TRADING 


12,408 12,338 0,616 4,524 


APULIA AZ.INTERNAZ, 


6,030 5,979 -0,822 0,584 


10.878 10772 -1734 0,240 


ARCAMULTFIFONDOF 


3,253 3,265 -0,520 1,975 


3,917 3,907 -0,533 1,635 


AUREO BLUE CHIPS 


3.579 3.547 -2.106 0.140 


F PIAN.TERRA 


573Z_19£ 


0.780 -1,0 


AZIMUT CACC 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


-0.374_ 2& 


3J65_3,132 -1,186_2,5! 


BIPIELLE H GLOBALE 


BIPIELLE PROFILO 5 


BIPIEMME COMPARTO 90 


AM 3,627 -0,841 


BIPIEMME GLOBALE 


3Z3Z 3,703 -0,134 LO! 


BNL AZIONI INTER 


BNL BUSS FDF G GROWT 


S-FDF G-VALUE 


BPU PRAM.AZ.GLOBALI 


3.575 -0,5! 


BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 


il42 4,098 -0,024_6742 


3748_0,0.00 -0,807. 


4713_4710 QJ( 


31 AZIONARIO INTER. 


379j_3,261 -1,8! 


CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,414 

10.225 

-4.441 

-2,854 

DUCATO SET FARM. 



-3.293 


EPTA H. CARE FUND 

3I37O 

3899 

-4.668 

-1,835 

EUROM. GREEN E.F. 

8*399 

1245~ 

-3.880 

~t7ÌT 

GESTIELLE PHARMATECH 

2*683 


Hm: 

-5.127 

GESTNORD AZBIOT. 

3*403 

3814 


•0,293 

GESTNORD AZ.FARM. 

3I394 

3.330 

-4,636 

□Si 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5,996 



•2,520 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.189 

4ll25 

-2717 

•2,536 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.881 

5,774 

-4.265 

-3.811 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5.862 

5,755 

-4.294 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,769 

13,506 

-4,249 

•2,250 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 


3861 

-0.714 

•0790 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,267 

6*239 

1130 

17,316 

BIPIEMME FINANZA 

3^979 

3l949 

0.050 

3.945 

DUCATO SET FINANZA 

3^9 


0.285 

2.925 

EPTA FINANCE FUND 

4?145 

4.108 

-0.385 

2.219 

F&F SELECT N FINANZA 


4,004 

1.481 

5.343 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3*681 


3778 

6727 

GESTIELLE WORLD FIN 

3*798 

3768 

-0,315 

2704 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9*756 

9*696 

2.329 

6.588 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5 332 

5*832 

■1770 

1730 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4*685 

4*651 

0.364 

3.996 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4873 

4*639 

0.279 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,357 

22,180 

-0,241 

2,348 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.652 

1.628 


•9.776 

DUCATO HIGH TECH 

2,672 

2*656 

0.300 

-6,246 

DUCATO SET TECN. 

1396 

1.374 

-0.923 

•6,372 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.663 

1,638 

-1772 

-11.495 




-2.103 

•11.005 

EUROM. HI-TECH E.F. 

40 687 

10.529 

-1.010 

•7,086 

GESTIELLE HIGH TECH 

1J20 

1,692 

-1.433 

-10.230 

GESTNORD AZTECN. 

1.014 


-1.170 

"4947 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.198 

2.164 

-0.991 

-10.650 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.169 

3.112 

-1.400 

-8,806 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.965 

0,957 

0.312 

-3.112 

PIXEL I.T. 

4.297 

4,275 

-2.230 

•5768 

PIXEL INTERNET 

2.259 

2.247 

-0.133 

-2.292 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.306 

3,248 

-1,870 

•8,497 

RAS HIGH TECH L 

2.030 

1.993 

-0.539 

•9,898 

RAS HIGH TECH T 

2.025 

1,989 

-0.589 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.016 

3.951 

-1.278 

•7.166 

ZENIT INTERNETFUND 

1,590 

1,563 

0,506 

-5,018 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.231 

5,190 

1.082 

7.083 

GENERALI TMT EUROPA 

2.903 

2,868 

3,605 

4.613 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.540 

5,506 

1.132 

2.974 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.785 

3.750 

1.638 

7.285 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,052 

7,993 

2,300 

7.994 





DUCATO SET SERV. 

5.897 

5,879 

3.112 

16,403 

EPTA UTILITIES FUND 

3.387 

3.373 

3705 

14,852 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4533 

4,524 

1210 

14,210 

SANPAOLO UTILITIES 

9,236 

-iSr 

3,380 

13,200 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.778 

1.755 

0.452 

■3.153 

AZIMUT GENERATION 


4,816 

HeT 

"Sii 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2*885 

2,846 

jasl 

“3Ì65 

BIPIEMME BENESSERE 

3.935 

jjaE 

jE 

JH 


C.S. AZ. INTERNAZ. 


•2.241 


AZ28 6,644 -0,679 -5,6! 


CA-AM MIDA AZ. INT. 


6.351 -1775 -1,3 


CAPGES FF GLOB SECT 


EUROM. R. ESTATE E' 


L551_L512_2,16,5 1.5,8! 


CARIPARMA NEXTRA EQ INT 


CONSULTINVEST GLOBAL 


AMI 07( 


F&F SELECT HIGH TECH 


J^Z4 57- 


FS INFO TECNOLOG. 


L5Z8 1561_21! 


DUCATO GEO GL CR 


GESTIELLE WORLD UTI 


DUCATO GEO GL SELEZ 


DUCATO GEO GL SM CAP 


2730 -0,722 H 


GESTNORD AZ AMB 


GESTNORD AZ ED 


5731 -2,603 Il 


DUCATO GEO GL-VAL, 


DUCATO GEO GLOBALE 
DUCATO GEO TENDENZA 
DUCATO GLOBAL EQUITY 


DUCATO MEGATRENDS 


18,691 18,525 -0,463 _1703 

2.591 _2, 5 . 75 -1,433 - 0, 193 

3,313_3,296 -0,868_1439 


NEXTRA A1NASDAQ 1C 


OPTIMA TECNOLOGIA 


L741 Q, 


27j.5 


D UCATO SMALLQAPS 


3764_133Z_13! 


PIXEL REAL ESTATE 


4J89_4,1.48.-1,851. 


DWS PANIERE BORSE 


EFFE LIN. AGGRESSIVA 


4702 -ft,443... -0,842 


RAS ADVANCED SERV. 


RAS ADVANCED SERV. 


EPTA CARIGE EQUITY 


RAS MULTIMEDIA T 


2716 


•1.801 -0,124 ÀÀA 


3j003_2,971 -0,924_1200 


10,915 10,793 -2,125_0184 


07Z8 


9j382_9,302 -2,636 -0,635 


10730 -1,671_1263 


6.846 0743 4 784 


5792 5750 1,680 5,363 


5,330 5.278 1,524 6,536 


•1.130 

3798 

073Z 


-6,174 

^032 

i066 

iL492 

—7^09 

_0700 

_ LL386 

_0700 

-1.677 

0,700 


-AM 3772 -1,060_16Z2 


1,949 10,834 


-0760 


—3,210_3,194 -0,742 -8,755 


L378_1,08.5;2,101 


—5J48_1123_3,208 16,155 


AM 

J2J46 

—0700 

—0700 

:11l 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.469 3.429 -2.529 -2.666 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.282 3.265 0.306 3.533 

AUREO MULTIAZIONI 

6.973 6.914 0.403 3.457 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.379 3.341 -0.967 -2.313 

BIPIELLE H.VALORE 

3.923 3.886 -0.507 4.086 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.140 3.121 3.630 0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.071 3.052 2.469 6.669 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.912 5.861 2.925 8.917 

DUCATO ETICO GL. 

3.212 3.183 -1.623 0.438 

EUROM. RISK FUND 

29.419 29.151 1.588 6.263 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4782 4738 -1.035 -0.188 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.801 3.811 -2.213 2.315 

PIXEL INIZIATIVA 

17.816 17.684 3.150 8.179 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,800 5,744 -1,444 -1,428 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3718 3.727 0.081 2.821 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.139 4.132 -0.193 1.996 

AUREO FF DINAMICO 

3.469 3.454 -0.058 2.512 

AZIMUT CEQU 

5.114 5.096 0.491 3.209 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.090 5.055 -0.973 2.127 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,4.21_5,390 -0,276_1726 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.341 4.318 -0.936 -2.164 

BIPIEMME COMPARTO 70 


BIPIEMME VALORE 

4.220 4.194 1.005 6.004 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3145 3128 -0032 2443 

BPU PRAM.PRTF.AGGR._ 

BPUPRIV4 

_A324_4784_1410_3jH8 

4.950 4.947 0.000 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.831 3.818 -0.104 1.915 

DUCATO MIX 75 

4,001 3,969 -1,039 1.651 

DWS BIL. 50-90 3.259 3.235 -1.002 -0.367 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.882 3.899 -0.359 1.650 

F&F LAGEST PORT 3 

4.350 4.318 -0.911 -0.594 

FINECO AM PROF.DINA. 3,929 3,895 -0,632 -0,481 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3.751 3.739 0.187 1.051 

IMINDUSTRIA 

11.388 11.309 0.556 4.209 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.086 4.076 -1.041 -0.268 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 3.644 3.622 -0.664 2.590 

PIXEL MULTIFUND • AGGRESS. 

3,608 3,586 -0.249 -0.304 

RAS MULTIPARTNER70 

3881 1864 1077 T279 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.227 18.104 0.568 4.202 

SANPAOLO STRAT.70 

5.813 5.779 1.840 5.327 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,405 5,359 -0,643 1,751 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.224 17.141 0.749 3.423 

ALTO BILANCIATO 

14.732 14.657 2.827 7.856 

ARCA 5STELLE C 

4.206 4.213 0.478 2.736 

ARCA BB 

29.046 28.928 1.645 4,825 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.360 4.351 0.092 1.988 

ARTIGIANCASSA MIX 

4,2.52_4724_T577_1472 

AUREO BILANCIATO 

AZIMUT BIL. 

22,416 22,303_1403_1008 

19.675 19.583 3.591 6.013 

AZIMUT BILAN.INTERN. 


BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

1114 1090 -0/Ì17 2867 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5.345 5.322 0.056 1.610 

BIM BILANCIATO 

19.129 19.029 2.656 5.966 

BIPIELLE PROFILO 3 10.739 10.700 -0.500 -2.606 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.487 4.466 1.332 4.763 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.261 11.200 0.518 2.915 

BN INIZIATIVA SUD 

12.250 12.195 3.524 9.580 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.061 4.051 0.445 2.112 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.538 3.525 0.283 2.313 

BNL SKIPPER 2 

4.751 4.734 0.465 0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.423 4.412 0.523 0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.974 12.868 1.957 4,092 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.546 4.518 1.587 2.503 

BPUPRIV3 

4.975 4.974 0.000 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.148 17.063 1.437 2.193 

OARIOF RII ANOIATO FURO 5 050 5 013 3145 OOOO 

CONS. BILAN 

4.972 4.952 -0.100 0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.113 4.103 0.122 1.556 

DUCATO EQUITY 50 

4.137 4.127 0.169 1.821 

DUCATO MIX 50 

4.301 4.276 -0.324 1.367 

DWS BIL. 30-70 

4.424 4.402 -0.203 0.982 


4.175 4.162 0.699 3.316 

EPSILON LONG RUN 

4.684 4.659 3.263 8.577 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.184 4.199 -0.072 1.308 

EPTACAPITAL 

13.417 13.351 2.608 7.250 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.362 5.327 0.714 3.634 

EUROCONSULT BIL INTF 

4.941 4.922 -1.534 -3.534 

EUROM. CAPITALFIT 

27.624 27,492 1.135 4,807 

F&F EURORISPARMIO 

20.005 19.911 1.796 4.547 

F&F LAGEST PORT 2 

4.563 4.539 -0.328 0.640 

F&F PROFESSIONALE 

48.602 48.373 0.095 0.688 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.723 10.672 -0.158 0.903 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,690 4.663 -1,305 -1.883 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.378 17.248 2.816 5.449 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.645 4.616 -0.386 1.486 

FONDERSEL 

41.162 40.985 1.277 4.105 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,226 4,217 0,190 0,691 

GENERALI REND 

24.020 23.903 1.052 5.056 

GEO GLOB BALI 

5,861 5,861 1,261 7,344 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.467 10.406 -0.352 0.819 

GESTNORD BIL.EURO 

12.840 12.756 2.597 5.783 

GESTNORD BIL.INT. 

11.251 11.195 -0.177 -0.177 

GRIFOCAPITAL 

17.190 17.067 -0.796 2.291 

IMI CAPITAL 

28.171 28.033 0.830 4.179 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.479 5.462 0.348 1.201 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.028 5.008 0.020 1.555 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.880 9.840 -0.111 0.919 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.334 4.323 -0.459 0.092 


5,237 5.220 1.828 6.812 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.194 8.149 -1.051 0.318 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.528 31.376 1.887 5.044 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,254 4,238 0.330 3.077 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.895 3.879 -0.587 -0.764 

OPEN FUND GESTNORD 

3.818 3.801 -0.521 -0.883 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.273 19.161 1.144 2.391 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.018 18.908 1.031 1.951 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.022 12.947 -0.481 0.540 

PIONEER BIL GLOB. B 

12.831 12.758 -0.597 0.094 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 3 943 3924 0127 0 305 

PIXEL PORTFOLIO 

30.965 30.793 4,077 9.440 

PRIM.BIL.EURO 

5.081 5.056 1.722 4.268 

RAS BIL GLOBALE T 

11.135 11.086 0.442 0.000 

RAS BIL. EUROPA L 


RAS BIL. EUROPA T 

21519 21401 1177 1000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.179 11.129 0.531 3.509 

RAS MULTIPARTNER50 

4.382 4.368 0.666 1.978 

SAI BILANCIATO 

1.421 1.413 -(1.221 -0.011 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.585 5.566 1.380 4.393 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.929 22.825 1.067 4.242 

SANPAOLO STRAT.50 

5.629 5.605 1.919 4.531 

VEG SIN DIN 

4.966 4.951 0.000 0.000 

VITAMIN LONG TERM 5 367 5334 -0 037 2 326 

ZETA BILANCIATO 

15.678 15.590 0.064 1.779 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,800 3,776 2,371 5,380 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.696 8.679 0.393 1.803 

ARCA 5STELLE A 

4.996 4.999 1.277 2.862 

ARCA 5STELLE B 

4.588 4.591 0.902 2.847 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.807 4.803 0.733 2.168 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.544 4.537 0.442 2.158 

ARCATE 

14.563 14.530 0.845 1.640 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.595 5,585 0.341 0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.603 4.595 0.855 2.243 

AZIMUT C CON 

5.094 5.088 0.712 2.371 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.794 6.782 0.816 3.614 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,115 5,101 0,471 2.711 

BDS ARCOB OPPORTUN. 

5.266 5.253 0.343 1.896 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.318 7.306 -0.014 -1.001 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,739 4,727 1,369 4,017 

BIPIEMME MIX 


BIPIEMME VISCONTEO 

28.847 21747 T567 T257 

BNL BUSS.FDF EVQLUZ_ 

BNL STRATEGIA 95 

_!633-1628-0Ì74-USI 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

1 5*073—^fo54-2IH-5Ì2O 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.912 4.896 1.362 2.163 

BPU PRIVI 


BPU PRIV2 

4^998 1998 1000 1000 

DUCATO EQUITY 30 

4.405 4.399 0.502 1,709 

DUCATO MIX 25 

4.782 4.768 0.084 0.357 

DWS BIL. 10-50 

5.102 5.089 0.492 1.836 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.451 4.465 0.316 0.930 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.322 5.316 1.507 3.440 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.437 4.427 0.772 1.860 

F&F LAGEST PORTI 

5.296 5.281 0.265 1.185 

FINECO AM PROF.MODER. 10.617 10.582 1.414 2.500 

FINECO AM VALORE PR85 

4.716 4.714 0.533 1.813 

FINECO AM VALORE PR90 

5.065 5.064 0.476 1.707 

FS HIGH YIELD 

5.311 5.307 1.066 2.628 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.924 4.917 0.736 1.631 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.422 5.422 2.032 6.106 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.161 5.152 1.775 3.739 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.095 11.065 0.608 0.790 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.021 5.010 0.240 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 


INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

1044 1038 1418 1000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

1022 1012 1661 1804 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.926 9.908 0.506 1.193 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.579 4.566 1.037 1.440 

RAS MULTIPARTNER20 5.195 5.188 1.425 2.892 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.214 6.208 1.057 2.541 


6.502 6.493 1.277 3.305 

SANPAOLO STRAT.30 

5.139 5.125 1.843 0.000 

VEG SIN AUD 

4,973 4,961 0.000 0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,283 5,266 0,609 2,742 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 


4,421 -0,710 0,000 


AAA MASTER MONET. 


9,037 9,038 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend, Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend, 


3 mesi Anno 


ALTO MONETARIO 
















AUREO MONETARIO 

5.720 

5.721 

0.598 

1.907 

BANCOPOSTA MONETARIO 





BIM OBBLIG BT 

5.751 

5.752 

0.612 

1.806 

BIPIELLE F MONETARIO 





BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.566 

8.567 

0.481 

1.169 


10.734 

10,735 

0,515 

1,677 

BIPIEMME TESORERIA 

6,103 

6.103 

0,477 

1,700 







BPVI BREVE TERMINE 


5.569 

0,378 

1.273 

C.S. MON. ITALIA 

7.055 

7.055 

0.341 

1,307 

CAPITALG. BOND BT 

9.306 

9.306 

0.627 

1.705 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


GENERALI BOND DOLLARI 


6,314 6.319 -3,411 -6.195 EFFE UN. PRUDENTE 


GEO USA ST BOND 2 


5.555 5.556 -3709 -5.816 


GESTIELLE CASH DLR 


NEXTRA CASHDOLLARO 


5.208 5.207 -4,106 -5.326 


EPTA MULTIFOND01 CAP 


MH L412_18 


11.597 11,597 -4,370 -6.241 


NEXTRA CASHDOLLARO-S 


14,810 14,815 -3,734 -6,604 


ETICA VAL.RESP.OB.M. 
EUROCONSULTOBBL7 


5J86_5J82_148Z_3,554 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


FINECO AM PROF.PRUD. 


FINECO AM VALORE PR95 


ARCA BOND DOLLARI 


7,565 7,585 -2,626 -4,615 


FINECO IMPIEGO 


-JL310 yio 1340_1861 


6,307 


6704_1737 15! 


AZIMUT REDDITO USA 


5.236 5.255 -1.486 -3.502 


: US BOND 


-JL291_671.5 -1,81 


IL OBBLIGAZIONI DOLLARO 


A5Z9 4,581 -0,973 -1,5i 



6756 -0.072 1.41 


CAPITALO. BOND-S 


CLUB A BOND U$ 


6J40_6,158 -2,167 -5,2; 


7,539_L533_0J99_1361 


CARIPARMA NEXTRA MON 


10 ,3 45 . .1. 0 ,74 6 _0524_1M DUCATO FIX DOLLARO 


INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 5,026 5,024 0,600 0,000 


-6742_0543!5f 


DUCATO FIX EURO BT 


—6259_026L 




-Lazi 


EUROM. NORTHAM.BOND 


6778 -2,4! 


-7778 


DUCATO FIX EURO TV 


5j634_1535_1642 


FIN.PUT, USA BOND 


-192]77.37.-1,6.64-4,220 


INTEE 
INTESA CC PI 


i98i m 


S ,96L-7744.4,735 


16! 


_0487_1495_1461 GESTIELLE BOND-S 


ILON LOW COSTCASH 


06i 


6i6.5.6-1256-1940 NEXTRA BONDDOLLARO 


L5Z2 15! 


•1,291 -2,761 


13Z0 


_57ZJ_15Z1_1415_1549 NORDFONDO OBB.DOLL^" 


NEXTI 

NEXTI 

NEXTRA 


(TAMP.OBBL.MI 


—5,361— 


5,354_10Z5_Ì0! 


—6204_6J92!241 


1700_1700_0382_16! 


RAS US BOND FUNDL 


-1.2,255. .12289 ..,-27j 


— 5 ,1 6 8_5J70_1623_1792 RAS US BOND FUNDT 


-L349_5,366 -2.301 


L844_2J44_16( 


5,322 5,340 -2,384 


11.752... 1.17.54 0J 


SANPAOLO BONDS DOL. 


6,221 6,238 -1,566 -3,744 


6738_6738_1461_1239 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


■AGEST MONETARIO 


ioneta 


W52_7752_14! 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


-0723_181 


Zj570_7,571_1518 L0I 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


0 AM MONETARIO 


JL223_1223 yt 


AAA MASTER OBBL. INT. 


7,843 7746 0.256 


11787_13! 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 


6.723 6.720 1,235 


ALI MONETARIO EURO 


.1113_1114_1645_1986 

12,7.2.5 12,7.2.3_1212_2761 


ARCA BOND 


ARCA MULTFIFONDO A 


. 1.0790 . .10,8j 


0,433 -I 


-1165_0162!Q17 


GEO EUROPA ST BOND 1 


GEO EUROPA ST BOND 2 


2j792 



OB. FLESSIBILI 


GEO EUROPA ST BOND 3 


6T!2_1012_1923_1249 


AUREO FF PRUDENTE 


GEO EUROPA ST BOND 4 


670Z_6707 1QZZ 1948 


AZIMUT REND. INT, 


5J82_H83_16! 


ii44 im 


GEO EUROPA ST BOND 5 


GEO EUROPA ST BOND 6 


6720_1020_1082_1986 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 


!453_1459_1902 0J 


GESTIELLE BT EURO 


-1220_6721_1244_10J 


BPU PRAM.OBB.GLOB, 


4748_1 


ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4i30 

4,936 

0.183 

2832 

0,000 

4 328 




1 306 

2 997 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.790 

7.789 

0.477 

0 000 

BPM RISPCED 

5.204 

5.200 

1 245 

3441 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5889 

5,085 

0.157 

1.274 


-6J29_H28 Il 


INTRA OBB EUROBT 


15,535 IH 


AM 


LAURIN MONEY 


—5737_1037!Z40 


12Z8_1014 


C.S. OBBL. INTERNAZ, 


—1106_1106_0,413 -0,137 


CAPITALG. B.EUROPA 


CONSULTINVEST HYIE. 


CA-AM MIDA OBB.INT. 


LEONARDO MONETARIO 


!25J_1253_16< 


CAPITALO. GLOBAL B 


10773 1077.6_0,10.9 •0,697 


CONSULTINVEST REDDIT 


L948_0,101 -0,9! 


—5J99_1200_0773_1363 


CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 1014_5721_1521_1 


DUCATO FIX RENDITA 


FINECO AM BOND TR 


NEXTRA EURO MON 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 


13701_1572 Il 


CARIPARMA NEXTRA BOND 
DUCATO FIX GLOBALE 


8*282 oli 33 -0701 GENERALI INST.BOND 


NORDFONDO OB.EURO BT 


!214_1214_1413_1262 


DUCATO GLOBAL BOND 


LZ45 7742_1011_14! 


OPTIMA REDDITO B,T. 


PASSADORE MONETARIO 


—1925_5728_07! 


1541_11 


DWS OBBL. INTERNAZ. 


10,723 10726_07! 


PERSEO RENDITA 

6,350 

6.352 

0,778 

1.910 

PIONEER MONET. EURO A 

11.774 

11,775 

0736 

2.107 

PIONEER MONET. EUROB 

11,696 

11.698 

0,671 

1.882 

PIXEL EUROBOND 

8.095 

8.096 

0.709 

1.875 

RAS CASH L 

Zy8L 

i-m 

0.455 

1.295 

RAS CASH T 

6.163 

6.163 

Tir 

0,000 

RAS MONETARIO 

14,080 

14.081 

Tìt 

1.404 

RISPARMIO IT.CORR. 

"W 

12.264 

0.648 

1,954 

SAI EUROMONETARIO 

15,356 

15.357 

Tir 

1,568 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.958 

6.958 

0.738 

2,143 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 


8.941 

0,744 

2,008 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5 245 

5.277 

1134 

1.527 

SICILFONDO MONETARIO 

USE 

8.439 

0,584 

1.822 

TEODORICO MONETARIO 

1573 

6.574 

0,597 

1,891 


5.075 

5.076 

0,595 

0,000 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.158 

5.158 

tìt 

1.316 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

1167 

5.167 

0,780 

2.276 

ZENIT MONETARIO 

6.613 

6.614 

0,410 

0.319 

ZETA MONETARIO 

7,545 

7,545 

0,386 

1,330 

1 OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,124 

5,126 

1,385 

0,000 

ANIMA DRRI FURO 5 997 5 99fi 1 1A7 31R3 

APULIA OBB.EURO MT 

6.941 

6.942 

1,759 

3,258 

ARCA RR 

7.786 

7.791 

2.340 

“Ti 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6,105 

6,107 

2,313 

4.377 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,345 


1,965 

ya 

AUREO RENDITA 

17,815 

17.824 

2,244 

4.475 

AZIMUT FIXED RATE 

8.975 

8.978 

1.850 

3,925 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,843 

13,846 

1,429 

~TÌ8 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.930 

5932 

2,506 

Tj37 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

USE 

5.146 

1.600 

“Tìt 

BIM OBBLIG.EURO 

5.827 


2,318 

4.746 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.471 

6.473 

1.889 

4.199 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,110 

14.115 

1,848 

3.849 

BIPIEMME EUROPE BND 

1216 

6.214 

1,852 

3.946 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.042 

6.042 

1.992 

4,047 

API) PRAM FURO M/l TF 


5.702 

2,150 

TSi 

BPVI OBBL. EURO 

5.855 

5.857 

1.773 

3,665 

C.S. OBBL. ITALIA 


7.913 

2.567 

TSi 

CA-AM MIDA OBB EURO 

16,465 

16.466 

2,140 

~Ttì 

CAPITALG. BOND EUR 

9.443 

~1444~- 

1.680 

3,769 


1SE 


1,297 

2,863 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.709 

8.709 

1.362 

~Ti3 

CLUB A BOND EUR 


5,657 

2,298 

JL202 

DUCATO FIX EURO MT 

6.638 

6.637 

1.421 

3.670 

DWS EURO RISK 

11.738 

“njiT 

1.505 

2.893 

DWS OBBL. EURO 

1117 

6.119 

1,392 

~129T 

DWS OBBL. EUROPA 

12,808 

12.812 

1,369 

2.900 

EPSILON QINCOME 

6.215 

6.218 

2,592 

Tìt 

EPTA CARIGE BOND 

5.931 

5.932 

1.506 

3,256 

EPTALT 

7.853 

7.857 

3,180 

“Ti? 

EPTA MT 

7.167 

7.™ 

2,342 

“TSi 

EPTABOND 

19,620 

19.620 

1,506 

1176 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.309 

5.309 

1.802 

3.712 

EUROM. EURO LONGTERM 

“W 

7.260 

2,096 

4.102 

EUROM. REDDITO 

11529" 

13.526 

1,661 

2,929 

EUROMONEY 

6.874 

6.874 

1,450 

3.767 

F&F BOND EUROPA 

8.801 

8.800 

1.394 

3.104 

F&FEUROREDDITO 

11.872 

11,876 

M96 

1172 

F&F LAGEST OBBL. 

11556 

16.556 

1,427 

2.711 

FINECO AM EURO BD. 

1113 

8.116 

1,654 

3,495 

FINECO AM EUROBBMT 

5.622 

5.624 

1,407 

17Ì 

FINECO REDDITO 

~W 

13.832 

2,142 

4.221 


6.925 

6.923 

2.184 

4,402 

GENERALI BOND EURO 

““1698" 


2.245 

tSì 

GESTIELLE ETICO OBB. 

“TiT 

5*388 

2,318 

4.562 

GESTIELLE LT EURO 

“Tir 

6.851 

3.227 

“Tìt 

GESTIELLE MT EURO 

12,945 

12,952 

1,913 

4.118 


8.867 


1.779 

3.610 

INTRA OBB. EURO 

5.101 

1ÌÒT" 

2,143 

0,000 

ITALMONEY 

6.772 

6.772 

1.790 

3.706 

LEONARDO OBBL. 

6.321 

6.318 

2.664 

4.826 

NEXTRA BONDEURO 

6.598 

6.600 

2,358 

~tÌ5 

NEXTRA BONDEUROMT 

“TìE 

9.146 

1,408 

li 

NEXTRA LONG BOND E 

1017 

8.015 

3,033 

~tÌ7 

NEXTRA SR BOND 

5.200 

5.200 

1,523 

~Ti8 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15.046 

15.051 

1.697 

"Tr 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.571 

7.573 

1.692 

3.599 

OPEN F.OBB.EURO 


5.414 

2,055 

“Tìt 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.080 

6.084 

1.894 

3.613 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.168 

7.170 

2,152 

4,414 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 


7.122 

2.079 

4.186 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

1187 

6.188 

2,096 

4.971 

PIXEL EUROREDDITO 

17.167 

17.174 

2.710 

5.080 

PRIM.BOND EURO 

5.064 

5.066 

2,138 

3,749 

RAS OBBL. L 

27.938 


2.634 

4.872 

RAS OBBL. T 

27,797 

27^808 

Tir 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11,424 

1T426 

1.882 


SANPAOLO OB. EUROD. 

11,830 

11,834 

2.362 

“Ti 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7.065 


3.335 5.970 

SANPAOLO OB. EUROMT 


7I03I 

1 781 

3.764 

UNIBAN OBB. EURO 

5.108 

5.109 

T349 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.352 

5.354 

3.161 

5.959 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.653 

5.655 

2,280 

4.088 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,234 

16,229 

1,659 

3,303 

1 OB. EURO CORPORATE INV. 1 

3RADE 



ABIS CASH 

4.954 

4 954 

0,487 

-3.656 

AURFOCORP.EUROPA 

5.275 

5.277 

1.814 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.352 


2.171 

4,784 

BNL OBBL. EURO CORP. 

“ITT 

4^439 

2.047 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

1147 

6.148 

2.263 

~TÌ3 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.397 


“25T 

Zm 

DUC ET FIX 

5.003 

5*007 

W 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

“TiT 

5.897 

TÌT 

~TÌ8 

EFFE OB. CORPORATE 

5.822 


2.302 

~ti6 

EPTA EUROPA 

“Tif 

6.487 

TÌT 

5.172 

EPTA TV 

1261 


ttt 

1.163 


6.783 

6.782 

TSr 

5.195 


5.950 


ttt 

5.049 

GESTIELLE CORP. BOND 

“TiT 

1824 

tìt 

4.337 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

“Tir 

1Ì6 

“Sr 

~Ti8 

NEXTRA CORP. BREVET. 

“Tir 

7.283 

w 

-~2JÌ 


6.310 

6.312 

tìt 

4.143 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.257 


2.576 

5,056 

PRIM.BOND C.EURO 

5.238 

5.240 

2.185 

4.928 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.348 

5.349 

2.276 

5.027 

ZETA CORPORATE BOND 

6,256 

6,252 

1,724 

3,765 

1 OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.145 

6.129 

2,639 

8,149 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.869 

4,865 

2.657 

8.853 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.476 

5,466 

3.497 

11.120 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,747 

4,745 

1,584 

4,353 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


EUROCONSULT OBB.INT. 


EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


FINECO AM GLOBAL BD 


FONDERSEL INTERN. 


13709 13705 0.502 -0761 


12.027 12.025 0.250 


GENERALI BOND INTERNAZ. 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BT OCSE 


14U_9^13 


GESTIELLE OBB INTER 


INTERMONEY 


1H8 Ili 


LEONARDO BOND 


MLMSERIESBND 


NEXTRA BONDINTER. 


NEXTRA BONDTOPRATING 


OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 


LL4ZJ 0,738 -0,391 


PIONEER OBBL. INT.GOV. A 


PIONEER OBBL. INT. GOV.B 


10.651 10,6! 


.1.0,583 1.0.587_16! 


RASBONDFUNDT 


1.3746 1.3742_0,577 -0,641 


13791 13,8! 


SOFIDSIM BOND 

6.473 

6.474 

0.000 

•0,293 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.953 

4.958 

0169 

0.609 

ZETA BOND 

13,411 

13,410 

0,179 

-1,244 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.091 

6.100 

2.698 

4.477 

ARCA CORPORATE BT 

5.033 

5.030 

0.519 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.498 

4,503 

2.204 

3.641 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5.832 

5.843 

3.258 

1138 

ZENIT BOND 

6,616 

6,607 

1,100 

-0,406 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.714 

6.704 

5.400 

11.732 

MCGES. FDF H.Y. 

5,972 

5,966 

4,460 

5,159 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.236 

4.234 

-0.118 

•5.825 

CAPITALG. BOND YEN 

4.942 

4,938 

-1.160 

-6,295 

DUCATO FIX YEN 

4.341 

4.333 

0.463 

•4.320 

EUROM. YEN BOND 

7.914 

7,908 

-0128 

•5,504 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,466 

5,455 

0,257 

-4,823 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 


tmm 


nel 

AUREO ALTO REND. 

6494 

6.490 

2,284 

3.838 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7146 

“Tir 

“TiT 

6167 

BNL OBBL EMERGENTI 


16.962 

2.302 

5.296 

CAPITALG. BOND EM 

7!l59 

Zziir 


1844 

CLUB B BOND EUR 


5.994 

2.110 

6.007 

CLUB B BOND USD 

5*270 ~ 


3199 

~1Ì2 

DUCATO FIX EMERG. 

10^530 " 

10120 

5.069 

7.482 

DWS OBBL. EMERG. 

5 275 ~ 

-rrr 

“W 

2.646 

EPTA HIGH YIELD 

5*743 ~ 

5734 

-0,209 

"Zìi 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7785 

7.779 


3.085 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.561 

7155 

1015 

4.463 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 




1254 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8J92 

8783 

6,209 

9790 


NORDFONDO OBB.P.EM. 


PIXEL EMERG.MKTS 


RAS EM. MKTS BONE 


RAS EM. MKTS BOND F.T 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


AAA MASTER OBB EUROB 


AZIMUT FLOATING RATE 


AZIMUT TREND TASSI 


!822 1022 12! 


S..FDFGH 


4j716_471 


BPU PRAM.OBBLIG.USD 


1123_1122_13! 


DUCATO FIX CONV 


EUROM. EUROPE BOND 


-JM Z713_1072_07f 


EUROM. RISK BOND 


FIN PUT GLOBAL HY 


FINECO AM PROF.CONS. 


FS SH.TERM OPTIM. 


!246_5745_1828 1M 


GAM IT BND SEL FD 


1186_1186_0758 12 


GENERALI CONV B EUROPA 


GESTIELLE GLOB.CQNV. 


4JZ9 1964 ligi 7 L 8; 


MGRECIAOBB 


^- UM - NORDFONDO OBB,CONV, 


PIXEL GLOBAL BOND 


RAS CEDOLAL 


13743 13,947_07! 


RAS CEDOLAT 


RASSPREADFUNDL 


RASSPREADFUNDT 


RISPARMIO IT.REDDITO 
SANPAOLO BONDS FSV 


5^514_15U_10! 


!.2.i434_12.4; 


1210_1310_10! 


—4701 


SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


SANPAOLO OB.EST.ETI 


SANPAOLO OB. ETICO 


SANPAOLO VEGA COUPON 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ANIMA FONDIMPIEGO 


7.583 7.574 2.266 5.261 


ARCAOBBLIGAZ EUROPA 


2J49_2J44_12! 


’ROF REND 


M GLOBAL CONV. 


4iU OJ! 


L104 H 


BPUPRAM.PRTF.PI 
CAR.IPA PIU’ 


F&F RIS.DOLLARI $ 


8,076 8,078 -3,419 


5,383 5,377 1,337 


GEO GLOBALBONDTRI 


5 769 0 505 


4i863_0725_U23 


GEO GLOBAL BOND TR 2 


5 678 0 442 1 775 


!462_0,0.63 -yOT 


RIT REALI 


—1019_1012_1000_1000 


6.440 -0.140 -1,379 


8.739 8742 0.229 0.298 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


4.977 4.977 0.000 0.000 


8,051 -0,012 -1,202 


11.142 11.147 0.288 -1.030 ANIMA LIQUIE 


7.293 7,296 0.385 -0.667 


ARCA BT-TESORERIA 


AUREO LIQUIDITÀ 


12.619 12.618 0.087 -1,213 


AZIMUT GARANZIA 


—1391_151 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


jm 2L315_13! 


BNL LIQUIDITÀ EURO 


1.3,544 13,548_1221_4214 


BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 


CA-AM MIDA MONETAR. 


0,766 -0,764 


..4,597. :P734 . -4,865 


PIONEER LIQUIDITÀ B 


PIXEL EUROCASH 


ABIS FLESSIBILE 


AGORA FLEX 


5,171_5J71_10! 


ANIMA FONDATTIVO 


AUREO FLESSIBILE 


AZIMUT TREND 


AZIMUT TREND I 


BIM FLESSIBILE 


14,828 14,6! 


BIPIELLE F.FREE 


—1902_3,864 -M 


BIPIEMME TREND 


6j39Z_138]101 


5,714 5,707 3,891 5,697 


CLUBIT.OPP. 


5J31_0J20 


DUCATO ETICO CIVITA 


—1894_4J48 


DUCÀTOFLEX3Q 


1289_9,71.0 -0,5! 


DUCATO FLEX 60 


. .16JQ5. .16,05 


DUCATO STRATEGY 


DWS HIGH RISK 


DWSTREND 


1262_1232_10! 


ETRA DINAMICO GLOB. 


-1220_4,237 -1.813 -3,274 


EUROM. STRATEGA 


FINECO AM OBIETTIVO 2( 


-1031 1738_1320 


FINECO AM OBIETTIVO 2007 


-10Z4_10! 


1217_1842 


FINECO AM OBIETTIVO 2010 


-1108 HOO 18S 


FINECO AM OBIETTIVO 2015 


-1549-1560 FORMULAI BALANCED 


FORMULAI CONSERVAI 


FORMULAI RISK 


-1Z0Z_1Z08_L238_1303 


-121_1249 L45Z 1000 


-1540_1043 USI 10Z4 


2727 


-1429_1002_L219 


-1401_1407_1442 1ZZ0 


-Am 1148_U99_1022 


10,923 10,925 2,814 4,226 


5,526_1526_1423 U 


5.495 5,490 2.366 4.697 


108Z_1084_1213_1903 


PROFILO BEST F. 


—5,221— 


Ràstrdint 


!079 


DUCATO FIX LIQU. 

6.042 

6.042 

0.482 

1,734 

DUCATO FIX MONET 

7.661 

7.661 

0.433 

1,470 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.703 

6.703 

0.359 

1,346 






DWS TESOR. IMPRESE 

7.498 

7.498 

0.361 

1,434 

EPTAMONEY B 

12.681 

12.680 

0.269 

non 

EPTAMONEY A 

12.701 

12.700 

0.292 

1195 

EPTAMONEYC 





EUGANEO 

6.663 

6.662 

0.241 

0 909 


mm 

10701 



FIDEURAM MONETA 

13.313 

13.313 

0.279 

1,086 

FINECO AM CASH 

5.636 

5.636 

0,320 

1,167 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 





FONDERSELCASH 

8.206 

8.206 

0.428 

1459 






GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.000 

5.000 

0.000 

0,000 






NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.226 

5.226 

0.461 

1495 

NEXTRA TESORERIA 

6.896 

6.896 

0.378 

1,367 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.568 

5.568 

0.342 

1,347 

OPTIMA MONEY 





PERSEO MONETARIO 

6.709 

6.709 

0.299 

1176 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7547 

7 548 

0439 

1506 


5,997 5.997 0,368 1,318 


1026_1026_1329_1000 


RAS LIQUIDITÀ' B 

5.036 

5,036 

0.000 

0,000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.438 

5.438 

0.388 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.312 

10,312 

0117 

1,797 

SANPAOLO LIQ.CLB 

1715 

6.714 

0.284 

1.282 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.655 

6,654 

0,226 

1.017 

VEGAGEST MONETARIO 

5,341 

5,341 

0,395 

1,501 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4194 

4194 

-4.788 

0,000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,108 

7,106 

-4,897 

-6,951 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.820 

4.818 

0.145 

0,000 


1452_1434_U88_1382 


-1330_1312_1957_10Z0 


12,697 12,652_0745_L037 


—1959_1929_1991_1031 


-1550_1537 


3j781_3,758 -1,254 


-1242_2,718 -3,178 


1015_10U_1100_10! 


BNL STRATEGIA REND 

5,359 

5,356 

0,620 

0,000 

BPU FLESSIB 





CA-AM MIDA OPPORT 

5.075 

5060 

0435 

0.575 


—H19 


•0,043 


—1248_3,722 -0,160_L210 


-1965_1936_1258_L198 


3,954 -0,100_3J! 


5J85_1168_L349 


120Z_1214_U09 


-1252_1239_U31_1441 


-6752_1249_L230_1928 


—1205_6J92_L152_10! 


—1031_1013 L49Z 1334 


1264_1230_1380_1440 


GENERALI MEDIUM RISK_ 

GENERALI RISK 

5.165 

5.224 

5,164 

5.224 

0,918 

3 053 

4.209 


4 721 

4721 

3553 

10355 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11 376 

11 269 

-0 281 

1 408 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.993 

4.980 

0.040 

5.963 











GRIFOPLUS 

5.221 

5.196 

1.379 

0.000 











INVESTITORI FLESS. 

5.540 

5.532 

0.929 

1.782 






KAIROS PARTNERS FUND 

5.320 

5.285 

3.805 

10.949 






M.GESTION TREND GLOBAL 

4.833 

4.823 

-0.780 

0.000 






NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.408 

7.400 

0.366 

0.693 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.440 

5.439 

0.629 

1.398 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.974 

4.971 

1.056 

2.493 






NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.698 

3.687 

0.353 

2.694 











NEXTRA TOP DYNAMIC 

5102 

5138 

L057 

-0.056 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 29 ottobre 2004 


l’Unità 




13,00 Studio sport Italial 


Inghilterra: Fadiga dimesso dall’ospedale dopo il malore 


14,00 Tennis, Wtadi Linz Eurosport 

15.30 Golf, Master Andalucia SkySport3 
18,00 Tennis, Atp di Basilea Eurosport 
18,10 Sportsera Rai2 

20.30 Calcio: S.Marino-Ancona RaiSportSat 
20,45 Catania-Bari SkySportl/CalcioI 

21,15 Rugby, Heineken Cup SkySport2 
23,00 Lo sciagurato Egidio SkySportl 
01,55 Moto, Gp Valencia - prove Italial 


Non chiarite le cause dello svenimento. In Brasile un giocatore stroncato da un arresto cardiaco 



Il centrocampista senegalese del Bolton Khalilou Fadiga (nella foto con la maglia della Nazionale), Il 
cui trasferimento all’lnter era sfumato all’inizio della scorsa stagione per problemi cardiaci, ha 
lasciato ieri mattina l’ospedale dove era stato ricoverato mercoledì in seguito ad un malore accusato 
durante il pre-partita contro il Tottenham. Secondo il Bolton, i medici hanno autorizzato il giocatore a 
lasciare l’ospedale dopo averlo sottoposto ad una serie di test per verificare eventuali disfunzioni. 
«Sono stati effettuati tutti gli accertamenti del caso e le condizioni di Fadiga appaiono buone - ha 
dichiarato un portavoce del club - ma i medici non capiscono il motivo del malore». Fadiga, che ha 
29 anni e lo scorso maggio si è sottoposto ad una operazione al cuore, si è sentito male durante il 
riscaldamento della gara di Coppa di Lega, quando si è accasciato sul terreno privo di conoscenza. 
Prontamente soccorso dai compagni e dallo staff sanitario del club, è stato rianimato negli spoglia¬ 
toi grazie all'impiego di un defibrillatore. Molto peggio è andata invece al difensore brasiliano del 
Sao Caetano Paulo Sergio de Oliveira Silva, detto Serginho, che ieri è morto stroncato da un arresto 
cardio-respiratorio durante il secondo tempo della partita di campionato contro il San Paolo. Il 
giocatore, da mesi in cura per una disfunzione cardiaca, è stato immediatamente soccorso dai 
medici di entrambe le squadre e trasportato in ospedale, dove però è morto poco dopo. 
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Sicc-Varese.105-99 

Bipop-Climamio.64-99 

Air-Lauretana.90-82 

Navigo.it-Armani J.67-75 

Snaidero-Scavolini.85-79 

Viola-Roseto.82-86 

Vertical V.-Pompea.98-85 

Lottomatica-Montepaschi.82-81 

Benetton-Livorno.73-68 


CLASSIFICA: Montepaschi. Benet- 
ton, Climamio e Armani 12; Snaide- 
ro 10 ; Lottomatica e Vertical V. 8 ; 
Pompea, Lauretana, Varese, Scavoli¬ 
ni, Roseto e Sicc 6 ; Bipop, Livorno 
e Air 4; Navigo.it e Viola 2 


Mistero Buffo 2. 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

domani 

in edicola con l'Unità 
a €8,90 in più 



Mistero Buffo 2. 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

domani 

in edicola con l'Unità 
a €8,90 in più 


Juve inarrestabile, la Roma non c’è 

Del Piero ancora a segno, raddoppia Zalayeta. Bianconeri a +5 in classifica 


Massimo De Marzi 


TORINO Un gran gol del ritrovato 
Del Piero dopo mezz’ora e la zam¬ 
pata del “panterone” Zalayeta nel 
finale consentono alla Juve di con¬ 
tinuare la sua fuga in vetta alla clas¬ 
sifica, superando con autorità an¬ 
che l’esame Roma. La formazione 
del grande ex Capello non è stata 
bella e spettacolare, ma una volta 
di più si è dimostrata solidissima, 
chiudendo la sesta gara su otto di 
questo campionato con la porta di 
Buffon inviolata. Sfatata anche la 
tradizione che voleva i bianconeri 
mai vincenti con Collina arbitro 
(perfetto ieri sera) dal gennaio 
2001: unica nota negativa, l’espul¬ 
sione (doppio giallo) di Emerson, 
che mancherà domenica contro il 
Chievo, l’ex squadra di un Del Ne¬ 
ri che dovrà ancora lavorare molto 
per sistemare una Roma tradita da 
Totti e Cassano, che a febbraio rifi¬ 
larono quattro sberle alla Signora. 

A Torino è arrivato già l’inver¬ 
no e una pioggia battente accom¬ 
pagna le due squadre fin dall’ini¬ 
zio della gara. Nella Juve formazio¬ 
ne confermata, con formai conso¬ 
lidato 4-4-2, mentre Del Neri opta 
per una Roma con tre centrali di 
ruolo in difesa (Dellas, Mexes e 
Ferrari), lascia in panca Mancini, 
con Totti a sostegno del tandem 
d’attacco Montella-Cassano. I gial¬ 
lorossi, per l’occasione in maglia 
arancione, partono decisamente 
meglio, con il giovane Aquilani at¬ 
tivissimo in mezzo al campo. Da 
una sua iniziativa al 5’ nasce la 
prima occasione della serata, con 
Mexes bravo a trovare il corridoio 
giusto per Montella, sul quale Buf¬ 
fon salva di giustezza in uscita. La 
Juve cresce dopo i primi dieci mi¬ 
nuti, spinta dal solito infaticabile 
Zambrotta sulla corsia di sinistra, 
ma è Nedved che crea un’insidia 
per la difesa di Del Neri, scodellan¬ 
do una ghiotta palla per Ibrahimo- 
vic, che però spedisce altissimo. Il 
gesto più bello lo regala Mauro 
Camoranesi, che tenta la magia 
con una volée che si spegne appe¬ 
na sopra la traversa, mentre Ne¬ 


dved fa molto movimento ma non 
conclude mai verso la porta di Zot- 
ti. 

Tra i bianconeri più attivi ci 
sono gli ex romanisti Zebina ed 
Emerson, che prova la sorpresa su 
azione d’angolo: ogni volta che i 
due entrano in possesso di palla 
piovono i fischi dei circa tremila 
tifosi giallorossi giunti a Torino, 
che indirizzano spesso e volentieri 
cori non proprio oxfordiani all’in¬ 
dirizzo di Fabio Capello. La Roma 
soffre in modo particolare la viva¬ 
cità di Camoranesi, che alla mez¬ 
z’ora è molto bravo ad aprire un 
varco per Del Piero, dopo aver fin¬ 
tato il tiro, consentendo al suo ca¬ 
pitano di scaricare un destro dal 
limite che si infila, precisissimo, 
nell’angolino alla destra di Zotti. 
Juve in vantaggio, Roma che appa¬ 
re stordita e viene salvata dal fuori¬ 
gioco sul possibile 2-0 di Ibrahimo- 
vic, ma proprio in chiusura di pri¬ 
mo tempo riesce a confezionare 
l’azione più bella: pallone al conta¬ 
giri di Totti per Montella, sul qua¬ 
le Buffon si salva con una parata di 
puro istinto. Nell’intervallo mister 
Del Neri decide di rischiare, sosti¬ 
tuendo Sartor per aggiungere fan¬ 
tasia e velocità in mezzo al campo 
con il brasiliano Mancini. La mos¬ 
sa non sembra aggiungere gran¬ 
ché, perché la partita resta in ma¬ 
no alla Juve, anche se la squadra di 
Capello è tutt’altro che entusia¬ 
smante, preoccupandosi soprattut¬ 
to di non concedere mai spazi alle 
ripartenze degli attaccanti avversa¬ 
ri. 

Al quarto d’ora, da una delle 
rare iniziative di Cassano, nasce 
una occasione ghiotta per il pareg¬ 
gio giallorosso, ma Mancini è tan¬ 
to lesto nell’ingresso in area quan¬ 
to incerto al momento di conclu¬ 
dere, facendo il gioco di Thuram, 
decisivo nel recupero. 

Nel finale, quando la Roma of¬ 
fre la sensazione di poter mettere 
la Juve alle corde, l’uruguayano Za¬ 
layeta, subentrato da cinquanta se¬ 
condi a capitan Del Piero, firma il 
raddoppio approfittando di un er¬ 
roraccio di Matteo Ferrari e fa cala¬ 
re il sipario sulla gara. 



la commemorazione «cifrata» 


«28 ottobre, noi continuiamo a ricordarla», scrive un gruppo 
ultras della Lazio durante la partita col Messina. Messaggio 
enigmatico, chi vuol capire capisca... Per noi, che siamo igno¬ 
ranti in materia di comunicazioni cifrate, non resta che tirare 
a indovinare: il 28 ottobre? Festeggeranno la nascita di Era¬ 
smo da Rotterdam? O quella del soprano Giuditta Pasta? No, 
molto probabilmente si vorrà ricordare l’elezione di Giovanni XXIII o magari la 
morte del poeta Ted Hughes o del matematico Alfred Tarski. Oppure, venendo 
ai giorni nostri, la proclamazione della Repubblica cecoslovacca o la legge sul 


proibizionismo negli Usa. O ancora l’apertura del processo di 
«Mani Pulite», contro Sergio Cusani. Avvenimenti, questi, 
capitati tutti il 28 ottobre (di anni diversi, naturalmente). 
Come l’uccisione di Paparelli (che però mercoledì scorso nel 
25° anniversario è stata ricordata ufficialmente all’Olimpico 
prima del match). Però il 28 ottobre è anche l’anniversario 
della marcia su Roma, tetro giorno in cui cominciò il declino della libertà in 
Italia. Ma che festeggino la fine della libertà proprio quelli che invocano la 
«libertà per gli ultras»? Non sembra un’idea credibile. O intelligente. a. q. 


Striscione ultras 
per pochi eletti 


Juventus 

2 

Roma 

0 


JUVENTUS: Buffon; Zebina (21 ’ st Pessotto), Thuram, 
Cannavaro, Zambrotta; Camoranesi, Emerson, Appiah, 
Nedved; Ibrahimovic (43’ st Kapo), Del Piero (27’ st 
Zalayeta) (Bonnefoi, Ferrara, Tacchinardi, Olivera) 

ROMA: Zotti; Sartor (1 ’ st Mancini), Mexes, Dellas, Fer¬ 
rari, Cufrè; Perrotta, Aquilani; Totti, Cassano; Montella 
(Curci, Scurto, De Martino, Deivecchio, D’Agostino, Mi¬ 
cio) 

ARBITRO: Collina 

RETE: nel pt 31 ’ Del Piero; nel st 29’ Zalayeta 

NOTE: ammoniti Cufrè, Perrotta, Nedved, Emerson e 
Camoranesi, Appiah, Aquilani e Dellas. Espulso Emer¬ 
son 



la classifica 


Juventus . 

.22 

Milan . 

. 17 

Lecce . 

. 15 

Cagliari. 

. 13 

Chievo . 

. 13 

Inter. 

. 12 

Sampdoria. 

. 12 

Lazio. 

. 11 

Messina. 

. 11 

Fiorentina . 

. 10 

Palermo . 

. 10 

Roma . 

. 9 

Udinese . 

. 9 

Bologna . 

. 9 

Brescia . 

. 9 

Livorno . 

. 8 

Siena . 

. 8 

Reggina . 

. 7 

Parma . 

. 6 

Atalanta . 

. 4 


in 

breve 


- Calcio, Doping 

Un positivo in serie C2 

Un caso di positività in serie 
C/2. Riguarda il giocatore del¬ 
la squadra toscana del Sanso- 
vino (girone B), Gregorio Pa- 
gliucoli, trovato positivo al 
Benzoylecgonine in occasione 
del controllo effettuato dopo 
la partita di campionato Lodi- 
giani-Sansovino del 18 set¬ 
tembre scorso. 

- Milano, Pelò apre oggi 

il festival Sport Movies&Tv 

Prende il via oggi a Milano, 
con l’anteprima europea del 
documentario «Pelè eterno», 
alla presenza dello stesso 
campione brasiliano, la 22 a 
edizione del festival internazio¬ 
nale Sport Movies & Tv, che 
vedrà in concorso 204 film e 
video. 

- Uefa, Beckenbauer: 

«Non guiderò io la Uefa» 

Franz Beckenbauer non ha al¬ 
cuna ambizione di diventare 
presidente della Uefa. «Ora so¬ 
no troppo impegnato nell’or¬ 
ganizzazione dei prossimi 
campionati del mondo in Ger¬ 
mania», ha detto Becken¬ 
bauer. Favorito alla successio¬ 
ne dello svedese Lennart 
Johansson alla presidenza del¬ 
la Uefa è Michel Platini. 

- Rugby, Nazionale 
Troncon saltai prossimi test 

Dopo un incontro con l’allena¬ 
tore John Kirwan, Alessandro 
Troncon ha ha chiesto di ave¬ 
re un periodo di pausa dall’atti¬ 
vità internazionale per motivi 
personali. Troncon, quindi, 
non parteciperà alle partite di 
novembre contro Canada, 
Nuova Zelanda e Stati Uniti. 

- Formula 1, Renault 
«Villeneuve fu un errore» 

«Ingaggiando Villeneuve ab¬ 
biamo commesso un errore». 
Il presidente della Renault, Pa¬ 
trick Faure, ha ammesso che 
l’ingaggio dell'ex campione 
del mondo è stato un errore di 
valutazione. «Probabilmente 
abbiamo sottovalutato gli ef¬ 
fetti di un'assenza di oltre 10 
mesi» 


IL LIBRO Sugli scaffali il volume «Un uomo in fuga» firmato dalla manager Manuela Ronchi e dal giornalista Gianfranco Josti incentrato sulla nota teoria del complotto 

La vera storia di Pantani: inedita (ma non troppo) biografia del Pirata 


Salvatore Maria Righi 


La vera storia di Marco Pantani, come promette 
baldanzoso il sottotitolo di “Un uomo in fuga” 
(258 pp, Rizzoli), comincia con una bugia. A 
pagina 8 spunta la stessa topica nella quale è 
incappato l’autorevole Aldo Grasso, forse per la 
fretta di riabilitare sportivamente la memoria del 
ciclista di Cesenatico. 

«Un doveroso tributo per ristabilire la verità 
dopo le troppe menzogne scritte e dette durante gli 
ultimi anni della sua carriera e dopo la sua fine. 
Anche alla luce della perizia eseguita sul midollo 
dopo la sua morte, che restituisce al campione, per 
quanto solo alla sua memoria, l’orgoglio perduto» 
dedica nell’introduzione Manuela Ronchi, coau¬ 
trice insieme a Gianfranco Josti. 


Beh, purtroppo quella perizia non ha restitui¬ 
to un bel niente. Il 26 luglio il professor Giuseppe 
Fortuni al termine dell’esame autoptico scrive: 
«Nel midollo osseo di Pantani non ci sono segni 
significativi di sostanze dopanti assunte in prece¬ 
denza». Costretto però dallo zelo assolutorio di 
alcune penne, come appunto quella di Grasso (pa¬ 
rafrasando: Pantani non era dopato, non ha mai 
preso Epo: chiedete scusa), il medico legale si preci¬ 
pita a precisare il giorno dopo: «Negli ultimi mesi 
Pantani non fece uso di eritropoietina, ma stiamo 
parlando dell’ultima fase della sua vita, senza 
nessuna pretesa di poter valutare quello che è 
stato il suo passato e quello che sono state le espe¬ 
rienze giudiziarie che tutti conosciamo». 

Pantani non ha preso Epo nelle ultime setti¬ 
mane di vita, anche perché non correva in biciclet¬ 
ta, anzi non era più un ciclista: tra l’altro quindi 


non si capisce perché mai avrebbe dovuto farlo. La 
perizia dice solo questo, non dice cosa ha fatto in 
tutto il resto della sua carriera prima luminosa e 
poi cupa. Tutto il resto rimane pieno di luce e di 
ombre. Ed è certamente troppo poco per ridare 
T«orgoglio perduto» al campione. Una scivolata 
del genere non promette niente di buono per i 13 
capitoli dell’opera. Comunque. 

Annunciato come zeppo di verità mai rivela¬ 
te, il volume - virtuale e autorevole coperchio sulla 
vicenda sportiva e umana del Pirata - sposa inte¬ 
gralmente la logoratissima tesi del complotto e 
della persecuzione giudiziaria. Intravede dietro ad 
ogni pagina le trame oscure mosse per tagliare, col 
doping e con la solitudine, le gambe del campione 
che era un idolo delle folle e un uomo generoso. 
Beh, considerando che la Ronchi è stata manager 
e amica del ciclista, e Josti il suo giornalista preferi¬ 


to, insomma due persone fondamentali nella sua 
vita, francamente non pare granché come sforzo 
per offrire ai lettori e ai tantissimi fan una chiave 
di lettura finalmente chiarificatrice di questa tri¬ 
ste vicenda. 

Dall’infanzia a Cesenatico sotto l’ala protet¬ 
trice di nonno Soterofino ai primi colpi di pedale, 
dalla rapida carriera nelle giovanili al doppio 
trionfo Giro-Tour nel '98, poi la lenta e inesorabi¬ 
le caduta nel segno della cocaina e della depressio¬ 
ne, il libro è un’antologia di ricordi e immagini 
vissuti in prima persona dall’autrice che imbrac¬ 
cia le armi degli innocentisti: cattivi i magistrati, 
cattivi (certi) giornalisti, cattivissimi i carabinieri 
e i finanzieri. «Continuano le perquisizioni e i 
sequestri, continuano i metodi brutali della gen¬ 
darmeria nei confronti dei corridori costretti a 
restare sei-otto ore in sella. Gli olandesi della Tvm 


affermano di essere stati trattati come delle bestie 
e di aver passato una notte insonne per essere stati 
prelevati in albergo e scortati in ospedale per l’esa¬ 
me delle urine e dei capelli» si legge a pagina 52 a 
proposito di un blitz al Tour del '98, e il tono vale 
come paradigma in tutti i passi in cui si parla di 
doping. Di nuovo, insomma, c’è solo la fonte da 
cui provengono queste pacate riflessioni. 

Per la verità, nel libro c’è qualche particolare 
inedito. Spunta finalmente il nome di qualcuno 
da mettere in castigo dietro la lavagna. Ecco i 
nomi, finalmente, di chi ha pugnalato alle spalle il 
Pirata. La Ronchi li elenca così. Primo, Candido 
Cannavo, col suo fondo sulla Gazzetta di domeni¬ 
ca 6 giugno 1999, il giorno dopo i fatti di Madon¬ 
na di Campiglio. Secondo, Angelo Zomegnan, re¬ 
sponsabile del ciclismo per la “rosa", col suo com¬ 
portamento ed i suoi pezzi in alcune circostanze. 


Terzo ma non ultimo Giancarlo Ceruti, presiden¬ 
te della Federazione ciclismo, «la mente di tutto il 
complotto», come si legge a pagina 95. Senza di¬ 
menticare Felice Gimondi, presidente della Mena¬ 
tone e mai in sintonia col Pirata. O Mario Cipolli¬ 
ni, «mi ha sempre voltato le spalle», citazione dal 
Pantani-pensiero. 

Poi, per la seconda metà del libro, l’odissea 
del Pantani cocainomane. Amici, specialisti, viag¬ 
gi, tentativi di cura, ma toccava a mamma Toni¬ 
no andare a caccia degli spacciatori di notte, e con 
questo si dice tutto. Il libro si chiude con l’amara 
morte nel residence di Rimini, poco prima l’autri¬ 
ce racconta l’ultimo incontro a Milano col campio¬ 
ne. Il Pirata, miliardario, non aveva una lira in 
tasca: perlomeno singolare. Ma anche su questo, 
la vera storia di Pantani, non dice una parola di 
più. 














































l’Unità 


lo sport 


venerdì 29 ottobre 2004 


® hanno scoperto l’inganno, la Mandrakata. Da ieri è 
ufficiale: non solo il vincitore dell’ultima Tris di Varese 
non era Reprime, ma neppure Arabian Pivot, il baio 
sospettato di averlo sostituito, è effettivamente Arabian 
Pivot. Ma andiamo con ordine. Due settimane fa, la 
corsa Tris disputata all’ippodromo delle Bettole di Va¬ 
rese viene dominata in lungo e in largo da Reprime, un 
purosangue dalle prestazioni inconcludenti improvvisa¬ 
mente come morso dalla più classica delle tarantole 
agonistiche: Reprime va in testa, si isola progressiva¬ 
mente e senza che il suo fantino gli chieda il benché 
minimo sforzo si impone con 13 lunghezze di distacco 
sul migliore degli avversari. Il tutto avviene nello stupo¬ 
re generale, di molti ma non di tutti: qualcuno sapeva 
qualcosa. Al punto che la quota del vincente, nell’immi¬ 
nenza della gara, è precipitata da 20 a 9 contro uno e 
che i sistemi Tris con Reprime capogioco vincente frut- 






Sostituzione di cavallo nella Tris «col trucco». Proprio come al cinema 

L’escamotage del film «La Mandrakata» messo in atto all’ippodromo di Varese. Il vincitore Reprime non era lui... 


tana oltre 500mila euro. 

Le prime voci raccontano dell’ennesimo colpo del¬ 
la banda del doping, ma i bene informati e qualche 
esperto (pur non escludendo additivi chimici) nota 
delle malcelate differenze tra il dominatore della corsa 
e il Reprime visto in azione fino a quel giorno: è più 
scuro e non ha quello schizzo bianco (in gergo chiama¬ 
ta stella o lista) sulla fronte. In più va decisamente più 
forte. Qualche giorno dopo la Gazzetta dello Sport 
svela l’inganno e lo scambio. Proprio come nel film «la 
Mandrakata» (nella foto una scena), sequel di «Febbre 
da Cavallo», dove Proietti & Montesano sostituiscono 
un grigio con un altro ma alla fine vengono colti in 


fallo. L’Unire, con i suoi tempi e i mezzi a propria 
disposizione, indaga e verifica, ratifica il fattaccio. Ma 
ancor oggi non c’è il nome del falso Reprime e soprattut¬ 
to non c’è un colpevole. La storia ufficiale dell’ippica e 
del galoppo, si ferma per ora a questo caso di sostituzio¬ 
ne e a quella più pittoresca bloccata da un temporale 
tre anni fa a Grosseto quando la pioggia e una denun¬ 
cia anonima lavarono via il colore del vincitore prede¬ 
stinato e la Tris venne annullata. 

Ma fuori dall’ufficialità, nell’ambiente, corrono 
voci insistite sulla Tris vinta due estati fa in Toscana 
da un certo El Ciquebamba (che sarebbe stato King’s 
Plus) e su quella stravinta da Eagleston in un ippodro¬ 


mo del sud. E il trotto? Peggio che andar di notte. Già 
negli anni 80 vennero scoperte sostituzioni eccellenti 
(Grammo e Grassman) e ipotizzate alcune clamorose 
(Feystongal, vincitore classico) ma mai provate. Il mec¬ 
canismo era di acquistare dei puledri italiani ma poi 
far correre con il loro nome maturi e affermati soggetti 
scandinavi, falsificando i documenti. A vittoria segui¬ 
va vittoria e spesso si dava il merito ai miracolosi effetti 
dell’aria e dell’acqua di mare, dove avvenivano in 
realtà gli scambi. E gli originali? Chissà chi lo sa. Di 
uno di loro una volta venne ritrovata la testa, sepolta 
in un cortile insieme all’umana pietà e alla legalità. 

mi. bo. 


Boston, dopo 86 anni è finito r«incubo» 

Ai Red Sox il titolo del baseball. Nel 1918 Babe Ruth disse: «Mi avete ceduto, non vincerete più» 



Esulta anche il tifoso Kerry 

Il mondo del baseball americano ha scelto nella sua 
grande maggioranza di appoggiare Bush nella corsa 
alla Casa Bianca. Fra i sostenitori del presidente 
uscente ci sono, infatti, moltissimi proprietari dei 
grandi club delle Major Leagues. Bush fu, dal 1989 al 
1994, coproprietario e dirigente dei Texas Rangers. 
Molte sue biografie dicono che proprio che il baseball 
fu il vero trampolino della sua carriera politica. Fra i 
pochi sostenitori dello sfidante, il bostoniano Kerry, 
c'è appunto il presidente dei Sox, Tom Werner. Il 
successo dei “calzini rossi” dà ora qualche chance in 
più al candidato democratico. Che può salire sul 
carro di vincitori, dei quali è sempre stato tifoso, e far 
dimenticare agli sportivi americani il suo amore per il 
calcio, praticato durante gli anni del college. «Una 
maledizione è cessata - ha detto Kerry - un 'altra sta 
per terminare... ». D'altronde i Sox hanno vinto il 
titolo proprio a Saint Louis, nello stadio dei 
Cardinals che si chiama, guarda caso Busch Park... 


L’esultanza di tutto il team dei Boston Red Sox dopo il successo sui Cardinals a Saint Louis. Boston ha vinto la serie finale 4-0 


Marco Buttafuoco 


Sono bastate quattro partite ai Bo¬ 
ston Red Sox per piegare la resistenza 
dei Cardinals di Saint Louis e vincere 
le World Series del 2004, aggiudican¬ 
dosi il titolo di campioni 2004 delle 
Major Leagues del baseball Usa. Quat¬ 
tro partite che hanno sfatato la più 
vecchia, tenace ed affascinante leggen¬ 
da dello sport professionistico: la ma¬ 
ledizione di Babe Ruth. Nel lontanis¬ 
simo 1919 infatti la società del Massa- 
chusets, reduce dalla vittoria nelle Se¬ 
ries dell'anno precedente comunicò 
al giovane asso che avrebbe rinuncia¬ 
to al suo prodigioso giro di mazza, 
cedendolo ai già allora ricchissimi 
Yankees. Il motivo di questa decisio¬ 
ne è tuttora non ben definito. Ci so¬ 
no due versioni della vicenda entram¬ 
be forse attendibili e complementari. 
La prima sostiene che il proprietario 
della squadra dalle calze rosse, l'im¬ 
presario teatrale Harry Frazee, fosse 
in difficoltà finanziarie ed avesse biso¬ 
gno di ossigeno per mandare avanti 
la sua ultima produzione «No no Na- 
nette». La seconda insinua che l'im- 
magine pubblica del “bambino” (co¬ 
sì, all'italiana, lo chiamano tuttora gli 
americani) fosse invisa alla Boston 
raffinata e puritana dell'epoca. Babe 
era un personaggio difficile. A sette 
anni era stato praticamente abbando¬ 


nato dai genitori poverissimi e man¬ 
dato in un istituto, a metà fra prigio¬ 
ne e riformatorio. L'ambiente aveva 
sviluppato il suo carattere spigoloso e 
litigioso. Fu la sua precoce e straordi¬ 
naria capacità di giocare a baseball, in 
qualsiasi ruolo, che lo allontanò da 
un futuro di ragazzo balordo. Babe 
diventò professionista con il team di 
Baltimora, città dove era nato nel 


1895, poi passò ai Red Sox con i quali 
esordì nel 1914. Con lui Boston sem¬ 
brava destinata ad avviare un lunghis¬ 
simo ciclo vincente. Ma il ragazzo era 
scomodo: rozzo e rissoso, grande 
mangiatore e bevitore. Eccessivo. I 
Sox decisero di venderlo al team di 
New York e il “bambino” si offese. 
Forse perché il nuovo team era ricco 
ma non ancora ai vertici del baseball 


Usa o forse perché, come gli era capi¬ 
tato a sette anni, qualcuno lo obbliga¬ 
va a lasciare il suo ambiente. I testi¬ 
moni dicono che lasciò la sede del 
suo vecchio team sbattendo le porte e 
profetizzando che i Sox, senza di lui, 
non avrebbero più vinto niente. Babe 
andò a New York e lì divenne grande, 
forse il più grande battitore di sem¬ 
pre. Quando morì, nel 1948, la sua 


camera ardente nella cattedrale di 
San Patrizio fu visitata da centinaia 
di migliaia di persone per due giorni 
e due notti di seguito. 

I bostoniani continuarono a inse¬ 
guire, vanamente, un successo. La 
lunga e triste parabola perdente dei 
“calzini rossi” diventò leggenda. All' 
anatema del bilioso Ruth vennero de¬ 
dicati libri e canzoni, gelati e gadget 


di ogni tipo. Dal 2001 un musical 
intitolato alla vicenda - «The curse», 
la maledizione -, sta spopolando nei 
teatri americani. «Dio sarà anche 
uno sportivo, ma non ama i Red 
Sox». Così Stephen King, forse il più 
famoso fra i supporter bostoniani, 
sintetizzò lo stato d'animo dei suoi 
compagni di fede. Lo scrittore del 
Maine ha anche dato alle stampe in 


questi giorni un libro dedicato ai Red 
Sox. Si chiama «Faithful», fedele. 
Con l'editore aveva concordato un 
compenso supplementare se i «calzi¬ 
ni rossi avessero vinto le series». 

L'impresa del team di Boston en¬ 
trerà nella leggenda del baseball. In 
svantaggio 0-3 contro gli Yankees nel¬ 
la serie finale dell'American League, 
Boston ha vinto quattro partite di se¬ 
guito conquistando il titolo di lega. 
Nessuno aveva mai rovesciato una se¬ 
rie nata tanto male. Sulle ali di questa 
grande impresa i “calzini rossi” han¬ 
no stracciato i Cardinals, gli «uccelli¬ 
ni» di Saint Louis, che pure avevano 
disputato una regular season strepito¬ 
sa, senza mai perdere un incontro 
casalingo. Boston era arrivata alla 
post season solo attraverso il meccani¬ 
smo di recupero meglio noto come 
Wild Card. 

Da anni le World Series sono vin¬ 
te dagli outsider: Arizona nel 2001, 
Anaheim nel 2002, i Marlins di Mia- 
mi lo scorso anno. I sultani del 
Bronx, gli Yankees, il club sportivo 
più ricco del mondo manca da 5 anni 
l'appuntamento con la vittoria. Il ba¬ 
seball americano sembra capace di 
rinnovarsi continuamente e di pro¬ 
porre sempre nuove sorprese e situa¬ 
zioni, mescolando iper-professioni- 
smo e mito, pianificazione scientifica 
e leggende ingenue, business e lettera¬ 
tura. 




La nostra produzione 
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a casa vostra! 


MOBILI ■■ 

latiti 


ISABELLA. Soggiorno €830,00* 
comefot» 

Disponibile anche in altre versioni 


wwuv.rudrmjbilLrt rudmabiN@yah0o.it 


Offerta valida fino 

ad Agosto 2005 

SINTESI cucina cm. 300 

come foto - coni pitta, 

di alettradcimestif : 

Disponi bile anche 
Millerighe 

€1.390,00* 

L. 2,691,000 


MADIA 

divano angolare 
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Cinecittà annuncia il fondo salva cinema. Intanto arrivano le nuove commissioni (senza fondi) 

Gabriella Gallozzi 




•p* 

"k* 


«La nostra filosofia è come quella di Robin Hood: 
rubare ai poveri per dare ai ricchi». Con questa straor¬ 
dinaria gaffe - o lapsus per i più maligni - Carlo 
Fuscagni, neo presidente di Cinecittà Holding, ha in¬ 
trodotto ieri la mega conferenza stampa del «colosso» 
del cinema pubblico. Quasi una convention di partito, 
o una riunione di famiglia, in cui hanno tenuto banco 
il bocconiano direttore generale Alessandro Usai, l’am- 
ministratore delegato e «uomo Fininvest» Ubaldo Li- 
volsi e lo stesso presidente per raccontare al pubblico le 
«magnifiche sorti e progressive» della Holding in que¬ 
sto anno di rinnovamento. E per annunciare, soprat¬ 
tutto, la creazione di un «fondo» di investimento per il 
cinema italiano. «Si chiamerà Cinefund - ha spiegato 
Rivolsi - e si tratta di un fondo di “private equity”, 


ossia di un fondo di investimento chiuso destinato al 
reperimento sul mercato di risorse finanziarie da im¬ 
piegare come capitale a rischio. La dotazione del fondo 
di private equity sarà di circa 60 milioni di euro di cui 
15 garantiti dagli sponsor dell'iniziativa tra cui la 
stessa Cinecittà Holding». Ma al momento, ovviamen¬ 
te, il budget è virtuale. Lo staff di Cinecittà, però, 
dotato di grande ottimismo è convinto che Vappeal del 
nostro cinema sarà in grado di riempire il fondo a 
breve termine. Tanto da poter diventare questa la 
nuova forma di finanziamento per quel cinema soste¬ 
nuto dallo Stato che, con la nuova legge, ha visto 
ridotto al 50% il finanziamento pubblico. Poco impor¬ 
ta se proprio in questi giorni un altro sistema di finan¬ 
ziamento come il «produci placement» - il piazzamen¬ 


to dello sponsor nel film introdotto anch’esso dalla 
legge Urbani - ha già registrato una battuta d’arresto 
con le dimissioni dell’amministratore delegato del- 
l’Opp, Roberto Patruno, che ha denunciato il totale 
disinteresse degli sponsor per la nostra cinematografia. 
L’importante, sembra dire la grande famiglia di Cine¬ 
città, è l’ottimismo, nonostante tutto. Nonostante i 
drastici tagli al Fus (il Fondo unico per lo spettacolo) 
che quest’anno porteranno al cinema non più di 20/25 
milioni di euro sufficienti alla produzione di non più 
di 15 film all’anno. Nonostante i fondi della Btil siano 
stati prosciugati. Niente paura, l’importante è sapersi 
arrangiare. «Bisogna quindi lavorare tutti insieme per 
reperire e usare meglio altre risorse parallele utili alla 
produzione, alla distribuzione, alla promozione e al 


rinnovamento», esorta, infatti, Gaetano Biondini neo 
direttore generale per il cinema del ministero che ieri, 
alla Casa del cinema, ha avuto anche un acceso faccia 
a faccia con le categorie e le associazioni del settore, sul 
terreno scivolosissimo della nuova legge. Con l’occasio¬ 
ne ha anche ribadito l’imminente designazione da par¬ 
te del ministro Urbani dei componenti delle nuove e 
attese commissioni cinema, bloccate da un anno. Le 
commissioni, cioè, destinate all’erogazione dei finan¬ 
ziamenti pubblici. Le nuove saranno quattro. La pri¬ 
ma, quella più importante, si occuperà dei Fondi di 
garanzia e sarà composta da sei membri più il diretto¬ 
re generale, per la quale circolano i nomi di Caterina 
D’Amico, storico nome dell’ex Centro Sperimentale; 
Mario Gallo, produttore illuminato degli anni Settan¬ 


ta; Claudio Sorrentino doppiatore un tempo in quota 
An, già presente nella vecchia commissione. La secon¬ 
da sarà quella che finanzierà le opere prime e seconde. 
Una terza si occuperà della promozione del nostro 
cinema anche attraverso il sostegno finanziario a rasse¬ 
gne e festival e tra i suoi componenti, con ogni probabi¬ 
lità, avrà Giuliano Montaldo. La quarta commissione, 
invece, avrà l’impegno - sempre secondo la nuova legge 
- di scegliere i premi qualità, riconoscimenti in denaro, 
che saranno assegnati ogni anno a 14 film meritevoli. 
Il 75% della cifra andrà al produttore e il rimanente al 
regista. A farne parte saranno, quasi sicuramente, Gil¬ 
lo Pontecorvo, Luciana Castellina, il sociologo Sabino 
Acquaviva, Carmelo Rocca e Vincenzo Cappelletti, già 
ai vertici dell’Enciclopedia italiana. 
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CASSETTE CON L'UNITA 


ceno 


Dario Fo torna a incantarci 
con la storia poetica ed erotica 
della «Parpaja topola» o 
quella di un Arlecchino che ha 
scoperto il Viagra... Da 
domani con l'Unità 


destinata al padrone e si ritrova con un 
ingombrante «essere superiore» che dalle 
viscere si erge e tiene banco. Hai voglia a 
coprirlo con pelli di gatto o fasce di neona¬ 
to: quello attira l’attenzione di donne e don¬ 
nine e addio! 

Insomma, Dario, è un Arlecchino 
che ha scoperto il Viagra, mentre il 
suo padrone è stato rovinato dalle 
banche avide. Ma in che epoca sia¬ 
mo? 

La nostra civiltà dura da duemila anni e 
certe cose continuano ancora oggi... 


C’è un brano del tuo repertorio a cui 
sei più affezionato? 

Non riesco ad eleggere un pezzo come 
favorito. Semmai ci sono dei testi che non 
funzionano in certi momenti 
per ragioni storiche, e magari 
tornano in risonanza in altre si¬ 
tuazioni diventate drammati¬ 
che. Lo dico sempre ai miei allie¬ 
vi: attenti, che la comicità regge 
solo sulla tragedia. È questa che 
rimane nel cervello anche quan¬ 
do si ride col cuore, ciò che vie¬ 
ne a mancare nella quotidianità: 
la man- canza di libertà, di cibo, l’arraffo 

dei potenti...Se lo racconti e riesci a capovol¬ 
gere il dramma, entri in profondità e riesci 
a penetrare l’ascolto degli spettatori. 

Come ti appaiono oggi questi mono¬ 
loghi, a distanza di più di dieci anni 
da quella registrazione? 

La Parpaja continua a commuovermi: è 
la tragedia dell’uomo beffato, addirittura 
dal prete che gli porta via la moglie la notte 
delle nozze...Ma poi la tragedia volta in 
commedia, con l’invenzione di questo sesso 
che vaga, emerge, annega e risorge. La resur¬ 
rezione del sesso! Raccontato per giunta dal¬ 
le donne, le giullaresse dell’Alto Medioevo, 
scelte però solo nella classe bassa per poter 
inscenare questo fabliau. Avevo paura inve¬ 
ce del pezzo che fa Franca, la Medea, perché 
è una storia feroce, brutale di una donna 
che uccide i figli per l’umiliazione subita, 
per annullare il marchio di donna usata per 
produrre, portare avanti la genia. Ma la gen¬ 
te riesce a ridere di questa allegoria violen¬ 
ta, anche se è un riso che si ferma nella 
strozza. Ti fa pensare, amaro, a quanto la 
condizione della donna sia ancora tragica. 

La seconda videocassetta con i monologhi 
da «Fabulazzo osceno» e «Mistero buffo» è in 
vendita da domani con «l’Unità» (a 8,90 eu¬ 
ro più il prezzo del giornale). La terza video- 
cassetta, anch’essa girata nel ‘91 e in uscita il 
prossimo 13 novembre, includerà altri brani 
da «Mistero buffo» e dalla «Storia della ti¬ 
gre», per la regia tv ancora una volta di Felice 
Corso, mentre il quarto vhs, in edicola dal 27 
novembre, propone Dario, Franca e Jacopo 
Fo nello spettacolo del2003 «Ubu-Bas va alla 
guerra» per la regia di Felice Cappa. 

Monologhi travolgenti 
che parlano di sesso, 
amore, violenza, banche 
avide e misteri buffi 
Dal Medioevo come 
fosse oggi... 


Rossella Battisti 


Dario Fo, protagonista di «Fabulazzo osceno» 

fantasia, l’emozione, l’amore...Ecco, è qui 
che il sesso diventa un fatto ginnico. La tv 
ci propina questa massa di glutei, tette e 
fianchi senza alcuna emozione, senza pro¬ 
durre né gioia né fantasie. È un mercato 
della carne fine a se stesso, dove l’amore si 
trasforma in quello che con termine orren¬ 
do chiamiamo “scopata”». 

Tutto il contrario della leggerezza aerea 
della farfalla-topolina o del cinquecentesco 
«Arlecchino fallotropo» (anche questo con¬ 
tenuto nella ricca videocassetta di doma¬ 
ni), che si beve tutto d’un fiato la pozione 


di sorprendente 
attualità 


È con una parabola lieve, poetica, fascinosa¬ 
mente erotica che si apre la se¬ 
conda videocassetta dedicata al 
teatro di Dario Fo e Franca Ra¬ 
me (in edicola da domani con 
l’Unità). Stiamo parlando della 
Parpaja Topola, gustosa storia 
che ci arriva dal lontano XII se¬ 
colo con profumi, colori e mo¬ 
venze ravvivate dal Nobel giulla¬ 
re. La versione - estratta a sua 
volta dallo spettacolo Fabulazzo osceno - 
qui proposta è quella del ‘91, ma Dario la 
racconta ancora oggi. «L’ultima volta - ci 
dice - è stato non più tardi di un mese fa a 
Castell’Arquato». 

Non una ruga sulla storia di Giovanpie- 
tro e della bella Alessia, lui un capraio inge¬ 
nuo e candido, lei una fanciulla in fiore 
concupita da un prete libidinoso e senza 
scrupoli. In mezzo, la mamma (di lei), la 
Volpassa, contadinona col cervello fino e il 
culo grosso, che impone al prete di trovare 
un marito alla figlia se vuole continuare a 
copulare senza scandalo. Il don che si chia¬ 
ma Faina (di nome e di fatto) pensa subito 
a Giovanpietro: le nozze si fanno, lo jus 
primae noctis se lo gode il prete mentre il 
capraio è impegnato a portare a casa la 
suocera al di là del bosco. E poi indietro 
dalla sua bella e ancora dalla Volpassa a 
riprendere quella «parpaja topola» che 
l’Alessia dice di aver dimenticato a casa 
nella fretta. La «farfalla topolina», l’oggetto 
del desiderio senza il quale non si possono 
fare giochi d’amore, la dote preziosa del- 
l’Alessia che Giovanpietro torna a prendere 
fra mille peripezie, tra i rovi e tra i lupi, 
facendo morire dalle risate la vecchia Vol¬ 
passa (e gli spettatori ammaliati da Fo), ma 
conquistando con la sua passione ingenua 
anche il cuore della sua amata. Ovvero, 
come parlare di sesso e fare poesia. La por¬ 
nografia, quella vera - avverte Fo a prefazio¬ 
ne dello spettacolo, andato in scena al Liri¬ 
co di Milano nel 1991 - «è la mancanza 
assoluta di senso dell’humour...». E oggi 
aggiunge: «pornografia è mancanza di pas¬ 
sione reale nell’amore, quando termina la 


È la seconda 
videocassetta del teatro 
di Fo e Rame 
con testi antichi 


Nuova censura in casa Rai. Il comico toscano doveva essere l’ospite del sabato sera della rete ammiraglia. Ma l’invito è rientrato a causa di un intervento giudicato troppo politico 

Paolo Hendel da Panariello? Solo se fa battute su Marte 


Maria Novella Oppo 


Siamo spiacenti di dare una delusione ai 
fans di Paolo Hendel (tra i quali abbiamo 
l’onore di militare) per una notizia arrivata 
tramite passaparola tra amici. Il comico to¬ 
scano avrebbe dovuto andare ospite da un 
altro comico toscano, quello che attualmen¬ 
te occupa, con grande fortuna Auditel, la 
prima serata di Raiuno. Insomma Panariel¬ 
lo. Ma, avendo chiesto conferma a Hendel, 
abbiamo scoperto che non se ne farà niente. 
Insomma, Hendel ha saputo dal suo agente 
che per questo sabato non se ne parla, per 
un altro sabato, se proprio non ci fosse nes¬ 
sun riferimento a situazioni politiche e socia¬ 
li di qualche attualità, chissà che magari non 
si possa pure combinare. In italiano corren¬ 
te, si chiama censura. Anche se Hendel tutto 
vorrebbe apparire tranne che un perseguita¬ 
to politico. Al suo spirito giocoso manca 


completamente la chiave del martirio, al 
contrario di un altro comico europeo chia¬ 
mato Buttigliene. Ma questa - precisiamo - 
non è una battuta di Hendel: è una conside¬ 
razione nostra. 

Hendel, anzi, ci tiene a spiegare come 
sono andate semplicemente le cose. E cioè 
così: «Quando preparo uno spettacolo, mi 
piace prima mettere insieme le idee che mi 
sembrano possibili e poi costruire il pezzo 
collettivamente. Così sono andato a un in¬ 
contro col regista Solari, abbiamo parlato e 
ci siamo salutati con un arrivederci tra qual¬ 
che giorno. Invece ho saputo dal mio agente 
Paolo Guerra, dopo un colloquio con il pro¬ 
duttore Ballandi, che avrei dovuto rinuncia¬ 
re a quegli argomenti senza i quali io sincera¬ 
mente non saprei che cosa dire. Io credo che 
il comico deve adattarsi alla situazione, sen¬ 
za rigidità e senza atteggiamenti da comizio. 
Però, di che cosa devo parlare, di Marte?». 

Ma che cosa volevi dire di tanto azzar- 



Paolo Hendel 


dato? 

Ma, figurati, mi piaceva l’idea di scherza¬ 
re con Panariello (col quale, peraltro, non 
ho neanche parlato), di mischiare due diver¬ 
se maniere di essere comici e toscani. Facevo 
un gioco sulle cose che non si possono dire 
in tv, tipo: niente politica, niente sesso, nien¬ 
te parolacce; a proposito, Bruno Vespa si 
può dire?. 

Ma come, volevi scherzare sul sommo 

Bruno Vespa? 

Ecco, appunto, dicevo che Bruno Vespa 
è il più grande giornalista Rai, è l’imparziali¬ 
tà fatta persona e questo lo sanno anche i 
bambini.... 

In effetti, è esilarante, ma troppo ever¬ 
sivo. Che altro c'era? 

Ma niente che non sarei stato disposto a 
discutere. Niente di rigidamente imposto. 
Non mi sento proprio un perseguitato. Anzi, 
guarda, mi aspetto che mi chiami Panariello 
e mi dica: ci vediamo sabato. Volevo scherza¬ 


re tra noi toscani, perché c'era anche un 
riferimento a uno che aveva detto di voler 
detoscanizzare l'Italia.... 

Sarebbe quasi più facile deitalianizza¬ 
re la Toscana. 

Può darsi, anzi, guarda, mi viene in men¬ 
te che forse l'unica vera battuta un po' criti¬ 
ca, in questo momento in cui stiamo facen¬ 
do questo figurone in Europa, era sulla fe¬ 
condazione assistita. Dicesi fecondazione as¬ 
sistita quel rapporto tra un uomo e una don¬ 
na finalizzato alla procreazione, a cui assiste 
per correttezza l'onorevole Buttiglione. 
Spaventoso e orribilmente anticattoli¬ 
co. Ora, come dicevi, non ti resta che 
scrivere soltanto battute su Marte. 

Sì, però senza mai ricordare che si tratta 
del pianeta rosso!. 

Ecco, solo uno come Paolo Hendel può 
avere ancora voglia di scherzare su un ennesi¬ 
mo episodio di censura che svergogna la Rai 
e l'Italia. 
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WINDTALKERS 

Regia di John Woo - con Nicolas 
Cage, Adam Beach, Frances 
O’Connor. Usa 2001. 130 minuti. 
Guerra. 


ALIEN 

Regia di Ridley Scott - con Sigourney 
Weaver, Tom Skerritt, John Hurt, 
Harry Dean Stanton. Gb 1979.115 
minuti. Fantascienza. 



JoeEnders, un sergente dei 
marines, ha sotto la sua cu¬ 
stodia uno dei “windtal- 
kers”, i soldati navajo utiliz¬ 
zati dall’esercito americano 
per la trasmissione in codi¬ 
ce delle informazioni segre¬ 
te. L’ordine ricevuto è di uc¬ 
cidere il proprio protetto nel 
caso in cui cada nelle mani 
dei nemici... 



L’equipaggio della Nostromo 
si avventura nell’espiazio¬ 
ne di un’astronave abban¬ 
donata. Non l’avesse mai 
fatto: una creatura mo¬ 
struosa ne approfitta per in¬ 
sinuarsi a bordo della stessa 
Nostromo, facendo strage del 
suo equipaggio. Alla fine so¬ 
lo la coriacea Ripley soprav¬ 
viverà. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco 
Di Mare. Con Sonia Grey, Caterina 
Balivo, Eleonora Daniele. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 FIRME DELLA COSTITUZIONE 
EUROPEA ALLA PRESENZA 
DEI CAPI DI STATO E DI GOVERNO. 
Attualità. Regia di Milena Milani 

12.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 

14.10 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Lezioni d’omicidio”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. News 
17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 DON MATTEO 4. Serie Tv. 
“Campagna elettorale" - “Delitto in 
biblioteca”. Con Terence Hill, Nino 
Frassica, Flavio Insinna, Milena Miconi 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 TV7. Attualità 
0.05 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 TG1-TURBO. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.35 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. Rubrica 
2.20 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
2.45 COMMISSARIO NAVARRO 


6.25 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 
7.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 
All’interno: Il mondo di Elmo. 

Pupazzi animati; L’albero azzurro. 
Rubrica. “Una notte da paura". 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.10 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.35 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 
All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Reai Tv. Conducono Simona Ventura, 
Massimo Caputi. Regia di Egidio Romio 
23.55 TG 2. Telegiornale 
0.05 FRIENDS. 

Telefilm. “Scherzi informatici” 

0.35 MIZAR - TG 2 CULTURE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 COLD SQUAD. Telefilm. 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau 
2.10 KAOS. Miniserie. “L'altro figlio”. 
2.50 IL MEGLIO DI TRASGRESSIONI. 
Rubrica. “Come, dove e quando 
si trasgredisce”. 

3.20 VOCI NELLA NOTTE. 

Telefilm. “Luzi e Testori”. 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
12.40 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 LA MIA SCUOLA. Documentario 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 
16.00 GT RAGAZZI. News 

16.10 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica. 

A cura di Mussi Bollini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce SvevaSagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce SvevaSagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE TEMPO 
CHE FA”. Show. Conduce Fabio Fazio 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, 

Adam Beach. Regia di John Woo 

23.20 TG 3 / TG REGIONE 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
0.50 TG 3. Telegiornale 

1.10 MOSAICO. Rubrica di didattica 
1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

La ballata dei lavavetri. Film 
(Italia, 1998). Con Kim Rossi Stuart; 

3.20 Tracce di vita amorosa. Film. Con 
Valeria Golino, Andrea Occhipinti 
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16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS. 

Cartoni 

17.50 EO, EDD & EDDY. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 FROG. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: QUEL MASTERS. 
Cartoni 


11.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Catalunya, Spagna, (replica) 
12.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica di sport. “Happy Hour”. (r.) 
14.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Quarti di finale. Linz, Austria, (dir.) 

17.00 TENNIS. TORNEO ATP. 

Quarti di finale. Basilea, Svizzera, (dir.) 

19.30 WATTS. Rubrica di sport, (r.) 
20.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 

20.30 GARE DI FORZA. SUPER SERIES 
GRAND PRIX. Un incontro. Mosca 

21.30 GARE DI FORZA. CAMPIONATO 
UNGHERIA TEAM. Un incontro 

22.30 RALLY. CAMP. DEL MONDO. 

1° giorno. Catalunya, Spagna, (diff.) 
23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.15 YOXXTREME. Rubrica di sport 


14.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. Doc. 
15.00 COCCODRILLI, GLI ULTIMI 
DINOSAURI. Documentario 
16.00 L’ORFANOTROFIO 
DEGLI ANIMALI. Documentario 
16.30 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
17.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
18.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc.” 
21.00 UNA STRANA COPPA 
DEL MONDO. Documentario 
22.00 VENDETTA DI SANGUE. 
Documentario 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Le tigri delle paludi” 

24.00 UNA STRANA COPPA 
DEL MONDO. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 SPECIALE GR. 

“Firma Costituzione europea” 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 I CONCERTI DI RADI01 
23.00 GR 1 AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 

23.24 UOMINI E CAMION 

23.37 DEMO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL'OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 ELVIS 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. TRIESTE: 

UNA TESTIMONIANZA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.15 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 TUTTO IN UNA NOTTE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
7.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 HUNTER. Telefilm. “62 ore di ter¬ 
rore”. Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Fantasmi dal passato" 

10.50 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 

16.00 IL TORMENTO E L'ESTASI. 

Film (GB/USA, 1965). 

Con Charlton Heston, Rex Harrison, 
Tomas Milian, Diane Cilento. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SPECIALE TG 4. Attualità. 

“La nuova Europa” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. 

"Angeli d’epoca”; “L'angelo torna a 
casa”. Con Jaclyn Smith, Kate Jackson, 
Cheryl Ladd 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il fuoco nel cielo”. Con Tia Camere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“L'ultimo tango”. Con Lola Herrera, 

Pablo Puyol, Radi Pena, Monica Cruz 

17.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Mamma all’attacco”. 

Con Hilary Duff, Jake Thomas 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 

“La festa della mamma”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “Chi è il capo?” - “Jay torna 
al college”. Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George O. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Un romanzo rivelatore”. 

Con Carroll O’ Connor 

10.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.00 SPECIALE LA7. Attualità. 

“Firma del trattato 
della Costituzione Europea” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il disc jokey”. Con Andy Griffith 
14.10 IN NOME DI DIO. 

Film (USA, 1948). Con John Wayne. 
Regia di John Ford 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
17.00 SPECIALE LA7. Attualità. “Firma 
del trattato della Costituzione europea” 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “L’orologio di carta”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “Storie 
di tradimenti”. Con Dennis Franz 


20.25 WALKER TEXAS RANGER: 
PERICOLO NELL’OMBRA. Film Tv azione 
(USA, 1993). Con Chuck Norris, 

Clarence Gilyard Jr. Regia di Tony 
Mordente. All’interno: Tgcom 

22.20 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm 

23.10 IMMAGINE. Show 
23.15 ALIEN. Film fantascienza (GB, 
1979). Con Sigourney Weaver, Tom 
Skerritt. Regia di Ridley Scott 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

2.20 NOSTALGIA DI UN AMORE. 

Film (USA, 1986). Con Sissy Spacek, 
Kevin Kline, Bonnie Bedelia 

3.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 LA MUMMIA. Film fantastico 
(USA, 1999). Con Brendan Fraser, 

Rachel Weisz, John Hannah, Arnold 
Vosloo. Regia di Stephen Sommers. 
All’interno: Tgcom; Meteo 5 

23.30 FICTION DOSSIER 

23.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA (replica) 

2.00 GRANDE FRATELLO (replica) 

2.30 VOLERE O VOLARE (replica) 


21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“Soldi per niente” - “Vincita mortale”. 
Con David Caruso, Emily Procter, 

Adam Rodriguez, Khandi Alexander 

22.55 THE SHIELD. Telefilm 

23.55 MARTE.IT. Talk show 
0.05 CRONACHE MARZIANE. 

Talk show. Conduce Fabio Canino 
1.30 STUDIO SPORT. News 

1.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove sintesi 

2.45 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

2.55 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
3.35 TALK RADIO. Show 

3.40 DRUM, L'ULTIMO MANOINGO. 
Film (USA, 1976). Con Warren Oates, 
Ken Norton, IselaVega, Pam Grier 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 PAURA D'AMARE. 

Film (USA, 1991). Con Al Pacino. 

Regia di Garry Marshall 

23.40 EFFETTO REALE. Reportage 

0.40 TG LA7. Telegiornale 

1.15 THE HUNGER. Telefilm 

1.45 25 a ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica di cinema 

2.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

3.00 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

4.00 CNN NEWS. Attualità 



15.15 UNSPEAKABLE. Film thriller 
(USA, 2002). Con Dennis Hopper, Dina 
Meyers. Regia di Thomas J. Wright 
17.05 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.15 I GEMELLI DEL GOAL. Film 
(USA, 2003). Con Cole Sprouse. 

Regia di Sydney J. Bartholomew Jr. 

18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Antonio Banderas. 
Regia di Christopher Hampton 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 IN LINEA CON L’ASSASSINO. 
Film thriller (USA, 2002). Con Colin 
Farrell. Regia di Joel Schumacher 
22.25 CATTIVE INCLINAZIONI. Film 
(Italia, 2003). Con Fiorinda Bolkan 



14.50 BALLISTIC. Film azione 
(Germania/USA, 2002). Con Antonio 
Banderas. Regia di Wych Kaosayananda 
16.20 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
16.45 IL MONACO. Film (USA, 2003). 
Con Chow Yun-Fat. Regia di Paul Hunter 

18.30 LOADING EXTRA. Rubrica 

18.40 JAY & SILENT BOB... FERMATE 
HOLLYWOOD! Film commedia (, 2001). 
Con Kevin Smith. Regia di Kevin Smith 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 INFILTRATO SPECIALE. Film 
(USA, 2002). Con Steven Seagal, Morris 
Chestnut. Regia di Don Michael Paul 

22.40 SCEMO E PIÙ SCEMO - INIZIÒ 
COSÌ. Film comico (USA, 2003). Con 
Eric Christian Olsen, Derek Richardson. 
Regia di Troy Miller 



15.30 TORTILLA SOUP. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Hector Elizondo, 
Elizabeth Pena. Regia di Maria Ripoll 
17.25 LE AVVENTURE E GLI AMORI 
DI LAZARO DE TORMES. Film comme¬ 
dia (Spagna, 2001). Con Rafael Alvarez 
’EI Brujo’. Regia di Fernando Fernan 
Gomez, José Luis Garcia Sanchez 
19.00 TUTTO O NIENTE. Film dramma¬ 
tico (GB, 2002). Con Timothy Spali. 
Regia di Mike Leigh 

21.10 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

21.30 LA COSTA DEL SOLE. Film 
drammatico (USA, 2003). Con Angela 
Bassett. Regia di John Sayles 
23.50 CITY OF HOPE - LA CITTÀ 
DELLA SPERANZA. Film drammatico 
(USA, 1991). Con Vincent Spano 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole" 

13.55 TG WEB. Telegiornale 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.05 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 DVD CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.10 THE CLUB. Musicale. “Pillole" 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. Musicale 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nini generalmente nuvoloso con precipitazioni diffuse 
con tendenza alla variabilità nel corso della giornata. 
Centro e Sardegna: coperto con precipitazioni diffuse che 
assumeranno carattere temporalesco anche di forte inten¬ 
sità. Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso con possibilità 
di locali piogge. 
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Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa con precipita¬ 
zioni sparse. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coper¬ 
to, con piogge sparse, che risulteranno più frequenti sulle 
aree appenniniche e sulla Sardegna. Sud penisola e Sici¬ 
lia: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più consi¬ 
stenti su Campania e Molise. 



LA SITUAZIONE 


Un vasto sistema nuvoloso esteso dal Mare del Nord fino al Mediterraneo 
occidentale si muove verso levante interessando gradualmente la nostra peniso¬ 
la ed è preceduto da correnti di aria caldo-umida. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE 13 17 «PISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


VERONA 

13 

17 

VENEZIA 

13 

16 

CUNEO 

11 

12 

BOLOGNA 

13 

17 

PISA 

13 

17 

PESCARA 

11 

20 

CAMPOBASSO 

12 

18 

POTENZA 

12 

19 

PALERMO 

15 

21 

CAGLIARI 

15 

23 



BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

-6 

6 

MOSCA 

9 

13 

LONDRA 

IO 

12 

FRANCOFORTE 

IO 

14 

MONACO 

9 

11 

BELGRADO 

14 

24 

ISTANBUL 

14 

19 

ATENE 

17 

24 

MALTA 

16 

23 


PRAGA 


AMSTERDAM 


14 17 


15 18 


7 14 


IO 11 


9 9 


IO 13 
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RICHARD GERE: NON MI FA 
PAURA BIN LADEN MA L’AIDS 

«Non ho paura di Bin Laden ma 
dell'Aids». Così ha dichiarato 
Richard Gere a Mosca, dove è 
andato per prestare la sua 
immagine di famosissimo attore 
hollywoodiano a favore di una 
campagna contro la devastante 
sindrome immunitaria innescata 
dal virus Hiv. «Tra i miei amici - ha 
dichiarato Gere - ci sono molti 
sieropositivi. Non è una malattia 
che colpisce soltanto una ristretta 
cerchia di persone. Per me il 
problema della lotte all'Aids non è 
un problema sanitario ma di 
sicurezza nazionale. Non ho paura 
di Bin Laden ma dell'Aids». 


S 

8 * 

o 


Cecchi Gori torna al cinema con un film che è quasi una parabola... 


Dario Zonta 

Prima di diventare l'ultimo film dei Vanzina, In 
questo mondo di ladri è stato il titolo di uria fortu¬ 
nata canzone di Antonello Venditti, che nel 1988 
anticipava gli umori della tangentopoli italiana. Ma 
le «coincidenze» legate al titolo si moltiplicano e 
corre l'obbligo di «svelarle», andando oltre il film per 
sfondare nella cronaca della sua genesi e della sua 
presentazione. Punto primo: In questo mondo di 
ladri segna il ritorno ufficiale di Vittorio Cecchi Gori 
come produttore cinematografico (l'interruzione dell' 
attività che fu del padre Mario è stata imposta dagli 
eventi fallimentari occorsi alla famiglia). Secondo 
punto: il film nasce da un'idea di Vittorio, che com¬ 
missiona ai fratelli Vanzina un film sull'Italia di 
oggi. È la storia di un gruppo di cittadini fregati da 


una truffa residenziale che decidono, a loro volta, di 
truffare il sistema, gabbando una banca. Gli insoliti 
noti (Buccirosso, Marini, Ricky Tognazzi, Gullotta, 
Izzo, lucchetti e Pisu) tentano di assestare il colpo, 
scrivendo una pagina in più nella lista dei film dì 
truffa cari alla tradizione della commedia all'italia¬ 
na, da II mattatore a La banda degli onesti. Terzo 
punto: il film viene presentato alla stampa presso la 
residenza privata di Cecchi Gori, in una sala di 
Palazzo Borghese a Roma, dove un tempo l'omoni¬ 
mo cardinale camminava sotto gli affreschi di France¬ 
sco Grimaldi, Ciro Ferri e Paolo Piazza, e dove oggi 
s'erge ima cabina per la proiezione, un vasto telo per 
schermo e immense poltrone nere come platea. Pri¬ 
ma di accedervi i cronisti hanno potuto girovagare 


per le stanze, imbattendosi nello studio di Vittorio 
tra le foto del padre Mario e quadri appesi di diversi 
«Biglietti d'oro». Al termine della proiezione, presso 
il vasto ninfeo di statue e fontane barocche chiamato 
«Bagno di Venere», che fa da cortile antistante le 
sale, tutto il cast con al centro Vittorio Cecchi Gori 
ha posato per le foto. Quarto punto: il film è distribui¬ 
to dalla Medusa di Berlusconi. 

Se si tirano le fila di questi quattro punti e si lavora 
di fantasia (ma di un briciolo), ecco che il film dei 
Vanzina travalica il suo connotato originale e si fa 
messaggio subliminale, quanto paradossale. Cecchi 
Gori si ripresenta in pubblico aprendo le porte di 
casa sua (per riabilitare un luogo «profanato» dalla 
cronaca e dalla polizia il giorno dell'arresto per ban¬ 


carotta), con un film distribuito dalla Medusa (che 
certamente ha goduto dell’annientamento dell’impe¬ 
ro cine-televisivo di Cecchi Gori, unica alternativa al 
duopolio/monopolio Mediaset/Rai), la cui storia di¬ 
ce di cittadini truffati (è nota la tesi del complotto 
politico-economico contro Cecchi Gori) che si ribella¬ 
no al sistema, truffando. Per dire che in un mondo di 
ladri tutti sono ladri, chi più chi meno, chi viene 
preso chi no. 

Film auto-assolutorio? Film-messaggio a nemici e 
sodali? Il paradosso della Medusa che distribuisce un 
suo ex contendente è di facile soluzione. È la teoria 
dell'avidità che Michael Moore spiega alla fine del 
documentario The Corporation: la falla del sistema 
capitalistico, che se vede profitto non vede nemici! 
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gli altri 
film 


I cinque film di cui vi parliamo qui accan¬ 
to non esauriscono il week-end. Almeno 
altri due titoli meritano una segnalazio¬ 
ne (anche se, nel primo caso, per evitare 
di sprecare tempo e denaro). 

- SHALL WE DANCE A Hollywood c’è gen¬ 
te talmente esaurita da annunciare il re¬ 
make di un film giapponese, dimentican¬ 
do che il nipponico del caso faceva a 
sua volta il remake di un film americano. 
Shall I Ne Dance era il titolo di Voglio 
danzar con te, capolavoro di Mark San- 
drich con Fred Astaire e Ginger Rogers. 
Forse per evitare paragoni imbarazzanti, 
Peter Chelsom sostiene di essersi ispira¬ 
to al giapponese Shall we dansu (1996) 
scritto e diretto da Suo Masayuki. Co¬ 
munque, questo filmetto con Richard 
Gere e Jennifer Lopez è imbarazzante. 
Gere è un avvocato infelice che si iscrive 
a una scuola di danza per corteggiare la 
maestra J.Lo. Il fantasma di Astaire tire¬ 
rà le lenzuola ad entrambi. 

- SEPTEMBER TAPES Ne abbiamo parla¬ 
to qualche giorno fa, in occasione della 
venuta a Roma del regista Christian 
Johnston. Blair Witch Projectm Afghani¬ 
stan: un documentarista americano va a 
Kabul nel luglio del 2002, per dare la 
caccia a Osama Bin Laden. Sembra un 
documentario, un film-verità, ma è tutto 
finto, tranne gli afgani che i personaggi 
incontrano nel loro viaggio (quelli, alme¬ 
no alcuni, sono veri membri dell’Allean¬ 
za del Nord). Provocazione dadaista che 
vorrebbe far riflettere sull’ambiguità del 
reale, sulla difficoltà di distinguere vero 
e falso nell’universo mediatico. Nulla di 
nuovo. Come film, non eccezionale. 


Quel «village» sembra l’America di Bush 

La sindrome dell accerchiamento e il rifiuto dell ’altro nel bel film di Shyamalan 


Alberto Crespi 


Il film più bello del week-end è hollywoodiano: capita. Hollywood è 
in crisi creativa, ma ha dentro di sé potenzialità infinite. Una di 
queste è l’indiano (dell’India) M. Night Shyamalan, vero nome Ma- 
noj Nelliyattu Shyamalan, cresciuto a Philadelphia in una famiglia di 
medici: a soli 34 anni è uno degli autori più riconoscibili del cinema 
americano. La «riconoscibilità» è tutta nel modo di suscitare paura: 
gli bastano pochi accenni, minimi movimenti di macchina (sempre 
simili da un film all’altro) accoppiati ad effettacci sonori e musicali 
usati con spietato cinismo. È impossibile, anche per gli spettatori più 
smaliziati, non saltare di tanto in tanto sulla sedia. The Village è il suo 
sesto film ed è, assieme a II sesto senso, il migliore. Rispetto alla 
fantascienza mistica di Signs è un grande passo in avanti. Oltre alla 
paura, suscita profonda inquietudine. E si allarga, nel finale, ad una 
metafora civile, persino politica, che purtroppo possiamo spiegarvi 
solo per accenni: sarebbe delittuoso raccontarvi come Shyamalan 
risolve, nell’ultima mezz’ora di film, tutti i misteri che ha seminato 
fin lì. Sappiate comunque che gli «spiegoni» sono più convincenti, e 
assai meno banali, di quelli che rendevano ridicolo lo scioglimento di 
Signs. Il «villaggio» del film è una comunità agricola simile agli Amish 
di Witness: in un’epoca indefinita, poche famiglie vivono in una valle 
circondata da boschi tenebrosi, dove nessuno si è mai avventurato. 



Una scena di «The village» 


Lì, spiegano gli anziani, vivono «coloro di cui non parliamo», e non 
se ne parla davvero, al punto di non capire se sono uomini, animali, 
mostri o semplici incubi. Ai limiti del villaggio, un perimetro di 
fuochi accesi ogni notte protegge gli abitanti dagli innominabili, e al 
tempo stesso li tiene prigionieri. Agli adulti va bene così, ma qualche 
giovane scalpita. Lucius Hunt ha sentito parlare «delle città» al di là 
dei boschi, e sogna di vederle. Anche la bellissima Ivy Walker (della 
quale Lucius è innamorato) vorrebbe andarsene, ma non può farlo: è 
quasi cieca, vede solo macchie di colore. Ma quando Lucius, ferito da 
un rivale geloso, rischia di morire, Ivy ottiene il permesso di avventu¬ 
rarsi nel mondo. Attraversa i boschi, arriva ad un muro, e oltre il 
muro trova... 

Alt. Ci fermiamo qui. Ma già le parole «muro» e «cecità» vi 
hanno messo sulla giusta strada. La metafora di cui parlavamo è 
l’isolamento: The Village racchiude nel suo microcosmo l’America 
del Mayflower e TAmerica di Bush: un paese che, in certe sue compo¬ 
nenti, rifiuta l’incontro con chi è diverso, si rinchiude nelle proprie 
tradizioni e le scambia per verità. Shyamalan mette in scena un 
mondo accerchiato, ed è molto abile nel descrivere gli effetti - sulla 
psiche, e sul comportamento - della sindrome da accerchiamento. Gli 
dà man forte una squadra di attori in stato di grazia: Joaquin Phoe¬ 
nix, William Hurt, Sigourney Weaver, Adrien Brody, Brendan Glee- 
son e l’esordiente Bryce Dallas Howard, rossa e brava come suo padre 
(è la figlia di Ron Howard). Sentiremo molto parlare di lei. 


Barratier e Jaoui 

Così fanno (bene) 
i francesi al cinema 

Due film francesi di ottima fattura si sfidano nel 
week-end: guarda caso, si sono disputati anche la candida¬ 
tura per la Francia all’Oscar per il miglior film straniero. 
In quella gara ha prevalso I ragazzi del coro di Chri¬ 
stophe Barratier, anche se noi avremmo votato per Così 
fan tutti di Agnès Jaoui. Il primo è una storia «di colle¬ 
gio» che ricorda precedenti illustri del cinema d’Oltralpe, 
da Zero in condotta di Vigo a Arrivederci ragazzi di 
Malie: mutile aggiungere che non è di quel livello, ma 
racconta con efficacia l’educazione musicale di un bimbo 
ribelle, che diventerà un grande direttore d’orchestra. Bar¬ 
ratier è un produttore di film «animaleschi» (Microco- 
smos, Il popolo migratore) che da regista se la cava 
benissimo con i bambini. Curiosamente c’è molta musica 


anche in Così fan tutti, pur se il titolo mozartiano c’en- 
tra e non c’entra (in originale il film, premiato per la 
sceneggiatura a Cannes, si intitola Comme une image). 
Marilou Berry, un’esordiente di incredibile bravura, è una 
ragazza un po’ soprappeso snobbata dal padre Jean-Pierre 
Bacri, scrittore di successo concentrato esclusivamente 
sulla propria carriera; trova consolazione solo nelle lezio¬ 
ni di canto tenute dalla professoressa Agnès Jaoui, che 
intravede nella ragazza un talento inespresso. Fotografia 
impietosa degli intellettuali parigini, riflessione agrodolce 
sul tema del potere nei rapporti sociali e familiari, Così 
fan tutti è un film di scrittura e di recitazione in cui la 
coppia Jaoui-Bacri (entrambi sceneggiatori, entrambi at¬ 
tori, lei regista) si conferma degna della grande tradizione 
francese di derivazione teatrale. È cinema classico, non 
sperimentale; antico nel senso migliore del termine. Già 
con II gusto degli altri Jaoui-Bacri si erano rivelati due 
fuoriclasse, qui c’è la conferma: sono meno nevrotici e 
comici di Woody Alien (al quale vengono spesso parago¬ 
nati), ma altrettanto godibili. Se siete francofili, questo è il 
vostro week-end: entrambi i film meritano un’occhiata. 

al.c. 


Kar-Wai 

Eros sofisticato e retro 
nel «2046» di Wong 

Con Wong Kar-Wai siamo di fronte al primo caso di un 
regista cinese divenuto «alla moda» in Occidente: ed è 
curioso che ciò avvenga con un cineasta così sofisticato, 
anziché con i maestri del cinema d’azione come John 
Woo e Tsui Hark. Tra l’altro, anche Wong ha avuto i 
suoi trascorsi nel noir (As Tears Go By, la sua opera 
prima) e nel cappa e spada (l’incomprensibile, bellissi¬ 
mo Le ceneri del tempo). Ma la sua fama tra i cinefili è 
esplosa con In thè Mood for Love, affascinante melò 
datato 2000 del quale ora 2046 è una sorta di seguito. 
Tony Leung interpreta sempre il personaggio di Mr. 
Chow, un giornalista dandy nella Hong Kong degli anni 
’60 (anche se tutto sembrerebbe rimandare all’immedia¬ 
to dopoguerra). Stavolta, però, le storie d’amore si molti¬ 


plicano e le identità sfumano: Gong Li prende il posto di 
Maggie Cheung (che, pur citata nei titoli, compare solo 
di sfuggita) e altre donne popolano i sogni del protagoni¬ 
sta, che qua e là sfociano nella fantascienza: si immagina 
che Chow stia scrivendo un racconto i cui personaggi 
fuggono nel 2046, l’unico «luogo» nel quale si conserva¬ 
no i ricordi, ma dal quale è impossibile tornare. Per la 
cronaca, il 2046 è secondo Wong l’anno in cui sarà 
passato mezzo secolo dal ritorno di Hong Kong alla 
Cina Popolare: essendo tale ritorno avvenuto nel 1997, 
possiamo dire che nel mondo di Wong anche la matema¬ 
tica, come la linearità narrativa, è un’opinione. 

Arrivato a Cannes in copia lavoro, 2046 è il risultato 
di un montaggio durato mesi, dopo riprese durate anni: 
Kar-Wai, potendo, non finirebbe mai i suoi film. È un 
oggetto iper-sofisticato, di un’eleganza formale eccelsa e 
quasi stucchevole. È anche un film claustrofobico, retto 
su un’idea di erotismo decadente, nostalgica, rétro. 
Un’opera antichissima e modernissima, in cui lo stile è 
tutto. Può piacere molto, o irritare molto. Ed è inferiore 
alla fama che si era costruito prima ancora di nascere. 

al.c. 
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Domani 30 ottobre, in allegato a l’Unità, 
un fascicolo omaggio di 48 pagine 
con le Mozioni proposte per il 3° Congresso 
dei Democratici di Sinistra. 

Richiedetelo all’edicola insieme a l’Unità. 
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Non di sole Chicche o Best-seller si Vive 


Maria Serena Palieri 

S e vi venisse l’uzzolo di aprire una casa editrice, quale tipo 
d’impresa, secondo voi, potrebbe ricavarsi uno spazio nel 
mercato? Secondo noi, a pensarci bene, l’impresa potrebbe sembrar¬ 
vi semplicemente disperata: cos’è che, in Italia, non si pubblica? E 
invece no. Oggi e la prossima piccolo tour, in due puntate, su alcune 
imprese neonate che, chiarissimamente, stanno cercando di capire 
dove va il mondo e di acchiappare dei segmenti di mercato prima 
che lo facciano altri, o addirittura di inventarli. Codice Edizioni, il 
nome della prima, ha dietro un signor esperto, Vittorio Bo, già 
Melangolo, poi direttore editoriale e amministratore delegato di 
Einaudi. I primi titoli sono L evoluzione della cultura di Luigi Luca 
Cavalli Sforza, Celibi di Rosalind Krauss, Isaac Newton di James 
Gleick, La bambina della fotografia di Denise Chong e La struttura 
della teoria dell’evoluzione di Stephen Jay Gould. Dunque: scienza 
(il genetista Cavalli Sforza, il divulgatore Gleick, il paleontologo Jay 


Gould), arte (Krauss, storica della Columbia University, analizza 
l’opera di nove artiste) e immagine (la foto di cui tratta Chong è 
quella, celeberrima, di Kim Phue, la bambina nuda che scappa dal 
villaggio vietnamita bombardato col napalm). Seconda tornata di 
titoli, ora in autunno: Edward 0. Wilson, Il futuro della vita, She- 
rwin B. Nuland, Il morbo dei dottori, Alan Berthoz, La scienza della 
decisione, Gary Marcus, La nascita della mente, Niles Eldredge, La 
vita sulla terra, Jayant Vishnu Narlikar, Le sette meraviglie del 
cosmo, Charpak-Omnès, Siate saggi, diventate profeti. Dunque, la 
scienza diventa racconto (Nuland ripercorre la vicenda di Ignàc 
Semmelweis, lo scopritore del morbo delle partorienti, già narrata 
da Céline), si unisce l’ecologia (sia Wilson che Eldredge scrivono 
sulla biodiversità) mentre Berthoz, filosofo e fisiologo della percezio¬ 
ne, Marcus, genetista e cognitivista, e Charpak e Omnès, fisici sui 
generis, lavorano, ci sembra, sui più attuali avamposti dell’incrocio 



tra le «due culture», umanistica e scientifica. Che la scienza sia una 
merce della quale il mercato (noi lettori) comincia a scoprire il 
gusto, è un fatto assodato. Che agli scienziati chiediamo che oltre a 
stordirci con neuroscienze e genetica, staminali e tecnologie ripro¬ 
duttive, ci diano anche qualche regola etica, è un altro fatto. Che, 
nella società dell’immagine, Eimmagine stessa possa produrre sto¬ 
rie, narrazioni, come quella di Denise Chong sulla ex-bambina 
vietnamita, è meno ovvio. Ma l’impresa di Codice è pensata, pensa¬ 
ta assai. E non di sola casa editrice si tratta. Perché, prima di 
pubblicare libri, l’impresa ha inventato eventi, come il Festival della 
Scienza di Genova (in questi giorni alla seconda edizione), ha cura¬ 
to la programmazione culturale del Centro internazionale di Palaz¬ 
zo Te a Mantova e le linee guida del nuovo Museo Egizio di Torino 
e ha progettato la «Città della parola» per la Reggia Sabauda di 
Venaria Reale. Un circolo virtuoso? Chi va al Festival poi avrà fame 
di libri. Et voilà, Codice glieli dà. Ma, lavorando per Palazzo Te, 
vuoi vedere che viene l’idea per un libro d’arte innovativo? Non di 
soli best-seller, né di sole «chicche» vive l’editoria. Anche di idee. 

spalieri@unita.it 
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?m La Passione secondo Yehoshua 


opo il voto del 
I la Knesset a fa¬ 
vore del ritiro 
dei coloni israeliani da 
Gaza, lo scenario prossi¬ 
mo illustrato dal pre¬ 
mier Sharon - diciamo 
ad Abraham B. Yehoshua - sembra uscito da 
un suo racconto: «terra bruciata» per le case 
dei coloni, come, al contrario, era ridotto in 
cenere un villaggio arabo in un suo vecchio 
racconto, Davanti ai boschi; e schiere di religio¬ 
si che presidieranno il trasferimento delle sal¬ 
me dai cimiteri della Striscia per dargli nuova 
sepoltura in Israele: e sulla necessità etica di 
dare sepoltura a un corpo è incentrato appun¬ 
to il suo nuovo romanzo, Il responsabile delle 
risorse umane. Ma lei, Yehoshua, concorda 
con questo piano di Sharon? «Sulle salme, è 
chiaro, la gente vuole portare via i propri cari» 
obietta il romanziere. «Gli arabi non rispette¬ 
rebbero i nostri cimiteri: noi abbiamo distrut¬ 
to i loro, e loro i nostri, quando ce ne è stata 
l’occasione. Ma distruggere le case, no: nel 
1948 molti ebrei andarono a vivere in quelle 
che gli arabi avevano abbandonato e ora sareb¬ 
be naturale il contrario. Promuoverò una peti¬ 
zione a Sharon con altri intellettuali: di distru¬ 
zioni ne sono già avvenute troppe». Sul 
«mahapach», il ribaltone di maggioranza che 
martedì ha innescato il voto del parlamento, 
aggiunge: «Io non credo in Dio, ma Dio marte¬ 
dì era al lavoro per darci una mano. Se quest 1 
uomo, Sharon, che è stato il politico più disa¬ 
stroso per la storia di Israele e che era ri miglio¬ 
re amico dei coloni, comincerà, proprio lui, a 
sradicarli da Gaza. È solo un piccolo passo, 
ma è un passo. Perché io considero che la cosa 
più terribile che Israele abbia fatto non sia 
stato combattere con i palestinesi, visto che 
loro ci aggrediscono, ma installare propri citta¬ 
dini nei loro Territori». Un altro scrittore, 
Tahar Ben Jelloun, però, si fa interprete della 
diffidenza del mondo arabo, e sostiene che la 
«svolta» è un trucco per rinviare sine die la 
nascita di un vero Stato palestinese. Yehoshua 
cosa ne pensa? «Forse, ma questa è una possi¬ 
bilità che viene data. Ora dipende anche dai 
palestinesi: se s’impegneranno a dare un futu¬ 
ro a Gaza, il processo di pace andrà avanti. 
Sennò sarà un disastro». 

L’autore del Signor Mani e dell’Amante, di 
Cinque stagioni e Viaggio alla fine del millennio 
è in Italia, a Milano, per presentare questo suo 
nuovo libro uscito in Israele un anno fa e ora 
tradotto in italiano per Einaudi. Una «Passio¬ 
ne in tre atti», così la definisce, dove protagoni¬ 
sta è la salma di una donna. L’obiettivo a cui 
tende la vicenda è dare sepoltura a questa 
immigrata, Julia Rigaev, morta a causa di un 
attentato kamikaze a Gerusalemme. Yeho¬ 
shua ci spiega che per affrontare questo lato 
spaventoso e recente della vita in Medio Orien¬ 
te, è andato due volte in un obitorio: a capire 
quali sentimenti suscitava in lui la vista dei 
corpi. Il romanzo è dedicato a un’amica, Daf- 
na, morta nell’attentato sul Monte Scopus: la 
cronaca ordinaria di questi anni fa sì che uno 
scrittore, «mentre» sta scrivendo un romanzo 
su una vittima dei kamikaze, si trovi a perdere 
un’amica proprio in quel modo. 

Ma perché seppellire il corpo di Julia 

Rigaev è così importante? 

È importante riportarla nel suo paese nata¬ 
le, oltreché seppellirla. Ma questa è anche una 
scusa per innescare il viaggio interiore del per¬ 
sonaggio centrale, attraverso il quale lui scio¬ 
glierà il proprio senso di alienazione e la pro¬ 
pria indifferenza. Insomma, per provocare un 
cambiamento. La donna, scoprirà nel finale, 


Negli ultimi quattro anni 
sono stati uccisi 1.800 
civili, seduti al caffè 
o al mercato. Non 
sappiamo gestire 
questo lutto 
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Israele, i corpi coperti con delle lenzuola di alcune vittime di un attentato suicida 


La necessità etica di dare 
sepoltura a un corpo muove 
il suo nuovo romanzo 
Lo scrittore ci dice: la morte 
per noi è diventata una 
routine, volevo che questa 
indifferenza, irrigandola, 
diventasse un fiore 


era arrivata a Gerusalemme non solo per tro¬ 
vare un lavoro, ma per una sorta di ispirazio¬ 
ne religiosa. E lui, prima attonito, poi capirà 
che nonostante il lungo viaggio merita di esse¬ 
re riportata indietro e sepolta proprio lì: Geru¬ 
salemme non è solo degli ebrei o dei musulma¬ 
ni e non è solo un campo di battaglia, è anche 
di Julia, cristiana. Ora, se vuole, le suggerisco 
anche un altro scenario interpretativo. Oggi, 
con la globalizzazione, in Italia ci sono lavora¬ 
tori thailandesi, filippini, singalesi. Se uno di 
loro muore in un incidente automobilistico, 
cosa bisognerà fare del suo corpo? Qualcuno 
potrebbe dire: ha diritto di essere sepolto qui, 
perché non è solo un oggetto, ma è un essere 
che qui ha lavorato, è vissuto e qui ha speso la 
sua energia». 

Questo suo romanzo affronta l’attuali- 
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Gerusalemme è anche di Julia 


t j.i 


ulia Regajev è un’immigrata dalle fattezze tartare o 
mongole e non è ebrea: è una cristiana arrivata a 
Gerusalemme, com’è per l’ultima ondata di immigra- 
tlTlaicamente in cerca di un’occupazione. Eppure rivendi¬ 
ca che quella città è anche sua. E sua sarà, alla fine, da 
morta, perché lì troverà sepoltura, dopo un periplo da 
Israele all’Asia ex-sovietica e di nuovo a Israele. Julia, per 
formazione ingegnere, ma adattatasi a fare l’addetta alle 
pulizie in un panificio, e rimasta vittima di un attentato 
kamikaze, è, con il suo corpo chiuso in una bara e con il 
suo viso del quale si dice avesse una bellezza angelica, la 
protagonista invisibile ma dalla presenza densissima del 
nuovo romanzo di Abraham B. Yehoshua, Il responsabile 
delle risorse umane (nella traduzione dall’ebraico di Ales¬ 
sandra Shomroni per Einaudi, pagine 258, euro 17). È, 
infatti, il corpo di Julia, rimasto dopo la strage in obitorio 
per una settimana senza che nessuno lo rivendicasse, il 
motore che muove il viaggio degli altri, il piccolo gruppo 
di personaggi vivi: il responsabile del personale del panifi¬ 
cio (ma che ha scelto di trasformare la qualifica nell’altra, 
a doppio fondo, che dà titolo al libro), il vecchio proprie¬ 
tario della ditta, due segretarie e un giornalista che specu¬ 
la sul caso. Un itinerario fisico, con Julia verso la lontana 
e gelida repubblica asiatica da cui proveniva, e insieme un 
pellegrinaggio etico, alla ricerca di cosa è giusto fare, «in 
quei giorni tremendi in cui i passanti venivano dilaniati 
senza preavviso», annota Yehoshua, e «la sensibilità mora¬ 


le sgorgava da luoghi impensati». 

Dunque, dopo La sposa liberata, il penultimo roman¬ 
zo che aveva voluto ambientare nel ‘98-99, l’anno in cui 
la pace tra israeliani e palestinesi sembrava possibile, lo 
scrittore adesso cala in questo presente che, invece, si è 
trasformato in un incubo. E, scrivendo di una realtà che è 
un paradosso d’agonia, costruisce una vicenda che porta 
la risposta etica a conseguenze paradossali. Perché l’ultra- 
ottantenne proprietario del panificio vuole difendersi dai 
servizi scandalistici del giornalista, soprannominato «il 
rettile», che accusa la ditta di inumanità per aver lasciato 
quel cadavere una settimana in obitorio senza rivendicar¬ 
lo e senza nemmeno accorgersi dell’assenza della dipen¬ 
dente, e dunque dà carta bianca al suo dirigente perché 
usi tutti i quattrini che vuole ma, insomma, faccia quello 
che la sua qualifica in fondo comprende: trovi una solu¬ 
zione umanamente all’altezza. 

E così si parte, prima il responsabile delle risorse 
umane da solo, dall’obitorio verso casa della donna, nel 
quartiere ultraortodosso di Gerusalemme, per trovare 
qualche traccia di lei, poi in un piccolo gruppo eteroge¬ 
neo, col corpo di Julia Regajev nella bara, verso la sua 
terra, in aereo e poi su un cingolato ex-sovietico con 
rimorchio, sulle montagne, verso il piccolo villaggio dove 
li conduce il figlio adolescente della donna, il cui viso è 
identico a quello della madre, e dove li attende la vecchia 
madre di lei. E il viaggio sosta dentro un rifugio anti-ato- 


mico della Guerra Fredda trasformato in attrattiva per 
improbabili turisti, è disturbato dai capricci che lassù 
fanno tecnologie modernissime come il telefono satellita¬ 
re che il responsabile delle risorse umane ha in dotazione, 
diventa un pellegrinaggio di purificazione quando un’in¬ 
tossicazione alimentare costringe quest’ultimo ventiquat- 
tr’ore a letto e gli svuota le viscere. 

È, questo di Yehoshua, un romanzo che assomiglia 
piuttosto a un racconto lungo: non per numero di pagi¬ 
ne, ma per la struttura narrativa che è aderente al fulcro, 
scarsamente divagante. Ed è d’altronde un romanzo che 
racconta di una necessità totale: scovare un grammo di 
«umanità», ergo, nel lessico dello scrittore israeliano, di 
«responsabilità» morale, in un mondo dove ormai le 
leggi dell’umano e dell’etica sono capovolte. È un roman¬ 
zo che assomiglia a una sacra rappresentazione (il sottoti¬ 
tolo lo definisce «passione in tre atti») e che, più esplicita¬ 
mente, fa ricorso alle tecniche della tragedia: un coro, a 
tratti, commenta gli avvenimenti. E dove, accanto al mo¬ 
to ondoso classico nella scrittura di Yehoshua, quello tra 
veglia e sonno, si accampa una presenza che arriva ancora 
da più lontano, quella di Julia, spettro e angelo. Che, né 
araba né ebrea, considerava sua Gerusalemme. E nella 
città contesa, da morta, riesce a tornare. E questo, in una 
terra in agonia, può sembrare un paradossale segno di 
speranza. 

m.s.p. 


tà del fenomeno dei kamikaze. Ma, inve¬ 
ce di parlare di loro, o delle stragi che 
provocano, lei ha 
scelto di analizzare 
le conseguenze che 
la cronaca compor¬ 
ta per il senso etico 
degli israeliani. 

Perché? 

Noi conoscevamo la 
morte. Quando vengono uccisi dei soldati, si 
fanno funerali militari, con tutti gli onori, si 
dice «sono morti per noi»: sappiamo come 
gestire l’evenienza. Ma negli ultimi quattro 
anni sono morti 1.800 civili, seduti al caffè o al 
mercato, giovani e vecchi, poveri e ricchi. E 
non sappiamo come gestire questo lutto. In 
Israele cresce l’indifferenza: la gente ha voglia 
di tornare a una vita normale, il primo compi¬ 
to che si dà è ripulire i luoghi dal sangue e far 
tornare in funzione il bar o il supermercato. È 
un modo di difendersi interiormente. Vedia¬ 
mo una fotografia e un nome sui giornali, poi 
i morti diventano anonimi. Ed è così anche 
per i palestinesi che uccidiamo. La morte, per 
noi e per loro, è diventata una routine. Volevo 
entrare in questa dimensione, e scuoterne il 
presupposto: muore una donna non israelia¬ 
na e anonima, e l’uomo che deve affrontare la 
sua morte come se fosse un problema burocra¬ 
tico invece si apre a una specie di passione per 
lei, di sentimento religioso. Volevo che quel¬ 
l’indifferenza, irrigandola, diventasse un fiore. 
Julia Rigajev, la morta, è l’unica che nel 
romanzo abbia un nome proprio. Per¬ 
ché gli altri sono solo «il responsabile», 
«il vecchio», «il ragazzo», «la segreta¬ 
ria»? 

Julia aveva bisogno di un nome, visto che 
la storia inizia proprio dalla sua identificazio¬ 
ne. Gli altri, invece, vivono in virtù della pro¬ 
pria funzione: se gli avessi dato dei nomi avrei 
dovuto dargli anche dei corpi e delle vite in 
dettaglio. Invece pensavo a una storia più 
astratta, che assomigliasse più ai miei primi 
racconti che a un romanzo concreto, immerso 
completamente in Israele come il mio ultimo, 
La sposa liberata. 

Julia ha un nome, ma il suo viso per noi 
resta invisibile: chi può vederlo, il Re¬ 
sponsabile delle risorse umane, ogni 
volta che ne ha occasione rifiuta di far¬ 
lo. 

E non guardarlo gli permette di innamo¬ 
rarsi. Sennò, siccome la donna è morta da 
giorni, prevarrebbe il disgusto. E dall’indiffe¬ 
renza fiorisce, in lui, una specie di amore plato¬ 
nico, quell’amore alto, superiore, di cui parla 
il Simposio. 

Platone è la segreta passione dell’altro 
personaggio, il giornalista. Per il resto, 
figura pessima. È la sua idea sulla cate¬ 
goria? 

Il mio è un cronista di un giornaletto 
locale e deve andare a caccia di piccoli scanda¬ 
li. Ma guardi, io non gli sono così ostile. In 
fondo è lui, col suo articolo, che mette in piedi 
il meccanismo di redenzione. Posso provare 
irritazione per i giornalisti quando mi fanno 
dire cose che non ho detto. Ma penso che il 
ruolo morale dei media può essere rilevante: 
entrano nelle parti sporche e neglette della 
vita e possono spingere la gente a fare le cose 
giuste. 

Anche qui, come in tutti i suoi libri, il 
sonno svolge un ruolo importante. Co¬ 
me i sogni. E come i letti in cui dormo¬ 
no i personaggi. 

Il sonno a me sembra il tocco dolce della 
morte. Credo che quando dormi nel letto di 
un altro puoi penetrare nel suo inconscio. Il 
sonno, e i sogni, aiutano a scoprire delle veri¬ 
tà. 


Israeliani e palestinesi 
vogliono ripulire i luoghi 
dal sangue, tornare 
a una vita normale. È 
un modo di difendersi 
interiormente 
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Musica, voci e suspense per un romanzo corale ambientato nell’America del Black Power: in libreria la prima prova solista di Wu Mingi 

«New Thing», una storia che va oltre il fiee jazz 


Stefania Scateni 


q 
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uesta storia va oltre il free 
I jazz. Ma non ne può fare a 
meno. Perché New Thing è in¬ 
triso di «Nuova Cosa» - la musica e la 
filosofìa di John Coltrane, Albert Ay- 
ler, Archie Shepp, Bill Dixon, Eric Dol- 
phy, il free che segnò una rivoluzione 
nel jazz dai tempi del bebop - ma an¬ 
che perché la prima prova solista di 
Wu Mingi - all’anagrafe Roberto Bui, 
uno dei membri fondatori del colletti¬ 
vo di scrittura bolognese ex Luther 
Blissett (54, Giap\, la sceneggiatura di 
Lavorare con lentezza) - è una «cosa 
nuova». Se fosse una trasmissione ra¬ 
diofonica sarebbe un docudrama, se 
fosse un saggio sarebbe un libro cora¬ 
le curato da Alessandro Portelli, come 
L’ordine è stato eseguito per esempio, 
raccolta e trascrizione delle voci diret¬ 
te dei portatori della memoria. Invece 
New Thing è un romanzo che è anche 
un documentario che è anche un rac¬ 


conto corale che è anche storia orale 
che è anche una jam session di parole 
e ritmo, e che è imitazione di tutto 
questo perché è un romanzo. «Ogget¬ 
to narrativo», lo definisce l’autore. Og¬ 
getto «costruito» raccogliendo mate¬ 
riale da Internet, dalla Sto¬ 
ria, dalle canzoni, dai do¬ 
cumenti, dai film, dalle re¬ 
gistrazioni dei discorsi di 
Malcolm X, Martin Lu¬ 
ther King, Angela Davis e 
altri, dalle leggende e dalle 
storie che girano nel mon¬ 
do, e manipolandolo, as¬ 
semblandolo, riscrivendo¬ 
lo in una nuova storia. Un oggetto 
«pirata», secondo la legge sul copyri¬ 
ght e la proprietà intellettuale, che di¬ 
mostra come da storia nasca storia e 
che le storie non si possono recintare. 

La storia. Tutto avviene tra il 12 
aprile e il 21 giugno 1967; un anno 
prima Bobby Seale e Huey P. Newton 
hanno fondato il Black Panther Party, 
un mese prima, nella Riverside Chur- 


New Thing 

di Wu Ming 1 
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eh di New York, Martin Luther King 
ha pronunciato uno dei suoi discorsi 
più famosi contro la guerra in Viet¬ 
nam, un mese dopo muore John Col¬ 
trane. Intorno, un’America scossa dai 
tumulti razziali e dalla protesta contro 
la guerra del Vietnam. In- 
tervistatore invisibile, 
l’autore raccoglie, qua- 
rant’anni dopo l’era del 
Black Power, la memoria 
di quel che successe in 
quei tre mesi dalle voci di 
musicisti, giornalisti e po- 
liziotti di Brooklyn, ripor¬ 
ta brani di articoli del Bro- 
olynite, testata di fantasia, scrive il mo¬ 
nologo di un Coltrane ormai vicino 
alla morte e il delirio di un portorica¬ 
no dalla doppia personalità, entra nel¬ 
la chiesa dove il coro prova le sue can¬ 
zoni e trascrive le registrazioni raccol¬ 
te da Sonia Langmut, giovane giornali¬ 
sta del Brooklynite, che gira per le stra¬ 
de e frequenta i club musicali sempre 
armata del suo Butoba MT5, «solo un 
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Segue dalla prima 

Una certa dose di ipocrisia c’è anche nel¬ 
le posizioni di chi, a proposito dei bambi¬ 
ni nati da donatore, per sdrammatizzare 
l’eterologa chiama in causa l’incertezza 
che è insita nella paternità biologica. C’è 
un buon senso un po’ troppo grossolano 
nel ricordare che molti bambini, senza 
provetta e senza che nessuno lo venga a 
sapere, sono concepiti da un padre diver¬ 
so dal marito legittimo, si tratti di un 
amante o di un in¬ 
contro occasiona¬ 
le. Ma sembra ina¬ 
deguato voler para¬ 
gonare un imbro¬ 
glio a una modali¬ 
tà che invece è en¬ 
trata a far parte del¬ 
la vita contempora¬ 
nea dalla porta 
principale, ammes¬ 
sa e regolata per 
legge in buona par¬ 
te dell’Occidente. 

E poi non è nemmeno detto che in quel¬ 
le storie così tradizionali di adulterio il 
lieto fine sia assicurato. Non a caso uno 
dei romanzi più venduti in Italia negli 
ultimi cinquant’anni, Va’ dove ti porta il 
cuore di Susanna Tamaro, è costruito 
proprio su una di queste sostituzioni di 
padre all’interno di un tranquillo ména¬ 
ge borghese. Ma al momento della tardi¬ 
va rivelazione la figlia concepita con un 
altro uomo è travolta dalla scoperta della 
bugia su cui si reggeva la sua vita. 

Non c’è dubbio che le biotecnologie spes¬ 
so camminano troppo in fretta rispetto 
alle capacità di costruire quelle «nuove 
geometrie della mente», che sembrano 
l’unica strada per poter riordinare il no¬ 
stro sistema di valori. Ma nella vita quoti¬ 
diana, accanto a chi rifiuta e a chi si 
nasconde, non manca chi sta provando a 
cucire il patchwork si questi modi diversi 
di essere genitori. 

Anseimo è un piccolo imprenditore di 
Arezzo, ha trentott’anni, uno di più di 
sua moglie Cristina, ed è padre di un 
bambino di un anno, nato da fecondazio¬ 
ne eterologa. «Non nascondo che mi co¬ 
sta una certa fatica parlare di questa cosa, 
non perché creda di aver rotto un tabù, 
ma perché finora non l’avevo fatto con 
nessuno, neanche con i miei genitori. 
No, non ci si può nascondere dietro un 
dito, alla gente di una certa età questa 
faccenda del seme estraneo fa impressio¬ 
ne. All’inizio il problema c’era anche per 
me, perché non sai chi è questa persona 
sconosciuta che entra nella pancia di tua 
moglie. Finché non vedi nascere il bambi¬ 
no stai con il cuore in gola. Ma io sono 
un ottimista per natura e questo mi ha 
aiutato molto a non tirarmi indietro. Per 
fortuna il bimbo è molto sano e molto 
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Anseimo e Cristina, Francesca 
e Mario, due coppie che hanno 
avuto un figlio grazie 
a un donatore di seme. Ora 
i loro bambini sono frutto 
di un «atto illecito» 


Un manifesto 
di 

Emory 
Douglas 
«ministro 
della 
difesa» 
del Black 
Panther 
Party 


Eterologa, concentrato d’ipocrisia 

Le storie di vita e l’assurdità di una legge: un libro sulla «fecondazioneproibita» 
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bello, tutti dicono che è uguale a me, 
certo i dottori del nostro centro sono 
stati dei maghi a combinare così bene le 
somiglianze. Riuscirò sempre a conside¬ 
rare questo bambino come un mio vero 
figlio? Durante la gravidanza me lo sono 
chiesto spesso. Vedevo mia moglie così 
compresa nel suo stato, così assorbita, 
mentre io mi sentivo quasi un estraneo 
che stava lì a guardare, mi sentivo un po’ 
escluso. Ma da quando Luigi è nato i 
problemi non ci sono stati più. Credo 
che mio figlio sia un bambino fortunato, 
perché in questo mondo così in subbu¬ 
glio è potuto nascere in una città tran¬ 
quilla, da due persone che lo desiderava¬ 
no e che gli vogliono un gran bene. Ades¬ 
so abbiamo deciso anche di fare un altro 


l'anticipazione 


Una legge irragionevole, una pessima legge: 
è la legge 40 del marzo 2004, quella sulla 
fecondazione assistita. Oggetto di scontro 
duro, politico e ideologico, e oggetto di 
discussione, di dibattito anche sui media. Che spesso, però, 
privilegiano le «punte» mediatiche del problema, i casi eclatanti 
di cronaca e raramente indagano sulle reali problematiche e 
sulle trasformazioni profonde che le possibilità di concepimento 
offerte dalla scienza e dalle nuove tecniche di fecondazione 
hanno innestato nei rapporti tra le persone, tra uomo e donna. 
Parte da qui e soprattutto da tante storie personali, da 
testimonianze e interviste raccolte in giro per il mondo, il libro 
di Chiara Valentini, giornalista e saggista, che esce in libreria 
per i tipi della Feltrinelli, «La fecondazione proibita» 

(prefazione di Stefano Rodotà, pagine 192, euro 13,00). 

Per gentile concessione dell’editore Feltrinelli qui accanto 
pubblichiamo alcuni stralci del volume 
di Chiara Valentini. 


bambino, per farlo crescere insieme a 
Luigi. Il sistema sarà sempre lo stesso, 
ma purtroppo intanto qualcos’altro è 
cambiato. Con la nuova legge saremo 
costretti ad andare all’estero, a nascon¬ 
derci come delinquenti. Il nostro centro 
ci ha già messi in contatto con una clini¬ 
ca svizzera. Noi per fortuna ce lo possia¬ 
mo permettere, ma come faranno tanti 
altri che conosciamo e che hanno lo stes¬ 
so problema? Finché non ci sono passato 
non mi rendevo conto di come fosse dif¬ 
fusa la difficoltà ad avere figli». 

Anche Francesca, maestra elementare di 
trentasette anni, che vive a Bologna, ed è 
sposata con un coetaneo, Mario, ha avu¬ 
to un bimbo grazie alla donazione di 
seme. 


registratore. L’arma della critica». Ep¬ 
pure in quei giorni Brooklyn è un po¬ 
sto pericoloso: si aggira un serial killer 
che uccide i musicisti dell’avanguar¬ 
dia jazz. E Sonia adora la loro musica, 
il free. Chi è l’assassino? La gente lo 
chiama il «Figlio di Whiteman», per¬ 
ché colpisce solo jazzisti neri. Non si 
sa se agisce per suo conto o è uno 
strumento dell’ establishmnent, non si 
sa neanche se esiste, e forse è solo una 
leggenda... 

New Thing è una session compo¬ 
sta da voci, musica e memoria, non 
mancano la suspence e i colpi di sce¬ 
na, così come derive free che sembra¬ 
no ispirate a Burroughs o Tom Rob- 
bins. E un pesce che nuota nella cultu¬ 
ra nera americana alla quale si ispira, 
visto che voce e memoria sono i suoi 
valori fondamentali. È un omaggio al 
genio, alla creatività e alla libertà. E ai 
tanti morti dei quali è costellata la sto¬ 
ria della lotta dei neri d’America. Ed è 
un romanzo. Checché ne dica il suo 
autore. 


E racconta questa nascita dal punto di 
vista femminile: «Nonostante vari tentati¬ 
vi i bambini non arrivavano. La gente ci 
diceva: “Non preoccupatevi, è normale, 
ci vuole tempo”. Ma una specie di sesto 
senso mi diceva che c’era qualcosa che 
non andava. Dopo vari esami siamo arri¬ 
vati allo spermiogramma, l’analisi del li¬ 
quido seminale. Ricordo che ero andata 
io a ritirare i risultati, lui sembrava cer¬ 
casse scuse per non farlo. Avevo aperto 
la busta, c’era scritto che gli spermatozoi 
di mio marito era¬ 
no pari a zero. È 
cominciata fra noi 
una fase strana. 
Eravamo andati in 
un centro specializ¬ 
zato dove ci aveva¬ 
no prospettato 
l’eterologa. Mio 
marito aveva accet¬ 
tato l’idea anche 
troppo in fretta. “I 
figli sono di chi li 
alleva”, continua¬ 
va a ripetere, come se volesse convincer¬ 
si. Io non dicevo niente. Sapevo di essere 
la più forte e non volevo approfittarme¬ 
ne, anche se desideravo moltissimo que¬ 
sto figlio. Non l’ho mai forzato, anche se 
forse è una forma di pressione far vedere 
che vuoi così tanto qualcosa. Siamo arri¬ 
vati a decidere per la donazione di seme 
quasi senza dircelo. Al centro hanno scrit¬ 
to un promemoria con le caratteristiche 
fisiche di Mario, poi mi hanno fatto la 
stimolazione e prelevato sette o otto ovo¬ 
citi. Da quel momento il nostro centro ci 
ha fatto seguire passo dopo passo quel 
che succedeva. Abbiamo visto su uno 
schermo i miei ovuli fecondati con quel 
seme che non sapevamo da dove arrivas¬ 
se, abbiamo visto gli embrioni che si era¬ 
no formati. I medici ne hanno scelti due. 
Mio marito è entrato con me in camera 
operatoria per assistere all’impianto. È 
stato molto importante condividere tut¬ 
te queste cose. Ho avuto la fortuna di 
restare subito incinta ed è nato Ezio. An¬ 
che se sono passati tre anni ogni tanto 
parliamo di quel seme. Mario non ha 
mai manifestato disagio, ma ogni tanto 
dice: “Speriamo che il bambino sia me¬ 
glio di me come riproduttore”. Avevamo 
deciso di spiegare al bambino com’era 
nato, ma adesso abbiamo cambiato idea. 
Da quando l’eterologa è stata proibita è 
come se avessimo compiuto un’azione 
illecita. Non voglio che poi tocchi a mio 
figlio portarne il peso. Ma dentro di me 
so di aver fatto la cosa giusta. Non sono 
credente, ma ho scritto nel mio diario 
che Ezio è il mio miracolo scientifico. 
Me l’ha dato la medicina, e allo stesso 
tempo mi sento come una persona che 
ha ricevuto una grazia». 

Chiara Valentini 


Se facendo colazione hai letto che, in fondo 
in fondo, destra e sinistra non sono poi così 
diverse e non ti è andato niente di traverso, 
è arrivato il momento di abbonarti a Diario. 


Abbonati a Diario, la rivista clic 
fa le inchieste come si facevano 
mia volta. Risparmi il 35%, li 
arriva a casa ogni sabato matti¬ 
na, fi fanno un regalo e li fai 
un’opinione. Tua. Col legali a 
www.diario.it, clicca su Abbo¬ 
namenti, compila il modulo e 
aspetta sabato mattina. 


Lo diciamo anche per te. 


diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Una democrazia «sbilanciata» 


Si aggravano le preoccupazioni per chi ha 
a cuore Vequilibrio della finanza pubblica 
e l ’impatto della manovra sullo sviluppo 


MANIN CARABBA 


I l disordine con cui va avanti la sessio¬ 
ne di bilancio 2005 aggrava le preoccu¬ 
pazioni di metodo e di contenuto per 
chi abbia a cuore l’equilibrio della finanza 
pubblica e l’impatto della manovra sullo 
sviluppo, nel breve e nel medio periodo. Si 
è costretti a fare il punto dei problemi sul 
tappeto. 

Restano centrali gli interrogativi sulla sorte 
della democrazia del bilancio. In tutti siste¬ 
mi democratici (a regime di democrazia 
parlamentare ma anche a regime presiden¬ 
ziale) il rapporto fra Assemblee elettive e 
organi di governo, quando si compiono le 
scelte di bilancio è uno dei cardini della 
democrazia. 

In Italia, in attuazione dei principi costitu¬ 
zionali (articoli 81,100,119), le leggi gene¬ 
rali sul bilancio del 1978,1988,1994, fissa¬ 
no le regole del gioco; su queste basi il 
Parlamento e i Governi del centro sinistra 
hanno costruito, a partire dalla grande ma¬ 
novra del 1992, il nostro ingresso nell’Eu¬ 
ro (1997) e il percorso di risanamento suc¬ 
cessivo, sino al 2000. In base a queste rego¬ 
le sono distinti tre ordini di strumenti: la 
finanziaria per la manovra di breve perio¬ 
do (30 settembre); il bilancio per la riparti¬ 
zione programmatica delle risorse (alla fi¬ 
ne dell’anno incorporando la manovra); i 


disegni di legge collegati “strutturali” (da 
presentarsi entro il 15 novembre) per gli 
interventi che modificano, con effetti quan¬ 
tificati nel periodo del bilancio pluriennale 
(un quadriennio), l’ordinamento fiscale o 
i grandi comparti della spesa corrente e 
della spesa sociale. 

Ora si preannunciano (travolgendo tutte 
le regole) emendamenti sulla riforma fisca¬ 
le e sugli interventi per lo sviluppo da inse¬ 
rire nella finanziaria. In questo modo, ad 
oggi, il Parlamento non conosce quale sia 
il quadro d’insieme entro il quale si colloca 
la manovra, dal momento che sono svuota¬ 
ti di significato i documenti tecnici (rela¬ 
zione previsionale, relazione tecnica al dise¬ 
gno di legge finanziaria) che dovrebbero 
offrire (e non offrono) la base di conoscen¬ 
za per decidere. 

Il problema è tanto più grave dal momen¬ 
to che la riforma fiscale rappresenta una 
sorta di stralcio di una legge generale di 
riforma del fisco statale (la legge Tremonti 
l.n.80/2003) i cui oneri non sono quantifi¬ 
cati e, quindi, non sono coperti. L’interven¬ 
to legislativo che dovrà indicare la prima 
fase di attuazione di quella riforma poggia 
dunque su basi inconsistenti; è questa leg¬ 
ge che deve integralmente definire la pro¬ 
pria copertura; copertura che si aggiunge, 


in modo sin qui non conoscibile, ai tagli 
legati alla manovra e destinati a consentire 
il rispetto dei vincoli europei (manca persi¬ 
no una elementare tavola aritmetica con i 
totali, con i più e i meno da sommare 
algebricamente) 

Per gli interventi espansivi si annunciano 
interventi che, affidati a circuiti posti fuori 
dai conti pubblici, non avrebbero oneri 
nuovi per lo Stato (Cassa depositi e presti¬ 
ti, patrimonio spa, Infrastrutture spa, 
Anas). Ma qui emerge il grande tema della 
trasparenza e della completezza dei conti 
pubblici. In primo luogo non tutte le vie di 
fuga immaginate dai conti pubblici sono 
accettate dagli organi europei (per esem¬ 
pio l’Anas deve restare dentro il conto del¬ 
le pubbliche amministrazioni, secondo Eu- 
rostat). E comunque, per il Parlamento, 


per le imprese (e i loro organi rappresenta¬ 
tivi, come la Confindustria) e per i cittadi¬ 
ni occorre avere un conto consolidato del¬ 
l’effetto sulla finanza pubblica di tutti gli 
interventi che si propongono. Serve, come 
la Corte dei conti ha sempre richiesto, (al¬ 
meno a fini di conoscenza) un conto con¬ 
solidato del settore pubblico in tutta la sua 
interezza, anche per quelle voci che, con 
strumenti di innovazione contabile, sono 
posti “sotto la linea”. 

Una delle voci che dovrebbero dar spazio 
alla manovra ed agli interventi strutturali è 
la regola del taglio affidato all’aumento 
uniforme del 2 per cento sul consuntivo 
2003, della spesa di tutte le amministrazio¬ 
ni (Ministeri, Regioni, enti locali). Le anali¬ 
si della Corte dei conti (da ultimo ribadite 
nell’audizione davanti alle Commissioni 


bilancio riunite della Camera e del Senato) 
conducono alla conclusione che “la tecni¬ 
ca dei tetti di spesa, sorretta in questo caso 
dalla limitazione degli stanziamenti di 
competenza e di cassa - come la vicenda 
del “taglia-spese” dimostra - non è in gra¬ 
do di produrre, di per sé, una strutturale 
compressione degli oneri riconducibili alle 
categorie di spesa considerate. Resta di fat¬ 
to uno strumento di carattere prevalente¬ 
mente congiunturale e residuale. Per conte¬ 
nere l’evoluzione della spesa è necessario, 
sul piano generale, che la stretta degli stan¬ 
ziamenti di bilancio (di competenza e di 
cassa) sia preceduta da modifiche della legi¬ 
slazione di spesa”. 

Il taglio uniforme morde, invece, l’effettiva 
capacità di spesa per i trasferimenti alle 
Regioni ed agli enti locali. Qui non vi sono 
meccanismi contabili che portano allo slit¬ 
tamento, si riducono effettivamente i tra¬ 
sferimenti. Ne segue che, sempre secondo 
la Corte dei conti, “oltre il 58% della mano¬ 
vra di riduzione della spesa è riconducibile 
ad interventi di contenimento assunti da¬ 
gli enti decentrati; una quota che è destina¬ 
ta ad aumentare negli altri due anni del 
triennio (73,4% nel 2006, 76,4% nel 
2007)”. 

Una sola breve considerazione di contenu¬ 


to. Secondo un rapporto Cer (che uscirà 
alla fine di novembre) sul tema degli scena¬ 
ri di “detassazione”, gli effetti espansivi di 
una generalizzata riduzione delle tasse (co¬ 
me dimostrano le esperienze dei governi 
conservatori Usa e Gran Bretagna degli an¬ 
ni novanta) sono legati alla possibilità di 
operare in deficit, senza copertura. Ma que¬ 
sta strada è, per l’Italia, preclusa dalle rego¬ 
le della Costituzione fiscale dell’Unione Eu¬ 
ropea che integrano la Costituzione italia¬ 
na. Nel caso di una “detassazione” in 
“pareggio” restano solo gli effetti distributi¬ 
vi da misurare in termini di solidarietà 
sociale ed equità. Quanto agli effetti sulla 
crescita e sulla qualità dello sviluppo è cer¬ 
tamente preferibile, secondo le analisi eco¬ 
nomiche e comparatistiche, una selettiva 
politica dell’offerta, centrata sulle priorità 
dell’innovazione e del riequilibrio fra Mez¬ 
zogiorno e resto del Paese. 

Non si potrebbe immaginare una situazio¬ 
ne peggiore di quella prospettata da questo 
disordine difficilmente riordinabile dell’av¬ 
vio della sessione di bilancio 2005. C’è la 
razionale e non rinunciabile speranza che i 
profili di correttezza istituzionale e di salva- 
guardia degli equilibri di finanza pubblica 
siano tutelati dalle istituzioni neutrali po¬ 
ste come “guardiani del bilancio”. 


ItttCtt di Claudio Fava 


A vete presente gli otto alberghi che 
la Regione Sicilia vuol far costruire 
nelle isole Eolie in sfregio ai piani 
paesaggistici, all'Unesco, al le di retti ve eu¬ 
ropee e al comune senso del pudore? Ci 
manda a di re il sindaco forzistadi Lipari, 
tal Mariano Bruno, che non si tratta di 
ecomostri bensì solo di "mostriciattoli". 
Il signorsindaco lo haspiegato ai giorna¬ 
listi, carte alla mano, illustrando uno ad 
uno gli otto progetti: mostriciattoli, ap¬ 
punto, scarrafoni, sorci di campo... che 
bisogno c'era di fare tutto questo bacca¬ 
no? 

Il problema è che nelle parole del signor 
Bruno non c'èombradi ironia. Non seia 
potrebbe permettere: il sindaco di Lipari 
sa bene che quegli otto alberghi sono 
davvero la punta dell'iceberg, un male 


Mostriciattoli 


minore, abusivismo della domenica. Per¬ 
chè le Eolie stanno per essere colonizzate 
dalla peggior vandea abusiva che ricordi 
memoria d'uomo. Cominciando dai tre 
megaprogetti di cui nessuno parla: un ae¬ 
roporto (pista lunga 1200 metri e larga 
quaranta, un affare da 50 milioni di eu¬ 
ro), una centrale elettrica con annessa gal¬ 
leria di servizio fino al mare (40 milioni 
di euro), e infine un depuratore da dieci 
milioni di euro. Tutto già messo nero su 
bianco sul nuovo piano regolatore di Li- 
pari: i progetti, i costi, le aree prescelte 
(tutte vincolate, ma questo - si sa - è solo 
un dettaglio...). 

Basta così? Nemmeno per sogno. Che ne 
dite di costruire altri sei porti, uno per 
ciascuna isola salvando solo Salina? M oli 
lunghi cento metri, spiagge prosciugate, 


le cave di pomice seppellite per sempre. 
Spari rà I a spi aggi a d i sabbi a n era a Strom- 
boli. Cancellate le due spiagge di Alicudi 
e Fi I icudi. Nevalela pena: c'èin gioco un 
business da cento milioni di euro. Fanta¬ 
smi? No: progetti. Firmati e parcheggiati, 
momentaneamente, in qualche armadio 
dell'assessorato regionale al Territorio. 
In attesa che il governo nazionale si cali 
definitivamente le braghe e autorizzi fi¬ 
no all'estremo scempio. Tanto, nelle Eo¬ 
lie è storia antica: ci sono duecento in¬ 
chieste penali per abusivismo aperte e 
mai concluse, cinquantaordinanzedi se¬ 
questro già firmate e mai eseguite, quasi 
millecinquecento costruzioni abusive 
censite e mai demolite... Mostriciattoli, 
direbbe il sindaco di Lipari. Basta solo 
farci l'occhio... 


Maramotti 
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segue dalla prima 


La nostra 
Costituzione 

E quel che sta accadendo in questi gior¬ 
ni di fronte alla crisi della Commis¬ 
sione Barroso. Quanta ironia stupi¬ 
da e superficiale abbiamo dovuto leggere e 
ascoltare, in questi anni, intorno all'Euro¬ 
pa che si sarebbe occupata solo del prezzo 
del latte o della lunghezza delle reti per la 
pesca a strascico. Adesso che l'Europa co¬ 
nosce una crisi, ci si accorge - era ora! - che 
l'Unione Europea è molto di più. 

L'Europa unita ha consentito a questo con¬ 
tinente di conoscere 60 anni di pace, dopo 
che nei 30 anni precedenti era stata deva¬ 
stata da due guerre mondiali. L'Europa 
unita è la dimensione entro cui si è realizza¬ 
ta la più grande e diffusa prosperità che i 
cittadini di questo continente abbiano mai 
conosciuto. È lo spazio entro cui è venuta 
maturando una nuova cittadinanza, fonda¬ 
ta sulla diffusione del modello sociale euro¬ 
peo - il welfare - e dei suoi benefici. È il 
luogo in cui è più avanzata quell'integrazio¬ 
ne regionale che sta oggi decollando anche 
altrove - dal Mercosul all'area Pacifica - 


che è condizione essenziale per realizzare 
quel multilateralismo a cui tutti assegnia¬ 
mo il compito di superare l'unilateralismo 
in cui Bush ha precipitato il mondo. 

È un'Europa in cui si è costruita una nuo¬ 
va identità politica e istituzionale con pro¬ 
pri ambiti di sovranità, lungo un cammino 
che via via ha visto nascere la comunità del 
carbone e dell'acciaio, l'Euratorn, la politi¬ 
ca agricola comune, il mercato unico, l'eu¬ 
ro, la libera circolazione nell'area Schen- 
ghen, i Trattati di Maastricht e Nizza, l'al¬ 
largamento da 6 a 9 a 15 e infine a 10 
nuove nazioni. Un progetto che oggi cul¬ 
mina nella Costituzione: da sempre lo stru¬ 
mento con cui si afferma una sovranità e si 
riconoscono i diritti e i doveri dei cittadini. 
Non a caso lungo l'800 e il '900 ottenere la 
Costituzione - insieme al suffragio univer¬ 
sale e ai diritti individuali di libertà - è 
stato l'obiettivo di tutti coloro che si sono 
battuti per conquistare democrazia e stato 
di diritto. E con la Costituzione europea si 
dà definitiva sanzione alla soggettività poli¬ 
tica e istituzionale dell'Unione, che non è 
una semplice somma di nazioni. 

È del tutto naturale perciò che l'elaborazio¬ 
ne della Costituzione abbia conosciuto un 
iter travagliato, contrasti, resistenze e un 
compromesso finale faticoso, ma in ogni 


caso di valore storico. 

Ed è, dunque, tanto più giusto sottolineare 
come, in tante difficoltà vi sia chi ha sapu¬ 
to muoversi con discrezione, equilibrio e 
tenacia, tessendo la tela della costruzione 
europea fino a condurre al risultato che le 
firme di Roma oggi sanciscono. Gli uomi¬ 
ni e le donne del nostro partito - e tra essi 
Giorgio Napolitano con l'autorevolezza 
che tutti gli riconoscono - insieme con 
tutte le altre forze del riformismo italiano, 
sono stati in prima fila in questa battaglia 
europeista. Ed è per noi motivo di ulterio¬ 
re compiacimento e orgoglio veder ricono¬ 
sciuto il molo di Romano Prodi che non 
solo ha guidato bene l'Unione in cinque 
anni così impegnativi, ma alla cui autore¬ 
volezza e al cui equilibrio oggi si ricorre 
per superare la crisi di queste settimane. 
Salutiamo, dunque, con soddisfazione la 
nuova Costituzione: la carta dei diritti che 
essa sancisce; il principio di decisioni co¬ 
muni da adottare anche attraverso voti di 
maggioranza; l'elezione di un Presidente 
del Consiglio europeo dotato di poteri di 
rappresentanza esterna; l'istituzione di un 
Ministro degli Esteri europeo, che guidi la 
politica estera e di sicurezza di tutta l'Unio¬ 
ne, a cui sarebbe di straordinario valore 
conseguisse l'attribuzione all'Unione euro¬ 


pea di un seggio permanente nel Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu. 

Sono passi importanti, conquiste faticose 
ma non effimere, sulla via del conferimen¬ 
to di una effettiva sovranità politica, che 
non annulla le sovranità nazionali, ma ad 
esse si affianca e opera per integrarle in 
politiche comuni. Non è un caso che l'Eu¬ 
ropa incorpori nella sua stessa idea costitu¬ 
tiva la pluralità: come ha detto bene Prodi, 
“l'Unione Europea come federazione di 
minoranze”, capace di riconoscere e far 
convivere le sue differenze interne, la ric¬ 
chezza delle sue nazioni e dei suoi popoli. 
Ed è per questo che l'Europa può, più di 
ogni altro, proporsi anche come attore glo¬ 
bale, partner attivo per la costruzione di 
un mondo plurale e di pace. 

Un'Europa unita nel nuovo scenario globa¬ 
le, è infatti un bisogno, una necessità per 
tutto il mondo. 

Lo si vede in modo inequivocabile nel 
dramma iracheno: senza un ruolo attivo e 
propositivo dell'Europa è assai diffìcile, 
per non dire impossibile, pensare a un 
qualche scenario di pacificazione. 

Così come l'Europa è oggi nelle condizioni 
di essere interlocutore più ascoltato da 
molti: dal mondo islamico nella diffìcile 
ricostruzione di dialogo tra occidente e 


oriente; dalle nazioni emergenti e dai paesi 
in via di sviluppo nella costruzione di un' 
economia globale più equa; dagli Stati Uni¬ 
ti che l'Europa, più di altri, può aiutare a 
uscire dalla solitudine. 

Ma costruire l'Europa unita significa cre¬ 
derci. E questo è tanto più vero affermarlo 
oggi in Italia, visto che il governo italiano è 
stato in questi tre anni tra coloro che me¬ 
no hanno operato nella direzione del raf¬ 
forzamento dell'Unione Europea. 

La vicenda Buttiglione è l'epilogo di tre 
anni nei quali l'Italia ha offerto costante- 
mente un'immagine euro-ostile e euroscet¬ 
tica. Basterà ricordare l'aggressione verba¬ 
le con cui Berlusconi apostrofò i parlamen¬ 
tari europei ("turisti della democrazia”); 
basterà ricordare come la maggioranza di 
destra ha costantemente imputato all'eu¬ 
ro, responsabilità che invece erano della 
politica economica di Tremonti; basterà 
ricordare come Castelli ha avversato ogni 
politica europea in materia di giustizia, ren¬ 
dendo così ancora meno credibile che pro¬ 
prio un italiano - Buttiglione - potesse ave¬ 
re la responsabilità comunitaria in quella 
materia; basterà ricordare come sulla vicen¬ 
da irakena, l'Italia ha contribuito a divide¬ 
re l'Europa. E per quale motivo si è voluto 
allontanare dalla Commissione europea 


un membro così autorevole e universal¬ 
mente apprezzato come Mario Monti? E 
come mai si insiste nel non voler prendere 
atto della contrarietà della maggioranza 
del Parlamento europeo alla nomina a 
Commissario dall'onorevole Buttiglione? 
Tutto ciò non è accaduto per caso. È avve¬ 
nuto perché la destra italiana non crede 
nell'unità europea e non ha mai pensato il 
futuro dell'Italia in Europa. E così ha con¬ 
dotto alla emarginazione dell'Italia, che 
mai ha contato così poco in Europa. È 
tempo di cambiare strada 
Non è solo con i gesti formali che si confe¬ 
risce forza e prestigio all'Europa. È anche e 
soprattutto con le scelte politiche che quo¬ 
tidianamente si compiono, con la sensibili¬ 
tà che si mostra, con la tempestività con 
cui ci si batte. 

Per parte nostra, noi lanciamo una propo¬ 
sta: il Parlamento italiano sia il primo, già 
nei prossimi giorni, a ratificare la nuova 
Costituzione europea. Lo faccia con voto 
condiviso e tempestivo, in modo da porsi 
in prima fila nella difesa della costruzione 
europea. Sarà il modo migliore per far sen¬ 
tire il vento di Roma nelle vele di Europa e 
per dimostrare che l'Italia crede davvero 
nell'Europa unita. 

Piero Fassino 



Dove finisce il mio giornale? 

Alba Marchesi, Chiesa Valmalenco, Sondrio 

Cara Unità, sono abbonata al giornale (tramite Abb. Postale) da 
circa 30 anni (Annuale, per 7 numeri). In tutti questi anni, a parte 
qualche periodo, ho sempre ricevuto il quotidiano con una certa 
regolarità: comunque è sempre bastata una telefonata all’Ufficio 
Abbonamenti per sistemare le cose. La situazione è «precipitata» a 
partire dal luglio del 2004. Da allora i disguidi hanno ormai una 
frequenza settimanale: uno, due fino a 3 giorni senza ricevere una 
copia; copie ricevute il giorno dopo o anche 3 o 4 giorni dopo; 
copie «sparite». Sono dunque tre mesi che cerco di venirne a capo 
con l’aiuto del Vostro Servizio Clienti di Milano: 5 o 6 telefonate 
nel periodo citato. Niente da fare! I disguidi continuano settima¬ 
nalmente: neppure la stampigliatura «Copia sotto controllo del¬ 
l’Editore», ripetuta per 3 periodi, ha avuto esito. Da quel che si è 
potuto capire, le copie si bloccano all'Ufficio Postale di Milano e 
non arrivano a quello di Sondrio. Cosa potete fare per poter 
sbloccare questa spiacevole situazione, tenendo conto, che, non 
esistendo edicole nella Frazione in cui risiedo, sono obbligata 
all’abbonamento postale? 

N.B. 1) da una mia «indagine», ho appurato che l'Uflìcio Postale 
di Sondrio, che ha una doppia distribuzione quotidiana nel territo¬ 


rio (la seconda alle ore 10,00), non riceve da Milano la copia 
mancante per tutta la giornata; 

2°) tali disguidi, a detta delle Poste, per Abbonamenti ad altri 
quotidiani si verificano solo molto raramente. 

Mussolini a Porta a Porta 
e il padre che non ho conosciuto 

Antonietta Politano 

Gentilissimo Direttore, 

scrivo per esprimere la mia indignazione per la puntata di “Porta a 
Porta”, in cui sono stati invitati Alessandra Mussolini e suo padre. 
Ritengo infatti che le affermazioni fatte nella puntata, siano offen¬ 
sive e feriscano profondamente la sensibilità di chi, in qualsiasi 
forma, è stato vittima del fascismo. Faccio presente che la sera in 
cui andava in onda la puntata a cui mi riferisco, cambiando 
casualmente canale, mi sono soffermata ad ascoltare ciò che veni¬ 
va detto. La mia reazione è stata quella di voler intervenire imme¬ 
diatamente, perchè ho parecchie cose da dire, ma non avendo 
potuto farlo, ho deciso di scrivere ciò che penso. 

Ritengo infatti che, nonostante in Italia abbia vinto la destra, non 
si possa in nessun modo affermare che Mussolini e il fascismo non 
abbiano causato tragedie nel nostro paese. 

Considerato che invece, durante la trasmissione, veniva ribadito 
ciò, mi sento profondamente indignata. Io infatti ho perso il mio 


papà quando aveva solo 25 anni e morendo ha lasciato mia madre 
ventiquattrenne, incinta di me di sette mesi. Mio padre era soldato 
e quando è morto si trovava all'ospedale militare di Parma. Al 
momento della partenza da casa era sano, ma in seguito si è 
ammalato durante la guerra. Io ho avuto la possibilità di leggere le 
lettere che mio padre scriveva alla mamma; le ho trovate infatti 
quando avevo appena 14 anni (adesso ne ho 60) e tutto ciò che 
scriveva, ai miei occhi, sembrava impossibile. Diceva infatti che 
soffriva la fame e chiedeva i soldi a mia madre per potersi sfamare. 
Nonostante lei ne avesse meno di lui, era riuscita, con grande 
fatica a mandargli un vaglia da poche lire. Lui spiegava però che 
non erano sufficienti, perchè aveva un debito con un vicino di 
letto ricoverato con lui all'ospedale. Aveva quindi saldato il debito 
e con il rimanente aveva comprato delle uova e del marsala. 
Vorrei che si riflettesse su quanto dolore mi ha procurato sapere 
tutto questo; me lo sono portato dietro per tutti questi anni, 
perché prima non ho mai voluto raccontare la mia storia. Quella 
sera in cui su Rai Uno hanno toccato il fondo, ho però pensato che 
le storie sono scomode da conoscere e siccome si preferisce fare 
della bassa propaganda era venuto il momento di tirare fuori 
tutto. Ebbene, il vissuto di ognuno di noi va raccontato, perchè 
solo quello è realmente storia. Mio padre prima di morire avrebbe 
desiderato vedere nascere sua figlia, ma purtroppo non ce l'ha 
fatta; lui è morto il 2 febbraio e io sono nata il 4 aprile 1943. 
Questa è storia vera e non le falsità dette da certi personaggi che 
prima di parlare devono riflettere su tutto questo... forse non 


servirà a fargli cambire idea, ma almeno li farà tacere. 

Desidererei vedere pubblicata la mia lettera sull'Unità, anche per¬ 
chè non rimanga una voce isolata. 

Tutta la mia solidarietà 
a Adriano Sansa 

Enrico Gargiulo, Vicenza 

Gentile redazione, con la presente mi associo alla lettera-appello 
(Vds. l'Unità del 28 ott. 2004) a favore della nomina di Adriano 
Sansa a Presidente del Tribunale dei Minori di Genova, da inviare 
al Presidente della Repubblica affinchè intervenga a dare attuazio¬ 
ne alla decisione unanime del Csm che ne ha proposto il nominati¬ 
vo e, contro l'immotivata, ptetestuosa e arrogante decisione di 
non firmarne l'atto del più incompetente Ministro della Giustizia 
che la Repubblica abbia avuto. 

Anche se, di incompetenti ecc. ecc. questo governo non si può dire 
che ne sia carente. Con tutta la mia stima e solidarietà al magistra¬ 
to Adriano Sansa. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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A proposito di una lettera inviata a que¬ 
sto giornale dalla signora Anna Ma¬ 
ria Stua, lettrice, per sua stessa am¬ 
missione, dei soli titoli di prima pagina del¬ 
l’Unità, di cui uno l’aveva “spiacevolmente 
sorpresa”, recitando “che i cattolici erano 
stati invitati dal Papa ad 
entrare in politica per 
imporre la fede”, Furio 
Colombo, rammarican¬ 
dosi comunque che 
quel titolo non l’avesse 
indotta a comprare una 
copia del quotidiano, 
per averne spiegazioni e 
ragioni, rispondeva 
che, sì, la fede si può im¬ 
porre, “se l’imposizione 
diventa legge”; e precisava che non da un 
volere tendenzioso quel titolo era stato sugge¬ 
rito, ma da un passo, citato nell’articolo (che 
la signora non aveva letto), di un documen¬ 
to esposto verbalmente del cardinale Ruini 
durante la Settimana Sociale dei cattolici. E 
ragionandoci sopra Colombo dimostrava co¬ 
me fosse tentazione propriamente cattolica, 
o di alcuni eminenti cattolici, contrapporre 
al relativismo laico la “Verità Rivelata” per 
decretare il superiore valore etico e religioso 
di quest’Ultima sul primo. Come dire, non 
c’è, né può, né deve esserci dialogo tra le due 
condizioni. La Verità è Una e non è soggetta 
a verifiche o a discussioni. Pericoloso conclu¬ 
dere che paralizza ogni speculazione e ricer¬ 
ca, e, nel contempo, mummifica la fede stes¬ 
sa in un simbolo che è padre (o madre) di 
integralismi e fanatismi. La signora Stua con¬ 
veniva a priori che la fede non s’impone per 
legge, ma ne conveniva, ignorando intenzio¬ 
ni diverse dalla sua e provenienti dal suo 
stesso ambito. 

La fede, dunque, non s’impone per legge. In 
nessun caso. E sin qui siamo d’accordo tutti. 
O quantomeno, la signora Stua, Furio Co¬ 
lombo e io. Ma se la fede non s’impone per 
legge (che sarebbe comunque modo d’im- 
porla soltanto nella forma e dall’esterno, sen¬ 
za garanzie di sostanza e convincimento), di 
fatto s’impone, e come! attraverso l’abitudi¬ 
ne, la consuetudine, il plagio, l’indottrina¬ 


La fede non s ’impone per legge. Mai. E sin 
qui siamo d’accordo tutti. O quantomeno, 
la signora Stua, Furio Colombo e io 


S’impone, e come! attraverso Vabitudine, la 
consuetudine, il plagio, l’indottrinamento 
univoco e privo di alternative 
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mento univoco e privo di contrapposizioni e 
alternative. E vorrei darne personale testimo¬ 
nianza. 

Da piccolo svolgevo funzioni di chierichetto 
presso la Chiesa di San Domenico in Paler¬ 
mo. Servivo Messa. Cantavo FAvemaria nei 
matrimoni. Addobbavo il “tabuto” per i fu¬ 
nerali e, prima di ogni funzione, aiutavo il 
celebrante a indossare i paramenti sacri. Al 
vespro, accompagnavo spesso il frate guar¬ 
diano nel suo giro di ispezione, a badare che 
qualcuno non fosse rimasto acquattato in 
uno degli angoli bui delle cappelle per ruba¬ 
re (che tradotto in termini ecclesiastici è 
compiere sacrilegio). Mi piaceva indossare la 
cotta da chierico, bianca, ben stirata e profu¬ 
mata di spigo, agitare il turibolo d’argento 
dell’incenso, rispondere in latino, anche can¬ 
tando, nelle festività solenni. Sacerdoti e sa¬ 
grestie furono le frequentazioni della mia 
infanzia. E ne conservo tenero ricordo, quel¬ 
lo che si ha per i primi anni della propria 
esistenza. Oggi, entrare in una Chiesa è per 
me come entrare in quel tempo ormai lonta¬ 
no. 

Ma, se tutto questo è bastato a farmi anagrafi- 
camente cattolico, non è tuttavia stato suffi¬ 
ciente a farmi ideologicamente cattolico. Ef¬ 
fettualmente non lo sono mai stato; ma da 
bambino non sapevo di non esserlo, inconsa¬ 
pevole com’ero che si potesse anche essere 
qualcos’altro. Nessuno mi aveva posto di 
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Nigeria, la presentazione del ricorso in appello di Hajara Ibrahim, una ragazza 
di 18 anni condannata alla lapidazione per adulterio 


fronte a una scelta. Delle altre religione nulla 
conoscevo né ne circolavano notizie e infor¬ 
mazioni. Si nasceva italiani o francesi, alti o 
bassi, belli o brutti come si nasceva cattolici. 
Che fede e che convinzioni si potevano ac¬ 
quisire e nutrire allevati in quel modo? Co¬ 
me comprendere i misteri della religione at¬ 
traverso una catechesi che si limitava ad 
esporli a ragazzi di dieci, dodici anni, senza 
interpretarli o significarli, se non come favo¬ 
le? E com’era possibile che degli adolescenti 
venissero a capo del senso profondo della SS 
Trinità? A quell’età La si può al massimo 
intendere come il motto dei Tre Moschettie¬ 
ri di Dumas: “Uno per tutti, tutti per uno”. 
Ed è questa una delle ragioni per cui nel 
nostro cattolicissimo paese di cattolici se ne 
contano molti nel numero e pochissimi nel¬ 
le persone. La Chiesa ha bisogno di iscritti o 
di credenti? È il problema dell’ora di religio¬ 
ne nelle scuole. Un’ora sacrosanta si direbbe, 
e molto a proposito, se non fosse che, al 
contrario dell’ora di filosofia, durante la qua¬ 
le tutte le idee al riguardo sono esposte e 
rappresentate, in quella della religione soltan¬ 
to di una si parla. Il che non costituisce inse¬ 
gnamento ma condizionamento. Con conse¬ 
guenze che anche il presente ci dà modo di 
misurare. Non c’è paese che disgiunga la sua 
unità politica da quella religiosa: in Italia e in 
Spagna cattolici, in Russia e in Serbia orto¬ 
dossi, in Inghilterra cristiani anglicani, in Ir¬ 


landa cattolici, in Svizzera protestanti, e pro¬ 
testanti o calvinisti, almeno prevalentemen¬ 
te, in Germania, in Svezia, Norvegia, Olanda 
e simili. Per non dire dei paesi arabi: musul¬ 
mani; della Cina: taoisti; del Giappone: bud¬ 
disti; dell’India: induisti; e via dividendo. So¬ 
gno un mondo nel 
quale le fedi siano di¬ 
stribuite tra indivi¬ 
dui e non tra nazio¬ 
ni - sicché diverreb¬ 
bero impossibili 
quelle feroci guerre 
di religione (vere e 
proprie contraddi¬ 
zioni in termini) tra 
credenti in Dio. Un 
mondo in cui la con¬ 
vivenza tra uomini di culto diverso diverreb¬ 
be fisiologica e naturale. 

Un passo in questa direzione può e deve 
muoverlo proprio l’Occidente. Quell’occi¬ 
dente il cui cristianesimo, nelle sue varianti, 
appena ieri, si è affrancato dai vizi di altre 
confessioni (l’integralismo islamico, ad esem¬ 
pio), e proprio quando, perduto il potere 
temporale, potè dedicarsi a quello spirituale. 
La separazione giovò alla religione e alla poli¬ 
tica - e alla società. (Ma sino a un certo 
punto, a quanto pare, alla religione: la tenta¬ 
zione di tornare indietro, si ripresenta a ogni 
distrazione). 

Seguo con interesse e rispetto l’evolversi del¬ 
la Chiesa: combatte oggi le disumanità del 
capitalismo come ieri combattè quelle del 
comuniSmo (dimenticandosi, tuttavia, di 
combattere con altrettanto vigore quelle del 
nazismo). Ma una Chiesa siffatta, moderna e 
libera, dovrebbe a sua volta lasciare che catto¬ 
lici si diventi per scelta. Gioverebbe alla quali¬ 
tà dell’esser cattolico. E potrebbe accadere. 
Ma soltanto se nelle scuole (anche in quelle 
dei preti) si insegnassero tutte le religioni 
come si insegnano tutte le filosofie. Dare a 
Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel che è 
di Dio è ammaestramento cristiano. E sta a 
suggerire che la separazione dei problemi del 
Cielo da quelli della terra, non significa per 
un uomo ignorare il Cielo, significa non con¬ 
fonderlo con la terra. 


segue dalla prima 


Giustizia, 
che brutta Italia 

E leggere i testi della legge delegata 
n.4636-bis, gli emendamenti, le varian¬ 
ti, pare di entrare negli inferi meschini 
dei libri di Nikolaj Gogol. E colpiscono anzi¬ 
tutto due argomentazioni false che la mag¬ 
gioranza di governo fa nella disperata difesa 
di questa legge ora al Senato dopo che alla 
Camera è stata approvata ponendo il voto di 
fiducia. 

La prima argomentazione: l’accusa ai magi¬ 
strati di rifiutare il dialogo, di non voler con¬ 
frontare le proprie idee con quelle degli illu¬ 
stri collaboratori del ministro e del presiden¬ 
te del Consiglio, ossessionato, per motivi per¬ 
sonali, dall’idea di una giustizia uguale per 
tutti. E pensare che un tempo uno dei cavalli 
di battaglia della Destra era la professionali¬ 
tà, non solo politica: proverbialmente atten¬ 
ta alle competenze degli uomini di governo 
non avrebbe mai collocato in via Arenula un 
simile ministro. 

Sono stati in molti a spiegare, a cercare di far 
capire: il Consiglio superiore della magistra¬ 
tura con i suoi motivati pareri, i costituziona¬ 
listi, i processualisti, gran parte della cultura 
giuridica italiana fortemente critica. E i diret¬ 
ti interessati, tutte le correnti, concordi, del¬ 
l’Associazione nazionale magistrati che do¬ 
po un’infinità di pronunciamenti, di obiezio¬ 
ni, di no motivati e inascoltati hanno indetto 
uno sciopero. Vengono autorevolmente 
sconsigliati dal farlo. Non si vuol capire che 
un simile gesto estremo costa fatica e addolo¬ 
ra uomini con il ruolo e la mentalità del 
magistrato, ma è l’ultima carta simbolica per 
fare intendere all’intero paese la gravità di 
una legge che viola non solo i loro diritti 
garantiti dalla Costituzione, ma viola soprat¬ 
tutto i diritti dei cittadini. 

I politici della maggioranza sono andati avan¬ 
ti come schiacciasassi senza tener conto di 
niente. Nella sua relazione al congresso del¬ 
l’Associazione nazionale magistrati, il 25 set¬ 
tembre a Napoli, il presidente emerito della 
Corte Costituzionale Leopoldo Elia ha detto 
parole gravi. Ha parlato deH’«awenturismo 
che ispira il disegno di legge governativo» e 
ha messo in guardia sulla palese violazione 
della Costituzione: «Alle incostituzionalità 
di impianto si perviene con un assemblaggio 
di misure che, prese ciascuna per sé, non 
fanno sempre una incostituzionalità, ma riu¬ 
nite in un aggregato normativo fanno massa 
critica, la quantità trapassando in qualità». 
La seconda argomentazione usata dai porta¬ 
tori di questa legge vendicativa è l’accusa che 
viene fatta ai magistrati di voler difendere i 
propri interessi corporativi. 

Non in questo caso. È sufficiente leggere i 
documenti dell’Anm per capire, se non si ha 
uno spirito distorto, quali sono le preoccupa¬ 
zioni civili e giuridiche dei magistrati. La 
legge, piuttosto, difende senza dignità e sen¬ 
za rispetto per i cittadini comuni la corpora¬ 
zione della peggior politica. E i privilegi dei 
vassalli. Basta pensare a un impudico artico¬ 
lo, scomparso soltanto con uno degli ultimi 
emendamenti, che concedeva premi e privile¬ 
gi di carriera ai magistrati che lavorano «in 
diretta collaborazione con il ministro della 
Giustizia». 

La legge delegata n.4636-bis è una «legge 


preventiva» - come la guerra di Bush - so¬ 
stanzialmente eversiva, che vede la magistra¬ 
tura subalterna al potere politico: una pira¬ 
mide burocratica e gerarchica in cui i cittadi¬ 
ni non hanno pari dignità sociale, dove il 
Consiglio superiore, spogliato di molte com¬ 
petenze, perde peso e autorità, dove il con¬ 
corso per entrare in magistratura prevede 
non solo la laurea in giurisprudenza, ma an¬ 
che il diploma presso le scuole di specializza¬ 
zione nelle professioni legali o il dottorato di 
ricerca nelle materie giuridiche. E questo si¬ 
gnifica fare una scelta fondata sul censo, im¬ 
pedire di entrare in magistratura a giovani 
intelligenti e bravi privi di una famiglia ab¬ 
biente che può mantenerli agli studi. C’è poi 
una norma di grande pericolosità: il candida¬ 
to che ha superato le prove scritte deve, per 
essere ammesso agli orali, sostenere un «test 
di idoneità psicoattitudinale all’esercizio del¬ 
la professione di magistrato». Chi giudica? 
Una commissione di concorso nominata dal 
ministro della Giustizia. In base a quali crite¬ 
ri? I modelli del ministro Castelli saranno 
fondati sui rapporti dei carabinieri che, co¬ 
me negli anni Cinquanta, indagheranno sul¬ 
le opinioni politiche e sulla vita privata del¬ 
l’aspirante magistrato? Il quale, al momento 
della domanda per entrare in magistratura, 
deve indicare «se intende accedere ai posti 
nella funzione giudicante ovvero a quelli nel¬ 
la funzione requirente». Ma cinque anni do¬ 
po l’ingresso esiste un divieto assoluto di 
mutar funzioni. Nel parere del Csm del 15 
luglio scorso è scritto che questo divieto ope¬ 
ra «sostanzialmente una separazione delle 
carriere, in contrasto con l’articolo 102, pri¬ 
mo comma della Costituzione». Ci sono arri¬ 
vati. 

La legge è ricca di perle. Le norme in materia 
disciplinare sono particolareggiate. È proibi¬ 
ta «l’iscrizione o la partecipazione a partiti 
politici ovvero il coinvolgimento nell’attività 
di centri politici o affaristici che possano 
condizionare l’esercizio delle funzioni o co¬ 
munque appannarne l’immagine». La gram¬ 
matica, anche in questo caso, non è l’anello 
forte del legislatore: che cosa significa? Un 


magistrato non può partecipare a una mani¬ 
festazione politica? Non può andare al Pala- 
vobis? E neppure parlare a un convegno di 
«Libertà e Giustizia»? È stato cancellato l’arti¬ 
colo 21 della Costituzione? 

E poi, alla rinfusa. Il procuratore generale 
della Cassazione può acquisire d’autorità gli 
atti coperti dal segreto investigativo. Non 
sarebbe neppure nato, in questo modo, il 
caso di quel fascicolo del processo Sme (Ber- 
lusconi-Previti), il famoso n.9520, sul quale 
gli avvocati-parlamentari del premier cerca¬ 
rono in tutti i modi di mettere le mani senza 
riuscirci. 

L’organizzazione delle procure - conta solo 
il procuratore, non gli aggiunti e i sostituti - 
è sottratta a ogni controllo del Csm il quale 
denunzia che questo «pone in pericolo l’effet¬ 
tiva attuazione del principio costituzionale 
(art.112) di obbligatorietà dell’azione pena¬ 
le». 

E poi: «Il ministro della Giustizia è legittima¬ 
to a ricorrere in sede di giustizia amministra¬ 
tiva contro le delibere concernenti il conferi¬ 
mento o la proroga di incarichi direttivi adot¬ 
tati (dal Csm) in contrasto con il concerto o 
con il parere (del ministro)». E questo deve 
essere proprio un obbrobrio giuridico oltre 
che una dissennatezza politica. 

È una brutta Italia quella che esce dalla nuo¬ 
va legge. Se si pensa poi all’altra legge che 
stravolge 43 articoli della Costituzione - sta 
ballando tra i due rami del Parlamento - e a 
quel che succede alla commissione Giustizia 
della Camera dove si cerca di varare una 
norma sulla prescrizione per salvare dalla 
possibile galera Previti e chissà quanti altri, si 
capisce in quale pozzo nero è caduta la pa¬ 
tria del diritto. 

Il ministro della Giustizia assume con questa 
nuova legge sulFordinamento giudiziario 
enormi poteri. Viene in mente quel ritornel¬ 
lo ironico-beffardo della «Cantata dell’Arci- 
mussolini», autore Curzio Malaparte, pubbli¬ 
cato nel 1926 dall’«Italiano» di Longanesi: 
«Spunta il sole, canta il gallo, Mussolini mon¬ 
ta a cavallo». O è preferibile un asino? 

Corrado Stajano 


Vedi alla voce 
partito 

utti i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente in parti¬ 
ti per concorrere con metodo 
democratico a determinare la politica na¬ 
zionale». Sembra indiscutibile che que¬ 
sto compito si svolga essenzialmente in 
due direzioni: selezione della classe diri¬ 
gente del paese ed elaborazione dei pro¬ 
grammi. Se si tolgono queste funzioni ai 
partiti e si attribuiscono a un corpo diver¬ 
so cosa succede del nostro edificio costi¬ 
tuzionale? 

La mia profonda convinzione è che 
l'art. 49 della costituzione in realtà non 
sia mai stato attuato. In senso più genera¬ 
le mi sembra che il più grande problema 
non sia quello di cambiare la costituzio¬ 
ne ma sia ancora quello di attuarla. Que¬ 
sto può valere per molti nodi cruciali 
come quello delle autonomie (anche su 
questo forse il cento-sinistra dovrebbe 
cominciare un esame autocritico sulle 
modifiche introdotte al titolo V) ma vale 
certamente per l'art. 49, per i partiti. 

Del problema dei partiti si è parlato 
tanto, specialmente a partire dal 1989, 
per demonizzarli o per aspetti nonostan¬ 
te tutto secondari come quello del finan¬ 
ziamento (pubblico o tangenziale): si è 
disquisito sulla “forma partito” (come si 
suol dire), sulla loro pesantezza o legge¬ 
rezza, sul loro impatto con le nuove tec¬ 
nologie (la fine dei vecchi comizi e delle 
sezioni, in rapporto allo sviluppo dei 
nuovi mezzi di comunicazione, televisio¬ 
ne e internet) ma non si è affrontato il 
problema del loro ruolo costituzionale. 
In realtà una volta aperta la possibilità 
della democrazia matura o dell'alternan¬ 
za dopo quarantanni e più di democra¬ 
zia zoppa o bloccata si è aperta anche la 
vera contraddizione tra il nostro patto 


costituzionale e la vita politica: l'art. 49 
della Costituzione fa infatti dei partiti il 
perno di tutto l'ordinamento ma non li 
qualifica concretamente come veri orga¬ 
ni costituzionali, cioè come unici autenti¬ 
ci canali collettori tra la sfera dei processi 
sociali e la sfera del sistema istituzionale 
e non prevede nessuna formalizzazione 
dell'istituto-partito né alcuna forma di 
verifica e di controllo della sua vita e 
della sua democrazia interna: il pilone su 
cui si basa tutto l'edificio costituzionale è 
sospeso sul vuoto. 

Che ciò sia stato voluto coscientemen¬ 
te dai nostri padri fondatori della nostra 
Repubblica e grandi giuristi, con vera sag¬ 
gezza, nella situazione di contrapposizio¬ 
ne ideologica e di guerra fredda dell'im¬ 
mediato dopoguerra, quando qualsiasi 
sospetto di interferenza all'interno del 
mondo dei partiti era visto come perico¬ 
loso per l'equilibrio precario tra le diver¬ 
se forze in lotta nello spettro di un ritor¬ 
no alla guerra civile, é molto comprensi¬ 
bile: rimandiamo i lettori più interessati 
alla lettura degli atti della Costituente e 
alle bibliografie relative che qui certo 
non vogliamo affrontare, ma certamente 
all'indomani della Liberazione esisteva¬ 
no motivazioni forti che attribuivano ai 
partiti la capacità di autogoverno demo¬ 
cratico e autocorrezione; erano partiti 
(dal Pei, al Partito d'Azione, alla De) in 
cui la componente ideologica era talmen¬ 
te forte da fornire da se stessa in qualche 
modo una garanzia dalla degenerazione 
dei partiti stessi in puri gruppi di potere. 
Erano in qualche modo partiti-chiese 
protetti da una loro alterità di fondo. La 
concorrenza quindi (nel “determinare la 
politica nazionale”) non poteva essere 
che esterna, tra i partiti, all'interno della 
vita dei quali nessun estraneo poteva en¬ 
trare per giudicare la legittimità delle pro¬ 
cedure decisionali nelle scelte dei candi¬ 
dati e per la formulazione dei program¬ 
mi. 

Ma che un sistema di democrazia ma¬ 
turo come il nostro non possa reggersi su 
questa fragile base è altrettanto sicuro e 
gli avvenimenti degli ultimi quindici an¬ 
ni lo hanno ampiamente dimostrato. I 
partiti non soltanto non dovevano essere 
indeboliti ma al contrario avrebbero do¬ 
vuto essere riconosciuti nell'ordinamen¬ 
to statuale come istituti di diritto pubbli¬ 
co e di rilevanza costituzionale con tutte 
le garanzie che sono necessarie per l'ac¬ 
cesso e la gestione da parte dei cittadini. 
Luigi Sturzo aveva già delineato, inascol¬ 
tato, questo percorso nel progetto di leg¬ 
ge per la riforma dei partiti da lui presen¬ 
tato nel 1958: dalla registrazione e il de¬ 
posito presso la cancelleria del tribunale 
degli statuti, in modo da chiarire in mo¬ 
do inequivoco la personalità giuridica di 
diritto pubblico al necessario controllo 
sugli aspetti della gestione finanziaria ma 
anche sulla applicazione del “metodo de¬ 
mocratico”, non soltanto nell'attività 
esterna dei partiti ma anche nella loro 
vita interna: il cittadino deve avere il dirit¬ 
to di prendere visione degli atti deposita¬ 
ti in cancelleria e fare denunzia al magi¬ 
strato delle violazioni di legge. 

In realtà nell'ultimo decennio si è an¬ 
dati in senso del tutto opposto. Il proces¬ 
so di apparente semplificazione nei due 


poli e l'introduzione del principio eletto¬ 
rale maggioritario nelle sue diverse 
espressioni hanno aumentato in modo 
patologico l'irresponsabilità costituziona¬ 
le di tutti i protagonisti della vita pubbli¬ 
ca. Abbiamo avuto una proliferazione 
continua di “soggetti politici” (espressio¬ 
ne che dovrebbe essere respinta come 
impresentabile nella sua genericità non 
soltanto dagli storici ma ancor più dai 
costituzionalisti), una confusione tra mo¬ 
vimenti e partiti (aggravata e non certo 
alleggerita dalle nuove formazioni politi¬ 
che alle quali il nostro sistema permette 
di camuffarsi da movimenti e viceversa) 
e la possibilità di trasformarsi dei gruppi 
di potere in partiti e viceversa. Anche 
l'attribuzione nelle ultime tornate eletto¬ 
rali della selezione dei candidati e della 
formulazione dei programmi a cosidetti 
“tavoli” in cui i rappresentanti dei vertici 
dei partiti interessati hanno deciso le 
spartizioni facendo a pezzi ogni democra¬ 
zia interna e cedendo forzatamente a 
aperti o impliciti ricatti dei detentori di 
quote minime di voti, non hanno certo 
giovato allo sviluppo della vita democra¬ 
tica italiana. 

Non discuto certo il fatto che questi 
accordi fossero e siano necessari in base 
ai nuovi meccanismi elettorali ma affer¬ 
mo la loro dannosità per il regime demo¬ 
cratico nel lungo periodo. Non è mia 
competenza - non sono un analista politi¬ 
co - approfondire una situazione che è 
del resto sotto gli occhi di tutti e che 
mette in gravi difficoltà i partiti che han¬ 
no una più forte componente ideale con¬ 
tribuendo ad una disaffezione sempre 
più grave nei confronti dei partiti stessi. 
Desidero soltanto dire che questi fenome¬ 
ni possono essere molto meglio compre¬ 
si se ci liberiamo dalla miopia del presen¬ 
te che ci ossessiona. Sta crescendo, sia 
pure in ritardo, la consapevolezza dell'in¬ 
treccio che si sviluppa quotidianamente 
nella vita politica tra processi sociali ed 
istituzioni: come nella storiografia si re¬ 
spinge la distinzione tra una storia socia¬ 
le e quotidiana ed una storia politica de¬ 
gli avvenimenti (distinzione esasperata 
dagli epigoni della scuola francese delle 
“Annales”) per porre al centro il proble¬ 
ma della loro interazione nella formazio¬ 
ne del comportamento sociale (cioè, con 
terminologia presa dalla storiografia tede¬ 
sca, il “disciplinamento sociale”) così nel¬ 
la osservazione dei politologi e dei socio¬ 
logi più avvertiti si percepisce l'abbando¬ 
no della contrapposizione fmo a pochi 
anni fa dominante tra una presunta real¬ 
tà dei “mondi vitali” e la sfera della politi¬ 
ca e delle istituzioni. Tornando al pun¬ 
to di partenza non possiamo affermare 
che le primarie siano un fatto puramente 
sociale o movimentista o prodotto da 
importazione: esse portano indubbia¬ 
mente in sé una grande potenzialità de¬ 
mocratica ma hanno in ogni caso una 
valenza costituzionale, reale o virtuale. 
Possono indirizzarci verso una democra¬ 
zia di tipo più maturo e adeguata ai no¬ 
stri tempi o verso una regressione di tipo 
populista. Occorre definire un cammino 
che si confronti con l'articolo 49 della 
Costituzione e con il problema irrisolto 
della democrazia interna dei partiti. 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 29 ottobre 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Se devo essere sincera 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Se mi lasci ti cancello 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

La mala educacìòn 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La sposa turca 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Così fan tutti 

350 posti 

15:30-17:40-20:30-22:30 (E 6,50) 


AURORA 

via Antonio Cachi, 7Tel. 010592625 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 
280 posti Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 
via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 

L'amore ritrovato 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

Shall we dance? 

122 posti 

16:00-18:10-20.20-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

The Village 

122 posti 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E7,00) 

SALA 3 

Collateral 

113 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 4 

Spider-Man 2 

454 posti 

15:00-17:40 (E7,00) 


King Arthur 

20.20-22:55 (E 7,00) 

SALA 5 

Garfield - Il film 

113 posti 

14:35-16:20 (E 7,00) 


lo, robot 

18:10-20:45-23:10 (E 7,00) 

SALA 6 

The Village 

251 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 7 

lo, robot 

282 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E7,00) 

SALA 8 

In questo mondo di ladri 

178 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E7,00) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

113 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E7,00) 

SALA 10 

Ovunque sei 

113 posti 

14:45-16:40-18:35-20:30-22:25 (E7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Mare dentro 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

The Core 

400 posti 

21:00 (E 6,20) 


Se devo essere sincera 

16:00-18:00-20:30 (E 6,20) 

SALA 2 

lo, robot 

120 posti 

16:00-18:15-22:30 (E 6,20) 


EDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti Garfield - Il film 

15:30-17:10 (E 5,50) 

lo, robot 

20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 

0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti Fahrenheit 9/11 

20.10-22:30 (E 5,50) 

LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Un americano a Parigi 

21:00 (E) 

LUX 

via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 
796 posti Riposo 

NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Hero 

16:00-21:15 (E 5,16) 


Che energia la memoria dell’amore 
E Jim Carrey offre una grande prova 

E se i brutti ricordi fossero l’anima di una vita migliore? 
E se l’amore per la memoria fosse più grande della 
memoria di un amore? E se Charlie Kaufman non 
fosse il più bravo sceneggiatore vivente 
(indimenticabili Essere John Malkovich, Confessioni di 
una mente pericolosa e II ladro di orchidee )? E se 
Eternai Sunshine ofthe Spotless Mind non fosse stato 
tradotto nell’orrendo italiano di Se mi lasci ti cancello ? 
E se Jim Carrey non fosse quel mostro di bravura che 
è? Basta con i “se”. C’è un film da andare a vedere 
assolutamente: un film bello, raggiante, colmo di 
sorprendente energia. Dove l’amore, e la sua 
memoria, esplodono come un fiume in piena. La 
regia, fresca e gioiosa, è di Michel Gondry. 



Volevo solo dormirle addos-1 
so 

drammatico 

Di Eugenio Cappuccio con 
Giorgio Pasotti 

Il giovane manager Marco è 
tutt’altro che un pesce fuor 
d'acqua nel complesso mondo 
del capitalismo moderno. È 
un motivatore, rampante e de¬ 
terminato. Solo che i casi della 
vita lo portano a trasformarsi 
in un pescecane, non solo sul 
lavoro ma anche sul privato. 
L’allievo di Fellini, Cappuccio, 
ci racconta in chiave sociologi¬ 
ca e psicologica il moderno 
mondo del lavoro, fra amarez¬ 
za, ironia, illusione, dove an¬ 
che il momento del sesso di¬ 
venta più cupo e freddo, spet¬ 
tro di fuga dalla realtà. Un bel 
film, triste e divertente. 


Nathalie 

drammatico 
Di Anne Fontane con Fanny 
Ardant, Emmanuelle Beart, 
Gerard Depardieu 

L’elegante e ricca Cathrine 
guarda il mondo dall'alto, dal¬ 
la prospettiva di chi non ha 
più niente di sorprendente da 
aspettarsi. La prostituta Natha¬ 
lie invece lo guarda dritto ne¬ 
gli occhi. Nel mezzo c’è Ber¬ 
nard che rappresenta questo 
“mondo”, l’oggetto del diver¬ 
so sguardo. Un film delicato e 
sensuale. Il punto di vista fem¬ 
minile che fotografa se stesso 
nel dualismo fra le due prota- 
goniste. Tecnicamente inecce¬ 
pibile e recitato con una gra¬ 
zia assoluta, non originale né 
sorprendente, ma sicuramen¬ 
te intenso. 


La sposa turca 

drammatico 
Di Fatih Akin con Birol 
Linei, Sibel Kekilli 

La sposa turca , vincitore del¬ 
l’Orso d’oro all’ultimo festi¬ 
val di Berlino, è un bel film 
amaro e dolce allo stesso tem¬ 
po che ci porta al centro del¬ 
l’amore di due vite chiuse nel 
buio. Ambientato nella Ger¬ 
mania dell’immigrazione tur¬ 
ca, la storia d'amore tra un 
maturo alcolista e una giova¬ 
ne disperata - storia che inizia 
tra le pareti di un ospedale 
psichiatrico - racconta il desi¬ 
derio di un cambiamento, di 
una rivolta interiore per sfug¬ 
gire alle tenaglie del dolore, 
del mito dell’amore come 
molla capace di cambiare resi¬ 
stenza. 


a cura di Edoardo Semmola 


NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Lavorare con lentezza 

21:00 (E 5,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

2046 

280 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 

Ovunque sei 

200 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

In questo mondo di ladri 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


Vìa XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71) 

Sala Lino Miccichè 

Tel. 0108687452 

800 posti 

Riposo 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Collateral 


19:20-21:30 (E5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Nathalie... 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 

SALA 8 MODUS 

The Village 

499 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALAI 

Ovunque sei 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

216 posti 

17:30-19:45-22:00 (E7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:45-20:15-22:50 (E7,00) 

SALA 4 

Shall we dance? 

143 posti 

16:40-19:00-21:30 (E7,00) 

SALA 5 

Hero 

143 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 7 

Se mi lasci ti cancello 

216 posti 

17:30-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 9 

In questo mondo di ladri 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

Collateral 

216 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALA 11 

Shall we dance? 

320 posti 

18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 12 

The Village 

320 posti 

17:45-20:00-22:15 (E7,00) 

SALA 13 

lo, robot 

216 posti 

16:45-19:30-22:00 (E7,00) 

SALA 14 

King Arthur 

143 posti 

17:15 (E7.00) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 


20:20-22:20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 
SALAI The Village 

300 posti 15:00-17:15-20.15-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 Shall we dance? 

525 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 Collateral 

600 posti 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAM0GLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Se devo essere sincera 

21:00 (E 5,50) 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Garfield - Il film 

21:15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Garfield - Il film 

15:30-17:10-18:40 (E 5,00) 

lo, robot 

20:15-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Collateral 

15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MAS0NE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Spider-Man 2 

21:00 (E 5,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI Collateral 

300 posti 20:00-22:20 (E 6,50) 

lo, robot 

16:00 (E 6,50) 


SALA 2 

In questo mondo di ladri 

TABARIN 

200 posti 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50) 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

SALA 3 

Shall we dance? 

95 posti Ovunque sei 

150 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

15:30-22:30 (E 7,00) 

GRIFONE 


— VALLECR0SIA 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

DON BOSCO 

450 posti 

The Village 

via CoLAprosio, 433Tel. 0184290014 


16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

Riposo 


RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 


■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

2046 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 


piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Fahrenheit 9/11 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Shall we dance? 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 


Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti La mala educacìòn 

20.00-22:15 (E 5,16) 

IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti The Cali - Non rispondere 

00.00 (E 6,50) 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti The Village 

20:10-22:20 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Le chiavi di casa 

20.20 (E 6,50) 

Hellboy 

22.40 (E 6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti The Village 

20:30-22:40 (E 5,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti lo, robot 

20:20-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti Shall we dance? 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Collateral 

15:30-22:30 (E 7,00) 

r!f 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Riposo 

350 posti 

R00F2 Riposo 

135 posti 

R00F3 Riposo 

135 posti 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti lo, robot 

15:30-17:10-18:50 (E 7,00) 


Ovunque sei 

22:15 (E 6,50) 

ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Collateral 

20:15-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Shall we dance? 

(E 6,20) 

SALA 2 lo, robot 

(E 6,20) 

SALA 3 The Village 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

0 via Geiini, 40 Tel. 0187952253 

308 posti Una canzone per Bobby Long 

20:15-22:15 (E 6,00) 

■ SAVONA 

ÀST0R 

0 via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

dìànà 

«Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 


SALAI 

The Village 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Mucche alla riscossa 

448 posti 

16:30-18:00 (E7,00) 


Spider-Man 2 

20.15-22:45 (E 7,00) 

SALA 3 

Ovunque sei 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Collateral 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 6 

Shall we dance? 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00) 


ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 

721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


204B 


20:15-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 


0 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Shall we dance? 


20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


The Village 


20:20-22:30 (E 6,00) 

ASTOR 


piazza Conidoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

lo, robot 


20:15-22:30 (E 6,00) 

B0RGI0 VEREZZI 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

The Village 


20:30-22:30 (E 6,50) 

CAIRO M0NTEN0TTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti 

Garlield - Il film 


20:15-22:00 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Ovunque sei 


20:30-22:30 (E 6,50) 

L0AN0 


LOANESE 


via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti 

Shall we dance? 


20:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 19.00Parsifal di Richard Wagner, direttore Mi- 
chail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della Staat- 
soper Unter den Linden di Berlino 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato - alle 16.30 nel foyer proiezione di "Prome¬ 
teo Incantato" di Eschilo diretto da Luca Ronconi (ingresso 
libero), Aperte prenotazioni per tutte le repliche degli spet¬ 
tacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 20.30 e 21,30La leggenda aurea di Jacopo da 
Varazze regia Tonino Conte, immagini Emanuele Luzzati - 
presso la Chiesa di Sant'Agostino, spettacolo itinerante 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Festival della Scienza "La musica ai tempi 

di Leonardo" 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21 .OOUna strada lastricata d'oro di Maria Grazia 

Tirasso, regia di Lorenzo Costa, domenica ore 17.00 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 OOThe wings of Daedalus musica e regia 

Maurizio Squillante, domenica ore 16.00 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.001 monologhi della vagina 


PlHCO 1 
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venerdì 29 ottobre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Shall we dance? 

15:45-18:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

The Village 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

Ovunque sei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

L'amore ritrovato 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze deM'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Shall we dance? 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Collateral 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Collateral 

154 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommelier Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Shall we dance? 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Hero 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 

3 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Così fan lutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

CIAK 

3 corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 
0 Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 
piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Spider-Man 2 

117 posti 

17:00-22:00 (E7,00) 


Gartìeld - Il film 

15:00-20:00 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 4 

Collateral 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

227 posti 

15:00-17:50-20:10-22:30 (E 3,50) 


DORIA 

3 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Les Choristes - 1 ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

0 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA Se mi lasci ti cancello 

295 posti 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Volevo solo dormirle addosso 

149 posti 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 6,50) 

elìseò 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU Collateral 

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE La mala educaciòn 

450 posti 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Ovunque sei 

220 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Nemmeno il destino 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,70) 

ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 La vita che vorrei 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti Riposo 

étoìlé 

0 via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 

FIAMMA 

0 corsoTrapani,57Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La sposa turca 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 


Sala Groucho lo,robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

FREGOLI 

0 piazza S. Giulia, 2bis/BTel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI The Village 

754 posti 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 Collateral 

237 posti 15:10-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 Se devo essere sincera 

148 posti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 Se mi lasci ti cancello 

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 Spider-Man 2 

132 posti 20:00-22:30 (E 7,00) 

Due fratelli 

15:00-17:30 (E7,00) 

KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

LUX 

0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti lo, robot 

15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 
Sala 1 Lei mi odia 

480 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 The corporation 

149 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 3 Lezioni di piano 

149 posti 20:15 (E 5,20) 

Sweetie 

22:30 (E 5,20) 

Ritratto di signora 

17:00 (E5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


SALAI MODUS 

Shall we dance? 

262 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

201 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00) 

SALA 3 

The Village 

124 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

In questo mondo di ladri 

132 posti 

15:10-17:35-20:00-22:15 (E 7,00) 

SALA 5 

Collateral 

160 posti 

14:50-17:25-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

160 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Gartìeld - Il film 

132 posti 

15:30-17:15 (E7,00) 


lo, robot 

19:00-21:30 (E7,00) 

SALA 8 

Se devo essere sincera 

124 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 


Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

In questo mondo di ladri 

300 posti 

20:30-22:30 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Due fratelli 

300 posti 

20:20-22:30 (E 6,70) 


Se devo essere sincera 

20:20-22:30 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ovunque sei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Garfield - Il film 

137 posti 

15:30-17:45 (E 7,50) 


Ovunque sei 

20:15-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Hero 

140 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 5 

lo, robot 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Collateral 

702 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 7 

Se devo essere sincera 

280 posti 

20:10-22:35 (E 7,30) 


In questo mondo di ladri 

15:30-17:50 (E 7,30) 

SALA 8 

The Village 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

The Village 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,50) 

SALA 11 

Spider-Man 2 

16:00-19:00 (E 7,50) 


King Arthur 

22:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Il vestito da sposa 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Collateral 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Village 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Shall we dance? 

430 posti 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6,20) 

SALA 4 

King Arthur 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Se devo essere sincera 

100 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

2046 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Una canzone per Bobby Long 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La sposa turca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

La mala educaciòn 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 



CORSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti Hero 

22:30 (E 6,50) 


lo, robot 

20:15 (E 6,50) 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Collateral 

21:15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 
302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


salai 

Shall we dance? 

411 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,20) 

sala 2 

lo, robot 

411 posti 

14:55-17:25-19:50-22:15-00:45 (E7,20) 

sala 3 

The Village 

307 posti 

16:50-19:10-21:30-23:50 (E7,20) 

sala 4 

Spider-Man 2 

144 posti 

15:05-20:00 (E 7,20) 


Se devo essere sincera 

17:40-22:35-01:00 (E7,20) 

sala 5 

Se mi lasci ti cancello 

144 posti 

14:45-17:10-19:35-22:10-00:40 (E7,20) 

sala 6 

The Village 

544 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:55 (E7,20) 

sala 7 

Collateral 

246 posti 

14:40-17:15-19:55-22:20-00:50 (E7,20) 

sala 8 

Garfield-Il film 

124 posti 

16:00-17:55 (E 7,20) 


Ovunque sei 

19:45-21:50-23:45 (E7,20) 

sala 9 

King Arthur 

124 posti 

15:10-20:05 (E7,20) 


Hero 

17:45-22:40-01:05 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti King Arthur 

21:15 (E 6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti Collateral 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti The Village 

21:15 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Gartìeld - Il film 

20:30 (E 6,50) 

lo, robot 

22:20 (E 6,50) 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 
207 posti N.P. 

CHIVASS0 

CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Hero 

20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti The Village 

20:00-22:05 (E 6,00) 


NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

lo, robot 

21:15 (E 6,20) 


COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Shall we dance? 

20:10-22:30 (E) 

Sala 2 

In questo mondo di ladri 

149 posti 

22:30 (E) 

STAZIONE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

The Village 

20:15-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

lo, robot 

20:15-22:30 (E 4,00) 

CU0RGNÈ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

lo, robot 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 


0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Se devo essere sincera 

20:15-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

lo, robot 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Shall we dance? 

20:20-22:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Le chiavi di casa 

21:15 (E) 

UGC Cine Citò 45 


SALAI 

Ovunque sei 

16:00-18:00-20:20-22:10-00:10 (E 7,20) 

SALA 2 

Collateral 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,20) 

SALA 3 

La mala educaciòn 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E7,20) 

SALA 4 

2046 

14:50-17:25-20:00-22:30-01:00 (E7,20) 

SALA 5 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E7,20) 

SALA 6 

In questo mondo di ladri 

16:00-18:10-20:20-22:15-00:10 (E 7,20) 

SALA 7 

The Village 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,20) 

SALA 8 

The Village 

15:00-17:10-20:15-22:30-00:50 (E7,20) 

SALA 9 

lo, robot 

14:40-17:20-20:00-22:20-00:35 (E7,20) 

SALA 10 

Shall we dance? 

16:10-18:20-20:35-22:40-00:45 (E7,20) 

SALA 11 

Mare dentro 

20:10-22:40 (E 7,20) 


La profezia delle ranocchie 

15:00-18:00 (E 7,20) 

SALA 12 

Così fan tutti 

16:00-18:15-20:40-22:50-01:00 (E7,20) 

SALA 13 

Se mi lasci ti cancello 

16:10-18:20-20:30-22:45-00:55 (E7,20) 

SALA 14 

Hero 

16:10-18:20-20:30-22:45-00:55 (E7,20) 

SALA 15 

Lavorare con lentezza 

16:30-18:45-21:00-23:30 (E7,20) 


teatri 


Torino 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro il caos pirandelliano" di Èva Misturino presso 
la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJLivarra, 15-Tel. 011540675 
Oggi ore 21,30Magik Malik 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104-Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOTroy Game coreografie di Robert North, a cura di Girolamo Angione 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 


riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 21 OORadio Don Chisciotte di e con Pasquale Buonarota, Diego Casale, 
Toni Mazzara 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 21 .OOGruppo percussioni Catubam con gli Strumentisti dell'Orchestra del 
Teatro Regio presso al ex Chiesa della santa Croce 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 21 ÒOAgar ideazione e coreografie di Paola Bianchi presso la Cavallerizza 
Reale 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


I 

riposo 

TORINO SPETTACOLI TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

riposo 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oggi ore 20.30Ernesto Roditore guardiano di parole con la Compagnia Nonsolotea- 
tro, domenica ore 16.30 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 21 .OOOrchestra Sinfonica della Rai direttore Aleksandr Lazarev, con 
Roberto Cominati al pianoforte presso l'Auditorium Lingotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOQuant'è che siamo fuori???? con la Compagnia Torino Spettacoli, il ■ 
lunedì riposo 


SALA 16 

NONE 

Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:25-00:30 (E 7,20) 

Garfield-Il film 

15:00-18:00 (E 7,20) 

EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Collateral 


21:00 (E 5,00) 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

The Village 

270 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

160 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

lo, robot 


20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Shall we dance? 


21:30 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

The Village 

494 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento 

La mala educaciòn 

188 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Le chiavi di casa 


21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

A/R andata^ ritorno 


18:30-21:15 (E 6,00) 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti King Arthur 

17:30-21:15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


200 posti 

SESTRIERE 

The Village 

21:10 (E 6,20) 

FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

The Village 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

Shall we dance? 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

lo, robot 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corsoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

La sorgente del fiume 


21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Shall we dance? 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

The Village 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

The Village 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

lo, robot 

213 posti 

20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

104 posti 

20:30-22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti 

Riposo 


VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Le chiavi di casa 

21:00 (E 5,00) 













































































































